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I comunisti denunciano il disordine e il caos suscitati dalla politica antipopolare 

I fatti di Palermo chiamano in causa 
le responsabilita della DC e del governo 

I rapporti tra mafia e potere all'origine anche de'l'ultimo delitto - Le colpe dei centri di potere economico e delle destre - A Palermo la polizia 
ha fermato decine di pregiudicati - Indiziato di reaffo il giovane trovato in possesso di una pistola P-38 - Posti i sigilli all'ufficio del dottor 

Scaglione nel corso dell'indagine giudiziaria per identificare i killers - Gli inquirenti dicono di lavorare «in tutte le direzioni» 

GRAVISSIMA RETICENZA DI RESTIVO IN PARLAMENTO SUI REALI RETROSCENA DELL'ASSASSINIO MAFIOSO 

Le prospettive dello sviluppo 

della Romania 

Intervista 
con Ceausescu 

nel 50* del 
PC romeno 

I problemi dell'edificazione socialista nel paese 
La situazione internazionale e i rapporti fra gli Stati 

Un sistema 
di potere 

SOLTANTO la stampa di 
estrema destra e i social-

democratici hanno avuto 
Vardire di prendersela con 
un generico * dilagare della 
violenza »: ficcando alia tin-
ftisa nello stesso sacco delit-
ti di mafia e agitazioni sin-
dacali, crimini cotnuni e pro-
teste sociali. Per il resto, le 
nostre reiterate e chiare de-
nunce degli anni e dei mesi 
scorsi, nonche la stessa cla-
morosa evidenza dei fatti, 
hanno indotto i commentato-
ri a qualche maggiore atten-
zione. Per cui Vassassinio 
di Palermo e apparso nel com-
plesso all'opinione pubblica nel 
suo pertinente contesto mafio-
so; e anche taluni sconcertan-
ti precedenti della carriera 
del magistrato Pietro Sca­
glione sono stati posti in do-
verosa luce. Con innegabile 
Moddisfazione abbiamo letto 
ieri tante autorevoli soiled-
tazioni a farla finite con la 
mafia, a colpire U male alia 
radice, a non guardare in 
faccia a nessuno, a indivi-
duare le corresponsabilita 
d'ordine politico, ammini-
strativo, finanziario... 

Solo che questa soddisfa-
zione lascia il campo al le* 
gittimo sospetto, quando si 
constata che tali richieste 
vengono dagli stessi settori 
e dalle stesse testate che in 
mille occasioni si sono pro-
digati a coprire quelle corre­
sponsabilita, e hanno accu-
sato noi di scandalismo 
quando documentavamo i le-
gami vergognosi delle cosche 
mafiose coi centri di potere 
economico e politico a Pa­
lermo, a Roma, nei consigli 
d'amministrazione delle hol­
dings finanziarie e delle gran-
di Immobiliari. 

Poichi di questo si tratta. 
Ed i estremamente grave che 
il mimstro degli Interni, a no-
me del governn di centrn'sini-
stra. abbia parlato ieri in Por­
tamento dell'uccisione di Sca-
Qlione come se si trattasse di 
un delitto qualsiasi, evitando 
ogni accenno alia base reale 
dei fatti. al quadro generate 
che rende cosl ihquietante e al 
tempo stesso rivelatore questo 
c regolamento di conti >. Tale 
atteggiamento va quatificato 
col nome di reticenza, E In si 
eomprende solo se si tiene con-
to che andare davvero a fan-
do significherebbe cominciare 
finalmente a spezzare la cate­
na di omerta che ha garantito 
soprawivenza e sviluppo aUa 
mafia. 

Questa omerta ha in pri-
missimo luogo un nome: De-
mocrazia Cristiana. II siste­
ma di potere democristiano 
si e retto e si regge, in Si-
cilia, sulla corruzinne e sul-
Vappoggio reciproco tra or-
ganismi amministrativi e 
grossa speculazione; e i ca-
picorrente siciliani (i quali 
assicurano masse inaenti di 
iscritti e di voti alio scudo 
crociato) trovano a Roma. 
nelle sfere rf'r>acnti del par-
tfto. punti di riferimento e 
protetton. Mai. con ncssuna 
segreteria democristiana, si 
e trovato il coraggio di re-
cidere il bubbone. Cib resta 
agli atti, con tutte le conse-
guenze politiche del caso. 

Dunque lo scandalo, che 
le rivolverate di via dei Ci-
pressi hanno tragicamente 
sottolineato, invesie in pri 
mo luogo la DC. Invesie anche 
fl Consiglio superiore della ma-
gistratura che, nonostante le 
segnalazioni della commis-
sione antimafia, decretb per 
Pietro Scaglione »' «non 
luogo a procedere ». E investe 
ovviamente il governo. 

E* inutile, anche qui, lamen-
tarsi gene.rictimenie per « il 
prestigio e Vantorita dello 
Stato » che da simili episodi 
vengono colpiti e degradati. 
Lo Stato non e un'entita 
astralta: occorre vedere chi 
lo gestisce e lo amministra, 
e fra che modo. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 6 

Summit permanente degli in­
quirenti. posti di blocco ovun-
que; clima eccitato (questa se­
ra si era sparsa persino la 
voce di un altro delitto di ma­
fia: falso allarme. da guerra 
dei nervi); decine di fermi 
abbastanza casuali. e ora mol-
ta ma assai dubbia animazio-
ne intorno alia cattura di un 
latitante. un rapinatore bloc-
cato ieri sera al porto con una 
rivoltella dello stesso tipo di 
quelle usate per fare fuori 
Scaglione e il suo autiste-
guardia del corpo. 

Si chiama Giovanni Ferran-
te. e un palermitano di ven-
tinove anni che pero risiede 
da tempo a Nichelino (Tori­
no): era ricercato per una 
rapina a mano armata. Quan­
do ieri sera e stato bloccato 
mentre tentava di imbarcarsi 
sul postale per Genova. ha in-
ghiottito una lametta da bar-
ba. Rabbia per essere stato 
acciuffato, o panico per l'ine-
vitabile accostamento della 
sua presenza a Palermo con 
gli sconosciuti killer che ave-
vaho fatto fuori quella matti-
na il Procuratore capo? 

Forti di questo dubbio, e 
soprattutto di quella rivoltel­
la. i carabinieri hanno otte-
nuto questa sera che la Pro­
cure lo indiziasse di duplice 
omicidio. Si tratta solo — si 
precisa. soprattutto da parte 
della polizia, tutt'altro che 
convinta della cosa — di c in-
dagini preliminari >. Quanto 
basta perd per sottoporre il 
Ferrante al guanto di paraffi-
na (l'esperimento e stato gia 
etTettuato: domani gli attesis-
simi risultati). e per dispone 
una immediate, perizia bali-
stica sull'arma che a prima 
vista non sembra essere sta­
te usate di recente. 

Sono in molti (e non solo i 
poliziotti. soggetti al legitti-
mo sospetto di flsime concor-
renziali) a dubitare della fon-
datezza di questa piste. I phi 
credono. o temono. che si trat-
ti di scumazza. come si dice 
qui a Palermo: schiuma, sce-
nografla. aria di facciate: dal 
momento che. anche ammesso 
1'improbabile ruolo di fcflfer 
del Ferrante. non c*6 ancora 
nulla, assolutamente nulla, a 
gettare luce sui moventi del-
1'eliminazione di Pietro Sca­
glione. il magistrato non al di 
sopra di ogni sospetto fatto 
fuori da quel commando di 
svelti e precisi specialist! del 
crimine mafioso ai quali e 
molto problematico accostare 
il personaggio Ferrante. 

Salvatore Ferrante. risiede-
va con la moglie a Nichelino. 
in via 23 Aprile 56. Dichiarato 
socialmente pericoloso. era ri­
cercato dai carabinieri perche 
colpito da mandate di cattu­
ra per una serie di gravi rea-
ti: estorsione. tenteto omicidio 
e sequestro di persone a scopo 
di rapina. Un anno e mezzo 
fa fu coinvolto in una spara-
toria awenute in un bar di 
Nichelino. 

Viveva vendendo biancheria 
e maglieria nei mercatini rio-
nali di Torino, nei paesi della 
*cintura .̂ attivita che ora 
svolge la moglie in quanto. per 
sfuggire all'arresto. il Ferran­
te era scomparso rifugiandosi 
in Sicilia. Polizia e carabinie­
ri stanno ricercando in Pie-
monte altre quattro persone. 
dei quali ovviamente. non han­
no fornito i nomi. 

II grosso colpo di scena non 
si e avuto oggi con la deci 
sione del sostituto Celeste di 
andare airUcciardnne a inter 
rogare il fermato (rinterroga-
torio e durato fino a tarda 
notte). 

fl vero colpo di scena e ac-
caduto a palazzo di giustizia.; 
Mentre infatti al pianoterra al 
lestivano una macabra «ca­
mera ardente > per Scaglione 
e raltra vittima (i cadaveri 
martoriati sono stati esposti. 
dopo l'autopsia. in bare aperte 

Giorgio Frasca Polara 
: (Segue a pagina S) 

Comunicato della 
Direzione del PCI 
La Direzione del PCI, riunltasi sotto la pre-

sldenza del compagno Lulgi Longo, ha discusso 
I'attuale situazione politica italiana e si e sof-
fermata sulle recent! vlcende slciliane. 

A proposito degli inquletantl Interrogativl sol-
levati dall'ucclslone del Procuratore della Re-
pubblica di Palermo, Pietro Scaglione, la Dire­
zione del PCI rileva che questo nuovo grave 
fatto di sangue ripropone, con drammatica ec-
cezlonale urgenza, H problema della mafia e 
delle connessioni sempre piu strette e profonde 
che si sono andate stabilendo tra I'attivlta della 
grande speculazione, la mafia e i poteri dello 
Stato. Non si pud non rlcordare, tra I'altro, che 
questo terribile assassinlo e stato preceduto da 
un'inchlesta e da un giudizlo della Commission* 
parlamentare antimafia sul ruolo negativo che 
la Procura della Repubbllca esercitava nella 
vita della citta di Palermo e che avtva trovato 
nell'lncredibile episodio della fuga del bandito 
Ltggfo la sua piu clamorosa conferma. Le ul­
tima vlcende dellttuose vengono cosl a colnvol-
gere alcunl del fondamentali settori delfappa-
rato dello Stato e mettono In evidenza le pesantl 
responsabilita che gravano sull'operato della DC 
e del suol goveml per non avere mal votuto 
romper* I rapporti che Intarcorrbno tra > mafia 
e potere in Slcllla e a Roma • per non avere 
mal vohito tagtlara Hcordorta ombellcata can 
i dlrlgentl politlcl slclllanrcollagatl alia mafia. 

Anch* alia luce di quest! uitlml fatti, appare, 
quindl, Ipocrlta • pretestuosa laf eampagna che 
certl satteri della DC • le destra carcane dl 
Imbastire sul problema delfordln* pabbllco • 
dagli ultimi Inquletantl episodi dl crlmlnallta, 
alio scopo di coprire i veri responsabill del mal-
governo, dell'awentura e del disordine, e dl 
colpire Invece la lotto dei lavoratori * lo svi­
luppo della vita democratlca. 

I comuntstl denunciano II caos a II disordine 
suscitati da questa politica antipopolare. La for-
za e II prestigio di uno Stato democratico stanno 
nella capacita dl fondarsi sul consenso delle 
masse • nella volonta di colpire quel centri di 
potere, nelreconomia e nelfapparato dallo Stato, 
su cui cadono le responsabilita della situazione 
in cui oggi versano la Sicilia e II paese. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

VIOLENZA CONTRO I PACIFIST! USA 
WASHINGTON — Ancora una forte gfomata dl lotta per la pace a 
Washington/ ad onta delle rlnnovato reprtssionl polizlesche a dagli 
arrest! in massa (II numero tofale della parson* hnprigionat* si 
aggira ormai sulle dodlcimila). Un gruppo dl gkrvanl ha fatto sven-
folara la bandiera del FNL vietnamita dal palazzo del Campidoglio, 

sede del Congresso degl! Stati Unit!. Manlfestazioni e comizl per la 
pace sono awenuti In numerose citta dagli USA, spesso turfaat! da 
gravl provocazioni pollziescha. Nella foto: poliziotti all'assalto — con 
gas a can! — di glovani che partecipano a una dlmostrazlone pad-
fista nel campus del College Park, nel Maryland A PAGINA 18 

Maggioranza divisa: il PSI e il PRI 

si astengono sulla mozione comunista 

La DG vota 
con le destre 
sulla RAI-TV 

A pagina 2 

I governi europei deboli e divisi di fronte agli Stati Uniti 

Consulto per il dollaro 
Un incontro avra luogo domani a Bruxelles fra i ministri della Comunira europea — I 
mercati finanziari anche ieri praticamente fermi — La RFT non intende rivalutare il marco 

Una dichiarazione del compagno Peggio: togliere Pegemonia al dollaro 

II dibattlte In Pariamenta 
a alia Commission* anti­
mafia. A PAG. 5 

In rispe$ta ad ana richiesta della CanfagrkaHara 

Longo: dibattito si 
ma pubblico 
sull 'awenire 
dell'agricoltura 

II presidente della Confagricoltura. Alfredo Diana, ha hwiato 
nei giomi scorsi al compagno Luigi Longo. segretario generaie del 
PCI. il seguente telegramma: c Confagricoltura considera opportu-
nita che proprie valutazioni in ordme problemi politica riforme con 
parUcolare riguardo quelle attuahnente in fase avanzata di pre-
parazione siano oggetto di esame col suo partite. Formula pertanto 
cortese richiesta voter predisporre detto incontro per il quale resta 
a disposizione per concordare data et ora. Distinti saluti. Alfredo 
Diana, presidente Confagricoltura*. 

II compagno Longo ba cos) risposto: «In risposta vostro tele­
gramma vi proponiamo di organizzare con modalita da concordare 
e in citta da stabilire un pubblico dibattito fra rappresentanti Par­
tite Comunista Italiano e Confagricoltura sui problemi da vol in-
dicati politica riforme e in parUcolare superamento contratti agrari 
affitto mezzadria cokmia ecc.. nel quadro grave situazione agri­
coltura italiana e condJzione dei contadrai e dei lavoratori della 
terra. Proponiamovi anche discutere in questo dibattito su pro­

blemi difesa piccola proprieta. Riteniamo sarebbe utile in questo 
momento un pubblico e democratico confronto rispetuve posudoni. 
Distinti saluti. Luigi Longo». 

Nessuna dedsione sulle mo-
nete. come previsto, fino a 
sabato quando si riuniranno 
sia 0 governo della Germania 
occidentale che i ministri del­
la Comunita europea. convo-
cati - d'urgenza a Bruxelles 
per tentexe di ricomporre una 
posizione uniteria. Le difficol-
ta monetarie conseguenti al­
ia dedsione dei governi te-
desco. olandese. svizzero. au-
striaco e belga di non soste-
nere fl dollaro USA non si an­
no manifestate in modo dram-
matico. I turisti, alle fron-
tiere. trovano da cambiare 
piccole somme. sia pure tal-
volte con « scontJ » sul cam-
bio uffidale. GK operatori 
economid nella maggioranza 
dd casi rinviano le operazio-
ni con restore; chi ba ur­
genza aggira I'ostecolo acqui-
stando una moneta non col-
pita (ad esempio. sterline in-

LATlNA 

Tragica 
caccia 

all'evaso 
Ucciso il figlio 
di una gnordia 

A peg. 6 

glesi) per poi trasformarla in 
marchi tedeschi su quei mer­
cati che ancora li tratteno. Le 
rimesse degli emigrati stanno 
subendo qualche giorno di ri-
tardo. 

Drammatica, invece, e la • 
dtvisiooe fra governi capitali-
stkn e, talvolta, all'interno dd ! 
singoli paesi, sullo sbocco da 
dare alia crisi monetaria. Di­
verse. intento. sono le coodi-
zioni di fatto: in IteJia, ad 
esempio, ieri i dollari sono 
scarseggiati per volonta della 
Banca dltalia (che ne ha fin 
troppi in cassa) ma anche 
perche rafflusso speculativo si 
e indirizzato solo sulle monete 
ritenute suscettibili di rivalu-
tazkne. Fra queste, lo yen 
giapponese che ha' dovuto 
cambiare ieri afcune centinaia 
di mflioni di dollari. In Italia, 
come in altri paesi, vi sono 
gruppi ' che vedrebbero di 
buon occhio una rivahitazione 
del marco tedesco che rinca-
rerebbe le roerd in prove-
nienza dalla Germania ocd-
dentale rendendole mem con-
correnziali. In Inghilterra gli 
ambienti bancari, che sono il 
cuore della speculazione fi-
nanziaria internazionale. ap-
poggiano la richiesta degli 
Stati Uniti di allargare la 
fhittuazione dei cambi, am-
mettendo doe che il dollaro 
possa rincarare o esser de-
prezzato del 2 o S per cento 
da mattina a sera ed in con-
tinuazkme; questo ptuttosto 
che veder mettere in atto dei 
controlli amministrativi sui 
movimenti di capitali da un 
paese aU'altro. -

Ieri sera il portavoce del go­
verno federale tedesco, Ahlers. 
(Segum in ultima pagina) 

OGGI nonche 
T •ALTRO ieri U giornale 
** radio, alle 11 JO, ha 
data nottzia deU'tnizio del­
la rtunione indetta dal pre­
sidente del Consiglio per 
U problema della casa, e 
ha detto che vi partecipa-
vano I ministri tnteressati, 

S ghtngendo testualtnente 
e erano pure presenti 

«I cap! del gruppi parla-
mentari AndreotU per la 
DC. Bertoldi per il PSI. 
Orlandl per il PSDI non-
ctae l'an. Terrana per 1 
repubblicani». Il < non-
che~» dedicato dU'on. Ter­
rana ci ha colpito e sia-
mo corsi a vedere sul di-
zionario Che cosa esatta-
mente signiflchi questa 
congiunzione. Dicono fl 
PaUscd e il Migltortnt che 
correttamente c nonche * 
sta per mtanto meno o 
tanto piu» e che si scon-
siglia di usarlo in luogo 
di tie anche: 

Ma noi siamo stcurt Che 
fl giornale radio non ha 
commesso errore di sorta 
perchi in assema deU'on. 
La Mal fa chtunque rappre-
sentasse t repubblicani non 
poteva ventre tndicato al-
trimenU che con un ter-
mtne dtminuttvo. Senttte 
tnfatti come sta bene la 
nottHa cosh espresso, evi­
tando Vuso deU'equtvoco 
* nonche'»: « erano inoltre 
presenti 1 cap! dei gruppi 
pariamentari Andreotti per 
la DC, Bertoldi per 11 PSI, 
Orlandl per U PSDI e 
"tanto meno" Von. Ter­
rana per i iepubbUcanL_s. 

Nel partito deU'edera su 
queste case non sorgono 
mal equivoci: il solo m tan­
to pium e La Haifa, poi 
viene il vice segretario 
Battaglia che e Vunico *co-
si cosl m della comtttva, e 
tutti gli altri abbiano pa-
zienza: sono dei mnonchiw, 
dei «tanto meno ». DeU'on. 
Mamml Che aveva osato 
rtbellarsi non si sente piu 
parlare. Delitto o suicidio? 

Ma perchi Von. La Mal-
fa non era presente alia 
riunione? Pensava, studia-
va, scrtveva, parlava? Pro-
babilmente, ma non dimen-
ticate Che La Malfa in fan-
do e un frivolo. Bccolo 
come e stato visto recen-
temente da un giornale 
delta sera (* Momento Se­
ra* del 26/3) a una riu­
nione mondana: cSimpa-
tica e assai gradite attra-
zione della serata e state 
la presenza di Ugo La 
Malfa, che si e intrattenu-
to cordialmente con tutti, 
aitorniato anche dalle si-
gnore che si sono di-
cmarate entuslaste della 
sua conversazione brillan-
te, molto lodando il suo 
scbietto parlare e lo sguar-
do acuto e penetrantea. 
Con questi precedenti non 
e da escludere che fl se­
gretario del PRI partectpi 
in questi aiorm el concorso 
ippico di Piazza di Siena: 
La Malfa su Ounnella si 
produce nel Premio Sici­
lia. State attenti che nes­
suno combtni pasticci nel­
le scuderie. 

AUa vigilla del 50. annlver-
sario della fondazione del 
Partito comunista romeno, il 
compagno Nicolae Ceausescu, 
segretario generaie del parti­
to e presidente del Consiglio 
di Stato romeno, ha concesso 
un'intervlsta all'Unita sui prin­
cipal! problemi del momento, 
interni e internazionali. II 
compagno Ceausescu mi ha 
rlcevuto, insieme al compa­
gno Gianfranco Berardi, nella 
sede del Comitate centrale a 
Bucarest e, nel corso di una 
conversazione, ha risposto a 
tutte le domande che gli ho 
posto. 

Inisierel con un tema 
di attualita. in quanto il 
Partito Comunista Rome-
no si prepara a festeggia-
re il suo cinquantenario. 
Desidero chiedere, compa­
gno Ceausescu — e con 
cib affrontare anche un 
interrogativo abbastanza 
frequente nei dibattiti del­
la sinistra italiana in me-
rito alle societa socialiste 
in generaie — in che mi-
sura i comunisti romeni 
ritengono di avere costrui-
to il socialismo in Roma­
nia. doe, quali progressi 
sono stati sinora compiu-

. : ti sulla strada del socia­
lismo e che cosa dovra 
ancora essere realizzato? 

La domanda e abbastanza 
complessa — e questo per­
che molto complessi sono 1 
problemi della costruzlone so­
cialista. Se ci riferlamo alia 
realizzazlone di una societa, 
In cui aglscano i principi ela-
borati da Marx per la prima 
fase di sviluppo della societa 
comunista, potremmo dire 
che in Romania il socialismo 
ha trionfato pienamente, in 
quanto 1 mezzi di produzlone 
si trovano ora nelle manl dei 
lavoratori — sotto la forma 
dl proprieta di Stato o coo-
perativa — e le class! sfrut-
tetrlcl sono state liquidate 
per. sempre; al popolo appar-
tengono oggi l'intero patri-
mortlo nazionale e l'intero 
frutto del suo lavoro; la ri-
partizlone nella societa si ef-
fettua secondo il principio 
della quantity e della quan­
ta del lavoro prestato da ogni 
cittadino. 

Se pert guardiamo anche 
al conseguimento di un for­
te sviluppo dell'industria e 
deiragricoltura. tale da corri-
spondere al livello raggiunto 
dall'attuale rivoluzione tecni-
cc-scientlfica, dobbiamo dire 
che abbiamo ancora un trat-
to di strada da percorrere per 
poter affermare di aver rea­
lizzato il socialismo nella sua 
pienezza e dicbiarare che il 
nuovo ordinamento ha into-
ramente adempiuto alia sua 
missione di trasformare II 
paese in uno Stato con una 
industria sviluppata da tutti 
1 punti di vista, con un'agri-
coltura progredite, capace di 
assicurare pienamente il sod-
disfacimento delle esigenze 
sia material! che ideali, dei 
lavoratori. 

Non voglio citare dei dati, 
ma per meglio comprendere 
le conquiste conseguite negli 
anni del socialismo in Roma­
nia, dobbiamo partire dalla si­
tuazione economica e socia-
le che esisteva nel nostra pae­
se prima del 1945; soltanto la 
questo modo possiamo avere 
un'lmmagine vera delle gran-
di reallzzazlonl e trasforroa-
sionl awenute in Romania. 
Per qualsiasi straniero che ci 
visita — e che ha conosciu-
to il nostro paese anche nel 
passato — queste Immense 
trasformazloni sono evidenti. 
Sono evidenti. soprattutto, i 
grand! success! nello svilup­
po dell'industria, nell'attuazio-
ne di un vasto programma di 
costruzlone di alloggi e di al­
tri edifici di interesse socia-
le e culturale. tutto 11 paese 
essendo. praticamente, un va­
sto cantiere. 

II ritmo dl sviluppo Indu­
strial conseguito negli ulti­
mi 20 anni — oltre il 12 per 
cento — costituisce un esem­
pio delle grand! possibility of-
ferte dal socialismo per il ra-
pido progresso deli'economia. 

Certo. siamo consapevoM 
del fatto che abbiamo anco-

Giuteppe Boffa 
(Segue in penultimm) 
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Nuove e pesanti pressioni conservatrici 

UNIVERSITÀ: LA D. C. 
CERCA DI RINVIARE 

IL VOTO SULLA LEGGE 
Governo e maggioranza impongono l'accantonamento dell'articolo sul tem­
po pieno per i docenti • Un comunicato della Direzione del PCI e una di­
chiarazione del compagno Romano -1 comunisti non accetteranno rinvii 
Lo stalo del dibattito sulla legge universitaria 

al Senato è stato discusso ieri dalla Direzione 
del PCI, che ha diramato in proposito questo 
comunicato: « La Direzione del PCI ha preso In 
esame l'andamento del dibattito al Senato sulla 
legge di riforma universitaria e ha rilevato come 
ad una fase di più aperto e positivo confronto 
tra maggioranza e opposizione e di più serrata 
discussione della legge, stiano succedendo, ad 
opera della Democrazia Cristiana, nuove manovre 
dilatorie. Queste manovre nascono dallo stato di 
crescente confusione venutosi a determinare nel­
la maggioranza e, soprattutto, nel partito demo­
cristiano, e rappresentano il mezzo attraverso cui 
la DC cerca di sfuggire a scelte impegnative sul­
le questioni della riforma dell'Università cosi co­
me sulle altre proposte di riforma, per la casa 
e per la sanità. 

La Direzione del PCI ribadisce il giudizio già 
espresso dal gruppo comunista del Senato non 
solo sui parziali risultati già ottenuti dall'oppo­
sizione di sinistra nella prima fase della discus­
sione sulla legge di riforma universitaria, ma 

anche sulle ulteriori modifiche che è Indispensa­
bile apportarvi. Occorre giungere rapidamente 
al confronto su questi punti qualificanti: primo 
tra essi, In ordine di tempo, quello relativo al­
l'obbligo del pieno tempo per i docenti, che 
deve essere configurato in termini tali da li­
quidare ogni pratica di Inammissibile commi­
stione, da parte di singoli docenti, tra lucrative 
attività professionali e doveri verso gli studenti 
e l'Università. 

Nell'interesse degli studenti e dei docenti, per 
garantire la sopravvivenza delle Università ita­
liane e aprire la strada al loro più profondo 
rinnovamento, occorre uscire da un periodo di 
Incertezza e da una politica di equivoci e rinvìi 
che già da troppo tempo si trascinano, per 
responsabilità della DC e del governo. I comu­
nisti non si presteranno a manovre dilatorie, ma 
si batteranno perchè entro i tempi già previsti 
dal programma dei lavori del Senato si sciolgano 
In modo positivo tutti i nodi essenziali per la de­
finizione della legge di riforma universitaria ». 

Proprio per sfuggire ad uno 
di questi nodi essenziali, la 
definizione dell'obbligo del 
pieno tempo per i docenti, 
governo e maggioranza hanno 
imposto nel dibattito di ieri 
al Senato un nuovo, gravissi­
mo rinvio, accantonando la 
votazione sull'articolo 27, quel­
lo che appunto stabilisce, pur 
con gravi limiti, il pieno 
tempo. 

Già nella mattinata si era 
diffusa la notizia che il go­
verno aveva l'intenzione di 
chiedere l'accantonamento del­
l'articolo, la cui discussione 
avrebbe dovuto iniziare nella 
seduta pomeridiana. Subito 
il compagno Romano aveva 
denunciato la manovra del­
la DC: «Corre insistente­
mente la voce che la DC ten­
terà di rinviare la discussione 
dell'articolo 27 sul tempo pie­
no dei docenti, senza il qua­
le ogni riforma diventa im­
possibile. E' evidente che il 
gruppo comunista si opporrà 
a questo tentativo e che, nel 
prosieguo della discussione, 
non si potrà non tener conto 
delle decisioni assunte in or­
dine al problema del pieno 
tempo ». 

Il de. Spigaroli si affrettava 
a dichiarare che l'eventuale 
rinvio dell'articolo 27 «non 
costituisce affatto un ritardo 
nella discussione della legge 
di riforma perché il dibattito 
proseguirà sui successivi arti­
coli ». L'insostenibile argo­
mento veniva avallato anche 
da dichiarazioni di Cifarelli 
(PRI) e Iannelli (PSDI). 

All'inizio della seduta po­
meridiana, comunque, il di­
battito sull'articolo iniziava. 
Lo scontro sul tipo di impe­
gno da chiedersi ai profes­
sori universitari e sul divieto 
di esercitare professioni pri­
vate — questioni tutte che 
toccano interessi di vastissi­
me dimensioni — si delinea­
va attorno a quattro diverse 
posizioni. Da una parte il te­
sto della commissione, sotto 
la dizione di «tempo pieno», 
in realtà chiede ai docenti la 
presenza all'università per al­
meno quindici ore settimanali 
distribuite in non meno di 
quattro giorni; dopo il pro­
clamato divieto all'esercizio 
delle attività professionali, 
prevede la possibilità di svol­
gere nel dipartimento attività 
applicative o di consulenza, 
stabilendo addirittura che, 
per questo tipo di attività, i 
docenti possano percepire 
emolumenti che non superino 
il doppio dello stipendio an­
nuale! I liberali, con l'appog­
gio della destra de. e dei mis­
sini, hanno sostenuto che non 
si può stabilire alcun divieto 
alle professioni private. 

I comunisti, al contrario, si 
sono battuti, già nella discus­
sione generale, per rendere 
effettivo un reale impegno 
dei docenti nell'università, e 
per sventare il rischio della 
professionalizzazione dei di­
partimenti universitari a fini 
di lucro. ' 

I proventi di eventuali at­
tività professionali svolte nel 
dipartimento a fini di ricerca 
dovrebbero andare infatti, se­
condo la proposta comunista, 
In parte ad un fondo nazio­
nale per lo sviluppo della ri­
cerca soprattutto nel Mezzo­
giorno. e solo in piccola mi­
sura (pari al 30 per cento del­
la indennità di ricerca, o al 
20 per cento dello stipendio), 
al personale 

II socialista Codignola, da 
parte sua, ha presentato un 
emendamento tendente ad eli­
minare dal testo della com­
missione la parte che riguar­
da la possibilità per i docen­
ti di svolgere attività pro­
fessionali nel dipartimento, e 
le modalità per la divisione 
dei proventi di tali attività. 
Finita l'illustrazione degli 
emendamenti e il dibattito sui 
fatti di Palermo, di cui rife­
riamo in altra parte del gior­
nale, il ministro Misasi ha 
presentato la richiesta di ac­
cantonamento dell'articolo, ar­
gomentandola proprio con la 
presentazione dello emenda­
mento Codignola, nel tentati­
vo di riversare sui socialisti 
la responsabilità della pesan­
te manovra dilatoria a cui 
egli stesso si stava prestan­
do. L'abolizione delle attivi­
tà professionali — ha soste­
nuto Misasi — comporta In­
fatti un aumento degli emo­
lumenti al professoi-i, per cui 
è necessario consultare 11 mi­
nistro del Tesoro. 

Il rinvio è stato subito fer­
mamente respinto dal compa­
gno Sotgiu. La questione del 
tempo pieno — ha sostenuto 
l'oratore comunista — ha 
bloccato per un anno 1 lavo­
ri della commissione istruzio­
ne del Senato. Non è quindi 
possibile riproporla oggi, chie­
dendo altro tempo per esa 
minarla, sia pure nel lodevo­
le tentativo di reperire stan-
aumenti maggiori. 

• • d'altra parte si vuole 

avere una assicurazione per 
quanto riguarda i finanzia­
menti — ha proposto Sotgiu 
— si chiami qui in questa 
aula il ministro del Tesoro. 
Se questo non si fa, chi potrà 
eliminare 11 sospetto che In 
realtà l'accantonare questo ar­
ticolo altro non significhi che 
aprire la strada ad un ulte­
riore ritardo nell'approvazio­
ne della legge? E chi potrà 
eliminare il sospetto che que­
sto ritardo non derivi dal fat­
to che ancora una volta la 
Democrazia cristiana rifiuta 
di portare a termine una ri­
forma dell'Università solo 
perché non ha il coraggio po­
litico, ma anche morale, di 
colpire quei docenti che sono 
responsabili dei gravissimi 
elementi di corruzione che so­
no penetrati nell'Università, 

cosi da deformarne profonda­
mente la natura? 

Noi vogliamo dissociare 
chiaramente le nostre respon­
sabilità da quelle della mag­
gioranza; per questo — ha 
concluso l'oratore comunista 
— ci opponiamo all'accanto­
namento dell'articolo e chie­
diamo che sulla richiesta del 
governo il Senato si pronun­
ci con un voto. 

In appoggio a questa ri­
chiesta ha brevemente par­
lato 11 compagno Pellicano del 
PSIUP. Quindi, fra l'imbaraz­
zo dei socialisti e di una 
parte degli altri settori di 
maggioranza, la richiesta di 
rinvio — presentata fra l'al­
tro senza alcun limite di tem­
po — è stata approvata 

Una riunione quadripartita finita a tarda notte 

Si profilatili compromesso 
tra DC e PSI per la casa 

Documento di CGIL, CISL e UIL sui due punti più controversi della legge: Gescal e impiego 
delle aree espropriate - Incontro tra le Confederazioni e il PSI - Oggi i colloqui sindacati-PCI 

v. ve I 

Presentata al presidente della Camera 

Legge popolare per la 
pensione agli art igiani 
L'iniziativa è stata promossa dalla Confederazione 
nazionale dell'artigianato - Raccolte 80 mila firme 

Una proposta di legge di iniziativa popolare, che af­
fronta i problemi relativi alle pensioni artigiane e ne pro­
pone una soluzione organica è stata presentata ieri al pre­
sidente della Camera Pertini, da una delegazione di arti­
giani aderenti alla Confederazione nazionale dell'artigianato. 

Il testo della proposta è corredato da 80 mila firme, 
raccolte in tutte le province d'Italia. Per la presa in con­
siderazione da parte del Parlamento di proposte di legge 
di iniziativa popolare, ne bastano 50 mila. 

La delegazione che ha consegnato le firme al Presidente 
della Camera era accompagnata dagli on. Bastianelli. Già-
chini e Lepre. 

Si è cosi conclusa la prima fase di una importante ini­
ziativa promossa dalla Confederazione nazionale dell'arti­
gianato nello scorso novembre, per affrontare uno dei pro­
blemi più importanti della categoria. La raccolta delle 
firme si è infatti sviluppata in una vera e propria cam­
pagna per popolarizzare l'iniziativa e per mobilitare gli 
artigiani intorno al problema delle pensioni. 

I contenuti della proposta di legge sono in sintesi i se­
guenti: la parificazione dei trattamenti di pensione relativi 
ai minimi per gli artigiani a quelli in atto per i lavoratori 
dipendenti; ugualmente per quanto riguarda ai minimi di 
età, si propone che l'età minima sia di, 55 anni per le donne 
e di 60 per gli uomini per gli artigiani come per i lavora­
tori dipendenti: la proposta di legge stabilisce inoltre che 
gli artigiani possano accedere a classi di pensioni superiori 
ai minimi mediante una scala di versamenti di contributi 
aggiuntivi. 

Solo oggi si conosceranno 
con assoluta certezza i ri­
sultati delle convulse tratta­
tive sulla legge per la casa 
svoltesi — un po' a singhioz­
zo — in una serie di incon­
tri e di riunioni. A mezza­
notte era ancora in corso 
a Montecitorio un incontro al 
quale hanno preso parte, in­
sieme al ministro dei LLPP 
Lauricella, i • rappresentanti 
dei quattro partiti governati­
vi. Dopo un colloquio tra il 
presidente del Consiglio Co­
lombo e il ministro dei LLPP, 
si è diffusa comunque la sen­
sazione che tra DC e PSI, 
dopo le polemiche scatena­
tesi nei giorni scorsi sulla 
scia delle sortite di Donat 
Cattin in difesa della Gescal, 
si sia profilato un compro­
messo sulle questioni più 
controverse: la sorte della 
Gescal e la destinazione del­
le aree fabbricabili espro­
priate in applicazione della 
legge. Il compromesso che 
si va profilando prevede la 
cessazione di ogni attività 
della Gescal per la fine del 
72 — così scrive l'ADN-Kro-
nos —; fino a questa data. 
la Gescal dovrebbe limitare 
la sua attività alla realizza­
zione dei programmi per i 
quali esistono già impegni. Il 
compito di gestire i fondi per 
le case dei lavoratori dovreb­
be quindi passare al Comita-

Acceso dibattito alla Camera sulle prospettive e la gestione dell'azienda 

RAI-TV: la DC isolata vota con le destre 
PSI e PRI astenuti sulla mozione comunista 

Il documento che chiede la riforma è stato respinto solo per pochi voti — Gli interventi dei compagni Gal­
luzzo e Damico — Sollecitati la nazionalizzazione dell'azienda e i l distacco dall'esecutivo 

Dopo il rifiuto del presi­
dente del Consiglio di presen­
tarsi l'altro ieri alla commis­
sione parlamentare di vigilan­
za, ieri alla Camera il centro 
sinistra ha confermato la sua 
incapacità di esprimere una 
sua volontà politica ed orien­
tamenti comuni sulla riforma 
della RAI-TV. 

La DC ha fatto di tutto per 
non giungere, al termine del 

Moro riferirà 
alla Camera 
sul viaggio 
in Africa 

Il ministro degli Esteri, on. 
Aldo Moro, sarà invitato a ri­
ferire alla competente com­
missione della Camera sul 
suo recente viaggio nei pae­
si africani e sui rapporti che 
l'Italia intrattiene con quelle 
nazioni. La decisione è stata 
adottata ieri dalla commissio­
ne a conclusione di un dibat­
ti svoltosi su una comunica­
zione del sottosegretario agli 
esteri Pedini sui « problemi 
della assistenza ai paesi in 
via di sviluppo e del servizio 
civile ». 

Oltre che da sinistra (ieri è 
intervenuta la compagna Mac-
ciocchi), critiche sono venute 
anche da parte de. L'on. Fra-
canzani, fra l'altro, ha affer­
mato che « pesanti sono le 
conclusioni che si debbono 
trarre per l'Italia In tale set­
tore » giacché e finora non 
abbiamo seguito una vera e 
propria politica » che è stata 
« piuttosto quella di una azio­
ne di sostegno del nostro 
commercio e perciò alla no­
stra posizione, che quella di 
una coerente politica dello 
sviluppo ». 

Fracanzanl ha chiesto una 
svolta e ha affermato che è 
necessaria « una azione coe­
rente con le affermazioni an­
ticolonialiste», evitando «qual­
siasi atto che possa costitui­
re aiuto diretto o Indiretto a 
operazioni neocolonialiste », 
anche se provenienti da paesi 
dell'alleanza atlantica. Opera­
zioni che devono essere con­
dannate dall'Italia, senza ave­
re alcun timore delle riper­
cussioni nella stessa alleanza, 
perchè sono I colonialisti a 
mettersi contro i trattati, con 
un comportamento che ad 
avviso di Fracanzanl pone « il 
problema della ammissibilità 
di una loro permanenza » nel­
la NATO. 

Molto critico è stato anche 
l'on. De Pascalls, del PSI, 
responsabile della sezione 
esteri del PSI 

La compagna Macclocchi, In 
particolare, si è riferita alla 
annunciata riunione del Con­
siglio atlantico convocato a 
Lisbona, cioè la capitale di 
quel Portogallo che, in viola­
zione della carta dell'ONU. 
conduce In Angola e nelle co­
lonie africane una politica di 
genocidio. Su questo proble­
ma una interrogazione e stata 
presentata dai deputati del 
PSIUP, primo firmatario 
Luzzatto. 

dibattito, a un voto sulle mo­
zioni presentate: prima con 
la richiesta di rinviare al 21 
maggio (cioè dopo la prossi­
ma riunione della commissio­
ne di vigilanza, alla quale 
parteciperà Colombo) le con­
clusioni del dibattito; poi — 
respinta la richiesta grazie al­
la massiccia presenza in aula 
del gruppo comunista — fa­
cendo mancare il numero le­
gale nella votazione sulla pri­
ma mozione, quella missina. 

Ripresi i lavori dopo un'ora 
di interruzione, e respinte a 
grandissima maggioranza le 
mozioni del MSI e del PLI, 
nelle quali si prospettava la 
linea dell'abbandono del ca­
rattere pubblico del settore 
radiotelevisivo e della sua pri­
vatizzazione a vantaggio dei 
grandi gruppi monopolistici, la 
maggioranza si è quindi aper­
tamente divisa nel voto sulla 
mozione comunista. DC e 
PSDI hanno dovuto unire i 
loro voti a quelli delle destre 
per respingerla, mentre PSI 
e PRI si sono astenuti. 

Le precise proposte della 
mozione comunista per avviare 
concretamente un processo di 
nforma democratica della 
RAI-TV. sono state illustrate 
dai compagni GALLUZZI e 
DAMICO. (Nella concitata fa­
se delle votazioni è invece in­
tervenuto il compagno LAJO-
LO.) Galluzzi ha osservato che 
l'incapacità del centro sini­
stra non solo a prospettare 
soluzioni, ma addirittura ad 
esprimere opinioni sui modi. 
sulle tappe e sui contenuti 
della riforma apre di fatto la 
strada al gioco spregiudicato 
di uomini e gruppi di potere 
nell'ente. 

Si consente cosi il prosegui­
mento. ed anzi l'aggravamen­
to dell'indirizzo che negli ul­
timi anni ha provocato una 
situazione sempre più intolle­
rabile, con il prevalere della 
parte più conservatrice ed ar­
restata della DC, e con il 
blocco imposto ad ogni rin­
novamento. 

E' necessario spezzare que­
sto gioco, e ciò è possibile sol­
tanto attraverso un mutamen­
to radicale della gestione at­
tuale della RAI-TV. Questo è 
il vero nodo da sciogliere, og­
gi. e se non si è capaci di far­
lo tutto il discorso sulla ri­
forma diventa astratto e vel­
leitario. 

Intanto è da respingere il 
ricatto basato sullo spaurac­
chio dell'attacco al carattere 
pubblico del servizio: uno 
spauracchio agitato non solo 
dai rappresentanti dei grandi 
gruppi monopolistici, ma, in 
modo più sottile e masche­
rato. dalle stesse correnti do­
minanti della DC e di altri 
partiti, compresi alcuni diri­
genti dell'ente. Il ricatto ser­
ve infatti a chi vuol conser­
vare lo e status quo », conge­

lare la situazione e condizio­
nare la riforma. 

Dopo aver affermato che il 
modo come è diretta la RAI-
TV è quello del peggiore inte­
gralismo. della ricerca pesan­
te e spregiudicata del potere. 
della mortificazione delle a-
spirazioni di una parte im­
portante dello stesso mondo 
cattolico e della DC, Galluz­
zi ha sottolineato le responsa­
bilità gravi anche dei sociali­
sti che operano nella RAI-TV. 
Essi non hanno saputo carat­
terizzare il loro ingresso nei 
vertici dell'azienda, nel senso 
di spingere avanti un proces­
so di rinnovamento, ed hanno 
finito per ricadere nel gioco 
di potere e per subire la po­
litica di regime, accettando 
cosi la prevalenza del partito 
più forte. 

E' vero che posizioni nuove 
sono emerse negli ultimi tem­
pi nel PSI. nelle sinistre de e 
nel PRI. Ma esse rischiano di 
rimanere buone intenzioni se 
non si ha il coraggio di com­
piere atti precisi. Non si può 
affermare di volere una ri­
forma democratica della RAI-
TV. ed intanto mantenere al 
vertice dell'ente una situazio­
ne. che è frutto di una linea 
andata avanti in direzione op­
posta a quella di una vera ri­
forma democratica. Qualsiasi 

decisione, che riguardi l'as­
setto . direzionale dell'azienda, . 
non può essere presa senza 
aver ascoltato la commissione 
parlamentare di vigilanza. 

Galluzzi ha concluso rile­
vando che le proposte dei co­
munisti rientrano nel quadro 
delle posizioni espresse dalla 
Direzione del PSI, dal PRI, 
dalle sinistre de. Di qui la pos­
sibilità di un discorso unitario 
sulla riforma; ma di qui, an­
che. se tali proposte fossero 
respinte, verrebbe una grave 
dimostrazione di impotenza 
delle forze che, nella mag­
gioranza, affermano di vole­
re la riforma. 

Il compagno DAMICO ha 
proposto che il problema della 
riforma sia posto subito all'or­
dine dei giorno della Camera. 
costituendo un comitato ristret­
to con l'incarico di esaminare 
i progetti di legge già presen­
tati e di presentare al più pre­
sto al Parlamento un testo rie­
laborato di riforma. Proponia­
mo che il governo si avvalga 
immediatamente del diritto di 
riscatto previsto dall'attuale 
convenzione tra lo Stato e 
l'ente. 

Nella fase transitoria, pri­
ma della scadenza della con­
cessione (15 dicembre 1972) e 
prima della riforma, i comu­
nisti propongono la nomina 

di una nuova gestione della 
RAI-TV, a carattere straor­
dinario ed a tempo determi­
nato, e l'attribuzione alla com­
missione parlamentare di vi­
gilanza di maggiori poteri di 
controllo e di intervento. 

Anche il repubblicano Com­
pagna e il socialproletario 
Boiardi hanno espresso vive 
preoccupazioni per la possibi­
lità che il Parlamento venga 
messo davanti a < fatti com­
piuti » in direzione opposta a 
una riforma democratica, pri­
ma che si dia mano al rin­
novamento dell'ente. 

D de Arnaud ha sostanzial­
mente respinto le proposte 
qualificanti della mozione co­
munista. concernenti il riscat­
to e la nomina di una nuova 
gestione straordinaria della 
RAI-TV nel periodo transito­
rio. 

Anche il socialista Di Pri-
mio si è dichiarato contrario 
al riscatto anticipato ed ha ri­
petuto le proposte del PSI per 
quanto riguarda l'ampliamen­
to dei poteri della commis­
sione parlamentare. 

A conclusione del dibattito 
il ministro Bosco ha respinto 
le proposte della denuncia pre­
ventiva della convenzione tra 
Stato e RAI-TV e del riscatto. 

Per quanto riguarda la ri­
forma. il governo sta studian­
done i criteri. 

Un articolo d i Ingrao su « Rinascita » 

ROMA: IL NODO DELLE ELEZIONI 
La « sterzata » a destra del Consiglio nazionale de - Unità organizzata a 
sinistra per togliere le basi sociali alle manovre fasciste, impedire la di­
sgregazione sociale, avviare una nuova direzione politica in Campidoglio 

Un'altra Roma per un al­
tro Stato è il titolo dell'edi­
toriale del compagno Pietro 
Ingrao uscito sul n. 19 (in 
edicola da oggi) di Rinasci­
ta, in cui il capolista del PCI 
affronta 1 problemi politici 
connessi alle Imminenti ele­
zioni amministrative nella 
Capitale. 

In questi ultimi anni — 
scrive Ingrao — il forte mo­
vimento popolare sviluppato­
si a Roma ha Impresso nuo­
vi contenuti alle lotte, per 
l'assetto della città e può ora 
trovare un potente alleato nel­
le battaglie che si svolgono a 
livello nazionale. Roma può 
oggi fungere da «cerniera» 
fra Torino e Palermo, fra 1 
grandi agglomerati operai 
del Settentrione e le popola­
zioni del Mezzogiorno. Ma, 
per le atesse prospettive di 
Roma, è molto grave «la 
sterzata a destra del Consi­
glio nazionale della DC e l'at­

tacco anti-operaio e antl-sin-
dacale che ha caratterizzato 
la relazione del segretario po­
litico de». Forlani ha detto 
«semplicemente» agli operai 
di smetterla, rifiutando cosi 
l'esigenza, avanzata dalle for­
ze popolari, di una saldatu­
ra fra lotte sociali ed un 
nuovo tipo di sviluppo, che 
abbia per base non l'intensi­
ficazione dello sfruttamento, 
ma l'estensione e la qualifi­
cazione dell'occupazione: una 
saldatura che non «si com­
pie da sé», ma che spetta 
in primo luogo alle forze 
politiche di realizzare. 

Continuare, a Roma, ad 
operare politicamente come 
si è operato nel passato si­
gnifica favorire il processo di 
disgregazione sociale e, quin­
di, dare spazio a quelle forze 
organizzate che cercano di 
creare focolai di eversione fa­
scista secondo un piano rea­
zionarlo assai probabilmen­
te alimentato e sovvenziona­

to anche dall'esterno del Pae­
se e tendente ad offrire basi 
di -massa alle organizzazioni 
squadriate ed a suscitare ri­
volte di destra, 

La politica antifascista ha 
dunque l'obiettivo di togliere 
le basi sociali alle «squa­
dre » ed ai « focolai » fascisti. 
combatte la disgregazione e 
perciò vuole cambiare l'asset­
to produttivo della città, co­
struire una prospettiva di 
unità fra classe operala, gio­
vani e ceti medi. Con l'at­
tuale assetto del potere e 
l'attuale tipo di Stato non si 
cambia 11 destino di Roma: 
l'unità organizzata a sinistra 
è l'unica via per spostare la 
DC dalla sua attuale postelo 
ne; occorre promuovere la 
transizione verso una nuova 
direzione politica In Campi­
doglio. La crescita dell'uni­
tà a sinistra è l'atto politico 
da compiere: questo atto po­
litico è la sola positiva stra­
da anche per 11 PSL 

to per l'edilizia residenziale 
(CER). L'altro punto in di­
scussione riguarda l'articolo 
26 della legge, e cioè la con­
cessione delle aree (i sociali­
sti hanno proposto che siano 
le Regioni a stabilire l'aliquo­
ta dei terreni da concedere 
in proprietà e di quelli da con­
cedere, invece, sotto il titolo 
di diritto di superficie; i de 
vogliono che nel testo dell'ar­
ticolo siano fissate le percen­
tuali). Gli esperti hanno la­
vorato per quasi tutta la notte 
intorno all' articolazione di 
questo punto della legge. La 
questione passerà questa mat­
tina dinanzi al comitato ri­
stretto e, nel pomeriggio, al­
la Commissione LLPP. Inter­
rogato dai giornalisti, il pre­
sidente dei deputati sociali­
sti. Bertoldi, ha detto di cre­
dere nella possibilità di un 
accordo, « ma bisogna ancora 
discutere — ha aggiunto — 
di alcune questioni residue ». 
Lo schema sulla base del 
quale hanno lavorato i parte­
cipanti alla riunione quadri­
partita è stato messo a punto 
da Colombo, che si è incon­
trato prima con Forlani e An-
dreotti, poi con Lauricella. Il 
ministro del Lavoro Donat 
Cattin non ha partecipato al­
le riunioni di ieri. E' partito 
per Londra. 

CGIL. CISL e UIL. frattan­
to, hanno diffuso una breve 
nota sui punti più controversi. 

I tre sindacati conferma­
no con la loro nota le « po­
sizioni unitarie precedente­
mente assunte e rese note; 
e precisano i seguenti punti: 
1) si deve costituire un fondo 
unico al quale dovranno af­
fluire tutti i finanziamenti di 
tutti gli enti che costruiscono 
case (compresi i finanziamen­
ti pubblici); 2) tale fondo de­
ve avere l'intera disponibilità 
dei mezzi finanziari; 3) l'or­
gano che decide l'impiego e 
la gestione dei fondi deve es­
sere costituito con una ade­
guata rappresentanza dei la­
voratori; 4) il fondo naziona­
le assegna i finanziamenti 
alle Regioni che li impiegano 
nella costruzioni delle case; 
a livello regionale, come a 
livello nazionale, deve essere 
garantita la partecipazione dei 
lavoratori alla determinazione 
e alla realizzazione dei pro­
grammi; 5) i programmi di 
costruzione di case già predi­
sposti dalla Gescal e da altri 
enti vanno eseguiti, sin dalla 
entrata in vigore della legge, 
sotto la responsabilità e la 
direzione della Regione; 6) 
occorre fissare nella legge il 
periodo e le eventuali tappe 
per la fiscalizzazione dei con­
tributi. 

« Circa l'impiego delle aree 
espropriate. — prosegue la 
nota — le tre confederazioni 
ribadiscono la posizione pre­
cedente: per stroncare il ri­
prodursi della rendita almeno 
nei terreni espropriati ogni 
alloggio su di essi costruito 
dovrebbe essere dato in af­
fitto. In via del tutto subordi­
nata. si potrebbe ipotizzare. 
per una parte dei terreni. 
l'istituto del diritto di super­
ficie. con il quale si ammette 
la proprietà privata della ca­
sa. ma non dell'area sulla 
quale l'abitazione viene co­
struita, area che resta di 
proprietà pubblica a tutti gli 
effetti ». 

Nella mattinata, della legge 
per la casa si era parlato du­
rante l'incontro tra le segrete­
rie delle tre Confederazioni 
sindacali e quella del PSI. Al­
l'incontro, avvenuto nel qua­
dro del confronto richiesto da 
CGIL. CISL e UIL alle forze 
politiche (i sindacati hanno vi­
sto poi i dirigenti del PLI. ed 
oggi si incontreranno con la 
delegazione del PCI), hanno 
preso parte Lama. Bonaccini. 
Giovannini e Verzelli (CGIL). 
Storti. Scalia. Macario (CISL). 
Vanni, Ravenna, Bertelletti e 
Simoncini (UIL). mentre per il 
PSI erano presenti il segreta­
rio Mancini, il vice-presidente 
del Consiglio De Martino, i 
vice-segretari Mosca e Craxi. i 
capigruppo Bertoldi e Pierac-
cini. oltre a Caldoro. Landolfì. 
Manca e Achilli. 

H segretario del PSI, Man­
cini. aprendo la riunione 
con i dirigenti sindacali, ha 
sottolineato 1* impegno socia­
lista per le riforme, il qua­
le — ha detto — «sì attua 
non grazie a compromessi di 
vertice o a compromessi tra le 
forze politiche, dai quali è dif 
ficile attendersi risultati im­
portanti, ma al contrario at­
traverso una estensione dello 
schieramento delle forze rifor­
matrici e uno sforzo costante 
perchè 1individuazione dell'ob 
biettwo di fondo non sia ojfu 
scota da visioni particolaristi 
che, da concezioni grette, da 
interessi contìngenti, da pre­
sunzioni e da superbie politi­
che» (sono evidenti le allu­
sioni a uomini della DC). Og­
gi si riunirà la Direzione so­
cialista. £ | 

Organizzato dalla Confagricolfura 

Oggi a Roma 
il «raduno» 
degli agrari 

Si tenta di impedire l'applicazione della 
legge sull'affitto e la trasformazione del 

patti di mezzadria e colonia 

< Ha luogo oggi a Roma il pre­
annunciato « raduno » degli 
agrari organizzato dalla Conf­
agricolfura « per sottolineare 
— come si dice in un comuni­
cato della stessa organizzazio­
ne — la presenza delle forze 
agricole nel Paese, la loro vo­
lontà di progresso e di effet­
tivo inserimento nel contesto 
dell'economia nazionale, per 
protestare contro gli attentati 
alla libertà dell'impresa pri­
vata, oggi rivolti — dice an­
cora il comunicato — contro 
il settore agricolo, ma che 
domani potranno essere estesi 
a tutti gli altri settori ». 

In realtà, obbiettivo del « ra­
duno J> — come, del resto, più 
volte è stato detto, nel corso 
di analoghe manifestazioni, 
svoltesi in varie province nel­
le passate settimane, e sem­
pre organizzate dalla Confa-
gricoltura — è quello di ar­
restare il cammino di impor­
tanti riforme in agricoltura 
come la legge sull'affitto 
e la progettata trasformazio­
ne di mezzadria e colonia in 
affitto. D'altra parte è tutt'al-
tro che da escludere il ten­
tativo dei fascisti di sfruttare 
ai loro fini il raduno odierno. 

C'è da dire subito che la ma­
nifestazione è indubbiamente 
una reazione alla situazione 
nuova che si è andata crean­
do nelle campagne in relazio­
ne alla legge sull'affitto la 
quale, non si dimentichi, è 
passata ai due rami del Par­
lamento con i voti di un va­
sto schieramento di forze po­
litiche (da una parte della DC 
a tutta la sinistra) che rispec­
chiava un'altrettanta vasta 
unità che si era andata crean­
do tra i contadini- La stessa 
Coldiretti. per l'occasione, ave­
va dissociato le proprie re­
sponsabilità da quelle della 
Conf agricoltura. 

Il tentativo della Confagri-
coltura è di strumentalizzare 
il disagio esistente fra i lavo­
ratori delle campagne ai pro­
pri fini, cercando di far dimen­

ticare che. alla base di tale 
disagio, c'è una politica agri­
cola della quale l'organizza­
zione di Diana è stata e ri­
mane la maggiore responsa­
bile. 

Petrolio 

L'ENI per la 
conferenza 
con i paesi 
produttori 

I parlamentari comunisti 
della Commissione Industria 
della Camera hanno chiesto 
una riunione per discutere il 
minacciato rincaro della ben­
zina e degli altri prodotti pe­
troliferi. Il ministro dell'In­
dustria, Gava, dovrà in tale 
sede chiarire i motivi del suo 
appoggio alle richieste delle 
società petrolifere. 

La questione petrolifera è 
stata al centro delle dichia­
razioni fatte ieri alla stessa 
Commissione della Camera 
dall'ing. Raffaele Girotti, vice­
presidente dell'ENI. interpel­
lato sugli orientamenti dello 
ente in vista del conferimento 
di altri 290 miliardi al Fondo 
di dotazione che lo stato ver­
sa per gli investimenti inizia­
li. Come aveva già dichiarato 
il presidente uscente dello 
ENI. Cefis, anche Girotti ha 
sottolineato che il problema 
del petrolio investe sia la 
questione dei costi energetici 
interni che i rapporti inter­
nazionali, con i paesi della 
Africa in particolare. I rap­
porti fra governi, l'offerta di 
assistenza tecnica, possono 
spianare la strada ad un au­
tonomo approvvigionamento 
del mercato italiano. La pro­
posta di una conferenza fra 
paesi della Comunità europea 
(consumatori) e paesi produt­
tori, avanzata dall'ENI, è sta­
ta tuttavia accolta solo for­
malmente mentre di fatto nes­
suna decisione in questo sen­
so è stata presa. 

La relazione del compagno Bonacini al C.C. 

L'impegno della F6CI 
fra la gioventù operaia 
Occorre un'iniziativa generale che colleghi i temi 
della condizione di lavoro alla strategia delle riforme 

Con una relazione del com­
pagno Moris Bonacini sul te­
ma L'impegno della FGCl per 
l'unità della gioventù lavora­
trice nella lotta per le rifor­
me di struttura e lo sviluppo 
della democrazia, sono inizia­
ti ieri mattina, presso la Di­
rezione del partito, i lavori 
del Comitato centrale della 
FGCI 

BONACINI ha sottolineato 
la necessità per l'organizza-

1.422.101 

comunisti 
già con la 
tessera 7 1 

Quasi 83.000 reclutati 
14 Federazioni hanno 
già raggiunto gl'iscrit­

ti dell'anno scorso 

1 milione 422.101 sono fi­
nora t comunisti che hanno 
la tessera del 71.'I dati si 
riferiscono al 5 maggio scor­
so. Gli iscritti sono 16.042 
in più rispetto alla stessa 
data del '70. I reclutati sono 
82.884. 

Le Federazioni di Sondrio 
e di Belluno hanno superato 
gli iscritti del 70. Sono sali­
te così a quattordici le Fe­
derazioni che hanno raggiun­
to il 100 per cento. L'anda 
mento della campagna di tes­
seramento e di proselitismo 
registra un progresso in qua­
si tutte le regioni. 

Rispetto alla stessa data 
dell'anno scorso si registra 
un aumento degli iscritti nel­
la Valle d'Aosta ( + 267). 
Lombardia (+ 1.608). Pie­
monte (+347). V e n e t o 
(+ 1996). Friuli V. G. 
( + 576). Toscana (+ 2.125). 
Marche (+ 1.390). Umbria 
( + 939). Lazio (+ 5.792). Mo 
lise (+ 423). Campania 
(+ 413). Puglia (+ 1.267). 
Calabria ( + 1 343). Sardegna 
(+ 1.571). Federazioni del 
PCI all'estero (+ 1.110). 

Ritardi si registrano inve­
ce in alcune Provincie. Cosi 
ad esempio ad Alessandria 
(-520). a Ferrara (-618). 
a Pescara (-819). a Poten­
za (—749). a Matera (-510). 
a Caltanissetta (—1.014). a 
Oristano (—155). 

Tutte le Federazioni sono 
impegnate a sviluppare nel­
le prossime settimane una 
grande mobilitazione dei 
compagni per una nuova ge­
nerale avanzata della forza 
del Partito alla vigilia del­
le elezioni del 13 giugno. 

La prossima rilevazione 
dei dati è stata fissata per 
venerdì 21 maggio. 

zione di una discussione for­
temente politica «che colga 
le necessità della nostra ini­
ziativa anche specifica, come 
parte di necessità più comples­
sive e legate ai caratteri dello 
scontro sociale e politico in 
atto nel paese». Tale iniziati­
va deve innestarsi nel proces­
so di crescita in atto nella 
FGCI, soprattutto dopo il suo 
recente XDC Congresso na­
zionale. 

Passando all'esame della si­
tuazione politica e dopo aver 
rilevato come essa si trovi og­
gi in rapida e convulsa evo­
luzione, segnata dalla perdu­
rante ed ultimamente accen­
tuata crisi del centro-sinistra, 
Bonacini ha sottolineato la 
gravità della controffensiva 
conservatrice e di destra, che 
va precisando 1 propri carat­
teri muovendosi su un fronte 
complesso ed articolato: l'al­
larmismo economico costruito 
su una insidiosa campagna 
antioperaia e antisindacale, le 
manovre antiunitarie nel sin­
dacati, 1 ' uso spregiudicato 
dello squadrismo neofascista. 
« Su questi terreni — ha detto 
Bonacini — si muovono le 
forze economiche e politiche 
della conservazione, con gli 
obiettivi di sempre: Isolare la 
classe operaia e fiaccarne la 
volontà di lotta, rompere lo 
schieramento delle sue allean­
ze, cementare un blocco lo­
dale moderato. 

Bonacini ha quindi osservato 
che la classe operaia ha in 
questi mesi sostanzialmente 
mantenuta inalterata la pro­
pria spinta alla lotta e che 
proprio in questi giorni essa 
ha aperto nuove vertenze di 
grande peso politico In molti 
settori industriali, cosi come 
dal Mezzogiorno vengono 
chiari segni di ripresa del mo­
vimento per le trasformazioni 
sociali e l'occupazione. 

«Per la nostra organizzazio­
ne l'indicazione di importanza 
centrale è che dobbiamo fa­
re di questa fase della nostra 
vita il momento nel quale la 
FGCI si costruisce in forma 
organizzata nei luoghi di la­
voro », e in questo senso — 
ha proseguito — Bonacini — 
«noi dobbiamo svolgere una 
iniziativa di carattere genera­
le che saldi l temi della con­
dizione di lavoro alla proble­
matica delle riforme, che ri­
cerchi e costruisca il suo rap­
porto con le masse giovanili 
anche sui temi della salute, 
del trasporti, delle strutture 
civili, della questione meridio­
nale, temi vissuti direttamen­
te e politicamente dai giova­
ni lavoratori ». In questo 
senso significativa e impor­
tante è l'Iniziativa che la 
FGCI ha avviato nel momento 
della lotta alla FIAT di To­
rino, con la costltuziom dei 
colletti?! di lavora 

• C . f t . l l i ì«f / . \ . . . * i, . -w , . 
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Nuovi protagonisti della riforma della scuola 

L'anno 
degli operai 

La proposta unitaria delle tre confederazioni 
sindacali - Un pubblico che non 6 piu soltanto 
di insegnanti e di studenti - La battaglia per il 
diritto alio studio nelPanalisi di Napolitano 

Nel primo numero di que-
sto anno 1971 della nostra 
rivista Riforma della scuo­
la, abbiamo pubblicato una 
«Proposta unitaria per la 
riforma della scuola » delle 
tre grandi confederazioni 
sindacali — CGIL, CISL, 
UIL. Pochi giorni fa, e usci-
to un secondo documento 
comune sullo stesso tenia. 
Nel frattempo, e precisa-
mente negli ultimi tre gior­
ni di febbraio, si era svolta 
a Bologna la * Conferenza 
nazionale del partito comu-
nista per la scuola », diver-
sa da altre nostre manifesta-
zioni con lo stesso o analo-
go «titolo » degli anni pre-
cedenti gia per la composi-
zione stessa dell'assemblea. 
Infatti, questa volta la gran-
de maggioranza dei 900 de-
legati eletti nelle assemblee 
preparatorie era composta 
da dirigenti politici e sinda­
cali, da rappresentanti di 
fabbrica, da donne lavora-
trici: i cosiddetti «uomini 
della scuola» era no nume-
ricamente minoranza. 

Non mi sembrano dawe-
ro episodi, e tanto meno 
«forzature» operate dai 
vertici, sindacali o politici 
del movimento operaio. Le 
iniziative prese dai centri 
trovano una pronta e larga 
risposta operaia, perche in-
terpretano un impegno dei 
lavoratori nei confronti del­
la scuola molto piu maturo e 
pieno oggi che non nel pas-
sato, perche si inseriscono 
— accelerandola e approfon-
dendola — nella presa di 
coscienza diretta e sponta­
nea che va facendosi strada 
in masse sempre piit larghe 
del problema della scuola 
come problema loro, e non 
piu «specializzazione > af-
tfidata agli appositi «tecni-
ci ». Siamo agli inizd — cosl 
almeno mi sembra — di un 
movimento popolare per la 
riforma delta scuola quale 
forse mai il nostro paese 
aveva avuto. Lo testimonia-
no il moltiplicato impegno 
delle amministrazioni «ros-
se », sorrette e sospinte dal-
la richiesta di scuola, e di 
una scuola nuova, da parte 
dei lavoratori; Pinteresse 
nuovo per la scuola di gior-
nali di fabbrica, associazioni 
femminili, comitati popola-
ri di quartiere. Lo testimo-
nia anche il moltiplicarsi di 
assemblee e dibattiti sulla 
scuola promossi da organi-
smi nuovi e affollati da un 
pubblico nuovo. Un pubbli­
co che non e piu soltanto di 
insegnanti, ne soltanto di 
insegnanti piu studenti; un 
pubblico che e anche, e so-
prattutto, di operai, di la­
voratori, di popolo. 

« Esistono oggi dunque le 
possibilita... perche si com-
pia un salto qualitativo 
nella presa di coscienza e 
nell'intervento della classe 
operaia rispetto ai proble-
mi della scuola ». « D'altra 
parte solo un diretto e con-
seguente intervento delle 
forze operaie e popolari, 
1'esplicazione concreta della 
funzione dirigente della clas­
se operaia anche su questo 
terreno, pud mutare i ter­
mini della battaglia nella 
scuola e attomo alia scuola 
rispetto a quelli in cui fi-
nora essa e stata combat-
tuta, darle nuovo respiro e 
reali possibilita di suc-
cesso*. 

Cosl Giorgio Napolitano 
nella relazione con la quale 
ha aperto la conferenza per 
la scuola di Bologna; rela­
zione che oggi possiamo leg-
gere nel volumetto della 
collana «II punto > degli 
Editori Riuniti, che la han-
no pubblicata con il titolo: 
Scuola, lotta di classe e so-
cialismo, aggiungendo come 
appendice il saggio «Crisi 
della scuola e trasformazio-
ne rivoluzionaria della so­
cieta » pubblicato da Napo­
litano nel n. 1, 1971, di Cri-
tica marxista. 

II discorso che svolge Na­
politano e semplice e robu-
sto; pensiamo che dalla 
chiara analisi e dalla lucida 
indicazione della « prospetti-
va strategica > (capitolo ter-
zo) e degli « obiettivi immc-
diati e intermedi di lotta * 
(capitolo quarto) molti qua-
dri operai, che gia «sen-
tono» come aspetto essen-
zaale della loro lotta rivo­
luzionaria la battaglia per 
la riforma della scuola, trar-
ranno conoscenze, forza e fi-
ducia per un loro diretto im­
pegno come protagonisti. 

Una delle < manifestazio-
ni concrete della crescente 
contraddizione tra sviluppo 
delle forze produttive socia-
11 e rapporti di produzione 

* capitalistic!... — non certo 
' la meno importante — e og­

gi costituita dalla crisi della 
scuola. Tutte le politichc di 
selezione di classe... di fre-

no all'espansione della sco-
larita anche al di la del li-
mite attuale dell'obbligo (14 
anni)... di dequalificazione 
o di limitato, angusto " am-
modernamento " della ^scuo­
la, ad ogni livello, non so-
no che tentativi di conteni-
mento delle forze produtti­
ve sociali». 

« La crisi della scuola e 
crisi del dominio di classe 
e deU'egemonia ideale e cul-
turale delle classi dirigenti 
borghesi, espressione della 
loro incapacity a padroneg-
giare lo sviluppo delle for­
ze produttive sociali, a sod-
disfare le esigenze che la ri-
voluzione scientifico-tecnolo-
gica pone per lo stesso svi­
luppo della produzione ca-
pitalistica; e dolle loro dif-
ficolta a realizzare, attra-
verso la scuola, " l'assogget-
tamento della forza lavoro 
all'ideologia dominante ", a 
controllare politicamente e 
culturalmente la spinta a 
una massiccia espansione 
dell'istruzione, anche e in 
particolare della istruzione 
superiore, e a dominarae gli 
effetti sociali ». 

Contro ogni gretto « eco-
nomismo», in polemica con 
una « visione dei processi in 
atto nella scuola, che assu-
ma come punto di riferimen-
to decisivo un presunto " di-
segno " o " piano del capi-
tale ", e si imperni sull'esa-
me delle funzioni oggi attri-
buibili alia scuola da parte 
delle classi dominanti», 
Giorgio Napolitano riaffer-
ma con forza il carattere 
conflittuale della societa ca-
pitalistica, e la capacita del­
la classe operaia di contrap-
porsi alia borghesia come 
nuova classe dirigente, in 
tutti i campL < E' messa in 
causa, oggi, nella scuola, 
l'egemonia delle classi diri­
genti borghesi; ed e messa 
in discussione la loro dire-
zione dello sviluppo econo-
mico e sociale ». Non e pen-
sabile una riforma della 
scuola neutra, indolore, pu-
ra « razionalizzazione ». « La 
battaglia per il diritto alio 
studio, per il rinnovamento 
e lo sviluppo della scuola, 
non puo che essere conce-
pita... in stretto legame con 
la battaglia per le riforme 
di struttura, per una nuova 
direzione dello sviluppo eco-
nomico e sociale, per la tra-
sformazjone dello Stato >. 

Napolitano giudica (giu-
stamente) «condizione de-
cisiva per il successo della 
battaglia » la c mobilitazio-
ne delle forze rinnovatrici 
che operano all'interno del­
la scuola», docenti e stu­
denti. Egli sviluppa il suo 
discorso ricollegandolo a un 
antico impegno dei comuni-
sti, alia denuncia delle < ar-
retratezze » e dello « squili-
brio storico » che si intrec-
ciano, in Italia, con le nuove 
contraddizioni del capitali-
smo maturo; ricorda l'opera 
politica ed educativa di 
avanguardia di Alicata e 
Marchesi, di Banfi, di Dina 
Bertoni Jovine e di Bruno 

Ciari. 
Ho voluto pero sottolinea-

re quella che a me pare la 
novita che si riflette nella 
relazione di Napolitano. II 
movimento operaio, nei suoi 
grandi sindacati, nel suo piu 
grande partito, ha tratto 
dalla ribellione degli stu­
denti del 1968-*69 insegna-
menti preziosi, ha fatto i 
conti con i problemi che gli 
studenti hanno adesso posto, 
coraggiosamente e seria-
mente. Ha con cio, in un cer­
to senso, « ereditato » l'espe-
rienza del movimento stu-
dentesco, di quello, dico, 
dell'« anno degli studenti > 
(cosl intitolo un suo saggio, 
nel 1969, quando militava 
nel PCI ed esercitava una 
critica nei confronti del 
massimalismo, Rossana Ros-
sanda). L'ha ereditata nel-
l'unico modo possibile, doe 
criticamente e dialettica-
mente, recependo le scoper-
te valide, respingendo i mi-
ti apocalittici della scompar-
sa della scuola come istitu-
zione separata, della distru-
zione della scuola, della 
scuola come puro e sempli­
ce strumento di dominio del 
padrone. Anche se non si 
puo ancora parlare di una 
< esplosione > del problema 
della scuola nella classe 
operaia, tuttavia, per la 
crescita di coscienza, per la 
sistematicita crescente del-
rimpegno delle grandi or-
ganizzazioni, per la raggiun* 
ta chiarezza sulle question! 
teoriche decisive e sulle pro-
spettive strategiche, possia­
mo forse sin d'ora azzardar-
ci a prevedere che questo 
1971 potra essere chiamato, 
nella storia delle battaglie 
della scuola, l'« anno degli 
operai >. 

L. Lombardo Radice 

Un trattato siglato da cinque Stati delTAmerica 
Latina contro l'invadenza economica yankee 

f accordo di Cartaoeoa 
Immediala rappresaglia USA dopo la firma del patto - 240 pofenti societa sospendono 
gli investimenti - Fidel Caslro denuncia la «balcanizzazione» del subcontinenfe - Qua-
rantamila ingegneri, medici e tecnici «regalati» al colosso del Nord - II «lungo 

processo storico» verso una futura Unione sovranazionale 

Una tipica veduta dell'America Latina 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. maggio 

L'appello all'unita del conti-
nente latinoamericano lancia-
to da Fidel Castro, nell'anni-
versario di Playa Giron, non 
manchera di ricevere l'appog-
gio di grandi masse popolari e 
delle loro organizzazioni, ma 
suscitera anche ripercussioni 
nei governi e non soltanto in 
quelli • che, con coerenza, si 
attengono a una politica di 
indipendenza dagli Stati Uni-
ti. Dietro quel riproporsi di 
Cuba sulla scena continentale, 
dopo gli anni di raccoglimen-
to che hanno preceduto la 
c zafra gigante > e i mesi di di-
battito interno che l'hanno se-
guita, e'e una vittoria che e 
stata conquistata giorno per 
giorno dai '61 ad oggi: la 
costruzione di un regime so-
cialista «sotto il naso» del 
piu potente paese imperialista. 
la sconfitta del blocco econo-
mico e della quarantena po­
litica con cui si eia cercato 
di piegare l'isola rivoluziona­
ria. E la stessa esplicita. po-
lemicissima risposta agli ac-
cenni di revisione delle san-
zioni imposte a Cuba che 
ha cominciato a levarsi in 
alcuni paesi latino-americani, 
insieme alle manovre e ma-
novrette di Nixon, ha proprio 
in questa sensazione di vit­
toria la sua prima ragione. 

Citando alcune frasi del Pre-
sidente degli Stati Uniti se­
condo il quale, a proposito del­
le relazioni tra il governo del-

l'Avana e quello di Washing­
ton il primo < non ha mosso 
nessun passo » e quindi «in 
nulla cambieremo la nostra 
politica », giustamente Castro 
pud osservare: «Gia non 6 
piu il linguaggio sprezzante, 
da insolentaccio. Quelli che un 
giorno sognarono di metterci 
in ginocchio. oggi quasi no-
stalgicamente si aspetterebbe-
ro un gesto di Cuba». Ma 
« che tipo di accordo, che ti-
po di relazioni normali puo 
avere un paese rivoluzionario 
come Cuba, nelle condizioni in 
cui si svolge il suo proces­
so, con l'iniperialismo yankee 
e con quel governo di geno-
cidi? ». Nessuno, giacche < re­
lazioni normali con gli impe­
rialist! comporterebbero la ri-
nuncia ai nostri doveri ele-
mentari di solidarieta con i 
popoli rivoluzionari e i movi-
menti rivoluzionari di Ameri­
ca latina >. 

II sogno 
di Bolivar 

Viene cosi ribadita non solo 
una politica, ma diremmo una 
funzione storica dell'isola ca-
raibica comprovata in dieci 
anni dallo scontro lungo le 
spiagge di Giron. Una fun­
zione che vuole essere di pun-
golo e di appoggio alia rivo-
luzione continentale. 

Guardando indietro, agli an­
ni trascorsi, Castro pu6 dun-

L mviato deir«Unita» nelle zone liberate dai Fronte Patriottico 

Laos: la vita sotto le bombe 
Viaggio nella citta di Sam Neua rasa al suolo dalle incursioni USA - Le parole del contadino Sing Kham - La vita h ora orga-
nizzata dove per gli aerei americani h piu difficile colpire: la foresta - Ci si imbatte in negozi, in villaggi nascostl ed in quelle 
grotte, naturali e articifiali, dove sono sistemati uffici, fabbri che e anche abitazioni - In una radura lo spettacolo del circo 

Dal nostro inviato 
SAM NEUA (Laos libero) 

maggio 
II mio viaggio nelle region! 

liberate del Laos, insieme ad 
un collega ungherese e ad uno 
giapponese, e awenuto in un 
momento particolarmente fe-
lice per la concomitanza di 
tre fat tori: la recente vittoria 
delle forze popolari sulla stra­
da n. 9 nel sud del paese.lo 
inizio del nuovo anno buddi-
sta che nel Laos come in 
Cambogia e in altri paesi 
asiatici cade piu tardi del Tet 
vietnamita, la ricorrenza del 
primo anniversario della con­
ferenza al vertice dei popoli 
di Indocina. 

I tre avvenimenti hanno of-
ferto roccasione per grandi 
festeggiamenti, soprattutto il 
Pimay, cioe l'inizio dell'anno 
nuovo (16 aprile) che qui vie­
ne celebrato nell'arco di quin-
dici giorni tra l'altro inondan-
do d'acqua parenti, amici e 
conoscenti per donare loro 
freschezza e pulizia e augura-
re felicita. Che non si tratti di 
una cerimonia simbollca l'ab-
biamo sperimentato di perso­
na, subendo con grande alle-
gria dai nostri ospiti vere e 
proprie docce completamente 
vestiti. E* stata comunque una 
delle tante attestazioni di ami-
cizia di cui siamo stati ogget-
to. 

Con 1 dirigenti del Fronte 
patriottico Lao abbiamo avuto 
lunghi colloqui informativi e, 
accompagnati da un interpre-
te, da guardie del corpo ar-
mate e silenziose, da una m-
fermiera e da una giovane e 
dolce «vivandiera» — tutti 
oombattenti distintisi nel me­
si e negli anni trascorsi su 
diversi campi di battaglia — 
per deci giorni abbiamo gira-
to in lungo e in largo la pro-
vincia di Sam Neua, nella 
quale ha sede il quartiere ge 
nerale del Fronte. 

La sede 
del com an do 

Abbiamo visitato alcuni im-
pianti dello stesso quartiere 
generale, la sede della radio 
Pathet Lao, la tipografia nel­
la quale si stampano il gior-
nale del Fronte e una ven-
tina di libri e opuscoll all'an-
no, tra opere letterarie e po-
litiche e test! scolastici, e la 
« scuola centrale per la forma-
zione culturale e artlstica », ve­
ra sfida della civilta e della 
cultura ai barbari plani di 
qualche americano folle che 
vorrebbe riportare il popolo 
indocinese all'eta della pietra. 
Tutti gli organism! militari e 
politici del quartler generale 
sono sistemati in una catena 
di caverne naturali o artificial! 
e adattate con cariche di dina-
mite o colpl di piccone. Ab­
biamo asslstlto airaperto. in 
plena foresta a uno spetta­
colo del circo del Fronte. e a 

«serate artistiche» in caver-
na, semplici e commoven-
ti, con danze e canzoni tra-
dizionali e di attualita. e noi 
stessi abbiamo piu volte par-
tecipato alle danze, sul «pal-
coscenico» dietro invito in-
sistente di ballerine minute 
e sorridenti che ci ringrazia-
vano congiungendo le mani 

T come si usa da noi per le pre-
I ghiere 

Verso 
il fronte 

Ci siamo recati per docu­
mentary in localita duramen-
te colpite dai bombardamenti 
americani, tra l'altro nell'ex 
citta di Sam Neua, gia capo-
luogo della provincia e lette-
raimente rasa al suolo. Ab­
biamo raggiunto villaggi na-
scosti nella foresta e abbia­
mo mangiato e dormito nelle 
povere capanne dei contadi-
ni, fatte di canne di bambu 
con il tetto di paglia di riso, 
il cui unico arredamento, tal-
volta, era costituito da qual­
che stuoia, da qualche gran­
de cesta e da qualche pen-
tola di alluminio o di terra­
cotta. 

Abbiamo visitato un cantie-
re per la costruzione di una 
rete di canali di irrigazione 
in cui gli strumenti piu « mo-
derni» impiegati erano i pic-
coni e le pale in ferro, e un 
cantiere per la costruzione di 
una strada nel quale operava-
no giganteschi buldozer e al-
tro macchinario di produzio­
ne sovietica, Abbiamo ammi-
rato ponti fatti di canne di 
bambu, costruiti in quindici 
giorni, dalla vita media di due 
mesi e capaci di sopportare 
pesi di 5-6 tonnellate. Ab­
biamo avuto la fortuna di in-
contrare una colonna di vet-
tovagliamento diretta al fron­
te: alcuni camions carichi di 
fusti di benzina, qualche ca-
vallo carico di riso e molti 
uomini e donne a piedi, so­
prattutto donne, giovanissime 
e dairapparenza gracile, che 
a coppie reggevano sulle spal-
le una canna di bambu alia 
quale era fermamente fissata 
una pesante cassetta di mu-
nizioni. Marceranno cosl per 
settimane sotto i bombarda­
menti americani, 

Siamo andati nei negozi di 
vendita sparsi nella boscaglia 
e fomiti delle poche merci uti-
li a una societa contadina ne-
cessariamente autosufficiente: 
tessuti di produzione locale, 
petrolio per lampade, pentola-
me rudimentale, attrezzi agri-
coli, sale, quademi scolastici 
e qualche medicinale. I pochi 
prodotti Industrial! modemi 
nei quail ci siamo imbattuti, 
erano la testimonianza viven-
te della solidarieta Intemazio-
nale del paesi socialist!: arm! 
sovietiche e cinesi. Implant! 
dl trasmissionl radio cinesi e 
sovietici, macchine da scri-
vere e telescriventl cinesi e 

della Rdt (per poterle usare 
i compagni della radio e della 
agenzia Pathet Lao hanno do-
vuto trasformare i caratter! 
del loro alfabeto in caratteri 
latini) camions sovietici e ap-
parecchi radio e lampadine 
tascabili cinesi, viveri in sea-
tola bulgari, polacchi, sovie­
tici, cinesi, medicinal! nord-
coreani e tedesco-occidentali. 

Se dovessi trarre un inse-
gnamento dai viaggio nulla 
sarebbe piu illuminante delle 
parole pronunciate dai conta­
dino Sing Kham, circondato 
dai dieci membri della sua 
famiglia, moglie, genitori e 
figli. Dopo averci accoito nel­
la sua capanna e averci of-
ferto latte di cocco e bana-
ne. Sing Kham ha detto: a Noi 
non vogliamo vivere nella fo­
resta e nelle caveme. Siamo 
costretti a nasconderci in que­
st! luoghi per sfuggire ai bom­
bardamenti americani e alle 
azioni dei commandos merce-
nari- Noi non abbiamo invaso 
nessun paese. II popolo lao-
tiano e un popolo pacifico. Fa-
telo sapere ai vostri popoli, 
ai vostri amici. Noi amiamo 
e vogliamo la pace, ma una 
pace senza padroni stranieri ». 

Per raggiungere da Hanoi 
le zone libere del Laos ab­
biamo viaggiato su una jeep 
sovietica per oltre vent! ore. 
Cert! tratti di strada erano 
tali che la jeep non poteva 
superare la velocita media di 
dieci-quindici chilometri al-
l'ora. Praticamecte abbiamo 
superato un solo ponte in ce-
mento armato, ricostruito lo 
scorso anno. Tutti gli altri fiu-
mi. tutti i torrenti I! abbiamo 
attraversati su ponti improv-
visati o a guado. Quando non 
siamo in giro, siamo ospiti 
di quello che i compagni lao-
tiani chiamano l'«albergo del-
ramicizias: una grande ca-
vema naturale divisa da ten-
de in tre parti, una per dor-
mire, una per il csoggiomo 
pranzo» una per il personale 
e il corpo di guardia: l'altez-
z a e d i 1.100 rretri, ma il cli-
ma e la vegetazione sono di­
versi che nelle nostre Preal-
pi: fa caldo. l'aria e pregna 
di una pesante umidita, si ve-
dono alberi di banane e di 
cocco e le «terrazze» sono 
tante piccole risaie. Grandi 
buche nel terreno testunonia-
no dei bombardamenti ame­
ricani. Alcune sono state tra-
sformate in stagni per l'alle-
vamento dei pesci. Un gruppo 
elettrogeno ci fornisce la lu­
ce elettrica: ennesima atten-
zione per degli ospiti stra­
nieri che vengono da lonta-
no, talvolta da molto Iontano, 
e dimostrazione di un futuro 
che per II contadino laotiano 
deve ancora cominciare e che 
non potra cominciare che dai 
giomo in cui gli americani sa-
ranno costretti a lasciare a 
questo popolo mite, semplice 
e ospitale, il diritto di decide-
re da se 11 suo destino. 

Romolo Caccival« 

IL PREMIO SUA 
Un'istituzione 
da cambiare 

La quinfa edizione conferma la necessifa di sottrarlo 
allragemonia di pochi infelleffuali e dei giudici« pro-
fessionisfi»- Le esigenze reali della societa meridio-
nale sono il banco di verifica - I lavori premiati 

Risorto dalla crlsl della sua precedente edizione, 11 
Premio «Silas sembrava dovesse quest'anno segnare una 
svolta nella vita culturale calabrese. In realta, esso e stato 
semplicemente riesumato. Per di piu, con la' scarsa con-
vinzione degli stessi giudici del premio. I piu di essi non 
hanno esitato ad esprimere anche pubblicamente la diffi-
denza verso un'istituzione che, cosl com'e strutturata, non 
pud consentire una vera operazione culturale. 

I libri premiati. di Rossana Ombres (a Principessa Gia-
cintax) e di Loris Bononi (a Miserere Mei») sono piut-
tosto modesti e riflettono certamente la crisi seguita nella 
nostra narrativa alio sperimentalismo della neo-avanguar-
dia. La Ombres, in particolare. pare non si sia ancora 
accorta che il fallimento ctella neo-avanguardia e stato ine-
vitabilmente determinato daH'assenza di ideologia o. se si 
vuole. da una ideologia di grado zero. Lo stesso si puo 
dire del romanzo di Bononi, che traspone in chiave misti-
cheggiante la condizione moderna di vita. 

Nel suo « Marx dopo Marx », premiato per la saggistica, 
Roberto Guiducci propone un discorso sulla societa tecno-
logica che per quanto discutibile, affronta problemi di viva 
attualita e avanza « una proposta di discussione collettiva J>, 
al fine di <un riesame dei metodi e dei modi di trasfor-
mazione sociale*. 

Un serio contributo alia conoscenza della storia dell'Ita-
lia meridionale neU'eta del Risorgimento e lo studio di Cin-
gari, che esamina gli eventi politici — relativj al periodo 
compreso tra le due rivoluzioni del 1820 e del 1848 — in 
rapporto alia societa civile e ai problemi economlci. In 
un'attenta analisi, che lo scrupolo dello storico di profes-
sione spinge talora fino al livello dell'indagine cronachl-
stica, vengono da Cingari evidenziatt il rapporto Stato-
socleta e quello societa-classe dirigente. II grande opera-
tore politico di quest! anni e Luigi de* Medici indicato 
come il principale architetto «di quello Stato napoletano 
destinato a durare. tra rivoluzioni e reazioni. fino al 1860». 
La ricerca e tuttavia condotta dalla prospettiva della classe 
dirigente meridionale e poco o scarso rilievo si da alia 
presenza dei governanti, alle condizioni di lavoro e di vita 
delle classi Inferior!. Ma e owio che Cingari non ha inteso 
condurre la ricerca in tale direzione. 

II fatto nuovo di questa quinta edizione del Premio 
«Silas, e che anche gli operator! politici che gestiscono il 
Premio sembra abbiano maturato — Insieme alia coscienza 
della crisi della sua tradizlonale formula — la volonta dl 
trasformark) in un vero fatto culturale. Tanto che si parla 
ormai In modo inequivocabile della necessita di sottrarlo 
aU'egemonia di pochi intellettuali e dei giudici «profes-
sionisti» per fame lo strumento — non occasionale ma 
permanente — dl un serio dibattito culturale in cui siano 
Impegnate le energle piO vive della regione e che rifletta 
gli interessi sociali e civili del mondo del lavoro: uno 
strumento culturale che trovi costantemente la verifica e 
la sua giustlficazione nelle esigenze real! della societa 
meridionale. 

Armando La Terra 

que affermare che se di san-
zioni si deve parlare sono 
quelle con cui la storia ha 
condannato la Organizzazione 
degli Stati Americani (OSA). 
E respingendo qualsiasi allet-
tamento di questo organismo, 
finora manovrato dagli Stati 
Uniti per dare copertura lega­
le al suo sistema di dominio 
egli lo definisce c espressione 
storica del grado di balcaniz-
zazione e divisione che gli im­
perialist! hanno introdotto in 
America latina ». 

« Non dovrebbe esistere una 
organizzazione degli Stati 
americani o anche latinoame-
ricani, ma una Unione degli 
Stati latinoamericani... La 
Unione non si attuera per lo 
accordo di un giorno o di una 
ora determinata. Sara un pro­
cesso storico nella misura in 
cui si prendera coscienza di 
questo fenomeno, nella misu­
ra in cui i popoli si libereran-
no e comprenderanno che per 
ciascuno di essi e'e una ve-
rita sola: e'e avvenire solo 
nell'unione, e'e salvezza solo 
nell'unione. Sara un processo 
storico lungo; dalle integra-
zioni parziali di tipo econo-
mico in avanti, finche — e 
una legge della storia — un 
giorno apparterremo a una 
Unione economica e politica 
dei popoli latinoamericani ». 

Invocata dai grandi liberta-
dores dello scorso secolo, da 
Bolivar e da San Martin, da 
Marti e da tanti pensatori e 
combattenti, l'unione dei pae­
si americani dai Caraibi alio 
stretto di Magellano non e di-
venuta piu vicina solo perche 
e passato piu di un secolo. 
Anzi, per certi aspetti, le dif-
f icolta si sono accresciute. Per 
il consolidamento e l'espansio-
ne dei loro interessi le poten-
ze imperialistiche hanno fo-
mentato guerre e creato di-
visioni: lo stesso sviluppo del­
le singole nazioni si e per lo 
piu accompagnato a un irro-
bustirsi dei caratteri di cia-
scun popolo; le differenze di 
origine (basterebbe pensare 
agli indios e ai negri impor-
tati con la schiavitu) non so­
no diminuite. D'altro lato cid 
che Castro ha definito c l'on-
data di radicalizzazione che 
va producendosi in America 
latina». la nuova complessa 
interrelazione di fenomeni ri­
voluzionari (Cuba e Cile) 
spingono in quella direzione. 
Anche nella prospettiva di un 
faevitabile < lungo processo 
storico > le parole del primo 
ministro cubano cadono in una 
situazione tale per cui il loro 
valore politico e attuale e tro-
va alimento in necessita eco-
nomiche e sociali prementi, 
queste non a lungo rinviabili. 

La prima e la difesa dallo 
sfruttamento economico dei 
grandi paesi capitalistic!, in-
nanzitutto gli Stati Uniti. II 
peso dei paesi del Terzo Mon­
do nel commercio interaazio-
nale e in costante diminuzio-
ne mentre e in aumento quel­
lo di un ristretto gruppo di 
paesi ricchi. II fenomeno e 
particolarmente awertibile in 
America latina dove si passa 
da una partecipazione al com­
mercio internazionale dell'll 
per cento nel 1950 a una del 
7 per cento nel 1960 e a una 
di solo il 4 per cento nel 1970. 

Condizione 
di dipendenza 

Ci& benche 1'aumento delle 
merci vendute daH'America 
latina all*estero sia stato con-
tinuo nei tre decenni. La cau­
sa fondamentale di questa 
contraddizione e nella allar-
mante e ininterrotta caduta 
dei prezzi delle materie prime 
vendute dai paesi latinoame­
ricani, e nel contemporaneo 
aumento a spirale dei prezzi 
dei prodotti manufatturati, 
macchine e attrezzature che 
quegli stessi paesi devono 
comprare nelle nazioni indu-
strializzate. Cid vale anche 
per TAsia e TAfrica, ma nel 
caso dell'America latina. nota 
un commento del Granma, or-
gano del PC cubano cesiste 
un'aggravante poco invidiabi-
le. Gli Stati Uniti suo princi­
pale socio commerciale com-
prano in questa regione del 
mondo molto meno di quanto 
rivendano >. 

Nel 70 gli Stati Uniti espor-
tarono mercanzie ai paesi la­
tinoamericani per 5.700 mi-
lioni di dollari e comprarono 
per 4.780 milioni di dollari. 
E anche in questo caso il pro­
cesso e nel senso dell'aggra-
vamento: peggio quest'anno, 
che in quelli trascorsi. Incl-

tre la partecipazione latino-
americana nel mercato degli 
USA e diminuita dai 28 per 
cento del 1950 all'll per cen­
to dell'anno passato. E an­
cora: il Presidente della Giun-
ta militare peruviana Velasco 
Alvaredo, riaffermava recen-
temente come non fosse piu 
possibile permettere che per 
ogni investimento di un dol-
laro, tre o quattro dollari la-
scino il paese « beneficato ». 
per arricchire ancora di piu 
i gia ricchi. 

La condizione di dipenden­
za economica, culturale e po­
litica per cui qualsiasi sfor-
zo. anche il meglio intenzio-
nato. finisce per contribuire a 
quella stessa dipendenza e evi-
dente nel classico caso della 
« fuga dei cervelli ». Negli ul­
timi dieci anni 40 mila inge­
gneri, medici, specialist! tec­
nici e scientifici hanno la-
sciato l'Amerca latina per gli 
Stati Uniti regalando a que-
sti ultimi il denaro investito 
nella loro educazione (che si 
calcola in una cifra tra i 20 
e i 30 mila dollari per stu-
dente). II Cile, ad esempio. 
denuncia una perdita annuale 
del 20 per cento dei suoi lau-
reati in scienze esatte. 

La nuova 
accusa 

La < balcanizzazione » di cui 
parla Castro e una delle ga-
ranzie di esistenza di questo 
sistema di dominio messo a 
punto dagli Stati Uniti in un 
secolo. Per le nazioni a sud 
del Rio Grande, e importan­
te percio la ricerca di forme 
di unione che non siano, na-
turalmente, estensione di un 
mercato che si continua a of-
frire a Washington ma creazio-
ne di strumenti di difesa da 
quel dominio e costruzione di 
una nuova politica dello svi­
luppo economico. 

In questo senso, positivo e il 
caso del Patto Andino del 
quale fanno parte Colombia. 
Ecuador. Peru, Bolivia e Ci­
le. Recentemente i paesi con-
traenti hanno siglato 1'accor-
do di Cartagena, vero avveni-
mento nuovo. In virtu delle 
disposizioni prese. nei cinque 
paesi dai prossimo luglio: a) 
si proibiscono nuovi investi­
menti di capitali stranieri nei 
settori bancario. assicurazioni, 
energia elettrica, comunica-
zioni. pubblicita. stamps, ra­
dio, TV. e si da un anno di 
tempo ai capitali gia investi-
ti perche si eonvertano in na-
zionali; b) non si permette-
ranno nuove imprese stranie-
re e 1'apporto estemo potra 
solo costituire societa miste 
di cui il 51 per cento sia na­
zionale; c) le imprese stra-
niere esistenti avranno 15 an­
ni di tempo, in Cile. Peru e 
Colombia e 20 anni in Boli­
via e Ecuador per consegna-
re il 51 per cento delle loro 
azioni in mani nazionali; d) 
infine — ma forse e l'aspet-
to piu importante dell'accor-
do — le imprese straniere 
potranno portare fuori dei 
paesi del patto solo il 14 per 
cento degli utili dichiarati e 
comprovati. 

Ha scritto il Granma: «Lo 
accordo di Cartagena e molto 
Iontano da tutto cid che gli 
Stati Uniti propugnano in ma­
teria di mtegrazione economi­
ca. ma non e un accordo di 
carattere socialista. I suoi 
fondamenti e la sua struttura 
sono nazionalisti. Ciononostan-
te rimperialismo ha gia di-
chiarato una guerra frontale 
per abbatterlo. Pochi giorni or 
sono 240 delle piu potenti so­
cieta degli Stati Uniti (tra cui 
Westinghouse, General Motors 
IBM. Singer. General Electric, 
Bank of America. Chrysler, 
Gillette, Pepsi-Cola) raccolte 
nel prepotente Consiglio delle 
Americhe, presieduto da Da­
vid Rockefeller, dopo aver di-
scusso le conseguenze dell'ac­
cordo di Cartagena, hanno an­
nunciate la decisione di so-
spendere immediatamente. 
tutti gli investimenti nei cin­
que paesi c andini >. 

L'esempio del Patto Andino 
e considerate contagioso a 
Washington. E' una malattia 
alia quale, oltretutto. non si 
pud dare il nome di comuni-
smo. II segretario di Stato 
Rogers comunque, nella diffi­
cile situazione in cui si tro-
va il suo governo. ha cerca­
to df formulare la nuova ac­
cusa. Ora si tratterebbe di 
«eccesso di nazionalismo ». 

Guido Vicario 
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Due anni 
di lotta 

per la casa 
! l'equo fittf 
Credo si possa dire senzu 

t imore di esse re sment i t i . che 
la lotta per la casa e 1'equo 
fitto e stata portata avanti 
nel Paese e in particolare a 
R o m a con capacita s corag-
g io dalle Consulte Popolari e 
daH'UNIA. Lo d imostrano in 
m o d o e loquente i risultati fin 
qui ottenuti a Roma. Una lot­
ta che affonda le sue radlcl 
fin nel l 'autunno caldo, quan-
do le nostre organizzazioni . 
raccogl iendo I'invito delle tre 
grandi central! s indacal i . pre-
sero ad impegnarsi con mag-
giore determinazione nella di-
fesa del potere d'acquisto del 
salario dei lavoratori. con ma­
nifestazioni nazlonall di mas-
sa. convegnl . occupazloni . au-
todecurtaz ione del canoni . 
quartiere per quartiere. inve-
s tendo le zone dec i s ive del 
nostro paese. Direl che in 
questi anni qualcosa e cam-
biato nel le forme e negll 
s trumenti di quest a battaglia 
popolare. pur non perdendo 
di vista gli aspetti e gli obiet-
tivi essenzial i di una polit ica 
r i formatrlce nel s e t tore del le 
abitazioni. 

Vediamo settore per settore 
l'amDiezza del m o v i m e n t o e i 
risultati ottenuti . 

Gli inquilini de l le case po­
polari — e si tratta di de-
c ine e dec ine di mig l ia ia — 
da due anni pagano un 
canone da essl stessi de-
terminato di L. 3 000 vano-
mese contro le 5 000 n c h i e s t e 
dall'IACP. La mlsura di que-
s t o canone pu6 ormai consi-
derarsi di fatto acquis i ta dal 
m o m e n t o che si s o n o avute 
favorevoli r ipercussioni sia in 
Parlampnto chp ne' mns i f T lf 
comunal l . I Comuni di Ro­
ma. Milano, Napol i . Paler­
m o hanno stanziato mil ionl 
a favore d e l l ' IACP pro-
prio in cons ideraz ione del-
l'avvenuta decurtaz lone del 
fitto. In Par lamento si stan-
n o ef fet tuando forti pressioni 
perche il proget to di legge 
di riforma della casa con-
tenga adeguati s tanz inment i 
retroattivi s empre a favore 
degli IACP per ridurre del 
30% tutti i fitti de l le abita­
zioni assegnate dopo il 1960. 

L'autodecurtazione dei fitti 
ha avuto pratica e massiocia 
appl icaz ione anche nel setto­
re privato. c ioe a dire nel 
se t tore immobi l iare degli isti-
tuti di previdenza e assicura-
tivi. che s o n o si ist i tut i a ra-
g ione pubblica m a che , in fat­
t o di att iv i ta immobi l iare . 
svo lgono un ruolo ident ico a 
quel lo del la specu laz ione pri-
vata. 

Ora. d o p o la dec i s i one del-
Tottobre 1970 (quando la dire-
z ione degli Ist ituti di previ­
denza control lat i dal Ministe-
ro del T e s o r o c o n c e s s e la ri-
duzione del f itto a 12.000 fa-
mig l i e in lotta in tutta Ita- " 
l ia) e d o p o la recente presa 
di pos iz ione della Pres idenza 
del Consigl io. si pud dire che , 
comples s ivamente e subi to , 
n o n m e n o di 20 000 saranno 
le famigl ie romane interessa-
te al p r o w e d i m e n t o di ridu-
zione. R icord iamo che i fitti. 
sul la falsariga di quanto av-
venuto per gli inquil ini del 
Tesoro . saranno ridotti del 
10% con retroatt ivita al 1. gen-
na io 1970. Ma il va lore di 
ques to successo e anche un 
altro. perche e una tendenza, 
una l inea. una indlcaz ione 
che cominc iano ad affermarsi 
su scala assai s ignif icativa sia 
per quantita che per qualita. 
N o n vi e infatti a lcun dub-
bio che tutti gli inquil ini . e 
s o n o d iec ine di migl ia ia che 
in tutto il Paese ab i tano in 
stabili di proprieta del la mi-
riade di ent i e ist i tuti a ca-
ratterizzazione pubblica. vor-
ranno usufruire. e usufruiran-
no. del le s t e s se agevolaz ioni . 
inserendosi a t t ivamente nel la 
lotta. 

Per quanto riguarda. Infine. 
1 baraccati e co loro c h e vivo-
n o in abitazioni mal sane . si de-
ve dire che le occupazloni di 
massa degli al loggi privati sfit-
ti e le conseguent i pressioni 
nei confronti del C o m u n e e 
della Provincia hanno fatto s i 
c h e f ino ad oggi 3 500 fami­
gl ie abbiano gia o t t e n u t o una 
casa ad u n canone di 2 500 li­
re vano-mese . La lotta popola­
re ha sp in to ramminis traz io -
ne c o m u n a l e — pur rifiutan-
d o lo s t r u m e n t o del la requi-
s iz ione r ivendicato dal movi­
m e n t o — ad acquistare e rile-
vare in aff i tto gli appartamen-
ti per queste f a m i g h e accol-
landosi l'onere di una notevo^ 
le parte dell 'affitto. 

Le del ibere approvate dal 
Consig l io c o m u n a l e nel la se-
duta di venerdi 23 aprile . ri-
f u a r d a n o l 'acquisizione di c irca 
1000 al loggi che saranno de-
stinati al r i sanamento del bor-
f h e t t o di Pratorotondo. dei 
nuclei di baracche d: Ost ia 
e di via P i co della Mir«ndola. 
Ora I 'amministrazione e impe-
gnata a reperire s u b i t o altri 
a l loggi . n e c e s s a n per la s iste-
maz ione def init iva degli occu-
panti del l 'Esquil ino. di via An-
gelo Pol iz iano e le famig l ie 
di Borghet to Lat ino e di via 
Prati di Papa. Compless iva­
m e n t e 4 300 famigl ie hanno 
conquis ta to la casa. 

Nei pross imi giorni lTJNIA 
e le Consul te popolari saran­
n o impegnate per proseguire 
la raccolta de l le f i rme sul la 
proposta di l egge di inizia-
t lva popolare per la riduzio-
n e di tutt i gli affitti e per 
preparare la grande manife-
s taz ione per la casa e l 'equo 
f i t to che s i terra a R o m a 
il 13 m a g g i o in co inc idenza 
con la d i scuss ione in Parla­
m e n t o del proget to di rifor­
m a del la casa. In quel la oc-
cas ione sara presentata al ia 
pres idenza del la Camera una 
proposta di legge che preve 
de la r iduzione dei fitti e la 
ges t ione democrat ica del pa-
tr imonio pubbl ico abitat ivo. 

II 13 m a g g i o R o m a vivra 
un'altra g i o m a t a di lotta con 
la presenza nel la Capltale di 
delegazioni di lavoratori di 
ogni parte d' l tal ia . 

Ques to e s ta to e sara il 
nos tro i m p e g n o Quest ! s o n o i 
risultati . S i tratta di c o s e 
concrete e non di parole al 
v e n t o c h e gruppt e gruppett i 
dal la r ivoluzlone faci le vanno 
Inuti lmente d ivu lgando nei 
quart ieri e borgate di R o m a . 

Aldo Tozzetti 

Anche ieri compatti scioperi 

I LAVORATORI DELLA FIAT 
INTENSIFICANO L'AZIONE 
In tutte le sezioni alte adesioni alle astensioni dal lavoro — Energica risposta dei sindacati alio pro-
vocatorie dichiarazioni della direzione ed alia tattica dilatoria usata nelle trattatve in corso 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 6. 

1 lavoratori della FIAT han­
no cleluso il loro direttore del 
personate a w . Cuttica. d i e 
ieri aveva parlato ni giorna-
listi di sctopen «progressiva* 
mente calanti ». Anche nelle fer-
mate articolate programmate 
per oggi in vari stabilimenti vi 
sono state alte adesioni. in qual-
che caso con signifieativi re-
cuperi rispetto a cedimenti dei 
giorni scorsi. Alle ferriere la 
partecipazione complessiva alia 
lotta e stata inferiore al 95 per 
cento Uotale '-tile « z o n e » no 
te, Vitali. Valdocco). Due epi-
bodi rivelano il « tono» deilo 
sciopero. Nel reparto tubi e la-
nuere l lavoratori hanno com-
posto una caiuonetta ironica 
cuntro il padrone (affissa in 
ogm posto di lavoro) e la can 
tano allegramente durante gli 
sctopen tambureggiando su lai-
te vuote. Ai lamiuutoi il scgre 
tano dei siderurgici Sida (il 
.sindacato « gial lo» padronale) 
che da dieci giorni era in mil-
tua si e ripresentato propno 
stamane per distnbuire in lab 
brica sotto l*occhio benevolo dei 
capi un volantino in cui si di-
ceva che il Sida non aderiva 
alio sciopero avendo proclama-
to 4 ore per domani: e stato 
circondato da lavoratori che lo 
hanno deriso e se ne sono an-
dati in massa al momento di ini-
ziare lo sciopero lasciandolo 
solo. Alia Spa centro la per-
centuale di sciopero e salita dal 
65 al 75 per cento, alia Mater-
ferro pure al 75. alle Ausiliarie 
(uno dei punti deboli) quasi al 
50. ed anche nelle filiali di cor­
so Francia e via Ala di Stura 
hanno scioperato al 70 80 per 
cento. Una flessione si e avuta 
solo alia carrozzatura della Fiat 
iiivalta (50 per cento) per dis-
sensi sul modo di articolare lo 
sciopero. mentre nello stesso 
stabilimento vi e stato un al-
largamento della lotta in lastro-
ferratura e verniciatura. Ma il 
discorso sulla validita di questi 
scioperi non si ferma alle per-
centuali. La Fiat comincia ad 
avvertire da chian sintomi la 
durezza della lotta; infatti. a 
differenza di quanto avveniva 
in precedenti agitazioni. i de-
legati controllano puntualmente 
la produzione e quella persa du­
rante le fermate non viene in 
alcun modo recuperata. II calo 
di produzione e particolarmen-
te sensibile alle fonderie. for-
ni. tempere. dove occorre nuo-
vamente caricare gli impianti 
dopo ogni fermata. Per domani 
e in programma un lungo elen-
co di scioperi articolati. Anti-
ciperanno di 4 ore l'uscita il 
seeondo turno ed il normale di 
tutta la Fiat Mirafiori. e tutti 
i turni delle Ferriere (meno ac-
ciaierie, parco rottami, labora-
torio chimico e agglomerati che 
scioperano sabato). di tutte le 
sezioni Fiat Nord (Spa Stura. 
Sos. Ricambi. Sima. Grandi mo-
tori. Metalli). della Velivoli. Ma-
terferro. Ausiliarie. Fonderie di 
Torino e Borgaretto. Motori 
avio e Ausiliarie di Grugliasco; 
effettuano due ore di sciopero 
interno i lavoratori di Rivalta. 
mentre scioperano per otto ore 
Osa Lingotto. Prosidea. Fonde­
rie di Carmagnola. Ferriere di 
Avigliana. filiali di Corso Bra-
mante e via Tunisi e gli im-
piegatt delle ferriere. 

Le trattative con 1'azienda. 
sospese ieri sera dopo che la 
Fiat aveva lasciato cadere la 
proposta dei sindacati di dare 
la massima pubblicita alle trat­
tative stesse facendovi assistere 
i giornalisti. sono riprese oggi 
pomeriggio. In apertura il capo 
della delegazione Fiat a w . Cut­
tica ha lamentato « incidenti > 
(senza specificare quali) in va-
rie sezioni. invitando i sindacati 
a «moderare gli animi ». ed 
ha respinto come «offensiva i 
I'msinuazione che la Fiat ab-
bia in qualche modo provocato 
I'arresto di tre operai della Osa 
Lingotto (ma allora chi sono i 
capi e guardiam le cui testimo-
manze hanno contribuito al ca-
stello di accuse contro i tre?). 
K' stato facile ai sindacalisti 
nspondere che non accettano le-
zioni di comportamento proprio 
dalla Fiat che sta intensificando 
provocazioni e rappresaglie. che 
ha gia coasegnato decine di 
lettere di ammomzione ad ope­
rai che hanno scioperato e. a 
quanto si e appreso. ha fornito 
ai capi una quantita di lettere 
di ammonizione per c scarso 
rendimento > con data in bianco 
da utihzzare al momento oppor-
tuno. Successivamente 1'avvo-
cato Cuttica ha letto e eonse-
gnato ai sindacati un documen-
to sui cottimi e la determina 
zione dei tempi di lavorazione. 
che non con t i m e nulla di nuovo 
rispetto alle precedenti posizia 
ni: la Fiat si riserva il diritto 
di stahilire tempi, canchi di la­
voro. organici seeondo i suoi 
« cnteri obiettivi > 

A loro volta le organizzazioni 
sindacali hanno consegnato alia 
Fiat un documento. molto piu 
dettaghato e concreto di quello 
padronale. che illustra le ri-
chieste in materia di cottimo e 
tempi. In un comunicato uni-
tano FIM FIOM U1LM defini 
scono la dirhiarazione dell'av-
vocato Cuttica su pretesi inci­
denti e violenze c chiaramente 
provocatoria. perche volta a 
precostituire speciosi pretesti 
ed alibi ad azinni repressive 
della Fiat, che sono peraltro 
gia in atto ». 

Circa il comportamento della 
Fiat in trattativa. FIM FIOM 
UIL affermano che « alle equi 
voche dichiarazioni di disponi-
bilila corrisponde in concreto 
la tattica diiatoria c il rifiuto 
di pervenire a soluzioni va-
Iide *. Un nuovo incontro e pre-
visto per domani. 

Michele Costa 

Stamani alia Mostra d'Oltremare 

Napoli: si apre la conferenza 
deU'Alleanza dei contadini 

NAPOLI. 6 
Nella sa la dei congress i del teatro Me-

diterraneo alia Mostra d'Oltremare di Na­
poli, domani mattina inizieranno i lavori 
della seconda conferenza ' nazionale d'or-
ganizzazione della Alleanza dei contadini . 
Sui « Nuovi traguardi organizzat iv i del la 
Alleanza per I'iniziativa contadina nel le 
Regioni . per es tendere le esper ienze asso­
c iat ive e le lotte unitarie dei colt ivatori 
italiani > il compagno Costante Manzoni 
svolgera la relazione introduttiva dopo il 
discorso del compagno on. Gaetano Di 
Marino. 

Nel pomeriggio di domani venerdi , la 
conferenza proseguira i suoi lavori in 
commiss ioni pres iedute . r i spet t ivamente . 
da Mauro Padroni («S trument i di b a s e 
e articolazinne capi l lare per le attivita di 
ass i s tenza soc ia le e tecnica >: relatore 
Giovanni Ross i ) , Girolamo Scaturro 
(« Contratti agrari e contrattazioni di la­
voro »: relatore Angelo Compagnoni ) . Gae­
tano Di Marino (« Iniziativa del la g ioventu 
contadina per l 'agricoltura assoc ia ta e la 

formazione profes ionale >: re latore U g o 
P a c e ) ed E m o Bonifazi « Prezzi remune­
rat ive riduzione dei costi di produzione e 
strumenti del potere contrattuale del col-
t ivatore »: relatore Angiolo Marroni ) . 

II dibatito continuera in a s s e m b l e a per 
tutta la giornata di sabato e sara con-
cluso da Selvino Bigi . La conferenza avra 
poi il suo momento pubblico la matt ina 
di domenica . Al teatro « F i o r e n t i n i » si 
terra una mani fes tazone nel corso del la 
quale parlera il c o m p a g n o Attilio Esposto . 
pres idente deU'Alleanza nazionale dei con­
tadini. 

Intanto oggi pomer igg io al l 'universi ta 
di Portici ha avuto luogo un incontro tra 
i dirigenti deU'Alleanza nazionale dei con­
tadini e gli studenti del la facolta di agra-
ria dell 'Ist ituto t ecn ico agrar io di Ponti-
cel l i . Nel salone del colletjio univers i tar io , 
il compagno onorevole Attilio Esposto ha 
svol to un'introduzione sul ruolo dei tecnici 
agrari per il r innovamento del l 'agricoltu 
ra. E ' segui ta un' interessante conversa­
zione con i numerosi studenti present i . 

Ferrovieri 

La sciagura 
di Fuernitz 

non e dovuta 
agli scioperi 

« La Segreter ia naz ionale del 
S indacato Ferrovieri Ital iani 
aderente alia CGIL — e scrlt-
to In u n c o m u n i c a t o — sen-
tlte le relazioni de l l e segre-
terle comDart imenta le e pro­
v i n c i a l di Tries te , di Udine 
in ordine ai prob lem! rjvendl-
cativi del personate delta li­
nea ferrovlaria Carnla-Tarvi-
slo che interessa c irca 700 la­
voratori e presa nel contem-
no v ls lone dalla s tampa del­
le irresDonsabili dichiarazioni 
del mln l s tro del Trasporti au-
striaco Freuhhauer seeondo le 
quail una del le cause del re­
cente dlsastro ferroviario av-
venuto a Fuerni tz in Austria, 
andrebbe ricercata ne l lo scio­
pero dei ferrovieri italiani del­
la Pontebbana, e s n r l m e la sde-
gnata protesta de l la cateno-
rifl ner q u e s t i s t rumenta le fal-
siflnazione del • fattl che ac-
qulsta 11 carattere di eso l ic i to 
attacco alia lotta del lavora­
tori de l l e Ferrovie de l lo Stato . 

« E v e n t l tragici e luttuosl 
come quel lo di Fuerni tz — 
orosegue la nota — sono sta-
ti posslbll i perch6 anche nel le 
ferrovie austr iache le attrez-
zature di s lcurezza sono ben 
lungl dall 'essere corr isoonden-
tl alle e s igenze del trafneo mo-
d e m o . Di conseguenza quando 
intervlene l'errore u m a n o es-
so d iv lene d r a m m a t i c a m e n t e 
irreparabile ». 

La Segreter ia nazionale del 
S indacato ferrovieri italiani 
nel l 'esprlmere la s o l i d a n e t a 
della categoria con i compagn i 
austriaci e • nel r ivolgere un 
c o m m o s s o pens iero al le vitti-
me del la sc iagura r l t iene c h e 
le affermazioni de l min i s tro 
Freuhbauer cos t i tu i scono u n 
inquallf icabile t en ta t ivo di sca-
ricare sui lavoratori del le re-
sponsabi l i ta c h e s o n o proprie 
in pr imo luogo de l s u o mini-
stero e del governo austriaco. 

Enpas 

Sara 
nominato 
un nuovo 

ommissario 

Per i dipendenti dell'ENPAS 
si profilano nuove azioni sinda 
call in relazione alia mancata 
soluzione dei problemi di gestio 
ne dell'Istituto. Una nota degli 
ambienti sindacali dei dipen 
denti dell'ENPAS ricorda che 
I'ente « d a due anni e ammi 
nistrato da una gestione com 
missariale che. prossima alia 
scadenzn perch6 I'attuale com 
missario 6 stato elevato ad una 
alta carica della Corte dei Con 
ti. potrebbe essere sostituita. 
seeondo indiscrezioni da un'altra 
gestione commissariale ». 

La categoria di fronte a tale 
stato di cose, e di fronte all'e 
ventualita del protrarsi della 
gestione commissariale. confer-
ma l'intenzione di «riprendere 
la via della lotta per rimuove 
re con forza uno stato di insen-
sibilita del governo >. Seeondo 
tali ambienti « i l protrarsi di 
questa assoluta carenza degli 
organi collegiali e democratici 
dell'ente. oltre a privare i 5 
milioni di assistiti delle loro na-
turali rappresentanze nella ge­
stione. rappresenta un grave 
elemento di provvisorieta e di 
precarieta che potrebbe pregiu-
dicare la gia programmata isti-
tuzione dell'assistenza diretta ». 

« La data prevista per il pas-
saggio all'assistenza diretta. fis 
sata in un primo momento per 
il 1. gennaio fu spostata al 
1. maggio 1971. Anche questa 
seconda scadenza — si ricorda 
— non e stata rispettata: per-
tanto per ben che vada. la pro­
posta di un nuovo termine non 
potra essere anteriore al pros-
simo 1° settembre. tenuto con-
to anche del grave ritardo nel­
la realizzazione delle infrastrut-
ture per adeguare l'ENPAS a 
tali nuovi compiti istituzionali >. 

I sindacati osservano infine 
che «r imane . incomprensibile 
che il governo ora non sappia 
(o non voglia) risolvere il pro-
blema della gestione ENPAS >. 

Proclamata dalle tre Confederazioni per rivendicare una diversa politica agricola 

Settimana di lotta nelle campagne 
Scioperi, manifestazioni, cortei dal 17 al 22 maggio e astensione generate di 24 ore nel 
corso della settimana — Chiesta la solidarieta delle altre categoric — Le rivendicazioni 
dei braccianti, dei mezzadri,' dei coloni e dei coltivatori — Inadeguata Vaziohe del governo 

Forte lotta nella fabbrlca di Bussi nel Pescarese 

Montedison: da 23 giorni 
scioperano gli operai 

delle ditte appaltatrici 
II problema della salute continuamente minacciata dalle lavorazioni 
«speciali» - Vasta solidarieta popolare • Occupato il comune dopo 

il nuovo no delle direzioni aziendali alle rivendicazioni sindacali 

Dal nostro inviato 
PESCARA. 6 

Alia Monted i son d i . Buss i 
gli operai de l le d i t te appal­
tatrici pres id iano i rispettivi 
cantieri e s o n o in s c i o p e r o 
in interrot tamente da ben 23 
giorni . S o n o operai m e t a l m e c 
canici a l t a m e n t e special izzat i 
nella manutenz ione degli im 
pianti ch imic i . La vertenza 
venne aperta vari mes i addie-
tro. nel quadro di un'azione 
s indaca le provinciate (corona 
ta da s u c c e s s o ) per la stipu-
laz ione di accordi integrativi 
aziendal i . A Buss i gli operai 
de l le d i t te appaltatrici — co­
m e e piu degl i o l tre 700 ope­
rai d i r e t t a m e n t e d ipendent i 
dal la Monted i son — s o n o e-
spost i q u o t i d i a n a m e n t e — pro­
prio per le funzioni loro af 
f idate — agli attentat! al ia sa­
lute causati da l l e specia l i la 
vorazioni s v o l t e neila fabbri-
ca. Qui si produce c lorometa-
n o (ed il c l o r o d i s t rugge 1 
globuli ros s i ) . perborati . an-
t idetonanti c o n e m i s s . o n e del 
grave e n o c i v o p i o m b o tetrae-
tile. S p e s s o . gli operai s o n o 
costrett i a ricoverarsi in cll-
nica per dis intoss icars i . Ebbe-
ne. i lavoratori del le di t te ap­
paltatrici — pur o p e r a n d o nel­
lo s t e s s o a m b i e n t e e pur sog-
gett i agli s tess i pericoU — rice-
v o n o u n t r a t t a m e n t o netta-
m e n t e infer iore a que l lo dei 
700 ch imic i . 

Di qui a l cune rivendicazio­
ni di fondo: la correspons io-
ne della indennita per lavo­
razioni noc ive e per la «ch ia -
mata extra » pari a que l l e per-
cepi te dai ch imic i . o l tre l'in-
denni ta cantierist ica. ia revi-
s ione de l le qual i f iche. la men-
sa , il trasporto . il p r e m i o di 
produzione . il vest iar io e l'am-
biente di lavoro . 

I lavoratori del le d i t te ap­
paltatrici non s o n o soli nel la 
loro dura e coraggiosa lotta. 
L'occupazione dei cantieri inl-
ziata il 14 apri le , d o p o c h e 
le contropart i avevano respin­
to al l 'ul t imo m o m e n t o un pro­
t o c o l s di accordo. h s ta ta pre-
ceduta e segui ta da sc ioperi 
anche general! di zona, di so-
lidArieta da parte del ch imic i 
delta Monted i son , da tutta una 
c o m m o v e n t e e mass icc la azlo-
n e d i a p p o g g i o popolare (nes-

s u n a categor ia produt t iva e-
s c l u s a ) . 

II Cons ig l io regionale s i e 
e s p r e s s o a favore de l la bat­
tagl ia operaia; la Provinc ia ha 
s tanz ia to diec i mi l ioni di li­
re. i c o m u n i di Buss i e di 
Popoli r i spe t t ivamente 12 e 3 
mil ioni . II c a s o di Buss i tra-
valica i l imit i di una verten­
za e c o n o m i c a di fabbrica. Po­
ne. in m o d o d r a m m a t i c o . il 
problema del la d i fesa del la 
sa lute ne l lo s t a b i l i m e n t o (Ia 
sa lu te non si paga) investen-
d o in pr ima persona la Mon­
ted i son . 

Lo s t a b i l i m e n t o di Buss i . 
inoltre, e Tunica grossa atti­
vita produtt iva industr ia le di 
un vas to c o m p r e n s o r i o . S u l 
s u o s v i l u p p o si a p p u n t a n o le 
speranze di o c c u p a z i o n e so-
prat tut to dei g iovani . La Mon­
tedison . invece . a t tua il g ioco 
risicato ed as f i t t i co degl i ap-
palt i . cui riserva il 2 5 ^ de l le 
maestranze . 

Ier i s e r a la s i tuaz ione s i e 
u l t er iormente aggravata c a u s a 
u n n u o v o r i f iuto de l l e d i t t e 
appaltatr ic i ( c o n la Montedi­
son in pos iz ione di potente al-
leata) oppos to ad u n a ipotes i 
di s o l u z i o n e avanzata dall'Uf-
f ic lo del lavoro. Cittadini e 
parte de l m e t a l m e c c a n i c i in 
lotta h a n n o o c c u p a t o la s e d e 
del C o m u n e di Buss i . L'altra 
parte del meta lmeccan ic i con-
t inua a pres id iare I cant ier i . 
Ne l l a g i o m a t a di ogg i r a s s e m -
blea dei 700 ch imic i de l la 
M o n t e d i s o n d e c i d e r a la pro-
c l a m a z i o n e di u n o s c i o p e r o di 
so l idar ie ta : l o s t a b i l i m e n t o 
rimarra c o m p l e t a m e n t e para-
Iizzato. L'altra sera nel la fab­
brica. s u inv i to degl i operai . 
s i e r a n o riuniti rappresentan-
ti de l la R e g i o n e . fra cui il 
c o m p a g n o S a n d i r o c c o . a m m i -
nistratori di ent i locali . diri­
gent i polit ici e s indaca l i . 

Walter Montanari 

Per una nuova politica dei trasporti 

OGGI TARANT0 SCENDE 
IN SCIOPERO GENERALE 

TARANTO. 6. 
Domani i lavoratori di Taranto scendono in sciopero ge-

nerale. rivendicando una nuova politica dei trasporti e un 
diverso sviluppo della citta. sviluppo che non deve essere 
subordinato agli interessi dell'Italsider. 

La citta e tappezzata di manifest! che denunciano le 70 
giornate all'anno che i pendotari trascorrono sui mezzi di 
trasporto. il veleno deH'inquinamento atmosferico. la paralisi 
e la congestione del traffico. I lavoraton e i sindacati chie 
dono un reale funzionamento dell'azienda municipalizzata dei 
trasporti. gli abbonamenti a carico delfindustria. un contri 
buto trasporto per le migliaia di pendotari anche da parte 
delle aziende. la regionalizzazione dei servizi extraurbani. Nello 
stesso tempo si pone il problema di una diversa utilizzazione 
del territorio. 

Da un anno e mezzo le organizzazioni sindacali discutono -
con la giunta di centro-sinistra sul problema dei trasporti 
avanzando precise richieste in contrapposizione al le scelte ba-
sate csclusivamcnte sulla crescila del profitto attuata dalle 
industric con alia testa I'ltalsidor. II centro sinistra natural-
mente non nega la gravita dei problemi; ma la Giunta non 
prende alcuna decision*. 

S i s o n o r i u n i t e a R o m a | 
l e s e g r e t e r i e d e l l a C G I L , 
C I S L e U I L , u n i t a m e n t e a l ­
l e s e g r e t e r i e d e l l e P e d e r a -
z i o n i d i c a t e g o r i a d e i b r a c ­
c i a n t i e s a l a r i a t i a g r i c o l i , 
d e i m e z z a d r i e c o l o n i e d e i 
c o l t i v a t o r i d i r e t t i , p e r r e n -
d e r e o p e r a t i v e l e i n t e s e rag -
g i u n t e n e l l a p r e c e d e n t e r i u -
n i o n e d e l 27 a p r i l e . 

E ' s t a t o d e c i s o d i c h i a -
m a r e t u t t i i l a v o r a t o r i d e l l a 
t e r r a a l i a l o t t a p e r rivendi­
c a r e n u o v i i n d i r i z z i d i p o l i ­
t i c a a g r a r i a e p e r d a r e u n a 
v i g o r o s a risposta a l i a p e r -
s i s t e n t e a z i o n e d e l p a d r o -
n a t o c o n t r o l e c o n q u i s t e 
s i n d a c a l i e I ' a v a n z a t a s o ­
c i a l e d e i l a v o r a t o r i a t t u a t a 
a t t r a v e r s o i l i c e n z i a m e n t i , 
l e d i s d e t t e i n m a s s a , l a ca -
p a r b i a r e a z i o n e d e l l a l e g g e 
s u l l ' a f f i t t o , i l s a b o t a g g i o 
d e l l a l e g g e s u l c o l l o c a m e n -
t o , i l b l o c c o d e l l a c o n t r a t -
t a z i o n e e d e i s a l a r i , c o n t r o 
l e s t e s s e i s t i t u z i o n i d e m o -
c r a t i c h e , c o m e d i m o s t r a n o 
a n c h e i c o n t e n u t i p o s t i a 
b a s e d e l l e i n i z i a t i v e i n t r a -
p r e s e d a l l a C o n f a g r i c o l -
t u r a . 

N e l l a d e l i c a t a s i t u a z i o n e 
d e t e r m i n a t a s i , c o n l a c o n -
s e g u e n t e t e n s i o n e s o c i a l e i n 
a t t o n e l l e c a m p a g n e , l ' az io -
n e d e l g o v e r n o s i rivela ina ­
d e g u a t a , a n c h e p e r i l m a n -
c a t o a w i o d e l d i a l o g o c o n 
l e C o n f e d e r a z i o n i d e i l a v o ­
r a t o r i s u i t e m i d e l l a rifor­
m a d e H ' a g r i c o l t u r a e s u l l o 
s v i l u p p o d e l M e z z o g i o r n o , e 
p e r r a t t e g g i a m e n t o d i n e u -
t r a l i t a s u l s u p e r a m e n t o de l ­
l a m e z z a d r i a e d e l l a c o l o -
n i a , c h e l o e s p o n g o n o o b i e t -
t i v a m e n t e a l c o n d i z i o n a -
m e n t o e a l ricatto p a d r o ­
n a l e . 

L e richieste f o n d a m e n t a -
l i e d u r g e n t i d e l l e o r g a n i z ­
z a z i o n i s i n d a c a l i s o n o : 1 ) 
m o d i f i e s d e i c r i t e r i e d e g l i 
s t r u m e n t i d e H ' i n t e r v e n t o 
p u b b l i c o i n a g r i c o l t u r a ; e-
s e r c i z i o d a p a r t e d e l l e R e ­
g i o n i d e i l o r o p o t e r i c o s t i -
t u z i o n a l i ; p r o m o z i o n e d i 
u n a v i g o r o s a p o l i t i c a s t r u t -
t u r a l e e s o c i a l e ; t e m p e s t i v o 
i n c o n t r o g o v e r n o - s i n d a c a t i 
p e r i l m i g l i o r a m e n t o e l'at-
t u a z i o n e d e l l e d i r e t t i v e c a n -
t e n u t e n e l l a risoluzione d e l 
C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i d e l l a 
C E E ; 2 ) a p p r o v a z i o n e i m -
m e d i a t a d i u n a l e g g e p e r i l 
s u p e r a m e n t o , a t t r a v e r s o l o 
a f f i t t o , d e l l a m e z z a d r i a e 
d e l l a c o l o n i a ; 3 ) p r o w e d i -
m e n t i p e r l o s v i l u p p o d e l l a 
o c c u p a z i o n e a p a r t i r e d a l l a 
e s e c u z i o n e d e i p i a n i d i ir-
rigazione, d i f o r e s t a z i o n e e 
d i s v i l u p p o d e l l e i n f r a s t r u t -
t u r e ; 4 ) r e a l i z z a z i o n e d e g l i 
i m p e g n i a s s u n t i d a l g o v e r ­
n o p e r l a p a r i t a p r e v i d e n -
z i a l e d i t u t t i i l a v o r a t o r i 
a g r i c o l i , p e r l a i s t i t u z i o n e 
d e l l a C a s s a I n t e g r a z i o n e e 
p e r l a m o d i f i c a d e l l e d i s p o -
s i z i o n i e 11 r i f i n a n z i a m e n t o 
d e g l i i n t e r v e n t i rivolti a l i a 

c o s t r u z i o n e d i c a s e p e r il 
p r o g r a m m a d e l l a e d i l i z i a 
r u r a l e ; 5 ) a d e g u a t e in i z ia t i ­
v e d e l G o v e r n o r i v o l t e a 
b l o c c a r e l e • r a p p r e s a g l i e 
c o n t r o i m e z z a d r i e c o l o n i , 
a t t u a t e c o n l e d i s d e t t e , e a 
r e n d e r e o p e r a n t e l a l e g e e 
s u l c o l l o c a m e n t o . 

L e o r g a n i z z a z i o n i ' s i n d a ­
c a l i h a n n o p e r t a n t o p r o c l a -
m a t o u n a s e t t i m a n a d i lo t ­
t a d i t u t t e l e c a t e g o r i e del -
l ' a g r i c o l t u r a p e r il p e r i o d o 
d a l 17 a l 22 m a g g i o , c o n l a 
e f f e t t u a z i n e d i u n o s c i o p e ­
r o d i 24 o r e n e l c o r s o d e l l a 
s e t t i m a n a , a r t i c o l a t o p e r re­
g i o n i , e l o s v o l g i m e n t o d i 
m a n i f e s t a z i o n i a c a r a t t e r e 
p r o v i n c i a l e , i m p e g n a n d o i 
l a v o r a t o r i d e l l e a l t r e c a t e ­
g o r i e a d e s p r i m e r e i l l o r o 
s o s t e g n o m e d i a n t e l a p a r t e ­
c i p a z i o n e a t t i v a a l i a l o t t a 
n e i m o d i c h e s a r a n n o d e t e r -
m i n a t i d a l l e rispettive F e -
d e r a z i o n i . 

In lotta i tecnici 
dei felefoni 

di Stato 
Le organizzazioni s indacal i 

dei te lefonic i di S t a t o aderen 
ti al ia CISL. U I L e CGIL 
( S I L T S U I L T E S P I P ) hanno 
proc lamato dal le ore 21 del 10 
m a g g i o al le ore 21 dell'11 m a g 
gio p.v. una az ione di sc io 
pero dei tecnic i de l l 'ASST g ia 
previsto per il 13 apri le u.s 
e s u c c e s s i v a m e n t e sospeso a 
segu i to del l 'apertura del la 
trattat iva sui problemi della 
categoria- L'azione promossa 
dai s indacat i te lefonic i inve-
ste le gravi condiz ioni di la 
voro di u n a categor ia costret 
ta ad ass icurare il serviz io di 
i s t i tuto con organic i da anni 
carent i . 

Scioperano 
gli istitutori 
dei convitti 

Sono in sciopero a tempo 
indetermlnato gli istitutori 
dei Convitti naiionali d'lta­
lia. L'astensione dal lavoro, 
iniziata il 3 maggio, e stata 
proclamata per rivendicare 
I'inquadramento economico e 
normativo della categoria. 

Oggi, fra I'altro, un convit-
tore percepisce un compenso 
irrisorto che non supera le 
tO mila lire al meie. Esiste 
da anni un progetto di legge 
che, istltuzionallzzando II 
ruolo, prevede una modema 
soluzione dei problemi degli 
istitutori. 

Su questi problemi, da 
tempo, I t organizzazioni sin­
dacali della categoria, han­
no chiesfo un incontro con I 
minister! della Pubblica 
Istruiione t del Tesoro, ma, 
fln'ora, non hanno ricevuto 
alcuna risposta. 

Lettere — 
all9 Unitsc 

II peso politico 
delle aniministra-
tive del 13 giugno 
Caro compagno direttore, 

ritengo che il nodo. non 
ancora risotto per le ammi-
nistrazioni romane, e quel 
porre in primo piano I'aspet-
to politico della consultazio-
ne. che finisce. nella realta, 
con I'obliterare ouella che io 
chiamerei la politica at-lle co­
se la quale deve andare di 
pari pas so e non essere del 
tutto. o quasi del tutto, oscu-
rata da envsiderazioni politi-
che generali 

In sostanza io sostenqo che 
buona parte del nostro elet-
torato ha ancora una idea 
non precisa dei compiti afit-
dati nll'ente locale e immaai-
na che il sindaco di Roma 
altro nori dehba tare, pressan-
poco. che mettersi la fascia 
tricolore nelle celebrazioni uf-
ficiali e distribuire le abomi-
ncvoll Uipe capitoline ai per-
sonaqni importanti in visita 
da noi. 

Le arqomentaziom delle no 
stre campagne elettorali sono 
di carattere trortpo generate e 
ponaono in rilievo foiustissi-
mo per altro) i vroblemt del­
la legge urhanistica, la speru-
lazione snlle aree, il ennten-
zioso tributario e via discor-
rendo. Ma io penso che si do-
vrebbe anche parlare un po' 
piii snesso e vlu a fondo del 
problemi particolari della cit­
ta. 

Con fraternt saluti. 

GIULIO REMONDI 
( R o m a ) 

E ' un problema di equill-
brio. E ' chiaro che, in una 
consultazione amministrativa, 
le quest ion! che il lettore de-
finisce « politira delle cose » 
hanno un peso importnntp e 
non vanno in alcun mndo tra-
scurate . Ma elezinni c o m e 
quel le del 13 g iueno hanno 
anche inevitabilmente fe giu-
s t a m e n t e ) un peso politico. 
Cio e s e m o r e accaduto in Ita­
lia, e accade anche stavolta. 
sia Derche voteranno ben 7 
milioni di italiani. sia perche 
nel le plezion! ripntra Dronrlo 
la citta di Ronia Del resto. 
le questinni citate nella let-
tera — legee urbanistica. sne-
culazione suite aree. conten-
z ioso tributario — hanno con-
temporaneamente valore noli-
ttco generale e valore soeci-
f ico per la Capltale: dove il 
caos urbanist ico e l'ingiusti-
zia fiscale vanno a brafcetto 
per f a m e una delle citta niii 
asst irde, squil ihrate e inabi-
tabili del m o n d o . E su tutto 
ques to gli elettori romani sa­
ranno chiamati a • pronun-
clarsi . 

Mandanti 
ed esecutori 
Caro direttore, 

abbiamo letto su fUni ta del 
29 aprile qualcosa che ci ha 
profondamento turbato e sor-
preso. Nell'articolo « Le tappe 
di uno s tesso d i s e g n o n firma-
to p.l .g. fpag. 5), a proposito 
del processo per la strage di 
Milano. si afferma testualmen-
te: «Ma di tal d l segno sono 
emers i solo. . . gli esecutori. . . 
Mancano ancora i mandanti , 
i veri responsabi l i» . 

Per chi sappia leggere, que­
sto significa allinearsi alle te-
si della Magistratura. seeondo 
cui Valpreda e colpevote, test 
tra I'altro sostenute solo or­
mai dalla parte piu retriva 
della stampa borghese. Ci sem-
bra che gli stessi argomenti 
svotti, nel corso dell'articolo, 
a favore della tesi di un <r dl­
segno » reazionario, vengano 
oggettivamente svuotati da 
questa grave affermazione. 

Sostenere Vinnocenza di Val­
preda ci sembra, oltre che un 
irrinuncinbile dovere morale, 
una fondamentale azione po­
litica per smascherare « c o l 
fatti», e non con ambigui ar-
ticoli. il « disegno » reaziona­
rio. di cui I'incriminazione di 
Valpreda e uno dei lati piii 
scoperti e deboli. 

Grazle. Cordialmente. 

Giancarlo e Christa ARNAO, 
Alberto e Anna COEN. Pietro 

e Silvana TOMMASINI 
( R o m a ) 

Ci s cus iamo coi lettori per 
la mancanza di chiarez7a, for-
s e dovuta aH'inserimento di 
una frase in u n punto non 
appropriato dell 'articolo. In 
realta il termine « esecutori » 
s i riferiva a tutti (personag-
gi pol it ic i . magistrati . poliziot-
ti, tes t imoni ecc . ) sa lvo che 
agli imputati . Nes suna ambi-
guita quindi e tan to m e n o al-
Jineamento al le tesi del la 
magistratura, c o m e del resto 
d imostra la campagna con-
dotta dal nostro giornate an­
che in questi giorni. per met-
tere a nudo le contraddizioni 
e la debolezza del le accuse 
m o s s e s ia a Valpreda sia agli 
anarchici so t to processo per 
gli at tentate E ' nostro dovere 
tuttavia sottol ineare anche co­
m e certi attesgiament; e com-
p o . t a m e n t i di gruppi o perso-
ne possano offrire un terreno 
favorevole alia provocazione. 
E proprio i fatti di cui ci oc-
c u p i a m o . lo d imostrano ab-
bondantemente . (p.l.g.) 

Come la RAI-TV 
gioca con le cifre 
Cara Unita, 

vorrei segnalare la sistema-
tica opera di faziosita, falsi-
ficazione della realta, di di-
sinformazione messa in opera 
costantemente dalla televisio-
ne a danno dei cittadini. 

Sabato 24 aprile il telegior-
nale delle 20.30 (primo cana-
le) « informava » che alia ma-
ni J est azione per la pace e con­
tro la gverra nel Vietnam era-
no presenti circa 100 mila per-
sone « t u t t i giovani sui tenti 
anm, nessun anziano, pochis-
simi t negri». II giorno suc-
cessivo — domenica — il gior­
nate radio delle S affermara 
che alia marcia contro la 
gverra nel Vietnam svoltasi a 
Washington avevano parted-
pato «r mezzo milione di per-
sonc, smentendo cos) le voci 

di un riflusso del movimento 
pacifista. Erano presenti. ol­
tre ai giovani mnlti anziani 
e moltissimi negri. Enorme 
imprasione ha suscitntn la 
presenza di ex combnttenti 
della guerra nel Vietnam ». 

II teleaiornale e seauito da 
decine di milioni di telesnet-
tatori: il qiornale radio, spe­
cie la domenica mattina, da 
pnche versone. La RAI-TV ha 
dnto due rersioni dett'nnreni-
inento. badnndo verh di see-
alierp arrurntnmente il mo-
mento, a chi si rivnlaeva r a 
auanti Che alia tplpi-itinve 
itn'innn vi nnfrtno senreta-
mente anenti delta CIA9 Seller-
zi a narte (mn nnv tmito) lot-
finmn Tier rpnrierp ri"mnero*l-
eo questo ente. paqato da 
tutti 

Fraterni saluti 

WALTFR BONARDI 
(P.irma) 

Un «telefilm » < 
in cinemascope? 
Caro direttore. 

la nostra RA1 TV ha tra-
smesso marted) sera un « tele­
film » hvlnnrn T> ' ti'n'n 0 » n n 
to dura In gioveit i i? FIVP ta'ti-
[ieazinni in un solo vrnnrnm-
ma II « telelVm » nnn em ni-
fatto tale, come d»l rptro tie-
nuneinvn il tun fnrmato cine-
mnsenne $i trnitnva inv^e 
del film r)pvin»ione presen-
tato nel 19M alia ?$• Mnitra 
intprnnzionnle d'artp cinema-
tonratien di Venezia e rpcen-
sito. allora. da tutta la stam-
na italiana. 

UGO CASIRAGHI 

Contro la 
scission, 
Cam direttore. 

1'Unita ha dato nntizia del 
telcaramma di solidarieta in­
viato al Presidente del Sinrtt-
cato nazionale aiomali^ti cine-
matnnrafici italiani TuHio Cie-
ciarelli. dalla straarande mag-
giornnza dei critiei cinemato-
grafici torinesi e milnne*! ade-
renti al sindacato stesso 

ImriosvbUitnto a tirmarp il 
teionrnrrima con ali altri m*pj 
rn,'r"whi. Tturchp nsievte fin iff. 
Invn iWntto de"a sun Ktptiirn. 
tenpo Ora a far snrtpre ntiP 
mi a<"*r'r,io nneh'in <snri*n rtser 
ve alia ferma vresn di pn<ti-
zinn" nntiscissionisticn i n i 
esnrptsa 

Con mnlti ri.iqrazmmenti • 
* migliori saluti. 

prof. GTTinn OT.DRINI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e imposs ibi le osnltare 
tutte le lettere che ci perven-
gono (e che si sono in parti­
colare accumulate per l'ael-
tazione dei oosteleprnfnniH]. 
Vosrliamo tuttavia assicurare 
1 lettori che ci scrivnnn p 1 
cui scritti non venpono oub-
blicati per raeioni di snazio . 
che la loro cnllabnra7innp e 
di erande utilita per il nn<;tro 
giornate. il quale tprra ron*o 
sia dei loro suseerimpnti . sia 
delte ossprvnzinni critichp Oe-
gi r ingra7ismo: 

F L.. Votferra <« Perche t 
bencfiet anli ex cornhntfenH 
che dinendono da enti Ttvh-
blict non vengono estp** anil 
overai delle azipvde pnvntp. 
ai rontadini. ai brnerinnfi anil 
editi. noli arfiainni ecr ' Fortr 
aucsti non hnnno com^nttnto 
p soffprto come oh altr^ »v, 
TTn te.ttore. F o m a (n N<*ita 
Senola motorizzn?ionp doiin 
Ceechianola P nrpsentp vn an-
paltntnre harhrnre che da cir­
ca 25 avni dptipnp da so'n 
OIIP<1O anrtalto ner te 4 ca~ 
sprme. Evrtvre c'* una rfiTno-
sizionp di lpnnp la ovale dire 
che anli nnpaifntnri in nenPre 
— bnrhipri sarti cnl?r\'ni pre 
— nnn r>uo p«*pre rlntn rt^h 
di vna cnterma »>: 0's>nfmn-
co CANAROwi, ninntplnnba»p: 
Carlo PATTER. Pica (« 77 ter­
mine fantoccio p seeondo me 
ben vsafo quando si rifprisre 
a govprni o cani mannvrnti 
da altri mil potenti. Si art-
rerfe verb una stnnnturn nnte~ 
vn1e quando. enmp ner il Viet­
nam. viene rifpritn a n>'«prf 
so'dati urrfti armartpnpriti ni 
anncrnn lariinrrin »); TTmberto 
DTTT.TZIA. R o m a . 

Frances™ SCARn*M*r;LTA. 
P o m a (n It 4 nryrilp 1V70 mt 
snnn rirolto aVn. anemia Sui-
v-iH. incarirandnla di riehi*-
ftfre U inalin mnfrieolarp it". 
fnripip Clintenne rtato a Fnri1n 
F-ifprnia dn Asnrnmnvte fr>i>a-
frin Cn,ahriai w r irso Tvn«f/v 
71 f It 2 nnnem+>rp jQ7n irj 
st"*sa aapn?ia fe^e vn *nVp-
cito. esr>rt>**o, 2n aiorni *n 
Tiirrri ar\iieri*n Finn a nnai 
jf riivlrettn mVitnrP di Ttmnio 
Cn'nhria nnn sf e dprmntn nrrn 
«o»o Hi mnndnrp il foalio rna-
trirota mn nrnnrhe di dure 
vna r»«*vK/a »V TTna s t i fVn-
t«"*SP d°1lp rwifpec^rmoli, I »ie-
ra: Fprrnn T)«: VPCr»*T. P o -
pia (* II ninrnn J9.?.iarrf avrff 
vna nraf"i di main***" n^r 
r' fial'n Sryndn /'»•/• (WW ™^ 
!*-•/> r:*ife dr>,miriiinri e Hr? 
jfoso rw»r rrr^'rijjrii. in tutfn 
cinf> fwo itnsq T'ErVT'ji'S in 
(tnlri ">"> J.Jtt7J jjii rimhnrtn 
so 'n 9VZ0 lire, pprrhhi p*r 
fjnnJ/p jT>o1ir%r> Inl" ietit'itO ml 
defrae 1.. H^on-> Tutte le rit*-
rutfe ry>" mi v^nmn fat*" An-
rt> r"*""* a f'lire^»)" F"'T**-
p i o p » t m < r r r v T . T"rtl: Oen-
ns"-o M A w r T « v o . NanoH. 

Gianni TV*»r«t?o«:TO. Geno-
va: Carlo GRARST. >Iil«nn- TTn 
prirano di stagi^^^li di W**T\-
T̂ O (StfrrpTzy V i tO S C 0 7 7 A -
PT. T)e«5o: T.udnv^i-o S C R W -
CT. La .Srw»ria in tfi nermetto 
di nrortorre che l* frattatirtt 
i^errnli «"/• rtntvihiliffi dpi di-
rnrgj, mntpmrt'nfp vell'art 4 
del rplafirn tpsfn di lenqe. sin-
no esnerite. nnrne ner limi­
tary i ornvami di srtese e »ra-
tvitn jyitrncinio. dai avidici 
conriliafori. che nel pierott 
cenfri hanno mnoaior comr*. 
fpnza»); T.urtovico MAZZA-
PET.T.A. T »̂s B o i s r S v i z z e r a ' ) : 
BT-"^a Ottpvia FERRI: Ez io 
7AVETT.I, Imola . 

SrrlTrt# IMIffr hirrt. Inrllcan-
itn c«n tt iUiTji n«mf. co^notre 
r IIUHHTTO Oil de«Wfrn rti^ In 
r»W noi cftnin«l» il pronHo no-
me. re In nr*rl«l. I>e lrtlerr non 
flmi'le. n «'»l*te. o con flrma H-
lerrthllp. n rhr rrrnno |» noi* Indl-
rarinnr < t'n trnppo di... • non 
vrnicnno puhhlicale. 
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Clamoroso provvedimento nelle indagini giudiziarie sul duplice delitto eseguito da un commando mafioso 

Sotto sequestro i fascicoli del procuratore ucciso 
Post! di blocco in tutta Palermo e decine di fermi - Giovanni Ferrante, 29 anni, e stato « indiziato di reato »: e uno dei killer? - Attesa per oggi la prova del guanto di paraffina ese-
guita su di lui - Camera arderrte al palazzo di giustizia -1 sigilli alia porta dell'ufficio di Scaglione - Si cerca anche fra i casi piu scottanti assegnati ad ogni magistrato palermitano 

Sui legami tra mafia e politico 

Scandalose 
dichiarazioni 
del sindaco 
di Palermo 

II dc Marchello ha detto che in pratica non .:.*.*e 
un potere mafioso • II repubblicano Gunnella chie-
de« misure eccezionali»- Grave sortita di un ma­
gistrato di Enna contro le istituzioni democratiche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6 

Ci siamo. Non appena ll sen-
sazionale regolamento di con-
ti con Scaglione ha ancora 
una voJta scoperchiato il ter-
mitaio dei rapporti fra ma­
fia. potere politico e organi 
pubblici. gia c'e chi — con 
impudenza scandalosa ma si-
gnificativa — tenta di rimet-
tervi una pietra sopra con 
una generica quanto ipocrita 
denuncia della violenza cri-
minale o. peggio. con la ri-
chiesta di misure eccezionali 
o addirittura con sparate qua-
lunquistiche tanto piu intolle-
rabili quanto piu emblema-
tiche ne sono le fonti. 

E non a caso questi tenta-
tivi fanno capo con maggiore 
sfrontatezza proprio qui. in 
Sicilia: anche questa e una 
riprova di quali e quanti equi-
Iibri si siano rotti con la sel-
vaggia eliminazione di questo 
Procuratore che per troppi 
anni si era identificato con i 
casi di Palermo. 

E* quindi perfettamente in 
linea con questa logica il fat-
to che tra i primi a tentare, 
e scopertamente, di cambia-
re le carte in tavola sia pro­
prio il sindaco dc della cit-
ta. un personaggio chiamato 
frettolosamente a sostituire 
l'impresentabile e tanto chiac-
chierato Ciancimino. 

«Non credo che si possa 
dire — ha avuto la faccia to-
sta di dichiarare Marchello. 
sindaco per conto del gruppo 
di potere dc che la citla sia in 
pugno alia mafia *. « Lo sard 
— ha aggiunto (parlando al 
futuro) — solo nella misura 
in cui si lascia atterrire o 
immobilizzare dalle sue sf't-
de * che notevolmente ha po­
tato lanciare. aggiungiamo 
noi. forte delle complicita van-
tate anche a Palazzo delle 
Aquile e sostanzialmente mai 
perseguite da Scaglione. che 
fece marcire nei cassetti del­
la Procura i risultati delle in-
chieste sulla cricca di Paler­
mo anche quando queste do-
cumenlavano come un sindaco 
un sottosegretario passeg-
giassero sottobraccio a un 
gangster. 

Ma c'e chi ha superato per-
lino Marchello: e il repubbli­
cano Gunnella. proprio il de-
putato che sta passando un 
brutto quarto d'ora per esse-
re stato scoperto con le mani 
nel sacco dei rapporti ma-
fiapolitica. per aver assun-
to. in un ente pubblico, i! ca-
pocosca poi accusato di es-
sere il mandante del feroce 
delitto deU'ospedale di Paler­
mo. « Ho chiesto m»*"re °c-
cezionoli > ha uichiarato, ss-
solvendo dd un debito di gra-
titudine nei confront! del Pn> 
curatore che non aveva ape*-
to un procedimento nei suoi 
confronti per un uso tanto 
spregiudicato del denaro pub 
blico: e con la stessa inau-
dita improntitudine ha am-
monito: la violenza e predi-
cata in mille modi, morali e 
materiali; il vilipendio e co­
stume. 

II lentativo di una generale 
chiamata di coireo viene an­
cora apertamente compiuto 
addirittura da un magistrato: 
si tratta di una voce abba 
stanza isolata (almeno in to 
no cosi smaccato e proter 
vo). ma. appunto per questo 
deve essere denunciata. per 
che sia messa immediata 
menle a tacere Seeondo il so-
stituto Procuratore di Enna. 
Mariano I>ombardi ecco dun-
que chi sono i « complici > de-
gh assassim di Scaglione: so 
no t oh imbelli gnvernanti, 
gh tnutilt padamenlari e le 
ndicole Commission! (il rife 
nmento all'antimafia che ave 
ve poslo sotto inihiesta Sea 
glione. e evidente • n d.r.). 
i bizanlim demolttori delle c& 
dificazioni, i frettolosi com-
nilaiori di assurdild e seem-
piaggini legislatives E, bon-

ta sua. « non ultimi anche noi 
magistrati, complici morali 
di un sistema che non sappia-
mo ne vogtiamo sradicare ». 

Ce n'e abbastanza non per 
un semplice procedimento di-
sciplinare. nei confronti di 
questo farneticante magistra­
to, ma per un processo per 
direttissima. Per caso. nel 
manifestare < piena solidarieta 
all'Ordine giudiziario >, per la 
morte violenta e oscura di 
Scaglione. il presidente del 
Consiglio Colombo ha compre-
so tra i destinatari del suo 
messaggio anche il Sostituto 
Lombardi? 

Altrettanto sintomatica, per 
comprendere gli umori di 
quanti pretendono di approfit-
tare del regolamento di con-
ti per alimentare suggestio-
ni eversive contro la legalita 
democratica, e la stupefacen-
te presa di posizione dello 
« storico » Virgilio Titone. non 
a caso elzevirista del Corrie-
re della Sera. Per costui. i 
mali antichi della Sicilia sa-
rebbero stati « senza dubbio > 
aggravati dalle «leggi dema-
gogiche di questi ultimi anni. 
tanto rispettose dei diritti del 
delinquente e per nulla di 
quello delle loro vittime». 
Rimedio? Lo < storico > ne ha 
pronto uno. infallibile: che < i 
delinquenti conosciuti abitua-
li siano confinati a vita in 
qualche isola; cosi provve-
derebbero da se ad eliminarsi 
I'uno con I'altro ». Chiaro. no? 

A questa gente. i comunisti 
siciliani hanno dato oggi una 
risposta ferma e chiara. lan-
ciando un manifesto in cui si 
sottolinea come I'assassinio di 
Scaglione riproponga in ma-
niera drammatica i nodi del 
la lunga catena di delitti e di 
collusione fra mafia e potere 
economico. politico e ammini-
strativo. Esso «rappresenta 
la lezione piu tragica sulle ve-
re ragioni della potenza del­
la mafia: il sue essere parte 
essenziale del sistema di go-
verno che saccheggia e op-
prime la Sicilia ». Ecco per­
che non servono oggi ne le 
denunce generiche della vio­
lenza mafiosa. nd le richie-
ste di provvedimenti eccezio­
nali: € Cinquanta anni di slo-
ria, dal fascismo con Mori at 
governi dc con Scelba. ci in-
segnano che non £ con le mi­
sure di polizia che si estirpa 
la mafia. La mafia potra es­
sere estirpata solo colpendo 
i cenlri del potere che la ali-
mentano e le garantiscono 
Vimpunita. Solo cosi ordine e 
tranquillitd potranno essere 
garantili: la lotta uniiaria dei 
lavoratori e del popolo sicilia-
no per le riforme e la demo-
crazia — conclude I'appello 
del comitato regionale del 
PCI — e Vunica arma capace 
di liberare la Sicilia dal mai-
governo e dal terrore ma­
fioso >. 

C'6 da aggiungere che la 
reale dimensione politica del 
caso 6 gia oggi ben presente 
alia stragrande maggioranza 
dell'opinione pubblica sicilia-
na anche se i quotidiani del-
I'isola se ne fanno interpre-
ti in misura tutt'altro che uni-
forme. Ma nella sostanza tut­
ti si trovano — come questa 
sera L'Ora — nella stessa 
e amara impossibility di di­
re: 6 mortn un servitore del 
lo Stato che ha folio tutto 
quel che poleva fare, dispa 
nendo dei suoi immensi pa 
ten. per combottere il sistema 
di prepotenza e di corruzione 
che nra ha ucciso pure lui * 

A Palermo, in tan to. I'ex sin 
daco Ciancimino ha fatto sa 
pere di aver querelato il com 
pagno Li Causi, vicepresidenle 
della Commissione antimafia. 
per le lerme dichiarazioni rese 
suhito dopo la mor^e di Sea 
glione Dichiarazioni con le 
quail Li Causi metteva sotto 
accusa una parte ben indivi 
duata del mondo politico pa­
lermitano. 

La vedova dell'agente ucciso, signora Maria Rosa Lo Russo, piange sulla bara del marito 
esposta, nel palazzo di Giustizia, accanto a quella del Procuratore Scaglione. Nella foto a de-
stra: i figli del dotfor Scaglione, Antonio (a sinistra) e Mariella alia quale e accanto il marito 

(Dalla prima paginu) 
e inondate di formaiina: i fu-
nerali sono previsti per doma-
ni), al secondo piano veniva-
no apposti i sigilli all'ufficio 
del Procuratore promosso pro­
prio alia vigilia della morte 
violenta perche se ne andasse 
dalla Sicilia. 

E' 1'ufficio dove si sono ac-
cumulati i fascicoli sugli anni 
ruggenti di Palermo e sui pro-
tagonisti di questi anni: ban 
diti venuti su dal nulla a farla 
da padroni, politicanti grossi 
e piccoli cresciuti all'ombra di 
speculazioni di ogni genere. 
gente di tutte le risme che ha 
sfregiato. devastato. saccheg-
giato Palermo e i palermitani. 

Collocata in questa inquie-
tante dimensione, ecco che la 

decisione di metlere i sigilli a 
porte e cassetti diventa ben 
altro che una semplice forma 
lita: si spera (o si teme) che 
dalle carte di Scaglione salti 
fuori una traccia. un orienta-
mento. un brandello almeno di 
spiegazione di quel che e acca-
duto e che reca una firma in-
confondibile. La conferma di 
questo e stata fornita da una 
lunga riunione di tutti i pro 
curaton aggiunti e sostituti 
procura tori (cioe I'intero staff 
di Scaglione) svoltasi per mol-
te ore a cavallo della giornata 
e avvolta dal massimo riserbo. 

E' stata pero fatta trapelare 
una significativa indiscrezio 
ne: ciascuno dei magistrati ha 
elencato i casi piu scottanti 
che ha per le mani. Si fara 

II dibattito in Parlamento sull'assassinio del procuratore capo di Palermo 

Restivo evita ogni accenno al quadro 
nel quale e maturate il fosco delitto 

II compagno Macaluso denuncia alia Camera la grave reticenza del governo, che ignora le compromissioni 
politiche con la mafia — Nessun riferimento ai precedenti del delitto e alle indagini dell'Antimafia sull'ope-

rato del magistrato ucciso — L'intervento del compagno Renda al Senato 

L'assassinio mafioso del pro­
curatore capo di Palermo e 
stato ieri al centro di un primo 
drammatico dibattito parlamen-
tare. II ministro degli Interni 
Restivo ha fatto una brevissima 
dichiarazione prima al Senato 
poi alia Camera, fomendo insi­
gnificant particolari sulle inda­
gini e sulle misure prese dalla 
polizia e tacendo completa-
mente sui precedent! del delitto 
e sul quadro di complicita poli­
tiche entro il quale e matu­
rate Restivo non ha neppure 
fatto un accenno all'inchiesta 
della commissione parlamentare 
antimafia circa le responsabilita 
del procuratore ucciso nella 
fuga del bandito Liggio. L'as­
sassinio di Palermo e stato in 
questo modo presentato alia 
stregua di un qualsiasi oscuro 
delitto sia pure di matrice ma­
fiosa. II governo. insensibile ai 
pesanti giudizi gia espressi da 
un vasto arco di forze politi­

che. ha evitato di prendere po­
sizione di fronte a un fatto che 
scopre la vastita della rete di 
connivenze di cui la mafia gode 
in punti chiave dell'apparato 
dello Stato, oltre che delle am-
ministrazioni locali. 

Restivo nella sua arida comu-
nicazicne e partito dalle inda­
gini sul «delitto efferato. com-
messo in forma clamorosa e 
sconcertantc >. limitandosi pero 
a particolari senza valore o ad­
dirittura ridicoli come quando 
ha detto che la «zona di via 
dei Cipressi, in cui ha avuto 
Iuogo il tragico agguato. e stata 
setacciata, casa per casa. alia 
ricerca di eventuali testimoni». 
II ministro ha poi detto che 
c l'assassinio di Pietro Scaglio­
ne e tin attentato alia liberta 
di ciascuno di noi. alia sicu-
rezza dei cittadini, alia giu­
stizia che in nome del popolo 
italiano i nostri magistrati am-
ministrano nelle sedi proprie del-
l'ordine giudiziario >. Restivo 

ha poi detto che l'assassinio 
« reca il marchio di una crimi-
nalita organizzata >, ha < i ca-
ratteri della piu pericolosa de-
linquenza e vuole essere una 
sfida della mafia alia forza del­
la nostra Iegge >. Con questa 
affermazione il ministro ha quin­
di voluto accreditare la versione 
posticcia di un assassinio com­
piuto per ribellione contro il ri-
gore della Iegge. cne come e 
noto non si e mai abbattuto sul­
le cosche mafiose. le quali han­
no sempre beneficiato di cla-
morose. torbide compiaccnze ad 
ogni livello. 

Sulla base di queste premes-
se e apparsa puramente di cir-
costanza I'affermazione che « a 
questa sfida lo Stato rispondera 
con tutte le sue energie; non ci 
saranno mezze misure: colpire-
mo ovunque e nei confronti di 
chiunque >. 

II significato politico della 
grave reticenza del governo e 
apparso ancora piu chiaro dal 

dibattito che e seguito. da al-
cuni degli stessi interventi dei 
parlamentari della maggioranza 
che hanno affacciato 1'esigenza 
di andare al fondo di questa 
fosca vicenda mafiosa. 

II compagno MACALUSO. re-
plicando al ministro. si e di-
chiarato totalmente insoddisfat-
to della risposta del governo. 
L'omicidio del Procuratore del­
la Repubblica di Palermo e 
dell'agente di custodia Lo Rus­
so e stato infatti presentato 
come un delitto comune da Rc-

I stivo. Qucst'ultimo ha evitato di 
approfondire le cause politiche 
e sociali del delitto e i nodi 
politic! che e necessario scio-
gliere se si vuole combattere 
con successo il fenomeno ma­
fioso. Le sole operazioni di po­
lizia non bastano, cosi come non 
e possibile pretendere di trovare 
dei testimoni disposti a parlare. 
quando 1'omerta e la reticenza 
c nello stesso governo e negli 
organi dello Stato. 

La fuga di Liggio e la posizione del procuratore Scaglione 

L' ANTIMAFIA RIBADISCE: AVEVAMO 
DENUNCIATO FATTI E RESPONSABILITA » 

«Si tratta di un delitto mafioso» - Nominato un Comitato che indaghera a 
Palermo - Dura replica ad assurde accuse del socialdemocratico Lupis 

9- *• P* 

Quello di Palermo c un delitto 
mafioso e le responsabilita de­
nuncia tc dalla commissione an­
timafia in connessione con 
la fuga di Liggio e alia po­
sizione del Procuratore Scaglio­
ne ne trovano conferma. Que­
sta la sostanza di un comunica-
to emesso ieri sera dalla stessa 
commissione antimafia. La com 
missione conferma «il genera­
te giudizio circa il carattere ti-
picamente mafioso del delitto c 
ne trae motivo per ritenere con-
validato il fondamento degli 
orientamenti delle proprie inda­
gini ». La commissione ricorda 
di essere tenuta al rispetto del 
segreto istrutlorio e di non aver 
potcri per sostituirsi alle com-
pctenzc degli organi dello Stato. 
ma rileva di aver « a suo tempo 

trasmesso ai legittimi destinata­
ri i risultati dei propri accerta-
menti sulle responsabilita con-
nesse alia fuga di Liggio » e che. 
lo ricordiamo, vedevano coinvol-
to anche il procuratore Scaglia 
ne. II comunicato conclude con 
l'annuncio della nomina di un ap-
posito comitato per integrarc gli 
dementi gia acquisiti >. Tale 
comitato. composto dal vice pre­
sidente Delia Briotta. da Mala-
gugini e da Azzaro. partira lu 
nedi prosslmo per Palermo. 

II comunicato e stato emesso 
al termine di una riunione del 
la commissione in cui fra gli al-
tri sono intervenuti i compagni 
Tuccari. Adamoli. Malagugini c 
Cipolla i quali hanno negato che 
il delitto sia uno dei tanti epi-
sodi di delinquenza generalizza-
ta e che di esso siano responsa-

bili un po* tutti. anche il Parla­
mento. La commissione antima­
fia — hanno detto — ha indicato 
a suo tempo precise responsabi­
lita ad escmpio rispetto. alia fu­
ga di Liggio. consegnando al 
Presidente della Repubblica, ai 
ministri deH'Intemo e della Giu­
stizia le conclusioni delle indagi­
ni per i provvedimenti disciplina-
ri che si imponcvano nei con­
fronti di Scaghone. La Ferlita c 
Zamparclli. Scaglione fu nvece 
promosso. La commissione — 
hanno nlcvatn sempre i deputa-
ti comunisti — ha sempre so 
stenuto le implicazioni che To 
pera del procuratore Scaglione 
aveva avuto con le vicende e gli 
intercssi che stavano dietro ai 
casi Liggio. Ciancimino. De Mau-
ro. Ciuni. 

Sempre ieri il socialdemocra­

tico Lupis (suo fratclio Filippo 
era molto amico del dot tor Sca­
glione) ha attaccato violente-
mente la commissione antimafia 
affermando che essa aveva fatto 
tanto rumore per nulla. « Aveva 
il dovere di dire tutto — ha det­
to il socialdemocratico — tacen­
do ha contribuito inconsapevol-
mente airaffermarsi del potere 
mafioso». La commissione an 
timafia hJ> immediatamente e 
duramente replirato con un suo 
comunicato fncendo nlpvare di 
aver tempest ivament*; presenta 
to le conclusioni della sua indue 
sta agli organ: compctentl dello 
Stato ed al Parlamento, ma « al­
ia sua non facile attivila non e 
mai stato spontaneamente forni-
to, da chi pur deve profonda-
mente conoscere l'ambiente del­
la Sicilia, alcun contributor 

Ne la doverosa picta nei con­
fronti dei ramiliari. ha prose-
guito Macaluso. deve far di-
menticare la figura del magi­
strato assassinato. il ruolo da 
lui svolto a Palermo dal 1962 
ad oggi. L'on. Lupis ha fatto 
una gravissima dichiarazione 
altribuendo praticamente la re­
sponsabilita dcH'omicidio alia 
commissione Antimafia per non 
aver rcso di pubblico dominio 
le risultanze dei suoi acccrta-
menti. Ma il ministro socialde­
mocratico dimentica evidente-
mente che la commissione Anti­
mafia ha da tempo depositato 
agli alti della Camera una re-
lazione in cui sono individuati 
e denunciati importanti centri 
di potere mafioso. e che a quel­
la denuncia il dotl. Scaglione 
non ha dato alcun seguito. ri-
manendo infine vittima di un 
sistema che non ha voluto com­
battere. 

Concludendo. Macaluso e tor-
nato a insistere suH'esigenza di 
condurre a fondo le indagini, 
sottolineando con forza la nc-
cessita di spezzare con deci­
sione ogni legame e compromis-
sione deH'apparato dello Stato 
con la mafia. 

Al Senato. il compagno Renda 
ha criticato il discorso elusivo 
di Restivo. II problema e oggi 
— ha affermato ii senatore co-
munista — di dare al parla­
mento c al paese le garanzie 
che le indagini, questa volta. 
andranno fino in fondo, e non 
si concluderanno. come troppo 
spesso e awenulo. in un avvi-
Iente nulla di fatto. 

Gravi sono le responsabilita 
che pesano sul governo: se in­
fatti la maria e oggi cosi po-
tentc cid si deve al fatto che 
fino ad ora i poteri pubblici 
hanno manifestato impotenza. 
incapacita o insufficiente volon 
ta di recidere questo cancro 
malefico della vita • nazionalc. 
Quello che oggi bisogna fare. 
sull'onda deU'emozione suscitata 
dal delitto di Palermo, e an­
dare fino in fondo ncll'azione 
per recidere i * legami della 
mafia con il potere politico, con 
certe forze e persone bene in­
dividuate che hanno un peso nel 
la vita pubblica siciliana e na 
zionale. Se il governo sapra e 
vorra fare il suo dovere — ha 
concluso 1'oratore comunista — 
saranno i fatti a dirlo: quanto 
a noi, ci riserviamo di pren­
dere in parlamento tutte le ini-
ziative di carattere piu ampio 
che la lotta contro la mafia ri-
chiede. 

probabilmente una cernita, ma 
per ora « si lavora in tutte le 
direzioni >, ha ammesso il so­
stituto Martorana. Vuol dire 
questo che c'e ancora qualcuno 
disposto a puntare una lira 
sull'ipotesi che il delitto sia 
opera di un pazzo o di un 
pregiudicato vittima di un 
complesso di persecuzione? 
Non scherziamo. 

E allora si torna sempre e 
soltanto alia figura di Scaglio­
ne, e alle sue sconcertanti sor-
tite. 

Tra i processi piu scottanti 
promossi per iniziativa diretta 
di Scaglione c e stato quello 
alia allegra gestione del Ban­
co di Sicilia sotto la presi-
denza di Carlo Bazan. 

Quando scattano le incrimi 
nazioni. e come? Esattamen-
te nel momento in cui piu 
acuta e dilacerante e la rissa 
tra i gruppi di potere dc per 
far fuori Bazan e accapar-
rarsi la sua poltrona. Bazan 
e stato un fedele servitore 
della DC: per sua mano il 
Banco e stato trasformato in 
un'agenzia del potere demo-
cristiano; ha persino finan-
ziato le avventure tambronia-
ne e procurato (senza garan­
zie) castelletti per miliardi al 
partito democristiano. Ma pre-
mono nuovi interessi e non 
certo in direzione di una mo-
ralizzazione della gestione del 
Banco. Bazan det?e sgombra-
re: e la prima condizione per 
impedire che tra i due liti-
ganti - pretendenti alia suc-
cessione (ne parleremo tra un 
momento) sia il terzo — cioe 
proprio Bazan — a godere 
della rissa. 

Che fa allora Scaglione? Ti-
ra fuori dal cassetto. dove 
erano conservate da anni, al 
cune lettere anonime e su 
quella base (su quella sola. 
non sulla base fornita per 
esempio da una ampia denun­
cia parlamentare del nostro 
partito alia assemblea regio 
nale) apre un procedimento 
contro Bazan. coinvolge mol-
ta altra gente. a ragione e 
anche a torto. 

Kende insomnia pulita.t 
mente dispunibile la polliona 
di presidente del Banco Per 
chi? Un pretendenle c'e da 
anni. ma e sempre piu fuori 
gioco. E' I'ex presidente dc 
della regione Giuseppe La 
Loggia. II gangstensmo poll 
tico ha regole precise, che 
risalgono assai piu indietro 
nel tempo. Per indebnlire La 
Loggia era stato arclutettatu. 
gia parecchi anni prima — 
in una altra stanza, di una 
altra procura. quella di Agn 
gento — il movente < passu* 
nale » del delitto Tandoy che 
doveva tla un lato coprue le 
vere ragioni della elunina/.iu-
ne del capo della squadra mo­
bile. e dall'altra infliggere un 
colpo al clan politico dei La 
Loggia Si ricordera infatti 
della cervellotica ipotesi che 
Tandoy fosse stato fatto fuo­
ri dal fratello dell'ex presi­
dente La Loggia per toghere 
di mezzo il marito della sua 
amante. Un altro e il cavallo 
dato vincente: e il prof Or­
lando Cascio fedele amico del-
I'allora ministro Mattarella, 
di cui — vedi caso — anche 
Scaglione era un altrettanto 
fedele amico. 

Troppo amico pero. perche 
al momento decisive non si 
colleghino nomi e fatti e la 
candidatura di Orlando Ca­
scio crolli per eccesso di so-
lerzia. Una solerzia che oggi 
dice, piu di tante parole, di 
che pasta possa essere anche 
un alto magistrato. 

Reticenza 
anche alia TV 

// comunicato della dire­
zione del PCI sul delitto ma­
fioso di Palermo — che pub-
blichiamo in prima vagina — 
c stato ieri regolarmente in-
viato alia TV che si 6 guar-
data bene di darne notizia nel 
tclegiornale. La reticenza del 
ministro degli interni Restivo 
e giunta evidenlementc anche 
in via Teulada. 

Intervista 
con Damiani 
sulla mafia 

a C'e qualcosa che non va? » con questa battuta, ri volta 
dal Procuratore capo della Repubblica al suo giovane so­
stituto. si chiude il film di Damiano Damiani Confesswne 
di un commissano di polizia al Procuratore della Repub­
blica. ET un film sulla mafia e sulle sue connivenze con La 
magistratura. Come si e visto. la realta ha superato 1'im-
maginazione del regista. Damiani. inlatti, e ora preso un 
po' d'assalto dal giornahsti. die gli pongono domande sul 
caso Scaglione. a Quello che e successo — dice — e um»-
namente sconvolgente Sara per la mia forma mentale, ma 
faccio veramente uno sforzo per captre. Mi auguro che 
venga tenuto. in questo caso. un atteggtamento di estrema 
giustizia e che le indagini aperte vengano portate fino in 
fondo e non si fermino dinanzi al soli to muro. alle solite 
nebbie. alle interferenze politiche. Questa indagine. que­
sta inchiesta — prosegue — e una prova cruciale cui si 
sottopone il sistema di potere. Sono. inoltre, convinto del­
la assoluta necessita per la Commissione parlamentare an­
timafia di rendere pubblici i risultati cui 6 giunta in que­
st! lunghi anni di lavoro*. 

Damiani. che in questo suo ultimo film ha voluto di-
mostrare come la mafia si identifichi con il sistema, pensa 
che ci sia solo un modo per eliminare questa piaga- «de-
mocratizzare i centri di potere. abohre la burocrazia e 
cambiare totalmente le strutture economiche qualsiasi 
altra misura sara inutile». II regista ci npete cose gia 
dette nel suo film, e cioe che su quattrocento miharrii 
spesi a Palermo in questi ultimi anni non un soldo e an 
dato per creare fonti di lavoro. «A Palermo — dice Da 
miani — non si costruiscono nuove fabbnehe. e questo 
perche la mafia ha paura della classe operaia e vuole per-
petuare un tipo dt societa feudale. Tutta l'azione svolta 
dalla Democrazia crtstiana in Sicilia e esclusivamente per 
il mantenimento del voti» 

Pacciamo nlevare a Damiani che in questi ultimi diec.l 
anni sono stati fatti numerosi film sulla mafia, a partire 
da Salvatore Giultano di Francesco Rosi per finire a que­
sta Con/essione di un commissano Tutti o quasi hanno 
avuto grande successo e hanno fatto presa suU'oplnione 
pubblica. ma la mafia non ne e rimasta colpita. « La ma 
fla — risponde Damiani — 6 una organizzazione anticul-
turale, non crede alio scuotimento dell'optnione pubblica, 
e questo perche ragiona in termini economici e di poteren. 

•. / &Ai* 
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LATIN A: tragedia nel villaggio Gescal 

Quattordicenne 
ucciso da una 
revolverata 
nella caccia 
ad un evaso 
Era il figlio di una guardia di turno quando tre giovani fuggirono dal 
carcere • Nel palazzo abita la fidanzata di uno degli evasi - II ragazzino 
quando ha visto il ricercato e corso ad avvertire il padre - « E' quello 
che tu cerchi...» - Sono scesi armati anche altri agenti di custodia 

Uno di essi ha esploso il colpo mortale ? 

Dal nostro inviato 
LATINA. 6 

Una pallottola sotto l'ascel-
la sinistra, che gli ha perfo­
rate), forse, il polmone. Cosi 
e morto un ragazzo di 14 anni. 
Adesso qui a Latina il clima 
ea da « giallo ». un « giallo » 
dai risvolti F.gosciosi: e'e un 
evaso. Giovanni Prignolato. 
che va a trovare la fidanza­
ta. che abita nello stesso pa­
lazzo dove sono gli apparta-
menti di tre guardie carce-
rarie; e'e un ragazzo. la vit-
tima. die lo riconosce e cor-
re ad avvertire il padre, ap-
puntato delle guardie di cu­
stodia: e'e una sparatoria. al­
ia ouale partecipa un altro 
agente. Cinque, sei colpi al 
massimo. nello spazio di po-
chi attimi: uno di essi ha 
raggiunto il ragazzo. Chi ha 

E' morta 
Helene 
Weigel 

compagna 
di Brecht 

BERLINO, 6. 
Helene Weigel, vedova del 

drammaturgo Berfolt Brecht, 
t morta oggi a Berlino all'efa 
di 71 anni. 

Helen Weigel era una notis-
•ima attrice e fino alia sua 
morte aveva avuto funzioni di-
rettive nel nBerlin Ensem­
ble i , da lei fondato con suo 
marito. 

Nata il 12 maggio 1900 a 
Vienna, aveva lasciato I'Au-
ttria nel 1933 sistemandosi e 
recitando successivamente in 
Svizzera, Oanimarca, Francia 
• Stati Uniti. Dopo la morte 
di Brecht nel 1956, la Wei­
gel aveva continuato a dirige-
re il « Berlin Ensemble >. 

II decesso e avvenuto stase-
ra dopo grave malattia. 

esploso pero la pallottola 
mortale? Era armato l'evaso? 
€ Non potrei giurare che lo 
fosse », ha detto a tarda not-
te il capo della squadra mo­
bile di Latina. dottor Ca-
scella. Forse. solo I'esame 
dei bossoli — ne sono stati 
ritrovati finora due sul luo-
go della tragedia — e natu-
ralmente l'arresto del Prigno-
lato, che per ora e introva-
bile, potranno cliiarire il 
« giallo ». 

La vittima si chiama Giu­
seppe Giuliano. Un ragazzo 
molto intelligente. lo descri-
vono adesso: uno del quattro 
flgli (gli altri sono Giuseppi-
na. 11 anni. Marisa. 6 anni e 
Agostino di 5 anni) dell'ap-
puntato Nicola Giuliano. Fre-
quentava la terza media, con 
discreto profitto. E' morto al-
l'istante. L'evaso e invece 
Giovanni Prignolato: 28 anni. 
molti dei quali passati in ga-
lera. A Latina lo conoscono 
tutti. E' senz'altro un perso-
naggio. « negativo » natural-
mente. Numerosi furti. poi le 
rapine a mano armata: lo 
scorso febbraio e finito in ga-
lera insieme ad altri dieci: i 
colpi piu grossi a Latina stes-
sa e nei centri della provin-
cia. Cisterna. Borgo Monte-
nero, ecc. 

Prignolato e rimasto in car-
cere fino a mercoledi scorso. 
28 aprile. Era in cella con 
due ladri, Antonio Morlando 
e Giuseppe Levando. due Ia-
druncoli gia condannati a pe-
ne detentive. Insieme i tre 
hanno messo a punto un per-
fetto piano di fuga: si sono 
improvvisati una vena arti-
stica. hanno chiesto ed otte-
nuto tele e pennelli per dipin-
gere. hanno cominciato a « la-
vorare». Hanno cominciato 
cioe a forare il muro della 
celia mascherando il buco 
sotto la tela. Hanno aperto un 
varco sufficiente a far pas-
sare un uomo. Quando hanno 
finito. hanno atteso anche il 
giorno e il momento adatti. 
Un giorno e un momento cioe 
in cui la sorveglianza fosse 
allentata. E' avvenuto merco­
ledi scorso. quando la TV ha 
trasmesso Juventus-Colonia. 
e tutti. guardie e detenuti. 
hanno passato lo serata da-
vanti alia televisione. Loro 
sono rimasti in cella. hanno 
levato la tela, sono saltati 
sul cortile interno del carce­
re da un paio di metri. han­
no scalato il muro di cinta 
e via sembra su una 125. Nes-
suno li ha visti fuggire. 

Di guardia quella sera, tra 
gli altri. 1'appuntato Giulia­
no. Un'autentica ossessione. 
diconi adesso a Latina. si e 
impadronita da quel momento 
dell'uomo: I'ossessione che i 
tre fossero Tuggiti mentre lui 
era di servizio. Ha imziato 
ricerche ed indagini per con 
to suo. ha soprattutto atteso 
che il Prignolato cadesse in 
trappola: nella trappola del­
ta fidanzata (tra 1'altro anche 
un altro degli evasi. Antonio 
Morlando e caduto nello stes­
so tranello ed e stato arre-
sfato mentre si trovava a ca-
sa della fidanzata a Fondi). 
Porta a porta con la famiglia 
dell'appuntato. vive infatU Ro-
setta C 20 anni. la ragazza 
t'ell'evaso Era ovvio. si e 
detto il Giuliano. che prima 
o poi il giovane avrebbe ten 
tato di vederla Ed ha messo 
sullallarme anche i suoi fa-
miliari. soprattutto Giuseppe 
che era il piu grande dei suoi 
Mi. 

Questa sera verso !e 20 una 
Ford Consul 315 targata La 
Una 63707 — rubata a For-
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mia — si e fermata davanti 
a) palazzo, una casa costrui-
ta dalia Gescal sulla strada 
che collega Latina a Capo 
Portiere e al mare. Qui abi-
tano tre guardie carcerarie, 
il centralinista della questu-
ra e loro famiglie. Quasi una 
caserma. Ma Prignolato. evi-
dentemente. ha creduto di 
farla franca. 

E' sceso dalla macchina (a 
bordo forse e'era un altro gio­
vane) e si e avvicinato ad un 
gruppo di 6 ragazzi che sta-
vano giocando nell'androne. 
Ha preso da parte uno di es­
si. un bambino di una decina 
d'anni e lo ha pregato di an-
dare a chiamare Rosetta.-H 
ragazzino si e girato per cor-
rere. Contemporaneamente an­
che Giuseppe Giuliano e cor­
so verso casa: aveva dato 
uno sguardo all'uomo ed ave­
va riconosciuto l'evaso che 
il padre ricercava. Non ha 
perso tempo, ha salito le sca­
le quattro a quattro. ha bus-
sato alia porta. « Papa papa. 
giu e'e quello che tu cerchi ». 
La guardia carceraria non ha 
perso tempo: era in maniche 
di camicia ed e sceso gia co-
si brandendo la pistola d'or-
dinanza. una calibro 7.65. Con 
lui e sceso anche un altro 
agente di custodia. Nazareno 
De Luca. I due uomini sono 
piombati addosso a Prigno­
lato. Da una distanza di po-
chi metri gli hanno mostrato 
le armi e gli hanno gridato 
fermo o spariamo. Da que-
sto momento nasce il giallo, 
la tragedia. 

Le versioni sono tante, ma 
la pohzia a notte non e riu-
scita ancora a dare la rico-
struzione definitiva del tragi-
co episodio. Secondo una di 
esse, Prignolato e balzato sul-
l'automobile sparando: avreb-
be avuto anche lui in mano 
una pistola e non avrebbe 
esitato a far fuoco pur dl 
non farsi acciuffare di nuo-
vo. Secondo altri tesUmoni 
invece l'evaso non aveva ar­
mi: ha messo comunque in 
moto la vettura e ha fatto per 
allontanarsi. I due uomini e il 
ragazzo gli sono corsi appres-
so: Giuseppe era leggermen-
te avanti, stava tentando di 
leggere il numero di targa 
della vettura quando sono 
partiti i colpi di pistola. esplo-
si dal padre e dall'agente De 
Luca. Un grido e il ragazzo 
e piombato a terra. 

L'appuntato Giuliano sul 
momento non si e nemmeno 
accorto del figlio a terra. Ha 
tentato di inseguire in tutti i 
modi il Prignolato che e par-
tito in direzione del centro di 
Latina. Poi si e girato indie-
tro: ha visto il figlio per ter­
ra e alcune persone che lo 
stavano soccorrendo, tra que-
sU AtUlio Sesta. un'altra 
guardia. scesa in strada bran­
dendo anch'esso la pistola. 
Un'auto e stata immediata-
mente bloccata: il ragazzo e 
spirato prima ancora di giun-
gere all'ospedale della citta. 

Nel frattempo De Luca ave­
va dato rallarme. Tutte le 
strade della provincia — sono 
molte le vie che collegano i 
poderi e le strade sperdute 
di campagna dove e facile na-
scondersi e far perdere le 
tracce — sono staU isUtuiti 
posti di blocco. ma finora nes-
suna traccia dell'evaso. 

Stno a notte aita. negli uf-
fici della questura, sono pro-
seguiti gli interrogaton degli 
agenU di custodia. dei tesU­
moni. E' stato particolarmen-
te sottoposto a una stnngenie 
sequela di domande Nazare­
no De Luca. che era accompa-
gnato da un awocato. E* in-
diziato di reato. E' lui che, 
sparando verso l'evaso. ha uc-
ciso il bambino? 

Nando Ceccarini 

Domani a Roma 
— - • 

Colloqui 
di Rogers 

con Colombo 
II segretarlo dj stato ame-

ricano, Rogers, concludera le 
vislte nelle capital! del paest 
del Medio Oriente flungendo 
a Roma dove avra mcontri 
con il governo italiano e con 
Paolo VI. In prevlslone degli 
incontri che avra con Rogers, 
ieri il presldente del Consi-
glio, Colombo, ha riceruto a 
Palazzo Chlgl rambasciitort 
degli SUU UnlU, Martin. 

Alle origini del «western airitaliana» di sabato scorso 

PERCHE IL ̂ RACKET DELLE BRACCIA> 
PROSPERA NELLA C i n A DELLA FIAT 

Quattro morti per far « scoprire » il gravissimo fenomeno - II monopolio « pompa » immigrati e provoca acuti squi-
l iUri sociali - Un rapporto di soggezione che in certi casi si perpetua - Minacce di morte all'operaio ribellatosi libri 

Milano: il processo agli anarchic! 

« Sono f ascisti 
i dinamitardi 
del 25 aprile» 

Lo ha detto il giornalista inglese Leslie Fin-
ner - La prova in un documento sottratto ad 
Atene -1 colonnelli greci volevano il colpo di 
stato anche in Italia - II s'pnor p. e Pino Rauti? 
Dall'Ora denuncia la Zublena per calunnia 

II giornalista inglese Leslie Finner durante la sua deposizione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6 

«Ho rivelato il rapporto 
segreto dei colonnelli greci 
sugli attentati del 25 aprile a 
Milano perche, avendo assi-

. stito di persona al colpo di 
stato di Atene del '67. mi e 
parso un dovere segnalare ai 
responsabili della vita politi-
ca italiana i pericoli per la 
democrazia che anche un go­
verno puo ignorare ». Questo 
ha dichiarato stamane. al 
processo contro gli anarchici. 
il giornalista inglese Leslie 
Pinner, che dal *54 al *68 fu 
corrispondente nella capitale 
greca dei giornali «Obser­
ver » e «Financial Time» e 
della radiotelevisione britan-
nica. E* un monito che cer­
ti nostri governanti. occupa-
ti a minimizzare i complotti 
fascisti, dovrebbero ascoltare. 

Pinner, citato dalla difesa, 
risponde attraverso un inter-
prete: «II rapporto diretto a 
Papadopulos nel quale si ri-
ferisce del buon lavoro com-
piuto dagli agenti greci in 
Italia appunto con gli atten­
tati del 25 aprile (ora attri-
buiti agli imputati - n.d.r.), 

Nuovo colpo banditesco in Sardegna 
, . ) 

Possidente sequestrato 
nei pressi di Sassari 

Uomini armati e mascherati lo hanno prelevato in una casa colonica - In-
tanto il piccolo Agostino e suo padre non sono stati rilasciati dai rapitori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6. 

Ancora un sequestra di per­
sona in Sardegna. il quinto 
nei primi cinque mesi del-
1'anno. II nuovo rapimento 
e avvenuto mentre si attende-
vano — ieri notte - il rila-
scio del piccolo Agostino Ghi-
lardi e del padre Giovanni 
Maria, rapiti il 2 aprile scor­
so. I due ostaggl prelevati da 
Arzachena non sono rientrati. 
pero i bandit! hanno preso 
prigioniero un altro proprie-
tarlo. e questa volta in una 
zona non abituale per questo 
tipo di crimini. 

II nuovo ostagglo e il possi­
dente di Ploaghe (Sassari) 
Francesco Camboni. di 41 an­
ni. n sequestro e avvenuto ad 
una trentina di chilometri dal 
capoluogo provinciate, lungo 
la strada per Chiarsmonti 
Durante la fuga i banditi han­
no rubato un'automobile fer-
mando alcuni dipendenti della 
SIR che tomavano dal lavoro 

La polizia ha saputo del ra­

pimento solo dopo una venti-
na di ore. Prima di allora 
nessuno aveva denunciato la 
scomparsa del possidente. II 
rapito. infatti. era solito dor-
mire nell'azienda da dove e 
stato prelevato. Percid nessu­
no dei familiar! si e allarma-
to a seguito della sua scom­
parsa. Francesco Camboni de-
ve essere stato sequestrato in-
tomo alle ore 21 o alle 22 di 
avanti ieri sera. 

II meccanismo del seque­
stro. sulla base delle prime 
ricostruzioni. dovrebbe essere 
questo: i banditi giungono a 
piedi fino a Serra Ulvine. la 
azienda del Camboni. prove-
nienti con ogni probabilita dal 
Goceano e attendono apposta-
ti il passaggio deirallevatore. 
n Camboni, prima delle 21, 
e in compagnia di due pastori 
che lavorano nella sua azien­
da. I due dipendenti dorraono 
in una capar.na; il padrone in 
una casa campestre distante 
circa 200 metri Salutati i due 
pastori il possidente si diri-
ge verso la casa per andare 

40 ragazzi si ribellano a Catania 

Rivolto per il vitto 
nel carcere minorile 

Ai giovanissimi delenuti veniva distribuito da mesi 
un cibo immangiabile - II magistralo costretto a r i -

conoscere la giustezza delle richiesie 

CATANIA. 6 
Una quarantine di ragazzi. 

ospiti del braccio del carcere 
giudinario di Catania nservato 
ai minorenm. subito dopo la dt-
stnbuzione del pasto di mezzo 
giorno. hanno sopraffatto alcuni 
agenti di custodia. Alcuni si so 
no arramptcati sui tetti. aim si 
sono asserragliati nelle cucine. 

Lo stato di esasperanone dei 
giovani detenuti va ricercato 
nel cibo mal preparato e nel 
poco tempo destinato aU'ana c 
alio svago. oltre die ad una di 
sciplina troppo rigida. I giova­
ni hanno manifestato a gran vo­
ce It loro richieste, reagendo 

agli inviti a desistere dalla pro-
testa rivolti dal direttore del 
carcere sfasciando suppellettili 
e i vetri delle finestre. 

Soltanto quando e giunto il so-
stituto procuratore presso il tri-
bunale per i tninorenni. dott. 
Cocuzza, assicurando che sara 
svolta una maggiore sorveghan 
za nella preparanone del cibo 
e che sara tenuto conto delle 
altre nchieste. i giovani hanno 
lasciato l tetti riunendosi nel 
cortile. Polizia e carabinieri 
hanno bloccato tutte le strade 
di accesso alle careen minorili 
dirottando il traffico nelle vit 
adiacenti. 

a letto. Qui viene bloccato e 
portato via. mentre i suoi di­
pendenti — coricati nella ca-
panna — non si accorgono di 
niente. 

I banditi e l'ostaggio atten­
dono poi lungo la strada Ploa­
ghe • Chiaramontl il rallenta-
mento del traffico. Alle 23.30 
fermano 1'auto con I dipen­
denti della Petrolchimica di 
Porto Torres. E' una a500» 
con a bordo il geometra Clau-
dio Villa di 27 anni. Timpie-
gato Pietrino Cossu di 41 an­
ni. e gli opera! Gavino De 
Nanni di 35 anni e Mario Mut-
zoni di 32 anni. La luce dei 
fari illumina tre banditi ar­
mati di mitra e mascherati, 
con addosso impermeabili di 
tela cerata. 

Gli occupanti della utilita-
ria sono costretti a scendere, 
e con le canne delle arm! 
puntate alia schiena vengono 
sospinti verso un casolare ab 
bandonato distante 7.800 me­
tri. I banditi ordinano ai 4 la-
voratori di non muoversi per 
almeno due ore. Sono i fun-
zionari della SIR a fare la 
prima denuncia, giungendo 
nella caserma di Chiaramon* 
ti alle 4 del mattino. I cara­
binieri istituiscono posti di 
blocco. ma non sanno che si 
tratta di un sequestro e consi 
derano solo la rapina .. della 
auto. La denuncia del seque­
stro viene presentata. come 
abbiamo detto. dopo 20 ore 
dal fratello del rapito Glaco-
mo Camboni di 43 anni. > 

Nella meccanica di questo 
sequestro va rilevata la pre-
clsione con cui i banditi han­
no atteso il passaggio di Fran­
cesco Camboni. Sapevano di 
avere di fronte un uomc abitu-
dlnario. che ognl sera verso le 
21 si separava dai suoi di­
pendenti per andare a dormi-
re. Tutte queste notizie Insie­
me alia perfetta ubicazione 
dell'agguato. fanno nascere il 
sospetto che il basista della 
intera operazione sia un uomo 
che ha potuto osservare, co­
noscere bene, la vita del Cam­
boni. descriverla nei suoi detr 
tagli e nelle sue abitudini. 

I fratelll Camboni non so­
no dei possidenti ricchissimi 
Lavorano terreni e bestiame 
in proprio e non passano per 
miliardari. II sequestro di 
Ploaghe ha destato molto seal-
pore, soprattutto perche si 
tratta di un paese dove non 
vi e una tradizione di crimini 
del genere. 

Giuseppe Podda 

mi fu consegnato da una per­
sona di cui non posso fare il 
nome. Diro solo che non e 
ne comunista ne un centri-
sta ma un conservatore che, 
prima del colpo di stato, oc-
cupava un'altissima carica e 
che ora non e piu in Grecia. 
La stessa persona mi aveva 
fornito altri document! ed in-
formazioni segreti che risulta-
rono poi veri. L'autenticita del 
rapporto e confermata da una 
serie di particolari i quali dl-
mostrano che proveniva dal 
gabinetto del ministero degli 
Esteri ellenico. retto In quel 
periodo proprio dal direttore 
generate Kottabis. firmatario 
del rapporto stesso. per la 
malattia del ministro Pipine-
lis. Cio prova che membri im­
portant! del governo dei colon­
nelli miravano ad ottenere che 
in Italia si ripetesse quel che 
era accaduto in Grecia ». 

Interviene l'avv. Di Giovan 
ni: «Sa chi sia il signor P. 
e cioe l'italiano che si reed 
ad Atene e incontro esponen-
ti di duel regime? ». 

Finner: «Su questo posso 
solo riferire l'opinione di al­
cuni giornalisti italiani Si 
tratterebbe del signor Pino 
Rauti». 

Rauti. come e noto. gia di-
rigente del fam'gerato gruppo 
squadristico «Ordine Nuovo». 
e ora passato al Msi. Conge-
dato il giornalista inglese. il 
presidente da lettura del rap­
porto della polizia su'.l'arresto 
del giovane Giancarlo Espo-
sti. coinvolto. come spiegava-
mo ieri. anche nell'istruttoria 
suli'assassinio di un benzi-
naio. Egli non pote commet-
tere I'attentato in danno del­
la societa discogrnfica Rca del 
primo febbraio '69. attribuito 
a due imputati. perche fu ar-
restato il 30 gennaio prece-
dente. Resta pero il fatto che 
sulla sua macchina e nella 
sua abitazione vennero rinve-
nuti una pistola calibro 9. ca-
ricatori e cartucce, una noc-
coliera. una bomba a mano. 
delle tessere della a Giovane 
Italian, ecc; e che. proprio 
in quel giomi, si erano avu-
te esplosioni anche contro se-
di del nostro Partito. Una fac-
cenda quindi che meritereb-
be altre indagini. soprattutto 
da parte di queirufficio poli­
tico che i terrorist! Ii «sco-
pre» solo a sinistra. 

Sale quindi sul pretorio una 
bella ragazza di Livorno: a Si. 
stavo col Braschi». 

II presidente (pudico): aEra-
vate fidanzati? ». 

E la teste: «Beh. se vuo-
le usare quel termine. La 
Zublena venne alia federazio-
ne anarchica e. dicendosi in-
viata da un difensore. raccol-
se dei nomi e trentaseimila 
lire». 

Interviene l'aw. Piscopo: 
«Questa e la ragazza che la 
Zublena insulta nelle sue lette-
re. evidentemente perche ge-
losa ». 

Si leggono quindi gli inter­
rogator! resi dai coniugl Cor-
radini assolti in istruttoria. 

Pol l'avv. Spazzali esibisce 
una memoria in cui il colle-
gio di difesa rinnova la ri-
chiesta di incriminazione del 
commissario Calabresi e della 
Zublena e aggiunge il parere 
dei due psichiatri su questa 
ultima: « Persona psicologica 
mente assai turbata se non 
addirittura presa In una si-
tuazione di grave manipola-
zionen. Infine l'aw. Spazzali 
da lettura di una denuncia 
presentata alia procure dal 
prof. Alberto DaH'Ora contro 
la stessa Zublena per falsa 
testimonianza ed eventual-
mente calunnia; denunzia che 
sollecita inoltre indagini per 
stabilire se la supertestimone 
fu indotta da altri a rendere 
certe dichiarazioni all"ufficio 
politico il che concreterebbe 
il reato di subordinazione di 
testimone. 

Come si ricordera, la «su-
pertestimone • aveva afferma 
to che il prof. Dall'Ora aveva 
indotto l'imputato Braschi ad 
Ingannare deliberatamente la 
polizia. 

Dopodiche l'udienza e rin-
viata a lunedi per la chiusu-
ra del dibattimento. 

p. I. g. 

Dal nostro inviato 
TORINO, fi 

Sopralluoghi in alcuni enn-
tieri, carabinieri e polizia 
messi in moto dalla mag is tra-
tura per andare a rivedere 
le bucce al «racket delle 
braccia », la «Mobile » che 
dovrebbe affiancare l'lspe*,fo-
rato del lavoro nel contro'.'.o 
del mercato umano; un'onda-
ta di attlvismo sta fncenio 
seguito alia sanguinosa scena 
da « western all'italiana » di 
sabato scorso e a prima vi­
sta ci sarebbe da dire che — 
come sempre — ci sono volu-
ti dei morti per scoprire l'-.-s:-
stenza di un problema; fa par­
te del rituale. sembra un aiti-
colo del codice di procedun: 
se non e'e morto non e'e il 
crimine. 

L'attivismo e evidente, men­
te da dire; pero il discorso, 
se si fermasse a questa t»n-
statazione, non servirebhe a 
nulla cosi come non servira 
a nulla tutto questo improv/i-
so darsi da fare se si limiie-
ra a distribuire delle mul*e o 
anche addirittura — come pre-
vede lo statuto dei lavora*o-
ri — ad arrestare qualcuno. 
II discorso, cioe, e molto piii 
ampio e comincia molto piii 
lontano. 

Sf ruttamento 
organizzato 

Comincia da una considera-
zione elementare. quella .ni*n 
prima: ci sono voluti quaUro 
morti in un « regolamento dl 
conti » simile a quello dl Va 
le Lazio a Palermo perche si 
scoprisse una cosa che "rti 
sapevano: che esiste lo srrif-
tamento organizzato della ma­
no d'opera Lo aveva scriffo 
questo giornale. lo aveviao 
denunciato i sindacati. lo ave-
va d«tto — vincendo la JIU-
ra — qualcuno degli stessi 
sfruttatl; e non era accadu'o 
assolutamente nulla Se il poi-
verone sollevato adesso fosse 
stato sollevato qualche nnno 
fa (perche e da anni che la 
cosa viene denunciata) 'orse 
ieri non si sarebbero svnlti i 
quattro funerali; ma quello 
che piii conta, si sarebbe ev; 
tato a migliaia di lavoratori 
immigrati I'umiliante espe-
rienza di essere venduti sot-
tocosto 

Ma anche questo e un aspet-
to parziale. La tendenza che 
si sta manifestando in questi 
giorn! e di presentare il fatto 
come circoscritto in un ambi-
to razziale e provinriale: a 
presentarlo. cine, come un fe­
nomeno torinese dnvtito iU'B<*-
cezionale afflusso di emisraM 
meridinnali. una specie di r*n-
cro innestato su un oraani-
smo altrimenti sano. Si *nlva 
Torino, si salva il sistema e 
si scarica tutto su calahrpsi e 
siciliani. In realta ognuno sa 
che il fenomeno del « merca­
to delle braccia » non e «?s;chi-
sivamente torinese: si ver'.fi-
ca — Der citare un solo esem-
pio — anche a Milano e an­
che a Milano tutti lo sanno, 
tutti ne parlano. ma l'attivi­
smo che sta scuotendo la o!a-
cida citta piemontese non ha 
contagiato la dinamica cltra 
Iombarda. dove i morti non ci 
sono stati. 

Ma soprattutto e'e un altro 
aspetto: i giornali locali — e 
in genere tutti 1 giornali pa 
dronali — hanno owiam^nte 
parlato di mafia e di camor-
ra che dal Sud si spmgono 
verso il Nord. Ed anche que­
sto e inesatto. almeno nel %n-
so che se effettivamente que­
st! sono fenomeni anche a ca-
rattere mafioso o camornsta, 
perb non si tratta di una ma­
fia e di una camorra le quali 
producono questa s!tuazi->r»e. 
ma — al contrarlo — di una 
mafia e di una camorra pro-
dotte da una situazione on-
ginata da altri e da quesu al­
tri utilizzate per I loro scopi. 

Risalire 
alle origini 

II fenomeno del mercato dal­
la mano d'opera, si e detto. e 
generahzzato: si verlfica 
ovunque si marufestl un di-
sordinato sviluppo capitalists 
co che ha bisogno di brac«::3 
comunque. ma preferibiimente 
di braccia sotto costo e 11 na-
turale serbatoio di braccia s«> 
no le aree sottosviluppate: il 
Meridione. certe zone del Ve-
neto, le isole. Le zone dove, 
proprio a causa del sottosvi-
luppo, le braccia esistono e 
per lo stesso motivo sono di 
sposte a ceders! per dispeia-
zione Un fenomeno general' z-
zato che a Torino ha. in et 
fettl, dimension! abnorml. Ma 
perche proprio a Torino? f i e ­
sta citta non ha avuto uno 
sviluppo edihzio supenore a 
quello di Milano o di Ro 
ma e in quanto ad essere 
uno sviluppo incontrollato e 
costantemente ai marginl dm 
la legalita. lo e stato tanto 
qui quanto la Apparentemen-
te, quindi. non dovrebbero 
aversi motivl particolari pei 
questa condizlone atipica del­
la citta piemontese. 

Invece un motivo e'e ed e 

la FIAT, questa pompa ch# 
continua ad assorbire -mno 
d'opera e a rigettarla sul mer­
cato quando gli uomini esau-
sti comprendono il significato 
vero del privilegio di a essere 
uno della Fiat». 

Questo ha due conseg'ien-
ze: produrre uno squilibrio nel 
mercato della mano d'opera e 
insieme di attrarre gente ^he 
spera di trovare rimplpso, 
non lo trova, si risveglia sul-
1'orlo della disperazlone 3d e 
una preda facile per il « ra­
cket » piu elementare* quel­
lo dell'edilizia. E I'edilizia a 
Torino vuol dire ancora Fiat, 
s;a per quanto concerne gli :n-
teressi diretti sia per quango 
concerne il fatto che comun­
que tutta 1'economla tor'ne-
se e condizionata dal sistemi 
inrlustriale-flnanziario Jegli 
Agnelli 

E" per questo che si i:oa-
va all'inizio che il grande at-
tivismo di questi giornl, que­
sto pacifico sonno interrotto 
dagli span e tramutato^i '.n 
una specie di solerzia lec.ili-
taria non servira che a inn 
poco se non si risalira -no^o 
piu su- alle condizioni di n-ir-
tenza de^ll uomini che accet-
tano di farsi oggetto del .ner-
cato delle braccia e ai modi di 
sviluppo dell'economia non so­
lo di questa citta.ma ie'.'.a. 
nazione. II male, tnsomma, 
non si cura qui con mlsure di 
polizia — che al piii possono 
toccare solo la superficle del 
problema — ma nel Meri­
dione: quassii piu che carabi­
nieri e magistratura e il go­
verno che pub curare il mi'e 
— nelle sue manifestazioni K*»-
nerall — con decisi interv» it! 
sulla lines di polltlca jcnnn 
m'ca 

E* di Ieri la notizia c.tie un 
operaio. Francesco Anqo'-i. 
aveva denunciato lo sfru*,*.*-
mpnto da parte ^PI « r^f^e' » 
(tra 1'altro il protagonist •*« 
proprio uno delle v'tiime i«l-
la sparatoria. Giusenpp Pro-
chillo) e in consepupn7a di 
questa denuncia fu « pre leva 
to » da alcuni gorilla e nuais-
ciato di morte Ma noi^bp la 
denuncia stava seguendo il 
suo corso e non era piii possi-
bile fermarla, I'Angotti se !•» 
cavb. anche se dovette <*r>-
bandonare il suo mestiere d! 
muratore per mettersl a 'are 
il camionista Un caso. rra 
quanti sono quelli che non si 
sentono di correre rischi di 
questo genere? 

Inefficienza 
dello Stato 

Una delle argomentazioni 
preferite dai benpensantl e aa-
gli stessi organi dello Staio. 
e che se mancano le denunce 
e dilficile tntervenire e che co­
munque in questo mondo vale 
la legge dell'omeria. In rea.-
ta il problema non e di jmer-
ta: e che di fronte all'inef-
ficienza degli organi dello'Sia 
to il timore prevale. Ma al 
di la del timore e'e una lm-
plicazlone di tipo sociologies: 
da un lato lo Stato che ab-
bandona in una miseria ser^a 
speranza la quale costringe 
aH'emigrazione, dall'altro .' 
compaesanu che olfre un i»-
voro, sia pure alle sue oona:-
iioni Poi, quando ci si accor-
ge che queste condizioni aoi»o 
strangolatncl, prevaie il tipo 
di rapporto che si e instaura-
to nella terra d'ongine. quel­
la soggezione e quel timbre 
che non vengono superati to-
Io perche si e nel Nord, spe­
cie se questo Nord e una cit­
ta m cui esiste una forte d:f-
fidenza di tipo razziaie. che 
spmge sempre piu 1 meridio­
nal i a chiudersi tra di oro, 
conservando percib stesso l U-
pi di rapporto. il costume orl-
ginale. 

A questo punto e persmo o»-
vio quanto sta accadendo: og­
gi Polizia e carabinieri si sono 
messi alia ricerca degli uomi­
ni che lavorano per l'organ.z-
zazione che si e affrontata a 
re vol vera te sabato scorso: non 
ha trovato nessuno. La casa 
di San Giacomo di Roburent, 
dove Carmelo Mantl allogg.a-
va i suoi dipendenti (era una 
casa sua e quindi anche que­
sto era un mezzo per porta,-* 
via un'ulteriore parte del sa.!a-
ri decurtatl) e stata trovata 
deserta Comunque i suoi oc­
cupanti non avrebbero potuto 
dire piu di quello che si aft, 
gia: come venlvano ingaggla-
ti, quale salario rtcevevano e 
via dicendo. Niente di piii, 
non sono certo loro a porer 
condurre piu in alto, alle cen­
tral! dello sfruttamento. a«l! 
impresari che sapevano 'ie-
nissimo quello che succede\~a 
ma non avevano niente da -li­
re perche anche a (oro era 
utile cosi. 

Forse chi potrebbe J ire 
qualche cosa di piu. • questo 
proposito. e Carmeio Mantl, 
lo sparatore Ms ora lace an­
che lui: ora ha paura Ha 
avuto un crolio psicofisico per 
cui ha dovuto essere ncov»ra-
to nell'infermena del ••arii*-
re. Ma non e rimorso. e 
paura. 

Kino Mirzutfo 
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MEZZO SECOLO DI LOTTE DEI COMUNISTI 

Comizio di operai in sciopero alle officine ferroviarie Grivita a Bucarest nel febbraio 1933 

SONO PASSATI cinquant'anni da quando al Congresso del Partito 
Socialista dell'8 maggio 1921 furono gettate le basi del Partito Comu­
nista Romeno. Continuatore delle lotte del popolo romeno, riassu­
mendo in sé le migliori tradizioni del movimento operaio e socialista 
del paese, i l P.C.R. si formò e si sviluppò come una forza sociale 
avanzata, con radici profonde nella realtà nazionale, interprete co­
stante degli interessi della classe operaia, dell' intero popolo. La nascita 
del P.C.R. segnò una nuova tappa nello sviluppo del movimento rivo­
luzionario e democratico della Romania, portando a un livello supe­
riore la lotta rivoluzionaria della classe operaia e del popolo. 

Nel corso di mezzo secolo di eroiche lotte di classe, il P.C.R. si è 
dimostrato all'altezza della sua missione di avanguardia del proleta­
riato, delle masse operaie, guidandole alla vittoria nella lotta contro 
le classi sfruttatr ici, per l'attuazione del nuovo ordinamento socialista. 
Interprete degli interessi fondamentali della nazione, il Partito Comu­
nista Romeno ebbe il merito di essere organizzatore e dirigente del­

l'insurrezione armata dell'agosto 1944, che dischiuse la strada alla 
rivoluzione popolare, alla creazione di una vita nuova, libera, per le 
masse lavoratrici. Strappata dall'immobilismo in cui l'aveva inca­
tenata la dominazione degli sfruttatori e delle potenze imperialiste. 
la Romania ha conosciuto dopo la liberazione in tutt i i settori della 
vita sociale, un ritmo di sviluppo e di rinnovamento, mai registrato 
nel corso della sua storia. L'intera esperienza accumulata dal popolo 
romeno negli ult imi decenni conferma pienamente la verità secondo 
cui la direzione della società da parte del P.C.R. costituisce il fattore 
politico di fondo che assicura la vittoriosa avanzata sulla strada del 
socialismo. Guardando alla strada percorsa, risulta chiaramente che 
alla base di tutt i i successi conseguiti sta il fatto che il P.C.R. si è 
sforzato di identificarsi con le esigenze obiettive dello sviluppo della 
società nazionale, con gli interessi e le vitali aspirazioni del popolo. 

Una delle fonti della forza e della vitalità politica del partito consiste 
nel fatto che esso si è mosso e si muove secondo il marxismo-lenini-

Bucarest 1944: guardie patriottiche e soldati dell'esercito romeno combattono per cacciare ì nazisti 

smo, teoria che ha applicato in modo creativo nell'aspra lotta per il 
rovesciamento delle classi sfruttatr ici, per l'attuazione della rivolu­
zione socialista, per l'edificazione del socialismo. Dal partito, con 
uno scarso numero di membri, sino al forte partito che annovera più 
di 2.100.000 membri, forza dirigente della società socialista, riunendo 
intorno a sé tutte le forze della nazione, si è assistito ad un vero 
salto qualitativo, che abbraccia tutto un perìodo. L'unità della nazione 
attorno al partito rappresenta la base dell'ordinamento socialista. Il 
Partito Comunista Romeno conserva la sua freschezza grazie ad un 
organico collegamento con le masse, dalla cui saggezza si nutre con­
tinuamente, grazie alla capacità di orientamento con la quale dirige 
gli sforzi del popolo verso il progresso. 

Presentiamo in questo supplemento del l '* Unità » alcuni dei più im­
portanti momenti di questi cinquant'anni di vita e di storia del Par­
tito Comunista Romeno, soffermandoci anche, con articoli specifici, 
su alcuni aspetti che definiscono la sua politica interna ed estera. 

Un partito radicato 
nella 
storia del paese 

Dalla fondazione alla costruzione del socialismo 
Engels ed il movimento operaio romeno — Lo 
sciopero generale del 1920—Come nacque il PCR 

Risultato di un processo storico dia­
lettico, la fondazione del Partito Co­
munista Romeno all'inizio del terzo de­
cennio del nostro secolo — l'otto mag­
gio 1921 — rispose ad una necessità 
oggettiva, fu determinata dallo svilup­
po politico, economico e sociale del­
la Romania, dallo stadio di maturità 
raggiunto dal movimento operaio, costi­
tuendo cosi il momento culminante 
del processo di radicalizzazione ideo­
logica delle masse, il frutto della sua 
esperienza di lotta rivoluzionaria. 

Il Partilo Comunista Romeno nacque 
— come filiazione diretta e legittima 
— da un movimento operaio con vec­
chie e ricche tradizioni rivoluzionarie. 
Al punto di confluenza della rivoluzio­
ne de] 1848 e dei grandi atti decisivi 
per l'affermazione della nazione rome­
na — l'unificazione dei Principati, la 
realizzazione della prima riforma agra­
ria nel 1864. la conquista dell'indipen­
denza di stato nel 1877 — appariva in 
Romania la classe operaia, la classe 
dell'avvenire. Era una classe che, dallo 
ambiente incandescente della campa­
gna, portava nel mondo delle città lo 
spirito di rivolta contro gli oppresso­
ri. Un simile proletariato, nato sin dal­
la metà dell'Ottocento in centri come, 
Brasov, Resita, Bucarest, Galati ed al­
tri si svilupperà presto e si afferme­
rà su] piano economico e sociale e, 
in breve tempo, anche su quello po­
litico. 

Alla fine del secolo scorso ebbe ini­
zio un perìodo di ampia attività che 
mirava a creare circoli e clubs operai. 
a diffondere la teoria marxista, ad or­
ganizzare scioperi e manifestazioni di 
strada, a partecipare a riunioni inter­
nazionali socialiste per confronti e di­
battiti, attività che condusse nel 1593, ' 
qualche decennio dopo l'apparizione del 
proletariato nel nostro paese, alla co­
stituzione del suo partito politico: il 
Partito socialdemocratico degli operai 
romeni. Significativo è non solo il fat­
to che questo partito nacque cosi pre­
sto — essendo tra i primi partiti ope­
rai e socialisti del mondo — ma so­
prattutto il fatto che esso mise alla 
base della sua attività principi marxi­
sti. Sin dal 1885 i socialisti romeni ave­
vano proclamato come scopo finale 
della loro lotta l'edificazione dell'or­
dinamento socialista, ritenendo, non so­
lo che il socialismo non poteva esse­
re considerato prodotto di importazio­
ne, una «pianta esotica», ma che, al 
contrario, esso trovava un terreno mol­
to fertile in Romania. 

Un Importante contributo alla diffu-

sione della dottrina marxista nelle fi­
le del movimento operaio romeno die­
dero le pubblicazioni socialiste « Il Con­
temporaneo » (1881-1891), «La Rivista 
Sociale» (1884), «I Diritti dell'Uomo» 
(1885), che affrontavano problemi at­
tuali e di prospettiva del movimento 
operaio del nostro paese, e lottavano 
per un avvicinamento tra le concezio­
ni teoriche dei socialisti e l'attività pra­
tica della classe operaia. 

Va sottolineato in modo particolare 
il fatto che, dichiarandosi fautore del 
marxismo, il Partito social-democratico 
degli operai romeni considerava En­
gels — dopo la morte di Marx — il 
teorico del movimento socialista inter­
nazionale. In un telegramma inviato ai 
socialisti romeni nel 1888. Engels espri­
meva la sua soddisfazione per il fatto 
che il movimento socialista della Ro­
mania avesse incluso nel suo program­
ma i principi fondamentali del marxi­
smo. Del resto, Engels segui con sim­
patia l'evoluzione del movimento ope­
raio romeno, mantenne legami con i 
suoi militanti rivoluzionari, diede un al­
to apprezzamento della lotta del po­
polo romeno per la sua liberazione na­
zionale, per la formazione del proprio 
stato nazionale e la conquista dell'indi­
pendenza. E' noto che la lingua rome­
na fu tra le prime in cui vennero tra­
dotti i lavori importanti di Marx e 
Engels — «Il Capitale» (brani) «La 
Origine della famiglia, della proprietà 
privata e dello stato» ed altri. Lenin 
ricordava che a Engels si rivolgevano 
per chiedergli consigli «gli spagnoli, i 
romeni, i russi, i quali dovevano riflet­
tere e misurare attentamente i loro 
primi passi. Tutti si nutrivano del ric­
co tesoro di cognizioni ed esperienze 
del vecchio Engels». 

Il movimento operaio romeno co­
minciò, sin dal primo decennio di que­
sto secolo, a dare orientamenti più ra­
dicali, corrispondenti alle esigenze del­
la nuova epoca, alle sue organizzazio­
ni di classe, politiche e professionali. 
La riorganizzazione del Partito social­
democratico conferì maggiore consi­
stenza al movimento operaio in un pe­
riodo in cui tutti i partiti politici ope­
rai e non operai di tutti 1 paesi do­
vevano affrontare nuovi e importanti 
esami 

Arricchito della propria esperienza e 
di quella del movimento operaio inter­
nazionale negli anni di slancio rivolu-
zionario, il movimento operaio rome­
no alzò, dopo la prima guerra mondia­
le, le sue organizzazioni di classe al 

livello dei compiti della nuova epoca, 
inaugurata dalla vittoria. 

L'approfondimento delle contraddizio­
ni sociali ed economiche del regime 
borghese-agrario determinò negli anni 
1918-1920 un impetuoso aumento dello 
slancio e della combattività rivoluziona­
ria della classe operaia romena. Per 
la sua ampiezza e combattività, lo scio­
pero generale dell'ottobre 1920 scosse 
le fondamenta dell'ordinamento bor­
ghese-agrario. Davanti a tutto il pò. 
polo, la classe operaia apparve come 
la forza sociale più avanzata. Nello 
stesso tempo, lo sciopero generale sve­
lo le debolezze del movimento ope­
raio di quel tempo, la mancanza di 
fermezza nell'orientare l'attività su una 
linea conseguentemente rivoluzionaria. 

La principale conclusione tratta dal­
la classe operaia, dai militanti rivo- ' 
luzionari, dopo Io sciopero generale, fu 
la seguente: né per la linea politica e 
nemmeno per la tattica preconizzata 
e per il suo modo di organizzarsi, il 
partito socialista era più in grado di 
imprimere alle azioni del proletariato 
quella unità e forza combattiva, neces­
sarie per vincere le grandi lotte di 
classe. Perciò, l'analisi delle cause del­
le rispettive debolezze, la ricerca delle 
vie per eliminarle e per elevare la lot­
ta rivoluzionaria della classe operaia 
ad un' livello superiore, sono diventa­
ti nel successivo periodo, oggetto di 
intense preoccupazioni nel partito so­
cialista. Tutto il partito, dai dirigenti 
fino alle organizzazioni locali, entrò in 
un processo profondo e rapido di chia­
rificazione politica ed ideologica. Nel­
lo svolgimento di questo processo, un 
importante ruolo ebbe l'esempio del 
proletariato russo, che era riuscito a 
realizzare la prima rivoluzione socia­
lista vittoriosa della storia, proprio gra­
zie al fatto che, a dirigerla è stato il 
partito comunista creato da Lenin, co­
me partito conseguentemente rivoluzio­
nario. 

Nella coscienza dei militanti rivolu­
zionari penetrò sempre più profonda­
mente l'idea, nata prima dello sciope­
ro generale, che mi partito di tipo mio. 
vo, rivoluzionario, era assolatamente 
necessario al proletariato romeno per 
poter vincere la lotta per la caos» del­
la sua Hberasloaft Melale. Quello che 
la necessità storica stessa dello svi­
luppo della Romania contemporanea 
imponeva, quello che desideravano con 
fervore le larghe masse di lavoratori 
fu realizzato dal Congresso del mag­
gio 1921, il quale decise la trasforma­
zione del Partito Socialista in Partito 
Comunista sulle basi ideologiche del 
marxismo-leninismo e l'adesione alla 
terza Intemazionale. 

L'arresto dei delegati al congresso 
fu il prologo dell'ondata di atroce ter­
rore che i governi borghesi-agrari sca­
tenarono contro il partito. Costretti ad 
operare in illegalità dal 1924 fino alla 
insurrezione dell'agosto 1944, i comu­
nisti hanno affrontato eroicamente le 
persecuzioni, le carceri, i campi di 
concentramento ed i plotoni di esecu­
zione, servendo con abnegazione la no­
bile causa della lotta per la liberazio­
ne sociale e nazionale del popolo. Ab­
binando i metodi di lavoro illegali a 
quelli legali, il Partito Comunista Ro­
meno ha mantenuto e consolidato, 
malgrado il terrore, 1 legami con le 
masse, ha organizzato forti battaglie 
di classe, che sono culminate con la 
conquista del potere e l'edificazione 
del nuovo ordinamento socialista. Il 
bilancio della strada percorsa durante 
i cinque decenni di esistenza illustra 
in modo convincente che il Partito Co­
munista Romeno si è dimostrato alla 
altezza della sua missione storica, 

Dall'insurrezione armata 
alla conquista del potere 

La lotta contro i nazisti e la caduta della monarchia - Cinquecento comitati di fab­
brica -1 latifondi divisi fra i contadini - L'assalto finale delle masse 

I ricordi del primo 
segretario comunista 

» 
Pubblichiamo la testimonianza di uno dei dirigenti del vec­
chio partito socialista, Giorgio Cristescu, che nel congresso 
del maggio 1*21 fu eletto segretario generale del PCR 

E* noto il fatto che il vecchio Partito socialista non era un partito 
pienamente unitario, omogeneo: in questa situazione e in seguito alla 
posizione assunta nei riguardi della creazione del Partito comunista e 
della sua adesione alla terza Internazionale, al suo intemo si formarono 
varie correnti. In seno al partito e fuori di esso agirono, per la crea­
zione del Partito comunista, i gruppi comunisti costituiti illegalmente. 
Gradualmente, sotto la spinta rivoluzionaria delle masse e in seguito 
all'azione di chiarificazione ideologica, nel movimento operaio prevalse 
nettamente la corrente di sinistra, comunista; gli esponenti dell'orien­
tamento di destra furono completamente isolati, ed essi lasciarono il 
partito. 

Ricordo bene 1 dibattiti di quel periodo, pieni di senso di responsa­
bilità ma non privi di tensione, carichi di vibrazione interna; ricordo 
anche quel magnifico momento in cui i delegati si alzarono in piedi 
e ad una sola voce cominciarono a intonare l'Intemazionale. Venne 
poi la forza brutale ed offensiva dei governanti che si scatenarono sul 
nuovo partito — nel momento stesso della firma del suo atto di ingresso 
nella storia della Romania — arrestando i delegati proprio durante i 
lavori del congresso. Ma i sentimenti e le nobili idee che ci animavano 
non potevano essere arrestati. 

1948: si realizza 
l'unificazione 
- n 21 febbraio 1M8 si svolse il congresso di unificazione del Partito 

comunista con il Partito socialdemocratico; nacque cosi il partito unico 
marxista-leninista di avanguardia della classe operaia romena. Risultato 
di un lungo processo storico, e a coronamento della lotta svolta per 
decenni dal PCR per liquidare la scissione, lotta sostenuta da numerosi 
militanti del Partito socialdemocratico, del Partito socialista unitario, 
del Partito socialista e di altri gruppi del movimento operaio, il nuovo 
partito trovò la saldezza delle sue basi nel fatto che esso nacque in 
seguito ad un processo di fusione organica, di chiarificazione ideologica, 
svolto nel corso delle lunghe azioni comuni nel quadro del Fronte unico 
operalo. Il congresso designò il OC del Partito operaio romeno; Gheorghe 
Gheorghiu-Dej fu eletto segretario generale. 

La Romania è stata tra i primi paesi del mondo in cui si è verificata 
l'unificazione dei partiti operai; ciò ha fatto si che questo processo 
fosse considerato, per la sua eco e per le molteplici conseguenze che 
ebbe, un vero test di valore internazionale. L'esperienza ha dimostrato 
che l'unità della classe operaia è indispensabile per la vittoria della 
rivoluzione socialista, che la realizzazione di questa unità può assumere 
varie forme, in relazione allo specifico delle condizioni di ogni paese 
— il mantenimento di una indipendenza del partiti o la loro completa 
fusione — che la creazione del partito unificato non significa il punto 
finale di una collaborazione, non significa una esclusione dalla vita 
politica ma, al contrario, può e deve aprire un vasto campo alla parte­
cipazione di tutti i militanti del movimento operalo alla vita politica 

L'insurrezione dell'agosto 1944, orga­
nizzata e diretta dal PCR ebbe il ca­
rattere di una rivoluzione democrati­
ca ed antifascista. Essa tuttavia non 
colpi la base economico-sociale del re­
gime borghese-agrario. I circoli reazio­
nari e la monarchia, i governi reazio­
nari che si succedettero alla direzio­
ne del paese, consideravano il 23 ago­
sto come l'atto finale della lotta po­
polare. Non fu certo questa la posi­
zione del partito comunista e delle 
più avanzate forze democratiche del 
paese. Per i comunisti, il 23 agosto fu 
solo l'inizio della lotta per trasforma­
re dalle fondamenta la società, per edi 
ficare un nuovo ordinamento, l'ordina­
mento socialista. 

Il successivo periodo storico è sta­
to uno dei più tormentati e comples­
si della storia della Romania contem­
poranea. La marcia verso il potere 
delle masse popolari è avvenuta in 
una serie di forme che costituiscono 
un contributo originale alla pratica e 
alla teoria della rivoluzione socialista 
Conseguente alla sua concezione secon­
do cui la teoria del comunismo scien 
tifico non è una collezione di dogmi e 
formule intangibili ma una guida nella 
azione, il PCR ha applicato le leggi gè 
nerali dello sviluppo sociale alle condi­
zioni della Romania, ha studiato at­
tentamente le sue particolarità, ha cer­
cato le soluzioni conformi alle esigen­
ze e allo stadio di sviluppo del paese. 

Parallelamente alla sua rapida rior­
ganizzazione nelle nuove condizioni del­
l'attività legale, il partito fu alla te­
sta di forti azioni e di grandi dimo­
strazioni di massa, che portarono al no­
tevole incremento del suo prestigio. 
Manifestando l'elasticità necessaria, ma 
senza accettare compromessi su que­
stioni di principio, agendo con pazien­
za ma respingendo la passività e lo 
sviluppo spontaneo, vincendo il setta­
rismo ma, nello stesso tempo, ripu­
diando manifestazioni opportunistiche, 
il partito comunista riuscì a dar vita 
ad un vasto sistema di alleanze. Il 
Partito Comunista Romeno persegui co­
stantemente il rafforzamento dell'unità 
d'azione della classe operaia, realizza­
ta tramite la costituzione, sin dalla 
illegalità, e il consolidamento continuo. 
nelle condizioni della legalità, del Fron­
te Unico Operaio. 

In un preve periodo di tempo furo­
no creati oltre 500 comitati operai di 
fabbrica. Decine di migliaia di mem­
bri del partito andarono nelle campa­
gne per aiutare i contadini a organiz­
zarsi, a passare all'attuazione rivolu­
zionaria della riforma agraria. Fino al 
marzo 1954, 1 latifondi erano già stati 
divisi dai contadini; la legge non dovet­
te far altro che sancire una realtà na­
ta nel fuoco dell* lotta di classe. Le 
guardie patriottiche e le unità di par-
tigiani che agirono 11 23 agosto non so­
lo non furono disannate — come chie­

devano i governi reazionari — ma, al 
contrario, furono rafforzate. 

All'appello dei comunisti, l'assalto del­
le masse contro le prefetture e i mu­
nicipi cacciò via i sindaci e i prefetti 
reazionari e installò al loro posto i 
rappresentanti delle forze demo­
cratiche. Ai primi del marzo 1945. in 
52 su 58 distretti erano già insediati 
« i sindaci e i prefetti del popolo ». Nel 
paesi si era venuta a determinare una 
situazione che non poteva durare: il 
governo era dominato dalla reazione, 
mentre le fabbriche erano in mano ai 
comitati operai, i villaggi in mano ai 
comitati dei contadini, i municipi e le 
prefetture in mano alle forze demo­
cratiche. In realtà, nel paese il pote­
re era passato nelle mani delle mas­
se popolari dirette dal PCR. I! partito 
comunista valutò, in questa situazio­
ne, che fossero state create le condi­
zioni per liquidare il governo. Le di­
mostrazioni popolari, cui parteciparo­
no milioni di cittadini di tutti i ceti 
sociali, chiedevano l'allontanamento del 
governo. La volontà delle larghe mas­
se trionfò! II 6 marzo 1945 venne inse­
dato il primo governo veramente de­
mocratico della storia della Romania. 

Le elezioni parlamentari del 19 no­
vembre 1946 furono una brillante vit­
toria delle forze democratiche raggrup­
pate attorno al partito comunista; il 
30 dicembre 1947 cadeva l'ultimo ba­
luardo della reazione, la monarchia. Il 
popolo romeno prendeva cosi catego­
ricamente e in modo definitivo, il suo 
destino nelle proprie mani. 

Gheorghe Zamfir 

Dal primo 
programma 

dei socialisti romeni 
«Seguaci del socialismo scien­

tifico, membri della grande fa­
miglia socialista europea, noi 
sappiamo che il modo della 
nostra attivili dipende dalle 
reali condizioni del nostro pae­
se • , soprattutto, da quelle eco­
nomico-sociali. Analizziamo dun­
que le condizioni di vita del no­
stro paese, corno esse risultano 
dalla posizione del popolo lavo­
ratore, dai rapporti di classe, 
dalla nostra cultura, dalle basi 
economicno a. 

(da «Cosa vogliono i so­
cialisti romeni >, primo 
programma politico dei 
socialisti romeni, 1885) 
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fatti del regime socialista 
Chi e, in ultima analisi, il « portavcce » di un partito dinanzi alia storia ? . Chi parla nel modo piu eloquente di questo partito ? Indubbiamente I 
fatt i ; la sua immagine piu eloquente e data non dalle parole, ne dalle dichiarazioni d'intenti, bensl dalla pratica sociale. E questo e il piu autorevole 
testimone a favore o contro un partito. Per il Partito Comunista Romeno, i cinquant'anni di lotta e di lavoro costituiscono un sufficiente spazio sto-
rico per dimostrare la giustezza della sua politica marxista-leninista. Dalla conquista del potere a tutt'oggi — malgrado gli errori e le deficienze 
per il cui superamento esso ha sempre trovato la forza necessaria — il partito ha lottato costantemente per I'applicazione pratica del suo programma, 
per I'edificazione della societa socialista. E il supremo criterio di valutazione, i fatti parlano in suo favore. Le realizzazioni che hanno strutturalmente 
cambiato la vita del popolo, che hanno dato un nuovo senso al suo lavoro, costituiscono un'incontestabile testimonianza, una forte conferma della 
giustezza della politica marxista-leninista del Partito Comunista Romeno. Quel che presenteremo in queste due pagine sono aspetti di un vasto pro-
cesso di rinnovamento della societa romena, testimonianze, nel linguaggio dei fatt i , del modo in cui il Partito Comunisla Romeno intende portare 
a termine la missione affidatagli dal popolo. Su questa strada un moment o decisivo e costituito dal IX Congresso del partito, nel 1965. II suo rea-
lismo e spirito rinnovatore, il modo creativo di affrontare i problemi fondamentali dello sviluppo del paese hanno fatto di questo congresso un 
importante fattore di acceleramento dell'avanzata della Romania. II I'X Congresso si iscrive come un momento di eccezionale importanza. 

L'interno di uno dei laminatoi del gigantesco complesso siderurgico di Galazi. Disponendo di altiforni di 1.700 metri cubi, di acciaierie elettriche 
con convertitori, di laminatoi per latta di grande spessore, di nastri per laminare al caldo e al freddo, di laminatoio Slebing ecc, il complesso di 
Galazi produrra. nella fase finale, piu di 6.000.000 di tonnellate di acciaio. 

In questa localita, Giurgeni-Vadul Oi i , i turisti italiani che nell'estate del '70 hanno trascorso le loro vacanze sul litorale romeno del Mar Nero 
oopure nella zona del Delta del Danubio, erano costretti ad aspettare per lunghe ore per poter passare ii Danubio su un traghetto. Quest'anno 
essi avranno una piacevole sorpresa: sopra il vecchio Danubio e stato costruito un moderno ponte rotabile, lungo 1.456 metri, con quattro corsie 
per autoveicoli e due marciapiedi. 

nuovo ospedale costruito nella citta di Costanza,'con oltre 1.400 posti-letto, dssposti in comode stanze dotate di tutte le installazioni sanitarie 
necessarie. Edifici analoghi sono stati costruiti negli ultimi anni in numerose citta della Romania, tra le quali Bucarest, Craiova, Baia Mare, lassi, 
Suceava, Pitesti, Galazi, Cluy e Timisoara. 

Realizzata in 
ventidue giorni 
nel 701'intera 
produzione del 1938 

Un paese che ha cambiato il proprio volto — Lo 
sviluppo razionale delle risorse ed il dinamismo 
deU'economia — La strada delPindustrializza-
zione e dello sviluppo tecnico-scientifico 

Poco dopo la fine del periodo di il­
legality, durato oltre due decenni. nel 
l'autunno del 1945 si riuniva la Confe-
renza nazionale del PCR. Essa costi-
tui una importante tappa nel proces-
so di affermazione del partito quale 
forza dirigente della nazione. L'analisi 
della situazione storica, gli obiettivi 
stiategici e tattici e la linea politica 
generate furono elaborati e fissati in 
uno stretto legame con gli interessi ed 
i bisogni specifici della nazione. E, 
naturalmente, i lavori della Conferen 
za accordarono particolare rilievo ai 
problemi economici. 

Contro le teorie sostenute dai rap 
presentanti dei partiti borghesi reazio 
nari. secondo cui la Romania dove-
va rimanere un paese « prevalentemen-
te agricolo*. il PCR sottolined la ne­
cessity dell'industrializzazione: «II pro-
gresso del nostro paese — rilevava il 
rapporto del CC presentato alia Confe-
renza da Gheorghe Gheorghiu-Dej — 
e in diretto legame con il progresso 
dell'industrializzazione del paese; dalla 
forza industriale del paese dipende in 
grande misura l'indipendenza stessa del 
nostro Stato ». 

Sono trascorsi d'allora piu di 25 an 
ni. La realta ha confermato la giu­
stezza della strategia e della tattica 
del partito comunista, della sua poli­
tica marxista-leninista. L'esperienza del 
la Romania nel creare la base tecnico-
materiale del socialismo dimostra che 
per i paesi incamminatisi sulla strada 
delle rivoluzione socialista senza aver 
raggiunto un alto livello di sviluppo 
dellc forze di produzione, la creazio-
ne di un'economia moderna dipende. 
in primo luogo, dalla loro industria 
lizzazione. E' questa la via in grado 
di assicurare la loro collocazione tra 
gli Stati con un'economia sviluppata, la 
intensa valorizzazione del potenziale 
umano e delle risorse materiali del 
paese, il permanente miglioramento del 

Rinnovamento 
dei 
metodi 
di direzione 
Lotta contro i dog mi e 
gli anacronismi - Rap­
porto con le masse 
e consultazione degli 
specialisti - Confron-
to con la realta 

Una delle caratteristiche essenziali 
jmpresse dal partito negli ultimi an­
ni alio sviluppo della vita social-poli-
tica ed economica consiste nel continuo 
rinnovamento e nella razionalizzazione 
delie forme e dei metodi di direzione. 
In base alle decision! dei Congxessi 
IX e X, l'economia, la scienza, la cul­
ture. 1'insegnamento, tutti i campi del-
l'attivita di partito e di Stato hanno 
conosciuto molteplici misure di perfe-
zionamento che convergono in un'uni 
ca direzione: eliminare quanto 6 su-
perato e non corrisponde alle nuove 
esigenze, promuovere un profondo spi­
rito di iniziativa, sollecitare ogni mi­
sura che sia valida e in grado di sti-
molare il progresso. Il processo di con­
tinuo perfezionamento dell'intera vita 
sociale e stato concepito dal partito in 
tutta la sua complessita ed e stato 
applicato ad ogni settore — dal pensie-
ro sociale ed economico, dal nesame 
e daU'analisi critica di alcune conce-
zioni, dalla lotta contro alcuni dogmi 
falsi ed anacronismi teorici, fino a 
settori concreti dell'organizzazione del 
la society e deU'economia, con la ri-
cerca e l'attuazione di strutture ade-
guate di direzione e con il perfezio-
namento dello stesso meccanismo pro 
duttivo sociale. 

Malgrado l'ampiezza dei settori in 
vestiti e la diversita degli aspetti par-
ticolari, Alia base di tale processo di 
rinnovamento si trova una concezione 

' dialettica unitaria, grazie alia quale vie-
ne a comporsi un insieme organico, che 
riflette limits dei diversi lati della 
vita economica, sociale e politics. Tut-
to questo e reso chiaro se si pensa 
al modo con cui il partito applies le 
misure complementari di perfeziona­
mento. 

Cbsl si sviluppano. insieme. l'aumen-
to del ruolo della grande assembles na­
zionale, il miglioramento dell'attivita 
del consiglio di stato e del consiglio 
dei ministri; l'incremento delle attri. 
buzioni delle organizzazioni di massa. 
delle unioni di creazione e di altri or­
gan! pubblici; la riorganizzazione am 
ministrativa-territoriale; il perfeziona 
mento della direzione dell'industria; il 
miglioramento del sistema di approv 
vigionamento e smercio; il nuovo siste 
ma di organizzazione, direzione e pia 
nificazione dell'agricoltura; il perfezio­
namento del sistema di credito e ft-
nanziamento; la riorganizzazione della 
attivita di commercio estero, il mi­
glioramento del sistema di prezzi alio 
ingrosso; la riorganizzazione dell'attivi 
ta di ricercA e del sistema informazio-
nale; 11 rinnovamento del sistema di in-
centivazione materiale. 

Constantin Jonescu 

le condizioni di vita del popolo. la 
base dell'indipendenza e della sovra 
nita nazionale. La strategia di questo 
sviluppo elaborata dal PCR compren 
de la ricerca e la sempre migliore va 
lorizzazione delle risorse. il rilmo con 
creto deH'aumenlo, la scelta delle prio 
rita, la liquidazione degli squilibri ere 
ditati, la razionale collocazione delle 
forzt di produzione. un carattere ar 
monico dello sviluppo, la presa in con 
siderazione e I'assimiiazione delle con 
quiste della rivoluzione tecnico scienti 
fica, la preparazione dei quadri ne 
cessari, l'aumento dell'efficienza econo 
mica e sociale interna nonche del pro 
gresso nei rapporti economici esteri 

La storia ha dimostrato che questa 
6 stata la strada giusta. Un vasto pro 
gramma di investimenti inconcepibile 
per la Romania del periodo prebellico, 
ha reso irriconoscibile il paesaggio ro 
meno. Partendo dai risultati della ri­
voluzione tecnico-scientifica contempo 
ranea. il PCR colloca alia base della 
industrializzazione socialista I'impiego 
delle tecniche piu sviluppate. 1'introdu 
zione nella produzione delle piu moder-
ne ed efficaci conquiste della scienza 
moderna. Particolarmente dinamici so­
no i rami industriali decisivi del pro 
gresso tecnico: l'industria elettrotecni 
ca, elettronica. chimica. della mecca 
nica. 

Oggi la Romania c un paese con una 
economia dinamica. in pieno processo 
di sviluppo, con un'industria che an 
menta ogni anno il suo peso nell'mcre 
mento del patrimonio della societa N°l 
1970 l'industria ha realizzato in soli 
22 giorni 1'intera produzione dell'anno 
1938 — anno di punta della produzio 
ne capitalista — ed ha creato il 60% 
dol reddito nazionale. La Romania man-
tiene. da vari anni. nel suo sviluppo 
industriale, uno dei piu alti ritmi del 
mondo. V. Salajean 

Scuole case 
salari 
pensioni 
e assistenza 
Bilancio di 25 anni 
Primati negativi com-
pletamente annullati 
L'incremento del teno-
re di vita e lo sviluppo 
della cultura 

Trent'anni orsono la Romania gode-
va di primati non certo invidiabih: 
aveva, tra l'altro, una delle piu alte per-
centuali di analfabeti dellTSuropa, una 
elevata mortalita infantile ed una me­
dia d'eta molto bassa. 

Questi venticinque anni dimostrano 
che i successi in tutti i rami deU'eco­
nomia nazionale non rappresentano uno 
scopo isolato, bens] la salda base sul­
la quale viene costruito, dagli uomi-
ni, e per gli uomini, 1'edificio di una 

' alta civilta della societa socialista. 
Attualmente, la Romania e uno dei 

pnmi paesi del mondo in cui 1'inse­
gnamento per la durata di 10 anni e 
diventato generate. obbligatorio e gra-
tuito; rassistenza medica e gratuita a 
tutti i suoi livelli; un vasto program-
ma di costruzioni di alloggi ha fatto 
si che solo negli ultimi cinque anni. 
oltre due milioni di persone (circs il 
10% della popolazione del paese) si 
siano traferite in nuovi alloggi. 

La costante politica di incremento del 
tenore di vita dells popolazione si ri­
flette, tra l'altro. in alcune cifre che 
definiscono la situazione del 1970: I 
redditi da salari sono di oltre il 50% 
maggiori rispetto al 1965; le pensioni 
sono cresciute di oltre il 30%; e sta­
to creato un sistema di pensionamen-
to per i contsdini cooperatori; le spe-
se dello Stato per l'lnsegnamento, la 
sanita, la cultura e per sltre necessi-
ta social! equivalevano nel 1970, per 
ogni famiglia, circs a 4 salari mensili 
medi: circa quattro milioni sono gli 
student! liceali o unlversitari; circs 1 
milione 750 mila student! ricevono bor-
se di studio dallo Stato. 

Gh. Sasarman 

Autori italiani 
tradotti in romeno 

A curs delle case editrici romene 
sono appsrsi lo scorso anno piu di 25 
titoli della letteraturs italiana, classics 
e contemporar.ea. Tra questi, va ricor-
data in primo luogo la bella edizione 
delle Opere Minori di Dante Alighieri. 
volume che d'altronde conclude la pub-
blicszione in romeno delle opere del-
l'autore della Divtna Commedia. 

II neriodo contemporaneo, con la sua 
divei 'ta di preoecupazioni ed orients-
menti, e stato illustrato tramite una 
serie di titoli signlficativi, da Leonardo 
Sciascis a Itslo Calvino. Inflne. le edi-
zioni deU'Estetica di Benedetto Croce 
e la Storia della critica d'arte di Lio-
nello Venturi hanno offerto al l sno 
pubbllco d'ie lavori fondamentali di 
estetica e di storia dell'arta. 
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con le masse 
II significato del X congresso del PCR - II giudizio delPacca-
demico Nicola Teodorescu - La strada dello sviluppo demo-
cratico passa attraverso la fiducia nel popolo 

II reddito nazionale 

Produzione industriale 

Per i comunisti romeni, per il po­
polo romeno, il X Congresso del Par­
tita svoltosi nell'agosto 1969, si iscri-
ve nello sviluppo della storia contem-
poranea come un avvenimento di mas-
sima importanza. Coerente continuazio-
ne del IX Congresso del 1965 e della 
Conferenza nazionale del 1967, il X 
Congresso ha portato avanti, ha arric-
chitc; ed ha approfondito lo spirito rin-
novatore di queste ultime due assise 
di dibattito comunista. *Assistendo al 
X Congresso del PCR — ha dichiara-
to in un'intervista l'insigne scienzia-
to. accad. Nicolae Teodorescu — ho 
avuto la sensazione di partecipare ad 
un congresso degli scienziali». Infatti 
i dibattiti del Congresso sono stati ca-
ratteriz?ati innanzitutto dallo spirito 
scientifico in cui sono stati trattati i 
problemi in esame. 

II X Congresso del PCR ha analiz-
zato i processi ed i fenomeni sociali 
ed economici attraverso i quali e pas-
sata la societa • romena, ha precisato. 
in uno spirito profondamente realisti-
co, i principali problemi del paese, 
ha preso decisioni la cui importanza 
potra essere valutata definitivamente 
solo tra uno o due decenni. L'assise 
suprema del partito ha'delineato con 
chiarezza il programma di sviluppo so-
ciale ed economico della Romania, le 
vie per il perfezionamento dell'ordina-
mento sociale e statale, ha fissato il 
quadro del continuo progresso del pae­
se. L'ampio programma elaborato dal 
Congresso si propone quali obiettivi 
fondamentaii l'allargamento ed il con­
tinue perfezionamento della base te-
cnico materiale del paese. il perfezio­
namento delle relazioni sociali. l'attua-
zione della societa socialista multila-
teralmente sviluppata. 

II X Congresso e stato una nuova 
occasione per l'affermarsi dello spiri­
to democratico. aperto. di permanen-
te dialogo che regna nel partito, che 
caratterizza i rapporti tra partito e po­
polo. La presenza dinamica delle mas­
se nell'arena politica, a tutti i livelli 
delte direzione e dell'organizzazione so­
ciale, costituisce una prova della for-
za dell'ordinamento socialista; l'elemen-
to fiducia — determinate per le re­
lazioni tra il popolo ed i comunisti 
romeni — e stato sottolineato con un 
particolare rilievo nei- giorni del Con­
gresso. H dialogo aperto tra il partito e 
le masse, la spiegazione chiara, corag-
giosa, senza reticenze di ogni azione 
di politica interna ed estera, delle dif-
ficolta, l'esame, in uno spirito realisti-
co, di tutti i problemi hanno cemen-
tato per sempre l'incrollabile unita tra 
partito e popolo, hanno creato una ba­
se assai solida per il socialismo in 
Romania. Lungo la strada della de-
mocrazia socialista, il X Congresso rap-
presenta una tappa particolarmente im-
portante. I suoi lavori hanno messo an-
cora una volta in evidenza il fatto che 
il PCR guida il vasto processo di edi-
ficazione socialista non in modo dog-
matico, non tramite metodi ammini-
strativi, ma attraverso un'intensa atti-
vita politica e organizzativa di tutti i 
suoi organi e organizzazioni, con una 
sua linea ideologica creativa, tramite 
un lavoro perseverante che mira ad 
elevare la coscienza socialista delle 
masse, in unita con gli operai, i con-
tadini e gli intellettuali, tramite l'esem-
pio personale dei comunisti negli sfor-
zi dedicati al compimento del program­
ma del partito. 

Assumendosi la responsabilita per la 
direzione dei destini della nazione, il 
Partito Comunista Romeno si e assun-
to implicitamente, la missione di at-
tuare i piu alti ideali, le piu fervide 
aspirazioni che hanno animato lungo i 
secoli i migliori figli del popolo, i piu 
illuminati patrioti. Su questa via di 
onore, il X Congresso del partito si 
iscrive come un vero punto di polariz-
zai'ione delle energie creative della Ro­
mania contemporanea. 

Un moderno complesso per I'allevamento delle mucche da latte presso I'lmpresa agricola di Stato «30 dicembre» nei dintorni di Bucarest. 

Come e nato il «villaggio socialista» 
Lo sviluppo dell'agricoltura su basi cooperati ve - Un processo durato 13 anni-1 contadini ric-
chi e la graduate eliminazione dello sfruttame nto - Linea giusta ed alcuni errori nella pratica 

Lo sviluppo dell'agricoltura su ba­
si collettivistiche, elemento di de-
cisiva importanza per assicurare la 
vittoria del socialismo, ha riunito, 
in Romania, una serie di caratteri-
stiche originali determinate dallo 
specifico della nostra agricoltura. 

Ispirandosi ai principi fondamen­
taii deH'insegnamento marxista-le-
ninista, il PCR ha elaborato la po­
litica di trasformazione socialista 
dell'agricoltura, partendo dall'ana-
lisi oggettiva delle condizioni con­
crete, sociali ed economiche, del 
villaggio romeno; sono state prese 
in considerazione le vecchie tradi-
zioni dei nostri contadini, la loro 
tendenza ad associarsi nel lavoro; 
sono state adoperate varie leve eco­
nomiche e, soprattutto. e stato con-
dotto. con perseveranza e pazienza, 
un lungo lavoro di chiarificazione 
per avviare, sulla base del libero 
consenso, i contadini sulla strada 
dell'agricoltura socialista. Nel corso 
di 13 anni (1949-1962) il partito ha 
cosl guidato un processo di stori-
che dimensioni: la trasformazione 
socialista dell'agricoltura. Passando 
all'inizio per la fase delle forme 
piu semplici ed intermedie di as-
sociazione e cqoperazione, in cui i 
fatti, la vita, l'esperienza (il mi-

gliore e il piu efficiente propagan-
dista) li hanno convinti dei vantag-
gi del lavoro in comune, i conta­
dini sono entrati. con fiducia. nella 
cooperativa agricola che. nelle con­
dizioni del nostro paese, si e di 
mostrata la forma piu adeguata di 
organizzazione del lavoro dei con 
tndini su basi socialiste. 
• Nell'attuazione del processo di 
cooperativizzazione, un importante 
ruolo ha avuto la politica del no 
stro partito di condurre sulla stra­
da del socialismo tutti i ceti di 
contadini lavoratori. II modo origi­
nate in cui e stato risolto il pro 
blema dei contadini ricchi — tra­
mite le misure di graduale limita-
zione dello sfruttamento, simulta-
neamente alio sviluppo del settore 
socialista nell'agricoltura — ha fat 
to si che oggi essi lavorino, gomito 
a gomito con gli altri contadini, 
nelle cooperative agricole. 

La linea elaborata dal partito nel 
l'edificazione del socialismo nei vil-
laggi si e basata, contemporaneamen-
te, su una permanente attivita atta 
a creare ed ad allargare continua-
mente la base tecnico-materiale, u-
no dei piu important! risultati del­
la industrializzazione socialista del 
paese. Per preparare i quadri di 
specialist! necessari all'agricoltura 

socialista, abbiamo fatto leva sul si-
stematico sviluppo dello scambio 
di merci tra citta e villaggio, sulla 
incentivazione materiale dei conta­
dini nell'incremento della produzio­
ne agricola. La cooperativizzazione 
dell'agricoltura, profonda rivoluzio 
ne nella vita dei contadini, ha san-
cito la liquidazione dello sfrutta­
mento dell'uomo sull'uomo in Ro­
mania, la realizzazione dell'econo 
mia socialista unitaria, ha creato 
condizioni per un continuo slancio 
dell'agricoltura. 

Un altro elemento da rilevare e 
che la trasformazione socialista del 
villaggio romeno e stata accompa 
gnata dal continuo incremento del­
la produzione agricola, e questo ha 
dimostrato 1'inconsistenza delle teo 
rie secondo cui la cooperativizzazio­
ne nell'agricoltura avrebbe proposto 
inevitabilmente la diminuzione del 
la produzione agricola. 

E' merito del IX Congresso del 
PCR del 1965 di aver rilevato che, 
sebbene in generate la politica a 
graria del partito fosse stata giu­
sta, nella sua realizzazione pratica 
sono, stati compiuti degli errori. Es 
sendosl posto un giustificato accehto 
sull'industrializzazione socialista del 
paese, non e stata sufficientemente 
compresa la necessita di assicurare. 

parallelamente, il rapido e multila 
terale progresso dell'agricoltura 
Partendo proprio dall'esigenza di 
fondo della nostra economia socia 
lista pianificata di assicurare una 
giu?ta correlazione ed uno sviluppo 
pioporzionale, armonioso, di tutti i 
rami della produzione. il partito ha 
stabilito, negli ultimi anni. come 
uno dei compiti di base della sua 
politica economica l'intensificazio 
ne dello sviluppo dell'agricoltura 
l'incremento della produzione agri 
cola in tutti i suoi settori. Un ele­
mento caratteristico e costituito dal 
fatto che nel periodo 1971-1975 gli 
investimenti per l'agricoltura nan 
no avuto un ritmo doppio rispetto 
al precedente quinquennio. 

La trasformazione socialista della 
agricoltura, il rinnovamento del vil 
laggio romeno che ne e derivato, 
sono evidenti conferme della giu 
stezza della politica agraria del Par­
tito Comunista Romeno. Oggi. i) 
villaggio romeno si trova in pieno 
processo di integrale valorizzazione 
dei vantaggi derivanti dalla socia 

. lizzazione dell'agricoltura e da que­
sta posizione - guarda con fiducia 
all'avvenire. 

Ion Herteg 

Le prospettive aperte 
dal nuovo piano quinquennale 

Lo sf orzo per recuperare il divario rispetto ai paesi piu avanzati - Accumulazione e reddito nazionale 

Se il piano quinquennale di svilup­
po economico della Romania nel pe­
riodo 1971-1975 — vero «piano di la­
voro* del paese — prevede un pro­
gresso senza precedent! di tutti i ra­
mi di produzione, un incremento di 
tutti i parametri che definiscono il 
benessere dei lavoratori, cio awiene 
in primo luogo grazie al fatto che nel 
paese e stata creata una forte base 
dell'industria socialista, fattore fonda-
mentale del consolidamento e del con­
tinuo progresso dell'intera economia. 
Le previsioni del piano quinquennale 
sono basate sui successi riportati dal 
popolo romeno neH'opera di sviluppo 
dell'economia, della scienza e della cul­
ture, sulle realizzazioni ottenute nel 
precedente quinquennio (1966-1970). 
•• Importante tappa sulla via dell'attua-

zione della societa socialista multilate-
ralmente sviluppata, il nuovo piano 
quinquennale esprime l'orientamento 
conseguente verso la continuazione del 
processo di sviluppo di un'economia 
moderna — basata su una potente in-
dustria e su una avanzata agricoltu­
ra, sull'impiego delle conquiste della 
rivoluzione tecnico-scientifica e la su-
periore valorizzazione delle risorse del 
paese, su un'alta produttivita del la­
voro sociale — per soddisfare in con-
dizioni sempre migliori le esigenze ma-
teriali e spiritual! della popolazione. 
Continuera lo sviluppo della produzio­
ne industriale a ritmo sostenuto; ver-
ra accordata particolare attenzione ai 

. rami modemi: l'elettronica e l'elettro-
tecnica, la meccanica fine, macchine-
utensili, la petrolchimica; continueran-

no gli sforzi perche l'industria realiz-
zi un'efficienza economica superiore; 
si intensifichera lo sviluppo dell'agri-
coltura mediante la completa mecca-
nizzazione dei lavori agricoli, 1'esten-
sione delle superfici irrigate, lo svilup­
po della zootecnia, lo sviluppo della 
ricerca scientifica. 

II PCR ritiene che, per la Roma­
nia, il continuo stanziamento di una 
parte importante del reddito naziona­
le per raccumulazione rappresenti una 
necessita vitale, una condizione indi-
spensabile per valorizzare le risorse 
del paese e per tenere il passo con le 
esigenze della rivoluzione tecnico-scien­
tifica, per migliorare il tenore di vita 
della popolazione, per ricuperare il di-
vanc che separa la Romania dai paesi 
sviluppati dal punto di vista econo­

mico. E ' questa una scelta fondamen-
tale del partito comunista, del popo­
lo romeno. 

La forza trasformatrice della poli­
tica del partito, la sua capacita di as­
sicurare la rapida avanzata del paese 
sulla via del progresso e della prospe­
rity, sono pienamente illustrate anche 
da questo piano di prospettiva. II po­
polo romeno e fermamente deciso a 

. realizzarlo, con la coscienza che que­
sto & il suo supremo modo di ma-
nifestare il proprio spirito di respon­
sabilita di frente ai destini del paese, 
delle future generazioni. di esprimere 
pienamente il proprio attaccamento al­
ia causa del socialismo e del corau 
nismo. 

Radu Constantinescu 
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LE PORTE DI FERRO SUL DANUBIO — Ecco un'immagine del nuovo sistema idro-energetico e di navigazione delle Porte di Ferro che la Romania sta costruendo in collaborazione con la Jugoslavia. Sulla sponda romena del Danubio sono 
stati aggiunti al circuito energetico nazionale i primi 4 dei 6 aggregati di 178 Megawatt. Ormai nella fase finale di costruzione, I'idrocentrale delle Porte di Ferro fornira ogni anno oltre 10 miliardi di chilowattore di energia elettrica, ch» 
tara divisa in pari misura tra la Romania e la Jugoslavia. Nello stesso tempo sara migliorato anche il traffico navale sul Danubio, che aumentera considerevolmente 
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Unpartito 
chedirige 
col popolo 

Non si governa « per grazia di Dio » — Un gran-
de dibattito collettivo — Le iniziative del com-
pagno Nicola Ceausescu — Capacita di riunire 
le varie forze della societa 

II compagno Ceausescu mentre conyersa con alcunl compon entl II comitato direttivo degll stabillmenll «23 agosfo > di 
Bucarest nel corso dl un intervallo del lavori dell'assemblea generale degll stablllmentl svoltasl nel febbralo scorso. 
Gil stablllmentl « 23 agosto » sono una delle piu Important! unita dell'industrla romena e costrulsce macchine. Le assem­
b l e generall del salariati costltuiscono una delle forme dl parteclpazlone dlretta del lavoratorl alia direzione ed orga-
nizzazlone dell'attivita delle rispettlve unita. 

Traendo la propria forza dalla pro-
fonda fiducia che gli concedono gli 
operai, i contadini e gli intellettuali, 
ispirandosi. nella sua intera attivita. 
alia piu alta concezione del mondo e 
della vita — il marxismo leninismo — 
il Partito Comunista Romeno compie 
degli sfor£i per adempiere in modo 
esemplare la missione affidatagli dal 
popolo: quella di attuare l'ordinamento 
socialista, di portare la Romania sulle 
p. u a He vette del progresso e della 
civilta. 

1 comunisti non sono giunti a gover-
nare « per grazia di Dio »; il ruolo diri-
gente del partito e stato consolidato e 
perfezionato nel fuoco delle lotte rivo-
luzionarie. negli anni della rivoluzione 
popolare e della rivoluzione socialista. 
I comunisti hanno conquistato. passo 
per passo. le menti ed i cuori degli 
uomini; il popolo romeno li ha scelti 
pei che sulla loro bandiera di lotta ave-

Obiettivi 
del lavoro 
ideologico 
Nel vasto sforzo costruttivo svolto 

sotto' la direzione del partito per la 
edificazione della nuova societa rome­
na. l'attivita, ideologica, che persegue 
la formazione e lo sviluppo della co-
scienza socialista dei lavoratori, l'ap-
profondimento teorico dei problemi del-
lo sviluppo sociale, occupa un posto 
di particolare importanza. determinate 
non da considerazioni di natura sog-
gettiva, bensl, obiettivamente. dalle esi­
genze della situazione in cui si tro-
va il nostro paese. esigenze che im-
pongono di guardare in un modo quali-
tativamente nuovo il problema della 
coscienza socialista. 

Come sottolineato dal X Congresso 
del partito, l'attuale momento presup-
ponc un'attivita ideologica complessa. 
di larga prospettiva, che consenta di 
abbinare strettamente l'educazione poli-
tica aH'aumento del livello di cogni-
zioni culturali e scientifiche e all'edu-
cazione etica. morale. Proprio percib, 
la formazione della coscienza sociali­
sta implica sia la salda conoscenza di 
cio che pesa nel campo della cultura, 
della scienza e della tecnica contem-
poranea, la piena padronanza della pro-
fessione, sia I'acquisizione della con-
cezione filosofica sul mondo e sulla 
societa — il materialismo dialettico e 
storico — l'educazione ad un atteggia-
mento civile progredito. A queste esi­
genze fondamentali che si condiziona-
no e si influenzano reciDrocamente. ten-
de oggi a rispondere il lavoro ideolo­
gico svolto dal PCR. 

Alia luce di questa concezione gene-
rale la direzione di partito ha rileva-
to la necessita di superare la com-
prensione semplicistica, unilaterale, 
dell'attivita. educativa — semplicistica 
o nel senso della sua riduzione ad al-
cune tesi politiche o parole d'ordine a 
^arattere generale. oppure nella linn 
tazione all'istruzione specialistica. Sol-
tantc- in questo modo si puo giunze-
re all'attuazione del complesso e dif­
ficile obiettivo rappresentato dalla crea-
zior.e di un uomo nuovo, sviluppato, 
in tutte le direzioni. un uomo formato 
•otto l'influenza dei cambiamenti av-
venuti nella societa che. per6, sia il 
fattore decisivo di tutte queste trasfor-
mazioni. 

L'attuale obiettivo dell'attivita ideo­
logica. precisato dal V Congresso del 
Partito Comunista Romeno. e ouindi 
costituito dall'untone dello spirito ri-
voluzionario. dell'immutato attaccamen-
to alia causa del socialismo e del co-
immismo, ad una salda preparazione 
culturale e specialistica, alia cui ba­
se si trovino 1'ideologia e la morale 
socialists. Nel concetto del nostro par­
tito, il ruolo fondamentale dell'intero 
lavoro ideologico ed educativo e quel-
lo di stimolare il pensiero vivo de­
gli uomini, di aiutarli ad acquisire 
una chiara prospettiva sullo sviluppo 
della societa contemporaries ed a par-
teciuare attivamente aU'attuazione del­
la politica del partito. Al centro della 
attenzione delle organizzazioni di parti­
to sta l'esigenza intemazionalistica di 
solidarieta con i Dopoli dei paesi so-
cialisti, con i partiti comunisti ed ope­
rai. con i movimenti di liberazione na-
zionale, con le forze rivoluzionarie e 
progressiste di ovunque. 

Nel contempo, e costante preoccu-
pazione del partito nella sua attivita 
ideologica di promuovere un atteggia-
mento combattivo. militante, contro i 
concetti retrogradi, di tipo mistico, per 
creare capacita morall corrispondentl 
ai nuovi rapporti stabilitisi nell'ordina-
mentc socialista. Se saranno concentra-
ti su questi obiettivi, gli svariati mez-
zi per Influenzare il pensiero e la co­
scienza degli uomini — la scuola, le 
molteplici forme in cui si svolge l'atti­
vita delle masse, la stamps, la radio, 
la televisione, la vita letteraria ed ar-
tistica e soprattutto l'insegnamento dl 
partito — saranno offerte ampie pos-
iibilita per uno sviluppo politico della 
•ducazione socialista. 

Ada Gregorian 

vano iscritto gli ideali della lotta popo­
lare: la liberazione del paese dal domi-
nio straniero. dal saccheggio imperiali-
sta. la liberazione dallo sfruttamento. 
il progresso del paese, la restituzione 
della dignitu nazionale. Sin dall'inizio, 
il partito comunista ha dimostrato al-
le masse che si identifica con esse. 
con i loro ideali, con le loro piu fervide 
aspirazioni. 

Annoverando nelle sue file tutto cid 
che vi e di migliore e di piij progredito, 
il partito comunista elabora il suo pro-
gramma con l'aiuto delle masse, a no-
me di queste. e per queste. II suo pro-
gramma e il risultato di un grande di­
battito collettivo. L'intero paese esami-
na e decide. II partito ed il popolo 
sono un unico pensiero. un'unica vo-
lonta. Percio. possiamo dire che il prin-
cipale merito del Partito Comunista 
Romeno e quello di aver saputo mo-
bilitare le grandi forze creative del po­

polo. guidandolo sulla strada della edi­
ficazione di un'economia moderna. sal­
da base di tutte le realizzazioni so-
ciali. politiche e culturali. 

Il partito ha dimostrato inoltre. in si-
tuazioni storiche-chiave, di avere la ca­
pacita di riunire le piu importanti forze 
della societa. di mobilitare ed organiz-
zare le masse, in ogni tappa storica, 
per raggiungere gli obiettivi stabiliti. 
Esse risponde. dinanzi alia nazione. 
della costante attuazione del program 
ma adottato. Ed e naturale che sia 
cosi. perche il partito dirige non <t a 
nomc del popolo». bensi assieme al 
popolo. assieme ai lavoratori dai quali 
e nato. consultandosi con loro. elabo-
rando le direzioni dell'attivita e lavo-
rando, gomito a gomito. per la loro 
attuazione. «II partito — rilevava il 
Rapporto del C.C. presentato al X Con­
gresso — rappresenta il nucleo attorno 
al quale gravita tutta la societa e dal 

quale scaturiscono 1'energia e la luce 
ch'i pongono in moto e assicurano il 
funzionamento dell'intero ingranaggio 
dell'ordinamento socialista. Dal canto 
suo. il partito si rigenera continuamente 
sottc l'impulso dei forti raggi di energia 
e luce che. dalle file della nostra na­
zione socialista, convergono continua­
mente verso di lui >. 

E' questo un paragone che mette in 
rilievo una delle realta fondamentali 
della Romania contemporanea: il dia­
log© permanente tra il partito ed il 
popolo. tra i dirigenti del partito e dello 
Siato ed il popolo. Sono pochi gli angoli 
del paese che non abbiano ricevuto. ne­
gli ultimi anni, la visita del segretario 
generale del partito, Nicolae Ceausescu. 
e poche le citta in cui egli non abbia 
parlato agli uomini dei problemi di 
massima attualita della politica interna 
ed internazionale. Lo stile di lavoro, di-
retto, vivo, in immediato contatto con 

la realta delle fabbriche e delle fatto 
rie agricole — laddove si producono i 
beni materiali — stile di lavoro caratte 
ristico oggi dei dirigenti di partito e di 
Stato romeni, costituisce uno degli ele-
menti della saldezza dell'ordinamento 
socialista. 

Un simile modo di direzione arricchi-
sce la politica del partito, aprendogli 
— attraverso l'esperienza e la capacita 
delle masse, attraverso le conclusioni 
pratiche — sempre nuovi orizzonti. Un 
simile modo di direzione consolida l'u-
nita di tutto il popolo attorno al par­
tito. cementa la coesione della societa. 
di tutti i suoi membri, a prescindere 
dalla nazionalita, fa si che il partito 
ed il popolo siano inseparabili, capaci 
di portare a termine grandiosi compiti, 
di superare qualsiasi prova. 

George-Radu Chiravici 

1971: i comunisti 
• x 

romeni sono piu 
di due milioni 

Vaste adesioni di intellettuali, contadini ed 
operai — II ruolo dei giovani e dei quadri 

L'adesione al Partito Comunista Romeno dei piu avanzati operai, con­
tadini, intellettuali, lavoratori appartenenti a tutte !e nazionalita coabitanti. 
decisi a consacrare la loro vita agli obiettivi e al programma del partito. 
a lottare per la realizzazione della sua politica. riflette in modo eloquente 
il continuo rafforzamento delle file del partito. l'avmento della sua autorita 
e influsso sulle larghe masse popolari. 

• 2.089.085 membri contava il partito il 31 dicembre del 1970. 

• Rispetto al.'a loro attuale occupazione. 926.440 membri del partito — il 
44.35 per cento dell'effettivo totale — sono operai. assicurando in questo 
modo un posto preponderante aU'elemento operaio. 

• Nell'ambiente rurale svolgono la loro attivita 926.000 comunisti. tra i 
quali 533.917 — il 25,56 per cento dei membri del partito — sono contadini. 

• Nelle file del partito si trova un importante numero di ingegneri. eco-
nomisti, quadri didattici. scienziati. uomini d'arte e cultura: quasi la 
meta del numero dei membri dell'Accademia Romena, dei docenti uni-
versitari. dei dottori in scienze. come anche gli ingegneri, e piu del 60 
per cento del totale dei quadri didattici universitari e liceali. sono 
iscritti al partito. 

• La composizione nazionale del partito corrisponde alia struttura nazio­
nale della popolazione del paese: del totale dei membri di partito. 
1*89 per cento all'incirca sono romeni. e I'll per cento sono ungheresi. 
tedeschi, serbi e di altre nazionalita. 

• E* aumentato anche il peso delle donne iscritte al partito: il loro 
numero supera la cifra di 480.000. cio che rappresenta il 23 per cento 
del totale dei membri del partito. 

• Da rilevare il fatto che nelle file del partito sono entrati, accanto ai 
comunisti con una ricca esperienza politica rivoluzionaria, numerosi 
giovani. Piu del 24 per cento dei membri del partito non hanno compiuto 
i 30 anni. mentre il 36 per cento hanno tra i 31 e i 40 anni. 

# • • Marxismo 
e condizioni nazionali 

Rivoluzione socialista ed esigenze del paese - I classici del 
marxismo-leninismo offrono un insostituibile metodo di ri-
cerca, ma occorre anche una analisi dei processi reali che 
si verificano nella vita economica e sociale 

La parete esfema del monastero di Voronet, uno dei piu simpatici monument! di arte medioevale del nord-est della 
Romania. Situato a qualche chilometro dalla citta di Gura Humorului, nel distretto Suceava, il monastero di Voronet 
fu fatto costruire da Stefano il Grande (1457-1504), nell'anno 1488. Fra gli affreschi ei t tml • particolarmente impor­
tante la composizione c II giudizio universale», considerate un capolavoro della pittura mondiale. Insieme al mona­
stero di Voronet, quelli di Gura Humorului, Sucevita e Moldovita, tutti situati nel nord della Moldavia, attirano ogni 
anno decine di migliaia di turisti romeni e stranieri. 

Se tentassimo di identificare i fattori 
che hanno determinato l'affermazione 
del ruolo dirigente del partito nella ra-
dicale trasformazione della sociera ro­
mena contemporanea, dovremmo sof-
fermarci in modo particolare anche 
sulla sua capacita di applicare in manie-
ra creativa le tesi generali della teoria 
marxista-leninista alle condizioni rume-
ne, di abbinare con successo, in modo 
dialettico. il generale al particolare, il 
nazionale all'internazionale. Facendo 
un paragone, potremmo dire che, cosi 
come in una citta o in un quartiere le 
case si differenziano tra di esse per il 
modo in cui sono state concepite e co-
struite. per il loro specifico architetto-
nico. cosi, nella configurazione dei pae­
si del sistema mondiale socialista, l'edi-
ficio socialista della Romania reca la 
impronta del suo architetto. il Partito 
Comunista Romeno. fautore della sua 
nuova storia. 

La molteplicita delle soluzioni origi­
nal! elaborate scaturisce d'altronde dal­
la convinzione, ripetutamente sottoli-
neata, che sarebbe un tentativo sterile 
cercare risposte e soluzioni ai problemi 
post; dalla vita, dalle attuali generazio-
ni. dal maturarsi della nuova societa. 
da altri grandi fenomeni ineditt del-
l'epoca, in posizioni che trovavano la 
loro base nelle condizioni di 50 o 100 
anni fa. Le opere dei classici del marxi­
smo-leninismo offrono, indubbiamente, 
l'insostituibile metodo di ricerca, ma 
le risposte e le soluzioni corrispondenti 
ai problemi del progresso della Roma­
nia possono essere trovate solo attra­
verso 1'attenta analisi dei processi che 
si verificano neH'economia. nella vita so­
ciale. politica e culturale. attraverso lo 
studio dell'esperienza degli altri paesi 
socialist!. I'assimilazione delle conquiste 
avanzate del pensiero umano contem-
poraneo. 

Piu il partito ha tenuto conto delle 
condizioni concrete, delle particolarita 
nazionali e dello specifico di ogni tappa 
storica. e piu la sua politica, basata 
sulla teoria marxista-leninista. si e di-
mostrata valida, come anche le solu­
zioni adottate. 

Le realta della Romania confermano 
cosi l'idea che l'edificazione del socia-
lismo chiede necessariamente di tener 
prt-senti alcune Ieggi fondamentali. in 
cui trovano la loro espressione le mag-
gicri esigenze obiettive, generalmente 
valide, del progresso sociale. In Roma-

II dibattito 
pubblico 

sui progetti 
di legge 

Negll ultimi anni, il PCR ha sta-
bilito, quale pratica generale, la 
discuitione dei principali proble­
mi dell'ediflcazione socialista, con 
tutte le categorie di lavoratori, 
la consultazione delle masse nel-
I'elaborare la sua politica interna 
ed estera, le misure riguardanti 
lo sviluppo econotnico e sociale 
del paese. 

Tra i piu importanti progetti dl 
misure legislative, sottoposti al 
dibattito dell'opinione pubblica, ri-
cordiamo: la Costituzione della Re-
pubblica Socialista di Romania; la 
legge delle pension!; la legge del-
Kinsegnamento; la legge dei con­
sign popolari; la legge concemen-
te le commissioni di giudizio; la 
legge per forganizzazlone e la 
discipline del lavoro nelle unite 
socialiste di Steto; le legge sulle 
orgenizzezione delle produzione e 
del lavoro nell'egricolfura; la leg­
ge sulla responsabilita delle dire­
zioni delle organizzazioni socialiste 
nella gestione del mezzi material! 
e ftnaiuiari, neirorganizzezione ed 
il funzionamento del controllo fl-
nanzierio; le legge sull'ettivite dl 
commercio estero; le legge sul 
perfezionamento della preparazio­
ne professionele dei salariati; la 
legge sulfaHivita delle mense-ri-
storante per I salariati ecc. ecc. 

nia, come in altri paesi, il nuovo ordi-
namento sarebbe inconcepibile senz.i 
la conquista del potere politico da par­
te della classe operaia. e dei suoi al-
leati, la sostituzione della proprieta ca-
pitalista con quella socialista sui mezzi 
di produzione e l'eliminazione, su que­
sta base, dello sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo, senza la creazione di una 
nuova sovrastruttura politica ed ideo­
logica, della cultura socialista. senza il 
consolidamento dello Stato socialista e 
lo sviluppo della democrazia, l'aumento 
del tenore di vita dei lavoratori. il raf­
forzamento del ruolo dirigente del par­
tito e cosi via. 

II ruolo del PCR non si e perd limi-
tato e non si limita alia semplice ap-
plicazione delle leggi generali della rivo­
luzione e della costruzione socialista 
nelia pratica sociale. L'importanza del­
la sua esperienza sta non solo nel fatto 
che essa conferma e verifica la verita di 
queste leggi. ma anche nel modo con­
crete in cui ha realizzato una fusione 
organica tra il generale e il particolare. 
fra i principi generali del marxismo-
leninismo e le realta specificamente 
nazionali. tra gli interessi della classe 
operaia. del nostro popolo, e quelli ge­
nerali del social ismo e del proletariat 
internazionale. 

Di certo, 1'unione del generale al par­
ticolare nella politica del partito. le 
soluzioni originali adottate. non sono 
venute da sole: l'esame della strada per-
corsa dal partito indica che essa non 
e stata priva di difficolta. errori e de-
ficienze. generati o dall'insufficiente pre-
sa in considerazione delle particolarita 
del paese. o dal prevalere meccanico 
di tesi e metodi applicati in condizioni 
diverse, oppure dall'insufficiente espe­
rienza. Quello che ha caratterizzato pe­
rd l'attivita del PCR e il fatto che esso 
ha sempre avuto la forza necessana 
per analizzare in modo critico i me­
todi adoperati, ha trovato le soluzioni 
per correggere gli errori e superare 
le difficolta, assicurando il continuo 
progresso e il consolidamento del nuo­
vo ordinamento sociale. 

Constant in Economy 

Come si e sviluppata la democrazia interna 
Partecipazione attiva dei militanti alia elaborazione e all'attuazione della linea del partito 
Negli ultimi anni. in base alle decisio-

ni del IX e del X Congresso del Partito 
Comunista Romeno e dei Plenum del 
Comitato Centrale, c stato applicato un 
ampio complesso di misure per lo svilup­
po della democrazia interna di partito. 
per garantire la partecipazione attiva di 
tutti i comunisti sia all'claborazione, che 
all'attuazione della politica del partito. Di 
queste misure ricordiamo: 

— l'introduzione della pratica che le 
proposte di candidati per gli Uffici delle 
organizzazioni di base siano fatte dirct-
tamente dai partecipanti alle assemblee 
generali di elezioni, rinunciando cosi alle 
commissioni di proposte; la garanzia della 

possibilita che sulle schede per le vota-
zioni sia iscntto un numero di candi­
dati maggiore di quello che dev'essere 
eletto ncH'Ufficio o nel Comitato dcll'or-
ganizzazione di base: 

— il diritto concesso alle organizzazio­
ni di partito di proporre candidati per gli 
organi di partito immediatamente supe-
riori: 

— l'obbligo degli organi di partito di 
presentare resoconti non solo nelle assem 
bice generali e nelle conferenze di ele­
zioni, ma anche alia mcla del pcriodo 
fra ie elezioni; 

— l'obbligo degli organi esecutivi (dai 
comitati distrettuali di partito nno agli 

uffici delle organizzazioni di base) di 
presentare informazioni. nelle sedute ple-
naric dei rispettivi comitati o delle as­
semblee generali dei comunisti, sulle mi­
sure adottate e sul modo in cui sono state 
attuate le decisioni prese anteriormente; 

— l'inclusione nello statuto del Par­
tito Comunista Romeno della previsione 
in base alia quale gli organi di partito 
devono sottopoire, in precedenza, ad un 
largo dibattito, nelle organizzazioni di 
partito c con i lavoratori. le principali 
misure riguardanti l'attivita economica e 
social-culturale da a dot tare; 

— stabilire alcune misure organlz-
zative volte ad assicurare U ferma ap-

plicazione del principio del lavoro e della 
direzione collettiva di comunisti. che la-
vorano direttamente nella produzione: 

— il trasferimento di alcuni quadri di-
rettivi dagli organi central! di partito nei 
distretti, per la direzione concreta della 
oconomia e della vita sociale, alio scopo 
di eliminare i fenomeni di centralismo 
cccessivo; 

— l'introduzione della pratica secondo 
cui tutti i membri degli organi esecutivi 
del partito — a partire dai membri del 
Comitato Esecutivo del Comitato Centra­
le — devono riferire periodicamente sul­
la loro attivita, sul modo come risolvono 
i problemi che sono di loro competenza; 

— la realizzazione di un contatto di-
retto tra gli organi centrali del partito e 
quelli distrettuali, rinunciando alia prassi 
di mantenere il legame e di trasmettere 
indicazioni mediante gli istruttori; 

— l'introduzione nello statuto del Par­
tito Comunista Romeno della previsione 
in base alia quale, dopo 1'adozione di una 
decisione in un'organizzazione di partito, 
la minoranza si sottopone senza condizioni 
alia maggioranza, essendo obbligata ad 
applicare, senza riserve. Ie decisioni pre­
se. Perd. nello stesso tempo, se i membri 
di un organo di partito hanno opinion! 
diverse da quelle che stanno alia base 
della decisione della maggioranza, dopo 

aver esposto il loro punto di vista nel 
quadra del rispettivo organo, possono n 
volgersi al comitato di partito superiore. 
portandogli a conoscenza Ie obiezioni che 
hanno ancora sulla decisione presa; il 
rispettivo comitato di partito e obbligato 
ad esaminare, nel tempo piu breve pos-
sibile, le obiezioni espresse e di far cono-
scere le sue conclusioni all'organo di par­
tito in causa. Nello stesso tempo, nello 
statuto si sottolinca che la presa di po-
sizione, fuori del quadro organizzato del 
partito, contro una decisione adottata, co­
stituisce una grave violazione della 
e della discipline di partito. 
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Con la democrazia 
si after ma 
la superiority 

Le forme di 
gestione 
in economia 

del socialismo 
Strumenti nuovi capaci di garantire la piu 
le masse nella soluzione dei problemi del 
della legalita socialista 

Assemblea dei salariati, comitato direttivo del­
l'impresa, consiglio di amministrazione e assem­
blea generate della cooperativa agricola 

Prerogative piu ampie 
ai sindacati 
e alle associazioni 
Una esperienza degli anni piu recenti — Le mi-
sure raccomandate dal Comitato Centrale del 
PCR — II ruolo della gioventu comunista 

L'elemento che definisce I'evoluzione 
della societa romena negli ultimi anni 
e il costante processo di sviluppo del­
la democrazia socialista. svolto nel 
l'ambito del vasto complesso di misure 
adottate dal IX e dal X Congresso 
del PCR. volte al perfezionaniento di 
tuttn la vita economica e sociale. I 
mutamenti qualitativi realizzati in que-
sto periodo nelle forme di organizzazio-
ne. nei metodi di attivita e di direzione 
nei vari settori della vita sociale. ten-
done in ultimo a creare le strutture e 
il clima sociale e politico, capaci di 
garantire la piu larga partecipazione 
dellt- masse alia soluzione degli affari 
pubblici. In tal modo. il diritto inalie-
nabile del popolo di essere I'unico pa­
drone dei suoi destini viene concretiz-
zatn nei mezzi effettivi di dingere lo 
Stato. di decidere su tutti i problemi 
fondamentali della vita sociale. Nello 
stanilire questo complesso di misure. 
il PCR parte dalla concezione che il 
continuo allargamento della democrazia 
rappresenta una delle esigenze fonda­
mentali dell'edificazione socialista. de 
ternnna il consolidamento del nuovo or­
dinamento. il socialismo e la democra­
zia essendo inseparabili. 

Strutture 
nuove 
per la parte-
cinazione • > , - ' 

IL FRONTE DELL'UNITA' 
SOCIALISTA — organismo poli­
tico permanente. che raggruppa 
sotto la direzione del partito 27 
organizzaziom di massa. profes­
sional! e pubbliche — assicura 
il quadro organizzativo per riu-
nire tutte le forze politiche. le 
classi ed i ceti sociali che com 
pongono la struttura del nostro 
nrdmamento. unde raggiungere 
gli obietlivi comuni. intensifica-
re la partecipazione dell'intero 
popolo alia direzione della vita 
sociale 

I CONSIGLI DELLE NAZIO-
NALITA' COABITANTI - orga 
nusmi a carattere largamente 
rappresentativo — hanno il ruo­
lo di assicurare una permanente 
partecipazione delle varie nazio­
nalita all'intera vita economica. 
politica e culturale del paese. 
di sostenere gli organi di partito. 
statali e pubblici nelt'esame dei 
problemi specifici delle rispettive 
popolazinm. per trovare le mi-
gliori soluzinni. conformi agli 
interessi genera I i della societa 
socialista e dei cittadini di que-
ste nazmnalita 

IL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLA RADIOTELEVISIONE 
ROMENA - organismo diretti 
vo. demncratico. collettivo. a 
largo carattere rappresentativo 
e puhblico — ha il compito di 
elaborare le coordinate dei pro-
grammi radio e televisivi. Ne 
fanno parte rappresentanti di 
tutte le categorie sociali e delle 
organizza7ioni pubbliche. mime-
rosi cittadini che lavorano diret-
tamonte nei setton della produ 
zione matenale e della creazio-
ne spinluale 

I SENATI UNIVERSITARI 
ED I CONSIGLI DEI PROFES 
SORI — organismi collettivi per 
la dire7ione delle istituzinni di 
m>eenamento sunonore — riu 
nifcono sia quadn didattici che 
rappre<=pntanti degli studenli uni-
versitari 

LA CONSULTAZIONE PUB-
BLICA SULLE PROPOSTE DI 
CANDIDATI PER GLI ORGANI 
DIRETTIVI. tl plenum del CC 
del Partito Cnmumsla Romeno 
del febbraio 1971 ha fissato un 
comnlesso di mi<=ure per sotto-
porre alia discussinne e alia 
con«ultazmne deH'as5emblea ge 
nerale deH"nreani77a7mne di par­
tito. dell'organi7zazinnp di mas­
sa oppure all'assemblea gene 
rale dei salanati le proposte 
di canriidali per gli organi su 
periori di partito. per gli or­
gani direttivi dei sindacati. 
deirilnione della Gioventu Co-
muniMa e di altre organizzazio 
ni pubbliche. e per la promo 
zione in canche di direzione 
nel camoo ammtnistrativo. a 
partire dal direttore flno al mi 
niMro (nel collettivo dove la 
vnra nel nspettivo momento) 
\jt stessa larga consultazione 
dei lavoraton e prevista per 
proporre i candidati per I con­
sign popolari e per la grande 

assembles nazionale. 

La pratica sociale illustra in modo 
cfinvincente che lo sviluppo della de 
mocrazia socialista rappresenta una 
condizione fondamentale per dischiudere 
un vasto campo di affermazione alle 
forze creative del popolo. Lungi dal 
determinare un indebolimento delle basi 
della societa. dal f recare pregiudizi > 
al nuovo ordinamento. tale sviluppo 
costituisce un fattore decisivo dal qua­
le dipende la piena affermazione della 
superiority del nuovo ordinamento. 

Nel periodo trascorso dal IX Con 
gresso del partito. in tutti i settori di 
attivita sono state adottate misure di 
grande importanza che. offrendo un 
quadro istituzionale al processo di par­
tecipazione delle masse alia direzione 
degli affari di Stato e pubblici. hanno 
creato in tutta la vita sociale un clima 
di forte sviluppo creativo. che stimola 
le initiative ed attrae all'attivita di di 
rezione tutti i lavoratori Su questa li 
nea di approfondimento della demncra 
zia socialista. che impegna organica 
mente ed effettivamente tutti i cittadini 
nell'opera di edificazione socialista. si 
situann la nuova legislazinne penale e 
civile, nonche l'organizzazinne ammini 
strativo territoriale del paese. il perfe 
zionamento dell'attivita e I'aumento del 
ruolo della grande assemblea naziona 
le. del consiglio di stato e del consiglio 
dei ministri nella vita sociale e politica 
dello Stato. la costituzione del Fronte 
dellUnita Socialista. I'aumento delle 
attribuzioni che spettano ai sindacati. 
alle organizzazioni dei giovani e femmi 
nili. alle unioni di creazione e ad altre 
organizzazioni pubbliche. 

Caratteristico per il processo di svi­
luppo della democrazia nel nostro paese 
e pure il fatto che il popolo espnme 
il suo parere su tutti i problemi fonda­
mentali della politica del partito e dello 
Stato pon solo attraverso i suoi rap­
presentanti negli organi eletti del potere 
di Stato. ma anche direttamente. senza 
intermediari. Simili forme democrati-
che. ouali. per. esempio. il proporre al 
dibattito di centinaia di migliaia di la 
voratori delle citta e dei villaggi. nel 
quadro delle assemblee pubbliche o at­
traverso la stampa. i principali progetti 
di legge. i larghi scambi di opinioni sui 
problemi della scienza. dell'arte e della 
cultura sono entrati nella pratica della 
vita social politica romena Allnrquando 
coloro che devono tradurre nella realta 
la politica della costruzione socialista so­
no. nel contempo. coautori di questa 
politica. vi e la piena garanzia della 
sua attuazione. di una salda unita tra 
partito. govemo e popolo. 

Particolare importanza ha I'azione 
svolta dal partito, soprattutto in seguito 
alle decision!' del plenum del CC dej 
PCR dell'aprile 1968. per rafforzare la 
legalita socialista. per stabihre misure 
che rendano impossibili illegality come 
quelle verificatesi anni addietro Par 
tendo dalla concezione che I'incondizio 
nata osservanza delle leggi sia da parte 
dei cittadini che degli organi di Stato 
e una premessa essenziale dell'allarga-
mento della democrazia socialista. il 
partito ha promosso e applicato un 
complesso di misure legislative ed or-
ganizzative la cui fondamentale carat-
teristica sta nella rigorosa regolamen-
tazione dell'attivita in tutti i settori del­
la vita sociale sulla base delle leggi 

Promuovendo costantemente la critica 
e Tautocntica. legge dello sviluppo so­
ciale nelle condizinm del nuovo ordina­
mento. il partito assicura la piena va 
lonzzazione delle capacita creative del­
la societa. II nostro partito ha detto 
chiaramente che non considera la cri­
tica una manifestazinne di atteggia-
mentc ostile nei confronti degli interessi 
della societa Al contrario. ritiene che 
appunto denunciando apertamente e sin 
cera mente le deficienze e le carenze. 
nossono essere individuate ed elimina­
te le cause che le generano. Impri-
mendo uno spin to combattivo in tutti 
i settori dell'edificazione socialista. si 
facihtano l'eliminazione delle pratiche 
superate e delle mentaht"' irngidite. la 
larga promozione del nuovo. 

Tutta I'esperienza acuuisith nel 
processo di edificazione del nuovo or­
dinamento sociale rivela che I'minter-
rotti perfezionamento e sviluppo della 
democrazia socialista implicano un no 
tevoie aumento delle responsabilita che 
spettano a I partito. del suo ruolo diri 
gente nella societa Percid. una delle 
preoccupazioni centra li della direzione 
del partito e la conseguente atluazione 
dei principi della democrazia ' interna 
di partito e del centralismo democra 
tico. che assicura no le condizioni ne 
cessarie aH'attuazione dei grandi com 
piti e doveri che spettano ai comunisti 
nel reahzzare la politica del partito 

Tuttavia vi e un interrogativo. In 
condizioni nelle quali si presentino an 
core elementi ostili. che sognmo i pnvi 
Iegi perduti. non potrebbero questi ap 
profittare delle liberta democratiche pei 
colpire I'ordinamento socialista? Senza 
dubbio. E' noto, per esempio. che i 
circoli aggressivi impenalisti svolgono 
diverse aziom per minare il nuovo or 
dinamento. il cht nchiede vigilanza 
per annullare tale pencolo Una at 
tenta analisi dello sviluppo storico di 
mostra per6 che simili tentativi son<. 
finiti nel fallimento sin dal periodo in 
cui le classi sfruttatrici non erano an 
cora state del tutto liquidate e i nuovi 

ampia presenza del-
paese - La questione 

regimi democratici erano appena in 
staurati. Tanto meno essi potrebbero 
riuscire oggi. dopo che le classi sfrut­
tatrici sono state abbattute, dopo che il 
nuovo ordinamento sociale si e conso­
lidate nel corso dei decenni e i popoli. 
liberatisi. hanno ottenuto successi sto-
rici nell'edificazione della nuova vita. 
Nelle condizioni in cui il socialismo si 
attua tramite gli sforzi eroici di tutto 
il popolo. e inconcepibile che alcuni 
elementi ostili al socialismo siano in 
grado di spingere il popolo a rinunciare 
alle sue conquiste rivoluzionarie. a re-
staurare il capitalismo. L'ordinamento 
socialista dispone di tutti i mezzi per 
rendere inoffensivi coloro che osas-
sero alzare la mano contro il sociali­
smo: esso e forte, invincibile per la 
volonta del popolo che lo ha edificato 
e non vi e forza a I mondo capace di 
sviarlo dalla strada che ha scelto. II 
PCR ritiene che le preoccupazioni volte 
ailo sviluppo della democrazia servono 
il consolidamento della nuova societa, 
il suo continuo progresso. la vittoria 
della causa del socialismo nel nostro 
paese e in tutto il mondo. 

L'assemblea generate del salariati — 
forma diretta di partecipazione dei la­
voratori alia direzione e all'organizza-
zione dell'intera attivita economica del-
1'impresa, che rappresenta, in realta, il 
supremo organo direttivo di tutte le 
unita economiche. II suo compito e di 
esaminare i piu important! problemi 
dell'esercizio della gestione economico-
finanziaria dell'impresa, dell'attuazione 
del piano di produzione e della soluzione 
dei problemi sociali dei lavoratori, di 
esaminare il modo in cui sono state 
attuate le decision! delle precedenti 
assemblee. e risolte le proposte: in 
breve, tutti i problemi essenziali del­
l'attivita dell'impresa. 

Essendo chiamata a discutere il reso-
conto del comitato direttivo. a valutare 
la sua attivita, dando il suo benestare 
o disaccordo, l'assemblea generate dei 
salariati si manifesta come una delle 
piu important! leve per esercitare il 
controllo operaio sull'intera attivita di 
direzione dell'impresa e, simultanea-
mente. come una forma per elevare 
la coscienza e la responsabilita di ogni 
operaio nella propria attivita e in quella 
della rispettiva unita. 

71 comitato direttivo — organo collet­
tivo per la direzione dell'impresa o del-
I'organizzazione economica. ha il ruolo 
di adottare le decisioni con voto deli­
berative su tutti i problemi essenziali 
dell'attivita economica. 

Composto da quadri con important! 
cariche. da specialist!' con esperienza. 
dal segretario dell'organizzazione di 
partito. dal presidente del smdacato. 
nonche dai rappresentanti eletti dei 
salariati. il comitato direttivo risponde. 
in modo collettivo. dell'attivita dell'im 
presa. 

II consiglio di amministrazione, for­
ma collettiva di direzione della centra­
le industrial — unita economica auto-
noma, costituita mediante il raggrup 
pamento di varie imprese. Oltre ai 
quadri della direzione tecnico-ammini-
strativa, il consiglio e composto da 
rappresentanti eletti dei salariati, non­
che delle organizzazioni di partito, sin-
dacali e giovanili, da specialist! della 
centrale e fuori di essa, quadri didat­
tici. scienziati, quadri con lunga espe­
rienza e di alta qualifica. 

L'assemblea generate delta coopera­
tiva agricola di produzione — organo 
supremo di direzione della cooperativa 
agricola. I'unico in grado di decidere 
sull'intera attivita economica. finanzia­
ria ed organizzativa della rispettiva 
unita. Esamina ed approva il rapporto 
del consiglio direttivo della cooperativa. 
stabilisce il piano di sviluppo dcll'unita, 
analizzando tutte le possibilita ed i 
mezzi di cui dispone. Decide le norme 
di lavoro e la loro applicazione pratica. 
la retribuzione del lavoro. 

A Bucarest si studia 
la lingua italiana 

AllTJnlversita di Bucarest funziona 
una cattedra di lingua Italiana. creata 
sin dal 1909 dal professore Ramiro Ortiz. 
Nell'anno accademico in corso. circa 40 
giovani studiano presso la cattedra. 
L'italiano e studiato. come materia se 
condaria. anche dagli student! della fa-
colta di romeno. nonche da quell! delle 
varie sezicni delle Facolta di Ungue 
romanze. L'italiano viene anche Inse-
gnato al Conservatorio cCiprian Po-
rumbescu » di Bucarest. 

Negli ultimi anni e stato applicato 
un insieme di misure miranti ad au-
mentare il ruolo nella vita sociale delle 
organizzazioni di massa e pubbliche, 
sindacali. giovanili. femminili, delle or­
ganizzazioni cooperative, delle associa­
zioni degli scienziati. II modo in cui 
queste organizzazioni sono rappresenta-
te negli organi di Stato. centrali e lo­
cal!. negli organi direttivi delle unita 
di produzione. delle istituzioni di cultura 
e insegnamento, consente che le esi­
genze delle varie categorie di lavoratori 
si riflettano nelle misure che vengono 
adottate. e permette di aumentare la 
responsabilita e di impegnare piu atti 
vamente queste organizzazioni nel 
processo di perfezionamento della vita 
sociale. 

Lc misure raccomandate dal CC del 
PCR nel febbraio scorso e fatte pro-
prie dal recente, congresso dell'l/nione 
generate dei sindacati, hanno fatto cen­
tre sull'aumento del ruolo e delle at­
tribuzioni dei sindacati. sviluppandone il 
potere di partecipazione: a) all'elabo-
razione delle principali misure nel cam­
po della politica economica e sociale 
dello Stato: b) alia soluzione dei pro­
blemi sociali, di vita e lavoro dei sa­
lariati. alia realizzazione di tutte le 
previsioni della legislazione del lavoro: 
c) all'attuazione dei principi della re­
tribuzione socialista. dell'incentivazione 
materiale; d) al miglioramento delle 
condizioni di lavoro dei salariati. alia 
attuazione delle previsioni concernenti 
la sicurezza del lavoro. la tutela della 
salute. 1'igiene del lavoro, la lotta con-
trn le malattie professional!, nonche 
I'amministrazione della rete sanitaria; 
e) alia ripartizione del fondo di alloggi 
ai salariati; f) alia direzione del con 

trollo operaio nell'economia e nella vita 
sociale, nel campo dell'insegnamento e 
dellt cultura, della sanita, dei serviii 
pubblici. 

Rappresentanti dei sindacati fanno 
parte di tutti gli organismi direttivi 
del paese, a partire dai comitali diret­
tivi delle imprese, dai consigli di am­
ministrazione delle centrali economiche 
e dai collegi dei ministeri, fino al con­
siglio dei mniistri. 

Attraverso forme istituzionalizzate 
viene garantita anche la partecipazione 
diretta della gioventu — tramite la sua 
organizzazione rivoluzionaria. VUnione 
delle Gioventu Comunista — all'ado-
zione delle decisioni da parte degli or­
gani di Stato, e di vari organi pubblici 
e sociali. Gli interessi della gioventu 
sono rappresentati dai suoi piu autore-
vili esponenti nella grande assemblea 
nazionale. nel governo (mediante il pri 
mo segretario del CC dell'Unione della 
Gioventu Comunista. che ricopre nello 
stesso tempo la carica di ministro per 
i problemi della gioventu), nei senati 
e nei consigli universitari, nell'ammini 
strazione dei convitti e delle mense. 

In occasione del congresso delle coo­
perative di produzione. sono state costi-
tuite le unioni delle cooperative agricole 
di produzione e I'Unione nazionale del­
le cooperative agricole di produzione. 
organizzazioni economiche pubbliche. 
create tramite l'associazione delle coo­
perative agricole di produzione. che as 
sicurano la larga partecipazione dei 
contadini alia vita economico organiz 
zativa delle cooperative stesse. 
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UNA NUOVA CASA DELLA CULTURA — La nuova casa della cultura di Oradea, citta del nord-ovest della Romania Vi svolgono la loro attivita complessi artistici di 
canti e danze. orchestre di musica popolare e leggera, circoli letterari e di arti figurative, cine-club. Oltre alia sala da spettacoli, con circa 1.000 posti, esistono 
sale di lettura aggregate alia biblioteca che, ogni anno, aumenta il suo fondo di libri. 
Questi volumi sono stampati nelle 20 case editrici di Bucarest, nelle nuove edizioni • Dacia » di Cluj e « Junimea » di lasi — create nel 1970 — nonche nella 
casa editrice « Kriterion » che edita libri nelle lingue delle nazionalita coabitanti. Soltanto negli ultimi 5 anni (1966-1970) in Romania sono stati editi 19.000 titol i, 
in una tirafura totale di 348 milioni di copie. 

Una patria comune e obiettivi comuni 
Come e stato risolto il problema delle nazionalita - L'equilibrato sviluppo economico dei diversi distretti 

I consigli popolari 
hanno aumentato 
la loro autonomic 

La naova legge sal runzloiuunento 
dei consigli popolari mdollata dopo la 
riorganizzazione amtninlstrativa e ter­
ritoriale del paese prevede I'aumeoto 
delle attribuzioni e deU'antonomia, de­
gli organi local! del potere di Stato 
Nella loro competenza entrano prero-
gativr riguardanti: 

— la creazione dl organtzzazionl eco 
nnmiche. Imprese. httitazionl di Inse­
gnamento. cultura. arte, sanita, dl In-
(rresse locale. 

— la direzione ed il controllo della 
attivita degli organi locall dl specla-
lita deirammlnlstrazione dl SUto, del 
le organizzazioni economiche, delle isti 
tozionl soclal-culturall In subordlne. 

— la soluzione di tutti I problem! 
connessl alia realizzazione del piano e 
del bilanrlo locale. 

— la direzione delllndustrU locale 
e la garanzia del suo sviluppo. 

— I'adozlone del progetto dl piano 
della produzione agricola. 

— I'orlentamento dell'attirlta com 
merciale. 

— IVIaborazione dl proposte snlla 
collocaztone delle unita di interest 
nazionale per llmplego delle rlsorse lo­
call. materlall e dl lavoro, e per la 
soluzione del problemi economic! e so-
clal-culturall degli organ! ammlntstratl-
TO>terrItorUB. 

Le radici della fraternita tra fl po­
polo romeno e le nazionalita che con 
esso vivono si perdono nel tempo, aven 
do la loro origine nella vita comune 
sullo stesso territorio. nella comunita 
di ideali. Nelle condizioni dell'edifica 
zione della societa socialista. il pro 
cesso di awicinamento e di consoli­
damento dell'unita tra tutti i Iavora 
tori del nostro paese. a prescindere 
dalla nazionalita. ha conosciuto una 
nuova fase, superiore dal punto di vi 
sta qualitative grazie alia soluzione 
marxista leninista del problema nazio 
nale. alia garanzia della parita in di 
ritti dei cittadini. a prescindere dalla 
nazionalita. 

La grande importanza accordata a I 
principio della parita in diritti tra tut­
ti i cittadini della Romania & ben pre-
cisata nella stessa Costituzione. dalla 
previsione. secondo cui c in stretta uni­
ta. la classe operaia — classe dirigen 
te nella societa — i contadini. gli intel 
lettuali e le altre categorie di Iavora 
tori, a prescindere dalla nazionalita 
costruiscono l'ordinamento socialista. 
creando le condizioni per il passaggio 
al comunismo ». 

1 cittadini della nostra patria. a pre 
scindere dalla nazionalita. razza. sesso 
o religione, sono eguali in diritti in tut­
ti i campi della vita economica. poll 
tica, giuridica. sociale e culturale. Nes 
suna limitazione di questi diritti e 
nessuna differenza nel loro esercizio 
sono permesse. Qualsiasi manifestazio-
oe avente lo scopo di stabilire simili 

limitazionj. di far propaganda naziona-
lista e sciovinista. di aizzare all'odio 
di razza o di nazionalita e punita dal 
la legge. Concrettzzando questo princi 
pio costituzionale. le previsioni del nuo­
vo codice penale puniscono tutti co 
loro che lo violano. puniscono la pro­
paganda nazionalista e sciovinista, la 
provocazione dell'odio di razza o na­
zionale. La Costituzione sancisce che 
alle nazionalita conviventi siano garan 
titi l'uso della lingua materna. non 
che libri. giomali. riviste. teatri. inse 
gnamento di tutti i gradi nella propria 
lingua. Essa indica esplicitamente che 
nelle unita amministrative territoriali 
abitate anche da popolazioni di altre 
nazionalita. tutti gli organi e le isti 
tusoni hanno il dovere di adoperare. 
verba Imente e per scritto, anche la lin 
gua delle rispettive nazionalita. di na 
minare impiegati di questa nazionali 
ta. o altri cittadini che conoscano la 
lingua e il modo di vita della popo 
lazione locale. 

Secondo il punto di vista del nostro 
partito. rindustrializzazione signifi 
ca non solo costruire fabbriche in una 
zona o nell'altra, ma anche la creazio 
ne della base economica della piena 
parita nei diritti di tutti i cittadini 
Proprio per tale ragione il partito ha 
messo alia base della vera eguaglian 
za dei cittadini lo sviluppo economico 
di tutti i distretti. I'lncremento armo-
nioso delle forze di produzione su tut­
to il territorio del paese. E* noto che 
i distretti tnantenuti m l paisato in 

uno stato di arretratezza economica. tra 
cui anche distretti dove accanto ai ro 
meni vivono numerosi lavoratori di al 
tre nazionalita. hanno conosciuto un 
piO rapido ntmo di industrializzazio 
ne socialista per poter andare di pari 
passo con lo sviluppo economico e 
sodal-culturale dell'tntero paese. 

I lavoratori delle varie nazionalita 
fanno parte con diritti uguali del par 
tito. delle organizzazioni di massa. del 
le unioni professionali nonche dei lo 
ro organi direttivi. Essi sono presenu 
nella composizione di tutti gli organi e 
organismi del nostro paese. dalla gran 
de assemblea nazionale, dal consiglio 
di stato e dal consiglio dei ministri. 
ai consigli popolari provinciali, muni 
cipali e comunali. Dal punto di vista 
della vita sociale. non si fa alcuna dif 
ferenza tra i cittadini del paese. si pre 
sonde dalla nazionalita. ognuno aven 
do diritti e doveri uguali e le stesse 
possibilita di affermazione. L'ordina 
mento socialista garantisce ampie pos 
sibilita. inconcepibili nel passato. an 
che sul piano della vita culturale. 

Le condizioni di sviluppo culturale 
aperte alle varie nazionalita vengono 
espresse nel quadro ricco della scuo-
la. delle attivita nella letteratura. nel 
teatro. nelle arti figurative e musica 
li, dell'attivita pubblicistica e editoria-
le, delle emissioni radio e televisive 
— quadro che giustifica pienamente 
la conclusione che mai come oggi la 
vita letteraria e artistica. la creazio­
ne acientifica e l'inaegnamento di tutti 

i gradi hanno avuto una simile ampiez 
za tra le file delle nazionalita convi 
venti nella Romania socialista. Influen 
zandosi positivamente e reciprocamen 
te. ispirandosi alle realta contempora-
nee del paese. servendo gli stessi idea­
li. la cultura propriamente romena e 
quella dei magiari. dei tedeschi. dei 
serbi e delle altre nazionalita che vi­
vono sul nostro territorio. contribui-
scono con i propri valori (che reca-
no i! loro specifico nazionale) ad ar-
ricchire I'intera cultura socialista del 
la patria comune. 

Grazie alie condizioni di piena egua 
glianza di cui godono in qualsiasi cam­
po. alia comprensione del fatto che i 
propri destini sono legati ai destini 
del paese. i lavoratori appartenenti al 
le nazionalita conviventi dedicano. ac-
canti* ai romeni, tutta la loro capaci­
ta alia realizzazione con pieno succes-
so degli obiettivi stabiliti dal partito. 
impiegano le loro forze all'attuazione 
della politica del partito, fermamen 
te convinti che essa e 1'espressione dei 
loro piu alti interessi. che i risultati 
dell'applicazione di tale politica si ri-
specchieranno sull'intera societa. Ap­
punto in questo consiste, in ultima 
istanza, la fonte della piena adesione 
di tutti i lavoratori, a prescindere dal­
la nazionalita, ai principi fondamenta­
li della politica interna ed estera del 
partito, alia avanzala della Romania 
sulla strada del socialismo 

Deziderin Szilagyl 
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Dalla Rivoluzione d' Ottobre al Vietnam 
II Partito Comunlsta, II governo ed II popolo romeni hanno manlfestato 

e manifestano con energia e fermezza la loro plena solidarieta con II po­
polo vletnamita e con gll altri popoll dell'lndoclna cul hanno dato e danno 
tuttora un ricco e mul t i la tera l aluto. La posizione della Romania e alta-
mente apprezzata dal dirigenti dl quest! popoli. 

FAM VAN DONG, premier della Repubblica Democratica Vletnamita: • II 
popolo vietnamita ed II governo della Repubblica Democratica del 
Vietnam serbano eterna gratitudine al popolo e al governo della Re­
pubblica Socialista di Romania per II prezioso sostegno accordato in-
cessantemente alia nostra lotta contro I'aggressione americana, per 
la salvaguardia nazionale e I'edificazione del socialismo >. 

NGUYEN THI BINH, mlnlstro degli esteri nel Governo Rivoluzionario Prov-
visorlo della Repubblica del Vietnam del Sud: « I dirigenti del Par­
tito Comunista Romeno, del governo della Repubblica Socialista di 
Romania, nonche II popolo romeno. concentrando I loro sforzi per 
compiere I'edificazione del socialismo nel proprio paese. hanno 
sempre seguito. da vicino. la nostra lotta e. secondo le loro pos-
sibilita, ci hanno concesso un ampio e prezioso aiuto. sia sul piano 
politico e morale, che su quello materiale. Questo spirito inter-
nazionalista cl da la forza e coraggio per portare a buon esito la 
nostra lotta ». 

NORODOM SIANUK, capo dello Stato cambogiano, presidente del Fronte 
Nazionale Unito della Cambogia: • La Romania, che attraverso la sua 
politica si pronuncia costantemente a sostegno dei popoli oppress), 
a sostegno dei popoli la cui indipendenza e sovranita sono calpestate, 
ha accordato, sin dai primi momenti, il suo aiuto concreto alia causa 
della lotta del popolo cambogiano. Non dimenticheremo mai questo 
aiuto >. 

IL PRINCIPE SUFANUVONG, presidente del Comitato Centrale del Fronte 
patriottico laotiano: « Nella loro sacrosanta lotta contro gli imperialist) 
americani. per la salvezza nazionale, il popolo laotiano, il Fronte pa­
triottico Lao, hanno avuto In permanenza il consenso e I'appoggio 
del governo e del popolo romeno fratello. Rivolgo i nostri sinceri 
ringraziamenti per questo cosi prezioso sostegno ed aiuto >. 

La vittoria 
sull'armata 
di Hitler 

Ferma opposizione alPaggressione antisovietica 
Dalla resistenza antifascista al fallimento dei 
piani dello stato maggiore nazista 

Battaglione costituito da rivoluzionari romeni che combatte a fianco deli'armata rossa contro i «bianchi». II proleta­
riate romeno scrisse una pagina glorlosa nella sua lotta a fianco della classe operaia sovietica. Le manifestazion) a 
favore della prima repubblica socialista del mondo furono In Romania numerosissime, e molt! romeni caddero nella 
lotta contro gli eserciti controrivoluzionari. Quello romeno fu il prlmo distaccamento Internazionale che combatte sotto 
la bandiera della giovane repubblica sovietica. 

Un tratto fondamentale, che per-
corre come un filo rosso tutta l'atti­
vita del Partito Comunista Romeno, 
consiste nella fermezza e nello spirito 
conseguente con cui ha militato "a fa­
vore dell'amicizia, il buon vicinato. la 
solidarieta con lTJnione Sovietica. II 
partito ha vigorosamente combattuto 
1'antisovietismo sotto qualsiasi forma, 
si e costantemente preoccupato di far 
conoscere al popolo romeno i succes-
si delPUnione Sovietica. Collegando 
l'attivita illegale a quella legale, ha 
creato organizzazioni legal! come «Gli 
amici deirURSS» ed altre ancora. Al­
ia loro vita hanno partecipato vaste 
categorie di cittadini, illustri intellet-
tuali, che hanno cosi contribuito a 
rendere sempre piu stretti i legami di 
amicizia con il primo paese del so­
cialismo. 

Pacendo leva sul sentiment! e sugli 
interessi nazionali fondamentali del 

Interna 
zionalismo 
e compiti 
nazionali 

Chi studia oggi la storia di 
mezzo secolo del PCR nota come 
una delle fondamentali caratte-
ristiche della sua attivita l'unione 
organica tra l'attivita posta al 
servizio degli interessi della clas­
se operaia, del popolo romeno, e 
la solidarieta attiva con la lotta 
dei Iavoratori di ovunque per la 
liberazione nazionale e sociale, 
per il progresso e la pace. 

E* un'esperienza cinquantena-
ria che reca una nuova confer-
ma alia tesi marxista-leninista 
sull'unita dialettica dei compi­
ti nazionali ed internazionali. del 
patriottismo e dell'internaziona-
lismo socialista, — come due la-
ti fondamentali, inseparabili, che 
non solo non si contraddicono e 
non si escludono, ma sono inter-
dipendenti, si condizionano e si 
completano reciprocamente. 

Emanazione della classe ope­
raia e del popolo romeno. il 
PCR si e identificato. lungo tutta 
la sua esistenza. con le aspirazio-
ni e gli interessi fondamentali dei 
Iavoratori. servendoli con abne-
gazione. e adempiendo. nello 
stesso tempo, in modo attivo, il 
suo ruolo e le sue responsabi-
lita quale-distaccamento del mo-
vimento comunista internaziona­
le. Cosi e stato nei duri anni del­
la lotta illegale, cosi e oggi quan-
do. dedicandosi alia edificazione 
del socialismo. il PCR e animato 
dalla convinzione che. con cid. 
attua non solo un supremo do-
vere nei confronti del popolo ro­
meno. ma anche uno dei suoi 
compiti internazionali. Esso parte 
dalla convinzione che. piu ogni 
singolo paese socialista ottiene 
migliori risultati nello sviluppo 
dell'economia e neU'aumento del 
tenore di vita, nell'approfondi-
mento della democrazia sociali­
sta e neiraffermazione della per-
sonalita umana. piu aumenta il 
suo contributo al rafforzamento 
del sistema mondiale socialista. 
aH'aumento delta forza attrattiva 
del socialismo. 

II PCR agisce continuamente 
per consolidare i rapporti di ami­
cizia e collaborazione con tutti i 
paesi socialisti e tutti i partiti 
comunisti, senza eccezione, con 
tutte le forze antimperialiste 
mondiali conformemente agli in­
teressi dell'unita e della coesio-
ne. Non vi e causa giusta. lotta 
rivoluzionaria, popolo militante 
per il diritto di essere padrone 
sui propri destini, che non goda 
della solidarieta e dell'aiuto dei 
comunisti romeni, della Romania 
socialista. 

L'unita dei partiti comunisti 
base della lotta antimperialista 

I rapporti del PCR con il movimento operaio internazionale - II verificarsi di pareri diversi tra par­
titi non deve impedire lo sviluppo di rapporti f raterni 

Un reparto romeno che combatte in Spagna contro il fascismo: il battaglione mtlorizzato «T . Vladimirescu > 

PER LA UBERTA DELLA SPAGNA 
II proletarian romeno ha scritto 

una meraviguosa pagina dl solidarieta 
intemazionalistica a sostegno della giu­
sta causa della Spagna repubblicana. 

Rispondendo all'appello del partito, 
centinaia di patrioti, si recarono in 
Spagna per combattere, volontari nel-
le brigate internazionali, accanto al re-
pubblicani spagnoli, scrlvendo sulle 
loro bandiere: «Per la vostra Uberta 
e la nostra v. I volontari romeni lot-
tarono su tutti i fronti con abnegazio-
ne ed eroismo. Molti di essi caddero. 

Quale ex-comandante della compa-
gnia romena dl artiglieria vorrei evo-
care un unico momento; la partecipa-
zione dl tale reparto alia lotta dl Ja-
rama. Per 11 suo esemplare comporta-
mento, la compagnla fu citata con un 

ordlne del giorno dell'XI brigata. Sul-
Torgano settimanale della brigata *Pa-
saremos» del 2 marzo 1937, alia ru­
brics « Quadro d'onore » si poteva leg-
gere: «La compagnla romena di arti­
glieria ha lottato in modo esemplare 
e merita tutti gli elogi... Vogliamo 
esprimere alia compagnia romena di 
artiglieria tutta la nostra ammirazio-
ne e la piii grande fiducia della no­
stra Inters brigata, per la brillante ed 
esemplare collaborazione con la fan-
teria e per 11 successo dei suoi tiri 
di ammirevole precisione*. 

II compagno Luigi Longo, commissa 
rio politico delle brigate internaziona­
li, sottolinea nel suo libro * Le brigate 
internazionali in Spagna*, che gli an­
tifascist! romeni «hanno dato, accan­
to agli altri volontari delle brigate in­

ternazionali giunti da tutti i paesi del 
mondo, un brillante esempio di soli­
darieta internazionale ». 

Dopo 11 ritiro delle brigate interna­
zionali dalla Spagna, molti volontari 
romeni si recarono in Cina, dove si 
schierarono nella lotta rivoluzionaria 
accanto al popolo cinese, in una cau­
sa verso la quale il nostra paese ha 
sempre guardato con profonda simpa-
tia e solidarieta. Altri combattenti di 
Spagna dovevano poi dare 11 loro con­
tributo di sangue nella Resistenza fran-
cese e negli altri paesi europei. Sono 
piccole sequenze di storia che costi-
tuiscono, tuttavia, una viva testimo-
nianza delle profonde tradizioni inter­
nazionali 

Valter Roman 

Contro il fascismo e la guerra 
Tra le piu attive manifestazionl ve-

rificatesi negli annl che succedettero 
la nascita del partito ricordiamo: la 
condanna dell'a wen to del fascismo in 
Italia, la piena solidarieta con la lot­
ta del militant! rivoluzionari e degli 
antifascist! Italian! contro il regime 
di Mussolini. Le forze operaie e de­
mocrat Iche, la stampa del partito han­
no condannato 1 crimini del capi fa­
scist!, tra 1 quali Tassassinio dl Mat-
teottt. 

Nonostante le condizioni estrema-
mente difficili delTillegalita e della 
lotta clandestina, il Partito Comunista 
Romeno ha organizzato ample campa-
gne per salvare la vita di Giorgio Di-
mitrov e di Ernesto Thaelmann, per 
la liberazione del grande figlio del po­
polo ltaliano, Antonio Gramscl. 

In conseguenza dell'appello del PCR, 
sono state organizzate azioni dl solida­
rieta con la giusta lotta del popolo 
etioplco, Numerosi cittadini hanno ma-

nifestato 11 loro desiderio dl arruo 
larsi come volontari in Etiopia, medi-
ci romeni entrarono in appositi distac-
camenti sanitari. II rappresentante dl 
plomatico dell'Etiopia, Marcos Berha 
ne, ha detto, a nome del governo e del 
popolo etiopico: « a tutto il popolo ro­
meno ringraziamenti per i sentiment! 
manifestati e la convinzione che sara 
sempre accanto al popoli colpitl nel­
la loro Indipendenza ed esistenza*. 

«I1 nostro partito ha ripetutamente 
sottolineato che nei nostri giorni, nel 
contesto della stragrande diversita di 
condizioni social-politiche in cui agi-
scono i partiti comunisti e che de-
termina obiettivi e compiti diversi da 
partito a partito, Tunica via per con-
servare e consolidare Tunlta e l'os-
servanza del diritto di ogni partito di 
elaborate a se stante la propria poli­
tica, la sua strategia e tattica rivo­
luzionaria, di adottare in modo indi-
pendente 1 metodi e le forme di lotta 
capaci di assicurare la realizzazione 
degli ideal! dei Iavoratori». Questo 
ha affermato il segretario del PCR 
Nicolae Ceausescu. 

In quanto parte attiva del movimen­
to comunista ed operaio internaziona­
le, il Partito Comunista Romeno ha 
sviluppato e sviluppa rapporti di fra-
terna collaborazione con tutti i par­
titi comunisti ed operai, con altri di-
staccamenti del movimento operaio, 
con organizzazioni democratiche e m o 
vimenti di liberazione dl numerosi 
paesi. 

Nel tentativo dl dare una slntesi 
in cifre, possiamo ricordare, prenden-
do in considerazione i rapporti a ca-
rattere sistematico e permanente, i piii 
important! contatti continui. che il Par­
tito Comunista Romeno intrattiene; 
esso sviluppa rapporti di collaborazio­
ne con: 

circa 100 partiti comunisti ed ope­
ra! che svolgono la loro attivita in 
vari paesi di tutti I continent!; 

29 partiti socialisti ed altre for-
mazioni politiche del paesi capitalist!; 

22 movimenti dl liberazione nazio­
nale e partiti democratic!. 

Al X Congresso del Partito Comu­
nista Romeno hanno partecipato de-
Iegazioni in rappresentanza di 70 par­
titi comunisti ed operai, socialisti, de­
mocratic!, antimperialisti di tutti i 
continent!. Sono stati ricevuti inoltre 
15 messaggi di saluto da parte di altri 
partiti comunisti ed operai. 

Nel periodo trascorso dal congres­
so a tutt'oggi il nostro paese e stato 
visitato da delegazioni dei partiti fra-
telli e da rappresentanti del movi­
menti democratic! e progressist!. Con­
seguente alia sua Hnea generate, il 
Partito Comunista Romeno rivolge una 
grande attenzione alio sviluppo del 
contatti con tutti 1 partiti comunisti 
dei paesi socialisti. La loro collabo­
razione, gli scarobi di esperlenza in 
tutti i setter], sono di grande impor-
tanza per il progresso di ogni singolo 
paese socialista e per il consolidamen-
to del sistema mondiale socialista. 

H Partito Comunista Romeno svolge 
una vasta attivita per intensificare la 
collaborazione con i partiti comunisti 
di tutti i paesi non-socialisti. Cos! 1 
comunisti romeni guardano con par-
ticolare soddisfazione all'evoluzione 
positiva, sempre ascendente, dei rap­
porti di amicizia e di stretta colla­
borazione con il Partito Comunista 
ltaliano. 

€ / Tappresentantt dei due partiti — 
e detto nei documenti sulla visita del 
compagno Luigi Longo in Romania 
nell'agosto 1967 — hanno rllevato, con 
soddisfazione, i rapporti fratemi esi-
stentl tra il Partito Comunista Rome-
no ed il Partito Comunista ltaliano 
e hanno convenuto di estendere ulte-
Tiormente questi rapporti, nell'interes 
se dei due popoli, della causa gene-
rale della pace e del socialismo». 

L'esperienza del rapporti internazio­
nali del nostro partito dimostra, con 
i fatti, la possibility dell'esistenza e 
dello sviluppo dei rapporti amichevoli 
con tutti i partiti comunisti, a pre-
scindere da certe difference dl pareri 
che possono intervenire nell'interpre-
tazione di alcuni awenimenti. Alia 
luce di questa esperienza, il Partito 
Comunista Romeno considers condi-
zione fondamentale collocare alia base 
dei rapporti di solidarieta tra partiti 
I princlpi verlflcati del marxlsmo-le-

ninismo e dell'internazionalismo pro-
letario, il che presuppone un'autono-
mia propria, la non ingerenza nei pro­
blem! intern!, la parita in diritti. La 
garanzia dell'inalienabile diritto di ogni 
partito di decidere da solo la politica 
interna ed internazionale, di adottare 
autonomamente i propri metodi e le 
proprie forme di attivita sono prin­
clpi che, concepiti come un Insieme 
unitario, possono permettere 1 rap­
porti dl amicizia tra partiti e getta-
no una solida base per una duratura 
unlta, in nuove condizioni, del mo­
vimento comunista. 

II verificarsi dl differenze dl pareri 
tra partiti, alia cui origine stanno la 
diversita dl condizioni ed altri moti-
vi, non deve, secondo il parere dei 
comunisti romeni, ledere assolutamen-
te lo sviluppo di rapporti fratemi o 
generare sospetti. Non si possono chla-
rire i problem! in sospeso tramite con-
danne e biasimi. In tal modo si giun-
ge esclusivamente all'inasprimento dei 
rapporti. Naturalmente tutto questo 
non significa che il Partito Comunista 
Romeno si opponga alle libere di­
scussion! sul principali problemi con-
temporanei. Anzi riteniamo che Tin-
tensificazione dello scambio di pareri 
ed i dibattit! siano un fenomeno as-
solutamente normale e necessario, in 
quanto, in caso contrario, si giunge 
a soffocare la vlvacita e la creativita 
del pensiero. In ogni modo tutti que­
sti problemi e qualsiasi divergenza de-
vono essere affrontati mediante di­
scussion! di principio, da partito a 
partito, da direzione a direzione, nel­
lo spirito di fiducia e dl reciproca 
stima, essendo questa Tunica via che 
conduce sia a chiarificazioni che al 
consolidamento dell'unita. In questo 
spirito, il Partito Comunista Romeno 
ha agito e agira anche nel futuro, 
nel costante sforzo e con Tobiettivo 
di consolidare Tunita del movimento 
comunista. 

popolo romeno, il Partito Comunista 
Romeno, sfidando il terrore della rea-
zione, ha lottato fermamente contro i 
preparativi per la guerra antisovieti­
ca. Nel quadro di ampie e combattive 
azioni di massa, cornizi, dimostrazio-
ni, riunioni popolari, nei volantini, no! 
documenti, sulla stampa edita dal par­
tito, e stato smascherato il carattere 
criminoso, profondamente contrario 
agli interessi nazionali, della politica 
di aggressione hitleriana. Contempora-
neamente e stata messa in rilievo la 
necessita di rapporti di buon vicina­
to, di amicizia ed alleanza con TUnio-
ne Sovietica. 

Dopo che la Romania fu trascinata 
dalla dittatura militare fascists nella 
guerra hitleriana, il Partito Comunista 
Romeno e diventato Torganizzatore del 
Movimento di resistenza antitleriana. 

L'insurrezione armata vittoriosa del 
23 agosto 1944, preparata e diretta dal 
Partito Comunista Romeno. che rlusci 
a polarizzare attorno a se tutte le for­
ze patriottiche ed antifasciste. non so­
lo segno una svolta storica nei desti­
ni del popolo romeno, ma ebbe pure 
larghe implicazioni internazionali. Se­
condo le valutazioni politico-militan. 
il successo dell'insurrezione, lo schie-
ramento dell'intero esercito romeno 
contro la Germania hitleriana ha no-
tevolmente influito sulle operazioni mi-
litari, contribuendo alia riduzione del­
la durata della guerra Veniva cosi fat-
to fall ire il piano hitlenano di organiz-
zare sulTarco carpatico una nuova Ii-
nea di resistenza militare basata sulla 
fortificazione della catena montuosa. 
L'insurrezione determinb il crollo del 
fronte tedesco nei Balcani. le trup-
pe hitleriane della Bulgaria. Grecia. 
Albania e Jugoslavia si trovarono cosi 
davanti al pericolo imminente di ISO-
lamento dal resto delle loro forze con­
tinental!; furono aperte nuove vie per 
la rapida avanzata dell'esercito sovie-
tico verso i Balcani e verso la zona 
della pianura delTEuropa centrale; ;a 
Germania fu privata di immense n-
sorse di grano, petrolio e materie pri­
me; il a gesto eroico della Romania », 
secondo Tapprezzamento di alcune fon-
ti dell'epoca, ebbe un potente effetto 
morale di mobilitazione. per i popoli 
soggiogati dagli hitleriani. 

a L'uscita della Romania dalTAsse ri-
veste una notevole importanza non sol-
tanto per questo paese. ma per tutta 
la penisola balcanica, giacchg grazie 
a questo colpo crolla Tintero sistema 
tedesco dl dominazione nel sud-est eu-
ropeo. L'importanza di questo ultimo 
fatto non pub essere sottovalutata » co-
mumcava il 27 agosto 1944 radio Mosca. 

aL'effetto strategico di questo atto 
straordinario sara il crollo. dal punto 
di vista militare, del sistema tedesco 
di operazioni; dal punto di vista poli­
tico esso significa l'allontanamento del-
Tinflusso tedesco nel sud-est europeo ». 
cosM scriveva il a Daily Herald a il 24 
agosto 1944. 

cDando alle truppe alleate la pos 
sibilita di schiacciare la resistenza te 
desca nella regione dei Carpazi, la Ro 
mania contribuisce in maniera decisi-
va alia vittoria delle potenze allea­
te ». Ecco quanto affermb Radio New 
York, II 28 agosto 1944. 

Dopo l'insurrezione, la Romania ha 
lottato con tutte le sue forze rrulitan 
e con tutte le sue risorse economiche 
per recare il suo contributo alia scon-
fitta della Germania nazista. Combat-
tendo accanto alTEsercito Sovietico. 
Teserclto romeno ha partecipato alia 
liberazione dellTJngheria, della Ceco-
slovacchia, delTAustria. Dalle operazio­
ni durante l'insurrezione fino al 9 
maggio 1945. gli effettivi militari della 
Romania nella guerra antitleriana fu­
rono dl quasi 540.000 uomini. Circa 
170.000 militari romeni hanno sacrifi-
cato la loro vita in questi combatu-
menti. 700.000 soldati, sottufflciali ed 
ufficiali romeni hanno ricevuto ordi-
ni di guerra romeni, sovietici, ceco-
slovacchi, ungheresi. 

Attivo aiuto 
ai movimenti 
di liberazione 

Un lato essenziale della poUUca estera del P.CJl. e la solidarieta con 
i movimenti di lioerazione nazionale, con tutti i popoli che lottano, spesse 
volte anna in mano pei la conquista della Uberta, per U diritto di de­
cidere da soli la propria sorte. NeUo stesso tempo, la Romania sostiene 
gli sforzi dei paesi recentemente Uberatisi per Taumento del loro poten-
ziale economico, per la valorizzazione delle loro risorse nazionali, in vista 
del coiisohdamento della loro indipendenza nazionale. 

Ecco cosa dichlaraiio in merlto alcttnl leaders dei Movimenti di U-
herazifHie: Dott. Agostine Neto, presidente del «Movimento popolare per 
la liberazione dell'Angola: 

« In Romania ho sentito ancora una volta la preoccupazione 
ccstante del popolo romeno, dei suoi dirigenti, di appoggiare 
la lotta di liberazione, attuando i principi dell'internazionali­
smo. Vorrei essere Tlnterprete dei sentiment! di gratitudine 
per il fatto che nella politica dello stato romeno un impor 
lante ruolo spetta alTappoggio dei nuovi stati e dei popoli che 
lottar,o per conquistare la loro indipendenza. II nostro movi­
mento da un alto apprezzamento a questa politica. Grazie alia 
sua posizione di principio, alle idee per cui milita, questa po­
litica gode di grande stima e rispetto nel mondo*. 

Ktnnrth David Kannda, presidente dello ZambU: 
« No! conosclamo oggi la Romania come un campione del­

ta Uberta, del pieno e incontestabile diritto di tutte le nazloni, 
grand! e piccole, vecchle e giovani, di mantenere la loro so­
vranita e indipendenza nazionale, la pace e la giustizia La 
vostra politica economica e sociale, atta a garantire la rea­
lizzazione in Romania delle mete del partito e del govemo 
rappresenta una base della solidarieta della Romania con tutti 
i popoli che lottano ancora contro Timperialtsmo ed il neo-
colonialismo, contro Toppressione razziale e lo sfruttamento». 
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Due impegni per I'attore 

Sorditra 
emigrazione 

e carcere 

Conierenza stampa doppta, 
anzi tripla, ieri a Roma, per 
presentare ai giornalisti due 
film in fase di reahzzazione: 
La volpe volante dt Luigi Zam-
pa e Detenuto in attesa dj giu-
dizlo dt Nanni Loy. Infatti. 
oltre ai due registt, era pre-
sente anche Alberto Sordt, tn-
terprete principale di ambe-
due i racconti cinematografici. 
- La volpe volante, le cut rt-

prese sono giunte a termine. 
pochi giorni /a, narra la sto-
ria di uno Ira i tantt emigrati 
ttaliani in Australia, ma — co­
me afferma Zampa — non st 
rivolge esplicitamente at (pur 
scottanti e densi di interesse, 
n.d.'r.) problemi sociali ed eco 
nomici di ogni lavoratore ita-
liano costretto all'emigrazione. 
II film si sofferma sull'lntima 
« condizione umana » del pro-
tagonista: difflcoltd antropolo-
glche, barriere ambientali che 
non consentono il benchi mi-
ntmo insertmento psicologtco 
nel nuovo contesto. Sempre 
secondo Zampa, tl lavoratore 
italiano in Australia soffre tn-
nanzitutto dell'incomuntcabili-
td con gli australiam e con 
il loro sislema vitale, notevol-
mente diverso tslranamente, 
non si parla di sfruttamento. 
n.d.r.). // nostra etoe. dunque, 
$i ostina, come tanti altri 
nella sua stessa situazione, a 
rinchiudersi in un guscto sen 
timentale, fatto di ricordi. « II 
lavoratore italiano — dice 
Zampa — non st pone a livellt 
antagonistici con il nuovo con­
tinents e i suoi abitanti. ma 
tende, comunque, a ricostitut-
re attorno a s6 un nucleo ta-
miliare che gli dia la sensa-
zione di vivere ancora tn pa-
trta. Quest'uomo, infatti. cer-
ca una compagna che allevn 
la sua solitudine. ma non spo 
sera mat una donna austra-
liana, per la natura troppo 
indipendente ed emanctpata 
di quest'ultima (qui sembra 
st ignort I'eststenza del razzt-
smo soctale, n.d r i » // prota 
gonista delta Volpe volante 
(I'animale in questtone e uno 
strano volatile somigltante ad 
un pipistrello, che si dtverte 
a spezzare. con acrobatict voli. 
i flli dell'alta tensione Alber­
to Sordt i nel film un guar 
dafili, addetto alia rtparazio-
ne det cam danneggiatt) at-
traversera, appunlo, tutta la 
Australia, in un maggio inter-
minabUe, per raggiungere una 
ragazza italtana (Claudia Car-
dinale) con cut ha combtnalo. 
per corrtspondenza. un main-
monio che gli permetta di rt-
eostruire la piuttaforma at-
fettiva di cut sente il bisogno 

Detenuto in attesa di giudi-
xio dt Nanni Loy prende spun-
to da una recenle tnchiesta 
televtsiva, in cut Emtlio San-
na denunciava Varretratezza 
del sislema giudtzmno italia­
no. in particolare per quanta 
riguarda il regolamento del-
la. carceraztone prevent tva ll 
ptotagonista del film dt Lnv 
i, appunto. un indiziato in 
attesa dt giudizio. che trascor-
re due mesi in prigione. per 
venire deflnitivamente pro-
$cioUo. in segullo all'tstrutto-
no, nel corso della quale ca­
de ogni prova contro di lut. 
Sanna affermd, nella sua tn-
chtesta. che. su cento detenuli 
in carcere preventive soltan-
to uno viene dtchiarato col­
pevole al processo Per gli al-
tn novantanove ct sono le 
blande scuse della magntra-
tura: ben poco per rtpagare 
un'esperienza, quella della re-
clusione. fin troppo traumattz-
zante. « La reclusione — affer­
ma Loy — spersonnhzzn umi 
lia e degrada un individuo. sia 
esso innocente o effetttvamen 
te colpevole II detenuto inno­
cente. recluso in carcere pre 
ventivamente, acqinsla ben 
presto lo stesso stato d'am-
mo dt quello colpevole In lut 
si mettono in moto atroct mec 
canivmi come II dubbio e Van 
to-sottovalutazione La vtolen-
za esercttata su di lut pud pro-
durre due efjetti: in un caso. 
il detenuto innocente altera 
ta propria condtztone pslchi-
m tanto da subire. riconosce-
n, fmr $ua Vingiusta accusa; 

nell'altro, la reaztone emoti-
va prende il sopravvento. e 
il detenuto risponde incoscia-
mente con la stessa violenza ». 

«II sistema giudiziario ita­
liano e i suoi metodi — pro-
segue Loy — sono strumenti 
sbagliati che creano ripercus-
sioni infinite, incalcolabili: il 
recente caso Berger ne e la 
mostruosa conferma. Ma I'er-
rore e di fondo, e risiede net 
codici. Si flnisce col ritenere. 
infatti. da piu parti, che in 
prigione si viva meglio sotto-
posti ai singoli atteggiamenti 
del carcerteri, piuttosto che 
alle norme delle - leggl vi-
gentt». 

II Premio Roma con la danza non l'imbrocca 

Ballerini seriosi e 
grande frastuono 

RBI \j/ 

L'esibizione della compagnia diretta da Russillo 
(cui non mancherebbe il talento) guastata da una 
impostazione scontata e dal frastuono degli alto-
parlanti — Gli applausi perd non sono mancati 

II «Premio Roma». per 
quanto riguarda la danza, 
non l'ha lmbroccata. que-
st'anno. 

Dopo la fievole esibizlone da-
nese, ecco una sclalba sera-
ta francese. Dicono, gli esper-
ti, che Joseph Russillo (il ta­
lento — certo — non gli man-
ca, e si vede) sia verm to alia 
ribalta sullo slanclo de1 «Mag-
gio» parigino (1968). Ma de-
v'essere stata una coincidenza, 
come suoi dirsl. puramente 
casuale. perche nulla che ab-
bia a che fare con una giovl-
nezza ansiosa di rinnovamen-
to traspare dalle sue inven-
zioni coreografiche e dalle sue 
stesse prestazioni di balleri-
no. Le une e le altre sono. 
pol, maledettamente e retori-
camente serlose, senza neppu-
re un barlume d'ironia. 

Conflulscono nelle danze le 
componentl piu scontate di 
un balletto che si profili ap­
pend esteriormente moderno. 
Cioe. una spruzzatina d'ango-
scla eslstenziale (contorcimen-
tl a terra; il ballerino e la 
ballerina che sono «divora-
ti» dal gruppo, anzi dal bran-
co); un empito di aspirazio-

d. g. 
NELLA POTO: Claudia Car-
dinale e Alberto Sordi, i due 
protagonist! della «Volpe vo­
lante ». 

«La corsa» 
riammesso 
a Cannes 

CANNES. 6 
Gli organizzatori del Fe­

stival cinematografico di Can­
nes hanno alia fine deciso 
di accettare alia rassegna La 
corsa, di Alov e Naumov, che 
era stato presentato ufficial-
mente dall'Unione Sovietica. 
Come si ricordera. la scorsa 
settimana il film era stato 
respinto dalla Commlssione 
di selezione, e i rappresen-
tanti della cinematografia so­
vietica avevano definito que-
sta decisione «poco amlche-
vole » nei confront! dell'URSS: 
Ciukhrai, per protests, aveva 
rassegnato le sue dimissioni 
da membro della giuria del 
Festival. 

Oltre alia riammlssione 
de La corsa (tratto liberamen-
te. come e noto. dairomoni-
mo dramma di Bulgakov) i 
dirigenti della manifestazlo-
ne hanno deciso il ripristino 
delle proiezioni-omaggio (che 
erano state abolite in seguito 
al ritiro dell'URSS) di alcunl 
film di Serghei Yutkevic. 

le prime 
Musica 

Urbini-Oistrach 
all'Auditorio 

A differenza di tanti (in 
verita, troppi) grand! inter­
pret! di oggi, David Oistrach, 
per fortuna, viene a Roma ab-
bastanza spesso. Questo ci e-
sime dal dilungarci ancora 
una volta sulle dot! ecceziona-
li che hanno fatto dell'artista 
sovietico uno de! piu grandi 
violinisti di tutti i tempi. Di-
remo soltanto che egli, l'aitra 
sera, ha ottenuto l'ennesimo 
trionro (ovazioni, bis) suonan-
do all'Auditorio, accompagna-
to dall'orchestra ceciliana di­
retta da Pierluigi Urbini, il 
Concerto di Brahms. 

La presenza di Oistrach ha 
relegato in secondo piano un 
avvenimento di rilievo come 
l'esecuzione (in o prima» nei 
concerti dell'Accademia) de! 
giovanili Sieben fruhe Lieder 
per voce e orchestra di Berg: 
assai belli, pur se un po' mo-
nocordi, e interessanti soprat-
tutto per la loro collocazione, 
accanto alia musica vocale di 
Mahler, a mezza strada tra 
Wagner e il Wozzeck. La vo­
ce era quella del soprano Ha-
Una Lukomska, intensa ed e-
spressiva. ma dal volume un 
po' scarso. 

In apertura di serata era 
stata presentata la Serenata 
n. 2 di Terenzio Gargiulo, 
gracilina ma gradevole, il cui 
piu alto pregio ci e sembrato 
I'assoluta mancanza di ogni 
presunzione. 

Pierluigi Urbini era, tutto 
sommato, abbastanza in for­
ma, sebbene una febbre persl-
stente lo abbia danneggiato, 
guastandogli le prove e obbli-
gandolo a dirigere seduto. 

vice 
Cinema 

II delitto 
del diavolo 

Un giovane hippy, di nome 
David, arriva per caso in una 
villa isolata. dove tre appeti-
tose ragazze lo ospitano, ge-
nerosamente sfamandolo in 
tutti i sens!, a turno. Segnl 
sinistri dovrebbero metterlo 
in allarme, ma David s'insab-
bia man mano nella situazio­
ne. tutto sommato, accoglien-
te. La sua resa coincidera con 
la sua distruzione. 

« Favola thrilling», questo 
Delitto del diavolo (in un pri-
mo tempo intitolato Le regi-
ne) vorrebbe mostrare per 
simboli e per metafore 1'inte-
grazione d'un ragazzo ribelle, 
e il suo successivo scemplo 
da parte d'un potere demonla-
co, il quale sente sfaldarsi vU 

via le strutture su cui e as-
siso. II discorso, per la verita, 
oscilla fra il tortuoso e il ge-
nerico, e il testo «scritto», 
che sembrerebbe risalire a 
qualche anno fa, non lo so-
stiene troppo. II regista To-
nino Cervi, al suo secondo 
lungometraggio (ma piu noto 
forse come produttore, di film 
anche important!, dalla Lun-
ga notte del '43 al Deserto 
rosso), ha speso molta cura 
nella composizione delle im-
magini (fotografla a color! di 
Sergio D'OfHzi), cariche di ef-
fetti scenografici e di trucco, 
che talvolta rimandano al ci­
nema giapponese. Sulla via 
di una recitazione stilizzata e 
allusiva non lo seguono trop­
po, peraltro, I'attore Raymond 
Lovelock (di cui spicca nella 
colonna sonora una gradevole 
canzone), le attric! Haydee Po-
Utoff. Silvia Monti. Evelyn 
Stuart. Meglio, nelle vesti bor-
ghesi del Maligno, Gianni San-
tuccio (doppiato da Gabriele 
Ferzetti con solidale Impe-
gno). 

ag. sa. 

Proiezioni 
cinemotogrofiche 

per rogazzi 
I dopolavoro dei Ferrovierl 

di Roma e dei Lavoii Pubblici 
e l'ARCI hanno organizzato un 
ciclo di proiezioni di film per 
ragazzi. 

Domenica 9 sara presentato 
La guerra dei bottoni di Ro­
bert; domenica 16 e in pro-
gramma il disegno animato 
West and soda di Bozzetto; 
domenica 23. II ciclo sara chiu-
so da Nanuk Vesquimese di 
Flaherty. L'ingresso alle proie­
zioni — che si svolgeranno 
sempre alle ore 9.30 allUni-
versal di via Bar! — sara 
gratuito. Nel cinema si terra 
anche una mostra d'arte in­
fantile 9. cura del a Gruppo 
.del Soles diretto da Roberto 
Galve. 

E' cominciato a 
Bruxelles il 

concorso di violino 
BRUXELLES. 6 

Si e aperto a Bruxelles il 
concorso musicale intitolato 
alia regina Elisabetta del Bel-
gio, riservato quest'anno ai vio­
linisti. Per le final!, che si ter-
ranno entro maggio. e previ-
sU una giuria di eccezione 
comprendente Yehudi Menu-
hin, David Oistrach e Isaac 
Stern. 

ne alia luce (ma bastano a 
ci6 i riflettori). qualche ten-
tativo d'elevazione. un po' di 
sesso che non guasta mai, ed 
e fatta. Si 6 visto nel ballet­
to La course e. anche. nel 
prlmo movimento di una com­
posizione piu ampia, intitola­
to Vent d'Est. 

Con qualche derivazione da 
Bejart. la danza vuol qui rl-
levare l'allenazione dell'uomo 
incatenato a ritmi disumanlz-
zanti. 

Le musiche. di stampo spe-
rimentale (ma non troppo), 
sono Irrorate con altoparlan-
ti, croce e delizia di spetta-
coli del genere. Nessuno, in­
fatti. si cura del volume del 
suono (che diventa assordan-
te frastuono), non perd per 
distrazione (che sarebbe an­
che accettabile). ma proprio 
per una noncuranza deH'aspet-
to musicale. I ballerini. In ge­
nere, studiano e provano, 
sempre con l'ausllio dei dl-
sch! o dei nastrl magnetic!. 
i quali piu strillano e meglio 
e. Succede, anzi — e sem­
bra un colmo — che essi non 
si ritrovlno piu, quando. una 
volta tanto che sia, hanno a 
disposlzlone il suono vivo, rea-
Hzzato sul momento. C'e (un 
po* dovunque, del resto) una 
grave distorsione neU'odierno 
culto della danza che ha pro­
prio «divorato» la musica. 

Tale distorsione e emersa 
soprattutto nel balletto realiz-
zato sul celebre Quintetto di 
Cesar Franck, che i frances! 
hanno «scoperto» per caso, 
recentemente, andando in cer-
ca di qualcosa su cui far 
muovere i piedi. Bene, e una 
vergogna (si tratti di Franck 
o di altri) che una musica da 
camera, quale e certamente 
un Quintetto. possa essere pro-
pinata al chiuso d'un teatro 
dopotutto non grande. con la 
potenza di quelle che allie-
tano il Luna Park. 

Inoltre. del Quintetto e sta­
to presentato soltanto un mo­
vimento. per cui non si capi-
sce — se era schietto Pentu-
siasmo dei critic! francesi — 
come mai al pubblico roma-
no sia stata risparmiata la to-
tale realizzazione coreografica 
dl quella prolissa paglna. 

La compagnia di ballo. co­
munque, ha trovato modo di 
farsi valere e anche — direm-
mo — di far valere maggior-
mente la Danza birmana che 
contemporaneamente si svol-
ge al Teatro Olimpico. 

Sfortunatamente per i fran­
cesi, che hanno tentato uno 
scimmiottamento di danza del­
le mani, in modo quanto mai 
gratuito e superficiale. il pub­
blico romano aveva a porta-
ta di mano mani che sono 
tra le piu preziose del mondo. 

L'inconveniente verificato-
si con la musica di Franck, 
si e ripetuto con quella di 
Stravinski. tirata in ballo (al­
ia lettera) per un passo a due, 
piuttosto Improvvisato. e de-
dicato al «Premio Roman. 

Bravi. perd, il Russillo. co-
reografo e danzatore. e la sua 
partner (II programmino non 
dice chi sia). emozlonata, 
e ben complimentata dal pub­
blico. 

Nell'ambito della seriosit4 
prima lamentata, si e svolto 
anche un omaggio al Tango 
argentino, che ha messo su-
bito in sospetto i buongustai, 
quando i ballerini si sono da-
ti a sagglare il suolo con il 
piede. Gia si capiva. cioe. la 
scivolata in cose di minor 
conto. del che, del resto. si 
era avuto anche il segno, quan­
do. nel precedenti baUetti, si 
son sentiti i ballerini o sospira-
re affannosamente (per sotto-
Iineare l'intensita, come fan-
no i cantanti che vanno col 
singhiozzo), o scandlre il rit-
mo aiutandosi con colpi di 
mano (non altri. si capisce. 
che quell! ottenuti dal batte-
re le palme, l'una contro l'ai­
tra). 

Pubblico abbastanza nume-
roso. plaudente. per quanto-
da un certo momento incline 
alio squagliamento. 

e. v. 

jnterrogazione 
sugli Enti 

del cinema 
e ogitazione 
a Cinecitta 

I compagnl deputatl Ma-
schiella, D'Alema e Malfatti 
hanno presentato al ministro 
delle Partecipazioni statall 
un'Interrogazione per cono-
scere «1 criteri in base al 
quali si scelgono gli uominl 
che dovrebbero andare a diri­
gere l'Ente autonomo gestione 
cinema e per sapere quali 
sono gli ostacoli che rltarda-
no questa scelta». I flrma-
tar! dell'Interrogazione ricor-
dano come la situazione del-
l'Ente in particolare, e del ci­
nema italiano in generate, sia 
tale da non permettere ulte-
riorl rinvil. 

II Conslglio di fabbrica di 
Cinecitta, riunitosi mercoledl 
con i rappresentant! sindaca-
1! di categoria della FILS-
CGIL, FULS-CISL 6 UIL-Spet-
tacolo, ha preso poslzlone 
contro II perdurare della crl-
si politlca e istltuzionale che 
da anni parallzza l'azlenda e 
l'intero gruppo cinematografi­
co pubblico. Tale crisi, che 
rischia di compromettere ir-
reparabilmente la stessa esl-
stenza dell'azienda, scaturisco 
dalla insensibilita politlca di-
mostrata dal governo e dagll 
organ! competentl verso 1 pro­
blemi della cinematografia na-
zionale e degli enti di Stato, 
insensibilita che anche in que­
st! giorni si sta manifestando 
con la degradante lotta a col-
tello intrapresa da svariatl 
gruppi di potere per conqul-
stare post! di rappresentanza 
nelle nuove strutture, facen-
do prevalere gli interessi per­
sonal! sulle esigenze della col-
lettivita. 

II Conslglio di fabbrica e 1 
lavoratorl tutti, nel portare a 
conoscenza dell'opinione pub-
blica una situazione che svill-
sce e mortifica la vita poli­
tlca italiana, denunciano le 
gravi conseguenze negative 
che si stanno determinando 
nelle aziende e in generale nei 
livelli di occupazione dei la­
voratorl del cinema. Per por-
re fine a questo? scandalpso 
andazzo e per sostenere 1'im-
mediata ricostituzidne del 
Conslglio dell'ente e degli or­
ganism! di direzjone dell'a­
zienda — attualmente ess! sono 
rett! da un Consiglio di am-
ministrazione scaduto da anni 
e IncaDace dl far fronte an­
che alle piii elementarl esi­
genze di gestione — il Consi­
glio dl fabbrica e i lavoratorl 
di Cinecittii. mentre confer-
mano lo stato dl agitazlone, 
invitano le organlzzazioni sin-
dacali a promuovere - azionl 
di lotta e manifestazionl a 
carattere pubblico, chiedendo 
inoltre il rinnovamento radi-
cale dei quadrl dirigenti sia 
dell'Ente gestione cinema sia 
delle aziende del gruppo ci­
nematografico pubblico. 

Scambi fro il 
Bolscioi e 

1'Opera di Vienna 
VIENNA. 6 

Gli scambi tra il Teatro 
dell'Opera di Stato di Vien­
na e il Teatro Bolscioi di Mo-
sca stanno assumendo forme 
concrete. Ognuno del due 
complessl teatrall rappresen-
tera tre opere, con repliche, 
tra il 2 e 15 ottobre. La Staafc-
soper dara a Mosca Trista-
no e Isotta di Wagner, Le 
nozze dl Figaro, di Mozart e 
II cavaliere della rota, dl Ri­
chard Strauss, mentre U Bol­
scioi dara a Vienna Borlt Go-
dunov, dl Mussorgski. La da-
ma di picche. di ClaikovskL 
e Guerra e pace di Prokofiev. 

In Ungheria 
resiste alia 

il cinema 
televisione 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n l e 

BUDAPEST. 6 
Nelle 3870 sale cinematogra-

fiche ungheresi sono passati 
lo scorso anno circa ottanta 
milioni di spettatori. 

La sfavorevole congiuntura 
che 11 ciitema sta attraversan-
do in tutto il mondo, e dun­
que meno sensibile in Unghe­
ria, anche se la diffusione de­
gli apparecchi televisivl e sta­
ta rapidissima negli ultiml an­
ni (si conta un televisore ogni 
»4 abitanti, cioe praticamente 
uno ogni famiglia). E bisogna 
aggiungere che i local! cine­
matografici non fanno molto 
per « catturare » i client!: pub-
bllcita non sensazionale, po-
che sale ad aria condizionata, 
divieto assoluto di fumare. en-
trata rigorosamente vletata do­
po 1'inizlo dello spettacolo, so-
vente necessita di fare lunghe 
code per procurarsi un bi-
glietto o addirittura per pre-
notarlo con qualche giorno di 
anticipo per gli spettacoli Im 
portantl. 

I 171 film proiettati ne) cor­
so del 70 sugli schermi un­
gheresi provenivano da dicias-
sette divers! paesl. Fra essi 
ventldue erano di produzione 
ungherese, ventotto sovietici, 

undici cecoslovacchi, dieci ita-
Hani, dieci della RDT. nove 
polacchi efitto francesL 

Lo scorso armo la cinemato­
grafia ungherese ha parteci-
pato a cinquantasette festival 
Intemazionali raccogliendo in 
totale trentuno premL 

Tra i film stranieri program-
mat! ultimamentc nei cinema-
tografl ungheresi on grande 
successo ha ottenuto Zabriskie 
Potnt di Antonioni. 

a. b. 

Morto il contanfe 
Dickie Valentine 

CRICKHOWELLE. 6 
Dickie Valentine, che negli 

anni cinquanta fu uno dei 
piu not! cantanti di - musica 
Ieggera inglesi e morto oggi 
tra le namme che hanno av-
volto la sua auto schiantatasl 
contro II parapetto di un pon-
te nel villaggio di Glangrwy-
ney nel Galles. II cantante a-
veva 41 anni, e negli ultiml 
anni si era dedicate esclualva-
mente al night club. 

co'ntrocatiale 
CARLO PER TRENTA — 

Ogni anno, il 30 per cento de­
gli alunni abbandonano • la 
scuola dell'obbligo (che, spes­
so, li ha bocciati), per anda­
re a lavorare e alutare cosl 
la famiglia: e nessuno si so-
gna di andarli a rlcercare. 
Solo se uno di loro, per ca­
so, sparisce flsicamente du­
rante uria gita udi istru-
zione », la scuola, impersona-
ta dagli insegnantl che nella 
circostanza avvertono la re-
sponsabilita anche penale 
della scolaresca, si preoccupa 
e si mette a caccla dello scorn-
parso. E questo sottolinea con 
forza ' ancora maggiore la 
grettezza e la natura di das-
se dl un sistema scolastico 
che considera non solo «na-
turale» ma anche funzlonale 
la discriminazione sulla base 
della condizione sociale degli 
alunni.' 

E' questo, ci pare, in sin-
test, il significato del telefilm 
« Carlo e scomparso » che An­
tonio Bertini na diretto, dopo 
averlo ideato e scritto in colla-
borazione con Paolo Gratdi: 
un telefilm interessante sia 
per il suo contenuto che per 
le sue scelte narrative. Ber­
tini e Graldi, infatti, non 
hanno semplioemente raccon-
tato una storia piu o meno 
tipica, rlcostruendo i mo-
menti e i termini con « vero-
slmlglianza» e magari cer-
cando di sollecitare la « soli-
darietd sentimentalen dei tele-
spettatori per il « caso ». Han­
no, invece, adoperato uno 
strumento come il telefilm, 
che permette dt ricostruire in 
sintesl le sltuazlonl reall, per 
tentare un'analisi delle radi-
ci e delle implicazioni del fe-
nomeno sociale preso in esa-
me. La « storia » della scorn-
parsa dell'alunno Carlo — pe­
raltro impostata in modo mol­
to semplice, evitando giusta-

mente ogni gioco di suspense 
— e stata contrappuntata da 
una serie di scene destlnate a 
comunicare ai telespettatorl 
i dati della condizione dome-
stica e sociale del protagonl-
sta e i dati del rapporto tra 
ragazzo e scuola (impostazio­
ne dei llbrl di testo, «spiri-

, to v delle materie insegnate, 
dalla letteratura alia storia, 
comportamento degli inse­
gnantl, criteri del sistema 
scolastico). Coerentemente 
con questo metodo, che inten-
deva esplicitamente esporre 
un caso emblematico, Ber­

tini ha scartato Vambientazio-
ne naturalistica e ha scelto 
sino alia fine un simbolico 
luogo di antiche rovine per 
dare uno sfondo al suo discor­
so su una scuola aarcaica e, 
insieme, repreesiva. Ha an­
che accentuato la carattertz-
zazione degli insegnanti, giun-
gendo fino a vedere un Con­
slglio dei professori quasi in 
chiave di operetta. 

Atcune delle scene erano un 
po' troppo semplicistiche, 
mentre altre erano molto ef-
ficaci, nutrite di immagini 
dense di verita (ricordlamo 
in particolare, quelle a com-
mento della poesia di Ada 
Negri sulla « casetta »); Vam-
bientazione e la recitazione 
non riuscivano a imporsi con 
la necessaria decisione, ri-
schlando percib di apparire 
meccaniche o gratuite, a mo-
menti: ma, nel complesso, 
i risultati confermavano la 
giustezza di fondo delle scelte. 
Soprattutto perche. ci sem­
bra, colpivano il telespettato-
re (anche per la loro diversi-
ta dai consueti moduli tele-
visivi) e lo stimolavano a ri-
flettere. A riflettere. piutto­
sto che a commuoversi sem-
plicemente. 

g. c 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15 - 2° ore 17) 

I due appuntamentl sono entrambi dedicati all'ippica, con 
un collegamento diretto da piazza di Siena in Roma, dove si 
dlsputa la piu importante prova nazionale di concorsi: il 
Gran Premio delle Nazloni. 

SAPERE (1°, ore 19,15) 
Comincia un nuovo ciclo, dedicato alia Storia dell'umori-

smo grafico, in sette puntate. V! si dovrebbe ricostruire il 
lungo itinerarlo di questa arte polemica dalle origini ai giorni 
nostri. La prima puntata — che ha soltanto una funzione In-
troduttiva generale — lascla tuttavia qualche dubbio sul taglio 
complessivo dl questa anallsi, anche se si inizia con alcunl 
minut! su Fellini (un nome che fa « notizia ») e si passa attra-
verso due intervlste (con il compagno Lajolo e con Andreotti) 
sul rapporto fra satira e uominl politici. 

SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 
Due noml di slcuro richiamo fanno da omamento a questa 

puntata: la cantante folk americana Joan Baez (che dovrebbe 
cantare un noto motivo dl protesta, Mostratemi la prigione, che 
si spera venga almeno tradotto) e la soprano svedese Birgit 
Nilsson (che cantera un monologo dal Macbeth di Verdi). 

EPITAFFIO PER GEORGE DILLON 
(2°, ore 22,20) 

II cosiddetto ciclo sul a teatro contemporaneo» presenta 
questa sera un ex-arrabbiato. Per la precisione il caposcuola 
degli arrabbiati inglesi: John Osborne che ne) 1956 fece un 
certo scalpore e conquisto enorme popolarita con Ricorda con 
rabbia. Osborne, tuttavia, ha perso nel corso degli anni molto 
— se non tutto — della sua carica aggressiva: e la sua pole-
mica flnisce quasi sempre per risolversi sostanzialmente sen- • 
za gross! danni per la socleta che pretende di criticare. Que­
sta storia di George Dillon — scritta comunque In collabo-
razlone con Anthony Crelghton — narra di un giovane scritto-
re che attende vanamente il successo (anche lul vorrebbe spac-
clarsi per un «arrabbiato»), ospite di una quieta famiglia 
borghese. Tutti 1 suoi sforzi e le sue speranze saranno vane 
finche, giusto alia fine, non accetta il compromesso come scrit-
tore (commerclallzzando una sua commedia) e come uomo 
(sposando una delle ragazze della famigliola che lo ospita). 
Gil interpreti italianl sono Ugo Pagliai, Stefanella Giovanni-
ni, RosseUa Falk, Marisa Bartoll, Ottavio Fanfani. La regia e 
di Fulvio Tolusso. 

program mi 
TV nazionale 
12^0 

134)0 
1330 
14.00 

15J0 
HJ0Q 

17A5 

1845 
19.15 
19A5 

20^0 

Sapere 
« D aindacato in I U -
Urn» a e n r a d i Fran­
co Falcone 
La tsrza eta 
Teleglornale 
Una lingua per tu t t i ' 
Corso d l francese 
Corso dl tedesco 
Sport 
Per I piu piccini 
Uno. due e— tre 
Teleglornale 
La TV del ragazzi 
i l giro del mondo in 
7 television!: 1 paesl 
acandinavl 
Spazio musicale 
Sapere 
Te'eglornale sport 
Cronache ttaliane 
Telegiomale 

21J00 TV 7 
22.15 Milledischl 

Rassegna dl attuall-
ta musical! presen­
tata da Renzo Mon 
tagnanl e Mariolina 
Cannull 

234)0 Telegiomale 

TV secondo 
17JM Sport 

Riprese dirette dl 
aweniraentl agoni­
stic! 

19.15 Tribune reglonale 
Per la sola zona del­
la Basil lea ta -
Per la sola zona del-
(Emi l i a Romagna 

21.00 Telegiomale 
21^0 EpitaHlo per George 

Dillon 
Dramma dl John 
Osborne. 
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30.30) Ita cMwke •!-

Vmmm « I I p»lwclM f M N t n »i 
31,19t I W i w l l 41 M l * 

Radio 2' 
r*4iot or* 0,25. 

7.30. 0 .30 . 0 .30, 10,30. 
11,30, 12,30, 13.30. 15.30. 
1 0 J 0 . 17 ,30 . 19 .30 . 22 .30 . 
B4f 0» I I i l l i n i u m 7.40i 

i l 

• I • colon «*n*orclMt!r*s » , 5 0 J 
mXmjTim mm Oonna, • • • «fto; 
lO.OSt Un 4toco POT rortat*) 
10.35: ChianM* Roma 3 1 3 1 ; 
13* MH Parao*; 13.45: Ova-
4rant*i 1 4 ^ 0 : TrasaiiMionl ra-
l iaa»lh 15.40* Ctaata oalcat 
15: Noa hrtto M 41 totlo. 
15.15. Par oil amid oal a'rtcoj 
I O . O S I 5ta4io aperto: 18.03: 
C o i l a aarchat 18,20: Spa-
data GR; 18.45t Satatiowa 41 
canzonh 19.02: Morandl a»r*-. 
20.10: Inalanapaliai 21t Ta* 

21 .45: Navftt di 
•Kcfca rranceai; 22: I I «an 

ol i toloi 22.40: C M d«ll* G* 
rfaaaaa; 23.05: Musica la*a 

Radio 3° 
Ota I O I Coacarto 41 apar 

tara; 1 1 : Maaica a Persia. 
11,45: MirtlcfM Kalian* J ©as*. 
12,20: MaatclM 41 acana; 13: 
latarmano; 14: CbHOran't 
Cantarj 14.30: I Ovanatii *• 
Gaftnal faarai 15: l l Ooaarie. 
10.15: AvanfoarOiai 17,10. 
Lwttna Ooraa atfi Roma: 17,20: 
F09II a'alfcumj 17.30: Cinama 
anoroi 17.40: f a n ovfli: IS : 
Notitia «*• Tarsoi 10.15: 
Q—iiaaia acoaomicoi 10.30: 
Mnaicc lagoaiai 18,45: Picco­
lo alaartai 19,15: Tafto Oao-
Hwvaai 20,15i Nol o I'acaoai 

Nel n. 19 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

L'ombra di Johnson (cditoriale di Romano Ledda) 

Speciale elezioni / Roma 
Quale capitale per PItalia? 
Un'allra Roma per un altro Stato (Pietro Ingrao) 

Partecipazlone delle masse al governo della cilia 
(Luigi Petroselli) 
Lo specchlo deformante dell'economta (Paolo 
Ciofi) 
Lotta di popolo per la nuova citta (Eduardo 
Salzano) 
Perche e in crlsl la regions Lazlo (Maurizio 
Ferrara) 
II partito del sacco dl Roma (Aniello Coppola) 
La destra plcchia e amicca (Candiano Fnlaschi) 
Radiografia dello statale (Massimo Prisco) 
Quail University? (Gabriele Giannantoni) 
Disegno per le elezioni a Roma (Ennio Calabria) 

La questlone F IAT (Iginio Ariemma) 
Angola: che cosa chledlamo all'Europa (Agostinho Neto) 
Stavolta Bonomi ha anche I'avallo delle slnlstre dc 
(Gaetano Di Marino) 
Casa: dalle lotte dl massa le llnee della rlforma 
(Renzo Stefanelli) 
Un quadro di movimento per II Mezzoglorno (Giu­
seppe Vignola) 
Nuova dimenslone politlca del sindacato unitarlo 
(Angelo di Gioia) 
Turchla: represslone senza riforme (Taylan Ozgur) 
La Libia in cerca di una sua politlca nuova (Bruno 
Schacherl) 
Francla: il malessere del liceall (Yves Benot) 
Polemica su Marx e il futuro del capitalismo (Claudio 
Napoleoni - Antonio Pesenti) 
Dibattito tra cultura e politlca • Lo a specifico » Intel-
letluale nella lotta comune (Gian Carlo Ferret t i ) ; 
II Corvo e la Clvetta (Lamberto Pignotti) 
Assetto per la musica (Luigi Pestalozza) 
Teatro - Mil lard! e vuoto dietro I'ultimo slparlo 
(Edoardo Fadini) 
Cinema - Morire d'amore e dl avvocati (Mino Ar-
gentieri) 
La battaglia delle Idee - Ennio Polito. L'economla 
della Cina; Mario Spinella. t I I ritorno * dl Cancogni; 
Adriano Seroni, Verga e la crltica marxlsta 
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I VACANZE LIETE \ 
ri 11111 • 11 • • « • i • 

MISANO MARE • LOCALITA* 
BRASILE (Forli) • PENSlONh 
KSKDItA Tel 45 609 Vicim 
Mare camere con/senza servi 
£i balconi GiugnoScliembre 1750 
1950 1 15 7 21(H) f.m 16 31 i 
ibwum 120P mm MM 21« 
Jl 8 23()U 2500 tutto enmpreso 
Cestione pmpnetario 

RIMINI VILLA SANTUCCI Via 
Pansano 88 Tel 52 285 Nuova 

vicinissima mare Tranqiulla 
tutte camere acqua corrente cal 
da e freriria Bassa 2000 comples 
Mve - Alta interpellated • Ge 
>tione propria. 

R IMINI • PENSIONE GRAN 
URETAGNA Viale Carducci. 2 -
Tel 22 613 SO m mare «>na 
tranqutlhssima ampio uiardino 

ottimo trattamento Bassa 2 000 
Alta 2 300 3 000 complessive 

CATTOLICA PENSIONE ADE 
LAIUE • Tel. 61 819 • Tranquilla 

ouova • vicino mare familiare 
cucma casahnga - camere doc 

cia. WC. balcone • Bassa 1900 
Alta interpellated. 

RIMINI MAREJELLO • PENSIO 
NE U E T A Tel 32 481 Vicmr 
mare modermssima parcheggu 

camere con e senza doecia Wt 
cucma romagnola Bassa 2100 

2300 Luglio 2500 2700 Agostt 
'1000 3200 tutto compreso Gestio 
ne oropna 

MIRAMARE Dl R IMINI - HOTEL 
AURORA Tel 32 320 Fermata 
filohus n. 25 Vicinissfmo mare 
tutte le camere coo doecia. WC. 
balcone tranquillo - parcheggio 

cabine mare - prezzi modici 
interpellated 

VISERBELLA/ R IM IN I - PIC­
COLO HOTEL ASTORIA - Tel 
38.222 - vicinissimo mare - co-
5truzione moderna camere coo e 
senza servizi giardino parcheg 
gio privato Bassa stagione 1.900 

Luglio 2 500 Agosto 2 800 tut 
to compreso Direzione propria 

SAN MAURO MARE di R IMIN I 
PENSIONE SOPHIA Tel. (0541) 
49132 - ottima posizione • tran 
quilla - cucina familiare ed ab 
bondante bar parcheggio 
Bassa 1.700 Luglio 2 200 Ago 
sto 2.700 tutto compreso Gestione 
proprietari. 

BELLARIA HOTEL ADRIATIC!. 
Tel. 44125 Completamente rinno 
vato 50 metri mare camere con 
balcone e servizi privati nuove 
sale • grande parco - garage. In 
terpellated. 

RICCIONE PENSIONE G1AVO 
LUCCI Via Ferraris I Tel 43 034 
100 m. mare camere con/senza 
servizJ Giugno Sett. 18002000 
I IS? 210&2300 • 16 30? 2300 250b 
1208 2700/3000 21 31 a 2I00/23O0 
tutto comDreso Gestione propria 

RIMINI MAREBELLO • PENSIO 
NE PERUGINI Tel. 32.713 Al 
mare - contorts - camere con/sen 
za servizi pnvati - Bassa 1700 1850 
Luglio 2300 2500 Agosto I 20 2400 
2*00 dal 21 8 al 31 8 2100 2300 
grande Kiardmo parchesgio 

RIMINI PENSIONE FlORELLA 
Tel. 0541/27 044 gestione pro 

pna • cucina ottima genuina 
bar • autoparcheggio • Bassa 
1800 2000 Luglio21 31 agostr 
1300 tutto compreso. 

BELLARIVA/RIMINI " HOTEL 
G H I B U Via Torelli Tel. 53 689 

abit. 94.027 • San Marino Co 
struzione 1971 • vidno al mare 
zona tranquilla tutte camere 
doecia e WC privati - balconi 
ascensore parcheggio Bassa 
stag. 1.800 • Luglio 2500 com 
plessive 

RICCIONE • HOTEL MILANO 
HELVETIA • Tel 41 109 diret 
i a mente mare Parcheggio giar 
rlino camere balcone docda W( 

giugno sett 2 300 Luglio 2 700 
3 400 A^nsto 3 400 3 800 comples 
•ove di cabine mare 

SAN MAURO MARE • R IMINI 
PENSIONE VILLA FIORITA 
via Mongi. 21 Tel 49128 Po 
vzione tranquilla ambiente fa 
miliare • ampio parcheggio e 
giardino prezzo spedale per 
luglio 2 500 sett 1 700 tutto com 
preso direzione propria 

RIVAZZURRA Dl R IMINI 
PENSIONE VILLA GILIOLA 
Via Pegli. 5 a 50 m dal mare 
nnomata cucina • camere con e 
senza servizi - aperta dal 20/5 
al 20/9 • prezzi modid - ocri 
vetecL 

RICCIONE Pensione Monleflore 
viale Rossi Tel 41 856 r«imt»ie-
tamente nnnovata - trattampnto 
familiare camere con/senza ser­
vizi. balconi Basa stagione 17(H) 
1900 Alta 2500 2700 mmplp^sivp 
sennto bambini 30 per cento 

BELLARIA PENSIONE SALVI-
NA Tel 44 691 al mare am­
biente familiare autoparco ge­
stione propria Giugno sett 2 000 
2.200 - Luglio Agosto 2 600 3 000 
tutto compreso 

SAN MAURO MARE HOTEL 
CORALLO Tel. 44 476 - diretta 
mente mare - camere con/senza 
servizi - menu variato parcheg 
gio - giardino - bar - Bassa 2.200 
2.400 - Luglio 2.800 • 3.000 • Ago­
sto 3 300 3 500 dal 20 8 prezzi 
spedali 

R IMIN I • VILLA RAFFAELLJ -
Via Giglio 23 • Tel 25.762 Vi-
cina mare - familiare modern! 
contorts • cucina genuina abbon-
dante - Bassa I 800 Alta inter­
pellated. 

RICCIONE HOTEL BERTAZZO 
NI vicino mare • comere con/ 
senza doecia WC balcone Par­
cheggio cabine splaggia giugno 
sett 2 000 Luglio 2 400 2 800 
Agosto 2 700-3 400 tutto compreso. 

SAN MAURO MARE - R IM IN I 
PENSIONE LOMBARD! • Via 
Marina. 63 - Tel. 44.076 - tran 
quilla - familiare - tutte camere 
docda e WC privati - Bassa 
stag. 1.800 tutto compreso • Di­
rezione propria. 

RIVAZZURRA D l R I M I N I -
PENSIONE ADOLFO Via Ca­
tania, 29 • Tel. 32.158 - vidno 
mare • tranquilla • parcheggio -
cucina romagnola - prezzi cott-
venientissimi • interpellated. 

BELLARIA - VILLA GlANELLA 
Tel. 49.112 - Via Po - vidnissi-
ma mare • rimodemata - cucina 
romagnola • Bassa 1.800 • higHo 
2 200 • agosto 2.500 complessive -
Interpellated. 

R I M I N I - PENSIONE LUIGINA 
Carducd. 49 - Tel. 27330-2C958 -
vicinissimo mare • cucma casa-
linga • giugno sett. 1.800 - 1-14 
luglio 2.400 • alta 3000 comples­
sive. 

MISANO ADRIATIC*) • HOTEL 
CARAVEL - Tel . 45392 - vidno 
al mare • camere con servizi, 
balcone • giugno sett. 2.200 • 
cudna casalinga • coofortevoli 
sale ascensore. 

BEU.ARIA . HOTEL EVEREST 
Tel. 44.351 - sul mare - moder­
no • confortevole - parcheggio -
giugno sett. 2000-2.300 luglio 
agosto 2.700-3300 tutto compreso. 

CESENATICO - VALVEROE -
HOTEL EMBASSY - Viale Ca-
ravaggio - Tel . 054786124 SB m. 
dal mare - zona tranquilla • ca­
mere con bagno. tetefono, vista 
mare * prezzi modid ottimo 
trattamento • interpellated. 

R I M I N I • PENSIONE VILLA 
ERNESTA - Viale Trento - Tel . 
26291 • vidnissima mare • ca­
mere con/senza docda WC • 
tranquilla - cudna romagnola • 
giugno sett. 180& 1.900 • Alta In­
terpellated. 

RIVAZZURRA • R I M I N I • HOTEL 
N1ZZA - Tel . 33.062 • camere 
con e senza docda e WC, balco­
ni - vicinissimo mare • tranquil­
lo * cucina specialissima • giu­
gno 20002200 luglio 2300-2.500 
sett. 1800 tutto compreso. 

MISANO (BRASILE) PENSIO­
NE STEFANIA Tel 45398 - vi-
dna mare camere con e senza 
servizi. balcone • giugno sett 
2 000 2 200 luglio 2 400-2.700 -
agosto 2 800-3 000 tutto compreso 
eestinne propria 

BELLARIA - PENSIONE SCAR-
DAVI Tel. 44658 • moderna pen­
sione ublcata in posizione cen-
trale, parcheggio • gestione pro­
pria • giugno sett 1 M 0 . kaflio 
2.800 • agoato M a t . 
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Avanti con i comunisti per una nuova direzione in Campidoglio e alia Provincia 

Da tutti i quartieri al«Super cine 
per I' della 

PltJ AMPIA 
LA LOTTA 

PER LA CASA 

La manifestazione verra presie 
duta clal compagno Trivelli. I 
cliscorsi saranno prccecluti dalla 
proie/ione del documentario elet-
torale sui problcmi dclla casa 

rcalizzato da Ugo Gregoretti. 
Sono gia annunciati numerosi 
pullman e carovane di auto die 
confluiranno al « Supereinema». 
particolarmente dalle zone pen-

Domenica l'Unita 
in occasione della manifesfazione d'aperfu-

ra della campagna eletlorale pubblichera 

il programme eletlorale 

del Partito 

per il Comune e la Provincia 
Tutti i compagni, tutte le sezioni e le 
cellule, tutti i circoli della FGCI, sono 
invitati al massimo impegno per una 
diffusione straordinaria del giornale 
che porti il prcgramma del PCI nelle 
case di decine e decine di migliaia di 
famiglie. 

Grande mobilitazione e iniziative del PCI - Parleranno Ingrao, Petroselli e 
Marisa Rodano - Un documentario sulla casa - Ancora successi nel tesse-
ramento e nella sottoscrlzione - Una diffusione straordinaria dell'Unita 

« Avanti con i comunisti per una nuova direzione in Campidoglio e alia Pro­
vincia »: con questa parola d'ordine si intensifica nei quartieri di Roma e nei 
comuni della provincia la preparazione della manifestazione popolare die domenica mattina 
alle ore 10 al i Supercinema » aprira la campagna elettorale del Partito comunista italiano. 
Migliaia di comunisti. di lavoratori, di giovani c donne, di democratici si ritroveranno domenica. 
intorno alle bandierc rosse per partecipare al comizio nel cor.so del quale parleranno Pietro Ingrao, 

Luigi Petroselli e Marisa Rodano. 
fericbe della citta. Tutte le se­
zioni. anclie quelle della provin­
cia. saranno presenti con loro 
dclcgazioni. 

La preparazione della manife­
stazione avviene in un clima di 
anipia propaganda esterna svol-
ta dalle sezioni e un forte impe­
gno dei compagni teso a rag-
giungere entro domenica nuovi 
successi nella sottosenzione e nel 
proselitismo elettorale. Altre tre 
sezioni (Velletri. P.ta Maggiore. 
Torre Gaia) hanno ieri superato 
gli iscritti del 1970. Tessere sono 
state ritirate anchc dalle sezio­
ni di Monterotondo (50). Fiumi-
cino (20). Portuense Villini (19). 
Villa Gordiam (16). Trevignano 
e Portuense (15). Borgata An­
dre. Tor Sapienza. Quarticciolo, 
Alluniiere (10). Garbatella (12). 
Casal Bertone, Testaccio. Val 
Melama (7). 

Nuovi versamenti sono perve-
nuti anche per la sottosenzione 
elettorale. La sezione universita-
ria ha versato 75 000 lire, la cel-
lula Lido della Stefer 20.000. la 
sezione Valmelaina 50.000 lire. 
Per facihtare i versamenti del-
le sezioni per il tesseramento e 
la sottosenzione gli uffici della 
amministrazione della Federa-
zione funzioneranno anche nel­
la mattinata di domenica al « Su­
percinema t>. 

Dopo il grande successo della 
diffusione del 1° maggio (55.000 
copie) e in preparazione la dif­
fusione straordinaria dell'Unita 
per il numero in cui sara pub-
blicato il programma elettorale 
del Partito. 

Una giovane donna bionda ieri poco prima di mezzanotte 

UCCISA A PUGNALATE AL C0L0SSE0 
Ines Orsaia, 31 anni, e stata colpita al collo, al volto, al ventre - II delitto dietro un cespuglio 
La ragazza si e trascinata sulla strada - Telef onata anonima alia polizia - Fermato un giovane 

Una giovane donna e stata 
assassinata a coltellate, ieri 
poco prima di mezzanotte, nei 
pressi del Colosseo. L'omicida 
l'ha colpita al volto. al collo, 
al seno e al ventre con sette 
o otto coltellate. Poi e fuggi-
to. Ines Orsaia. 31 anni, bion­
da, ha trovato la forza per 
Irascinarsi da dietro un cespu­
glio di via San Gregorio sino 
sul marciapiede. Proprio in 
quel momento transitava una 
ambulanza. L'infermiere Al­
berto Mez7etti ha subito fer­
mato la vettura. e sceso. Era 
convinto di trovarsi di fronte 
ad una tibriaca. Quando ha vi-
sto tutto quel sangue ha cari-
cato 11 corpo sulla autolettiga, 
si e lanciato verso il S. Gio­
vanni. Ala all'ospedale i medi-
ci non hanno fatto che con-
F»atare la morte della giovane. 
Nello stesso momento alia 
questura giungeva una telefo-
nata anonima: « C'e stato uno 
scippo in via di S. Gregorio, 
ebbiamo visto un giovane fug-
gire... ». 

Ines Orsaia abitava in via 
di Casalbertone. Era nota alia 
polizia dei costumi. Ieri sera 
il luogo era molto frequenta-
to in quanto alle Terme era 
in corso un festival di musi-
ca « pop > Pare che qualcuno 
abbia visto la Orsaia aecom-
pagnarsi con un giovane dai 
caprlh lunghi. maglietta az-
zurra. giubotto di pelle. pan-
taloni di velluto: I'assassino. 
II giovane. non appena la ra-
pazza lo ha raggiunto dietro 
la siepe. deve averla subito 
colpita vibrando cinque coltel­
late. al collo. al seno. al ven­
tre e alia ma no sinistra. Poi 
ha preso i denan della bor-
setia ed c fuggito. 

Un giovane. i cui connota 
ti corrispondono con quelli del 
fugcitivo descritto dai pas 
santi. e stato fermato un'ora 
dopo in viale Ostiense. Ma a 
quanto pare ha saputo for-
nire un alibi. Anche altri gio-
vani sono stati fermati nella 
notte. 

La polizia fa l'ipotesi della 
rapina. ma non esclude anche 
quella della c pumzione > di 
un protottore. Infatti Ines Or­
saia era sohta frequpntare 
altre zone della citta Solo da 
alcune sore si era spinta nel 
la zona di Caracalla. 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito la 

farmglia Pnzzilh lien 6 dece-
duto all'eta di 61 anni Ernesto 
Po7zilli. fratello di Aldo. nostro 
tra«-portatore di carta da nu 
mcrosi anni I funerah si s\ol 
B«-ranno sabato alle Ifi partcn 
do da pinzznle Gregorio VII 
n 16 

Ad Aldo Pozzilli e ai suoi 
familiar) giungano affettuose 
OWidoglianze dell'amministrazio-
M t della redazionc dell'Unita. 

Parla il principale indiziato della rapina alia STEFER 

Dal nascondiglio racconta Y alibi 
Un alibi per la rapina-lotte-

ria. Carlo «Michele» Argen-
to, uno dei sei ricercati per 
l'assalto ai cassieri della Stefer, 
si e fatto vivo: mentre la poli­
zia lo sta cercando, almeno 
sostiene, in ogni angolo e so-
prattutto in Francia. lui si na-
sconde nella campagna di Mi-
lano e rilascia interviste. E 
avanza naturalmente un alibi. 
« Al momento del colpo io sta-
vo dormendo nel mio letto — 
sono queste le trasi principali 
del suo discorso — all'attimo 
poi in cui sarei stato impe-
gnato nella fuga con il botti-
no, in realta stavo sorbendo un 
caffe nel solito bar. Pud te-
stimomare il barista...». Que-
sti ha confermato I'alibi: « Lu-
nedl Argento e stato nel mio 
locale — ha precisato — non 
ricordo I'ora ma senz'altro era 
tra mezzogiorno e le 14». La 

Gli spiccioli 
dei f ascisti 

per comprare 
il Messaggero 

II Messaggero dt ieri ha 
commciato da par suo la 
campagna elettorale. pub-
bltcando un visloso annua-
cto sulla mintfestaztone del 
MSI dt sabnto A pogmnen 
to. si captsce. poichd non 
e" pensabile che t Perro-
ne soltraggono spazio agli 
AAA delle a massaggiatri-
a* senza ricavarne an 
congruo guadagno D'altra 
parte, per i Perrone. si trat-
ta di conttnuare una tradi-
zione: con i soldi dei fasci-
sti e con i cannoni hanno 
costruito la loro fortuna fi-
nanziana, e anche adesso 
si senlono cost afftni at Ca-
radonna e agli Almtrante 
da non poter nfiulare loro 
nulla 

Anche questo annuncio, 
comunque. puo servire per 
quelli che — dtnanzi alle 
solenm e rtpetute assicura-
ziom dt «obbiellivttd», 
« mdipendcnza n. sbandie-
rale ogni giorno in tutte le 
pagme del quoltdiano di 
via del Tritone — avevano 
creduto che. a 26 anni dalla 
Libernztone. pcr/tno il Mes 
saggero aresse deriso dt 
%caricare i fascistt Alia 
prova det tatti. mvece. si 
e visto che la tradizione 
conttnua: i Perrone sono 
sempre ll. pronti e disposti 
a dare tutto Vaiuto ai rea-
zionari. Come sempre, al 
servizio del denaro. 

polizia sinora non ha reagito 
all'intervista di «Michele»: 
ma resta il fatto che non ha 
ancora ascoltato il barista e 
che. se questi dice il vero, al-
lora tutta l'impalcatura del-
l'accusa potrebbe crollare. II 
nome di « Michele » Argento e 
la targa della sua Porsche sono 
alia base deU'inchiesta: lui in-
nocente. anche la posizione de-
gli altri ricercati dovrebbe 
cambiare. 

« A'on ho nessuna voglia di 
costituirmi, di spiegare al giu~ 
dice i miei movvnenti dai sa-
bato al lunedi della rapina — 
ha precisato 1'Argento — se 
vado alia polizia, rimango den-
tro un anno prima di veder 
riconosciula la mia innocen-
za. E' meglio che io stia fuori, 
mentre il mio legale pensa a 
tirarmt fuori da questo pastic­
cio ». Con i atempi lunghi» 
della giustizia italiana, Argen­
to non ha certo torto. Comun­
que ha tirato fuori la sua linea 
difensiva Eccola. 

SABATO 24 — Argento esce 
di galera (era stato arrestato 
giomi prima per un affare di 
favoreggiamento) alle 18. «Pri-
ma sono andato a salutare i 
miei familiari in via Spadini 
15; poi sono tomato a casa. da 
mia moglte Federica. Un brin-
dtst, la cena e alle 22 siamo 
usciti per una girata in cen­
tra . ». racconta. 

DOMENICA 25 — «Miche­
le » Argento si alza, giura lui, 
a mezzogiorno: per la polizia 
dovrebbe essere gia a Roma, o 
comunque sulla strada di Ro­
ma « Macche", non mi alzo mat 
prima di mezzogiorno. Sono 
andato al bar Renzelti, in via 
Teano. e ho preso un caffe: 
ho incontrato un amico, Lu-
ca. che pub testimoniare. Alle 
13 ero a casa- Cera U mio fra-
tellastro. Salvatore Vitrano. 
con la moglte e il figlio; e'era-
no mio fratello Tommaso, quel-
lo a cui & intestata la mia 
Porsche argento, mia moglie, 
mia cognata, mia madre. Ver­
so le 16 mia moglie ed io sia 
mo arrivatt in auto sino a Sa-
ronno; la sera abbtamo cenato 
dai miei familiari Poi un ge-
lata e una passegqiala; siamo 
andntt a letto verso le 2». 
spiega 

LUNEDI' 26 - Argento do­
vrebbe essere a Roma: alcuni 
test! giurano d'aver notato alle 
7 la « Porsche » sotto la casa 
di Montesacro. dove sarebbe 
stato preparato l'assalto. « l o 
tnvece ero a casa mia. dor mi 
vo tranquillamente — dice 
l'accusato — mw fratello Tom 
maso lo ha detto alia polizia 
ma evidentemente non lo han­
no creduto. La "Porsche" era 
parcheggiala accanto alia lat-
teria sotto casa: l'ha sostenu-
to damnti alia polizia la mo­
glie di Tommaso, Br una Gua-

stalla. lo mi sono svegliato al 
solito a mezzogiorno; sono usci-
to di casa che mancavano ven-
ti minuti alle 13, sono andato 
al solito bar Renzetti a bete 
un caff6. Ho scambiato quat-
tro chiacchiere con Bruno, il 
padrone; ricordo anche le fra-
si che gli dissi. Sard uscito 
dai locale verso le 13J30; ho 
fatto un giro — a pranzo non 
mangio mai — c mi sono infi-
lato alia Rinascente verso le 
15JO. La macchina era con 
me: altroche a Roma, al-
IEUR ». 

Questa la parte centrale del-
I'alibi di Michele Argento. Bru­
no Renzetti, il barista di via 
Teano 8. e stato intervistato 
dallo stesso glomalista che ha 
parlato con Argento. a Lunedi 
mattina sono andato in centra 
— sostiene — quando sono 
tomato era I'ora di colazione. 
Michele Argento era appoggia-
to al bancone: 6 un cliente 
difficile e nessuno riesce ad 
accontentarlo, al di fuori di 
me nel fargli il caff6. Non ri­
cordo I'ora precisa ma era tra 
mezzogiorno e le 14. Gli feci 
il caffi e pot si lermb ancora 

un po'. Se la polizia me lo 
avesse chiesto, lo avrei detto 
subito...». 

• * » 
Hanno speso 700 mila lire in 

due giorni; poi sono stati ar-
restati ed hanno confessato di 
essere loro gli autorl dell'as-
salto alio studio del notaio 
Fea. Si chiamano Angelo Co-
letti. 25 anni, Delsilio Leonci-
ni, 26 anni, e Ivaldo Bianchet 
ti, 20 anni: abitano tutti a Rie-
ti ma da ieri mattina sono rin-
chiusi a Regina Coeli sotto 
1'accusa di rapina pluriaggra-
vata. Incensurati, non si sono 
curati di a salvare» il botti-
no: lo avevano gia diviso e i 
quattrini rimasti — 14 milio-
ni 314 mila lire — sono stati 
ritrovati dalla polizia nelle ca­
se dei tre. 

I giovani sono stati Identifl-
cati, sostengono gli uomini 
della Mobile, per due motivi: 
perche sono stati notati men­
tre abbandonavano 1'auto usa-
ta per il colpo e salivano su 
un'altra vettura targata Rieti; 
e perche il loro tenore di vita 
era improwisamente cambia-
to. 

Un'esposizione 

di matematica 

alia media «Tasso» 
Centosettantu.no allievi vi gul-

dano all'apprendimento della 
matematica seguendo metodi e 
criteri nuovi. L'interessante ini-
ziativa e stata realizzata nella 
media «Tasso >. la scuola di 
via Lucania. 

Con 1'aiuto di grafici. dl 
equazioni illustrate sulla la-
vagna. di oggetti geometrici, 
vengono capovolti i sistemi tra-
dizionali di insegnamento e di 
studio. L'esposizione. aperta 
ieri I'altro. verra chiusa oggi. 
Nei prossimi giomi pubbliche 
remo un articolo di Lucio Lorn 
bardo Radice. direttore del-
I'istituto di matematica alia 
Universita di Roma, su questo 
importante esperimento. 

Prosciolffa e liberata una delle ragazze 

Tre ordini di cattura 
per il delitto della GT 
Contro Renzo Pellegrini, Aldo Campagna e Anna Miconi accuse 
da ergastolo — Gabriella Neri scarcerata: non scese dall'auto 

Tre ordini di cattura per il 
delitto della GT rossa; una 
persona — la seconda ragaz-
za — prosciolta. Le decision! 
sono state prese ieri sera dai 
procuratore della Repubblica. 
dottor Farina, che sta condu-
cendo I'inchiesta sulla trage-
dia: Renzo Pellegrini, Aldo 
Campagna ed Anna Miconi 
sono stati accusati di omicidio 
continuato e di tentato omici­
dio (nei confront! del Lome-
le» aggravati dai motivi futili 
ed abbietti. Un'accusa pesan 
tissima, da ergastolo Gabriel 
la Neri, la ragazza che sedeva 
dietro sulla GT e che non sce­
se in strada, e stata invece 
liberata ieri sera stessa: e 
usclta da Rebibbla ed e torna-
ta a casa. Non dovra rlspon-
dere di nessun reato. 

Intanto si sono appresi nuo­

vi particolari suU'uccisione di 
Enrico Hovarth e ad uno di 
questi la Procura della Repub 
blica annette grande importan-
za. In particolare. dallinterro 
gatorio di Campagna e Pelle­
grini si e saputo che poco pri 
ma di aggredire Timpiegato 
Antonio Lomele ed Enrico Ho 
varth, i due giovani avevano 
avuto una discussione con un 
altro automobilista. Questi era 
alia guida di una «1100» tipo 
familiare, di colore bianco, e 
percorreva la «Cristoforo Co­
lombo* nella medesima di 
rezione della oGiulia rossa». 
marciando pero sulla corsia ri 
servata al sorpasso. Pellegrini 
e Campagna chiesero strada, 
ma l'automobilista non fece 
caso ai loro segnall. Di conse-
guenza essl k> aorpassarono 

dalla destra e quindi, rientrati 
a sinistra, dopo averlo bloc 
cato. lo apostrofarono violen 
temente. 

Quello che sia successo dopo 
non e ancora molto chiaro 
E" certo. comunque, che ad un 
certo punto 1'automobilista 
della « 1100 » si ailontand. Ora 
la Procura della Repubblica 
intenderebbe interrogare que­
sta persona, come testimone, 
per riuscire a ricostruire nei 
minimi particolari Taccaduto 

Prattanto si e saputo che gli 
avvocati Franco De Cataldo e 
Giovanni Vital!, che assistono 
Renzo Pellegrini, chiederanno 
domani la formalizzazione del­
la inchlesta. Intendono Infatti 
sollecitare diverse perizie che 
richlederanno approfondite in-
dadn i da oarta del magistrato. 

Zona per zona, Comune per Comune, 
tutte le categorie chiamate a mobi-
litarsi con le popolazioni per sbloc-
care i r^iliardi per l'edilizia popolare 
La riunione unitaria fra i sindacati 
Contro i licenziamenti scioperano 

gli edili di Valmelaina 
Dalle zone della Capitale. dai 

comuni della provincia ripar-
tira la lotta per la casa coin-
volgendo con iniziative artico-
late tutte le categorie di la­
voratori e vasti strati della pô  
polazione per sbloccare i fondi 
stanziati, aprire nuovi cantieri 
che dovranno dare lavoro agli 
edili e case economiche e po-
polari ai lavoratori. Accanto a 
questo impegno di lotta genera-
le si aggiunge la forte batta-
glia degli edili in ogni cantiere 
per contestare i licenziamenti 
e per migliori condizioni di lavo­
ro: dopo il successo ottenuto al­
ia Sogene, sono in lotta ora i 
400 lavoratori dell'impresa Bel­
li di Val Melaina. Tutto cio 
teslimonia di una mobilitazione 
sempre piu vasta per una nuova 
politica della casa e contro le 
manovre padronali. 

La scelta delle zone e dei co­
muni come fulcro per rilanciare 
il movimento in forme e modi 
nuovi, diventa sempre piu ne 
cessaria perche I'azione gene-
rale non rimanga isolata e 
« astratta > e perche divengano 
concreti e raggiungibili alcuni 
obiettivi immediati che si muoj 
vano pero nel senso della piu 
generate riforma. Questo nuovo 
impegno e stato assunto ieri dal­
la riunione unitaria delle orga-
nizzaziom camerali provinciali, 
delle segretene delle federazio-
m di categona di Roma e degli 
altri comuni della provincia. 
svoltasi ieri pomeriggio nella 
sede della CISL provinciate 

A Roma la prima zona a mo-
bilitarsi sara la Tiburtina. Cir­
ca trenta sono i miliardi gia 
stanziati dagli enti pubblici (so-
prattutto IACP) per l'edilizia 
economica e popolare e per i 
lavori di infrastrutture. che bi-
sogna immediatamente trasror 
mare in cantieri; d'altra parte 
proprio la Tiburtina e la vera e 
propria zona industriale della 
citta e qui tra i lavoratori il 
probtema della casa e sentito 
con bruciante immediatezza. 

Per quanto riguarda i comu­
ni della provincia vi sono stan-
ziamenti di 4 miliardi a Civi 
tavecchia. 2 miliardi a Colle-
ferro. 2 miliardi a Palestrina. 5 
miliardi a Pomezia. 3 a Tivoli e 
2 circa a Velleln per un totale 
di oltre 20 miliardi. che si trat 
ta immediatamente di rendere 
operativi anche di fronte alia 
crescente ensi del settore in 
questi comuni. Inoltre gia si so­
no svolti incontri tra varie ca-
tegone di lavoratori metalmec-
canici. chimici. edili ad es. a 
Pomezia. a Colleferro e a Tivo­
li. Civitavecchia e gia scesa in 
sciopero generate, quindi i la­
voratori hanno gia ampiamente 
preso coscienza della necessita 
di un'azione comune, unitana 
ed mcisiva nei confronti delle 
controparti locali: Comune. pro­
vincia. enti pubblici ecc. 

La nunione unitana di icn 
si e conclusa con 1'impcgno a 
portare a fondo I'iniziativa. a 
propagandarla tra i lavoratori. 
ad invest ire i Consigli di fab 
brica. le sezioni sindacali azien 
dali. gli organtsmi di base del 
sindacato per giungere nel piu 
breve tempo possibile ad avvia 
re la hattaglia articolata. 

Intanto in un'altra impresa 
gli operai lottano contro been 
ziamcnti Si tratta. dicevamo 
dell'impresa Belli che ha tre 
cantieri nella zona di Val Me 
lama, precisamente a via Mon 
te Cervialto. che costruiscono un 
complesso di 14 palazzine Men 
tre i lavori sono ancora in una 
fase iniziale. il padrone ha li 
cenziato 12 operai «per neces­
sita di ridurre il personale*. I 
lavoratori hanno risposto imme­

diatamente scioperando ieri per 
1'intcra giornata e presentan-
do una piattaforma che si in-
centra su: il rifiuto del licenzia­
menti. il passaggio di qualifica 
da manovale a manovale spe-
cializzato. la costruzione di spo-
gliatoi. la corresponsione del 2 
per cento di anzianita di mestie-
re. della cassa integrazione per 
i mesi invernali. da dicembre 
ad aprile. che non e stata anco­
ra corrisposta. Stamane i lavo 
ratori scenderanno di nuovo in 
sciopero in forma articolata. 

NELLA FOTO: i lavoratori 
dell'impresa Belli manifestano 
davanti al cantiere durante lo 
sciopero di ieri. 

1̂ Medici del Vascello 

Impedito 
inche a Parri 
di tenere una 

conferenza 
a scuola! 

Ancora una decisione rea-
zlonaria di un consiglio dei 
professor!. La maggioranza 
dei docenti del « Medici del 
Vascello», I'istituto tecnico 
di via Fonteiana a Monte-
verde, ha impedito al sena-
tore a vita Ferruccio Parri 
di tenere nella scuola una 
assemblea sulla Resisfenza. 
I giovani avevano chiesto al 
preside di poter invitare 
Parri, ma il capo dell'istitu-
to ha opposto che il consiglio 
dei professori (con 43 no e 
37 si) avrebbe rifiutato di 
accogliere la richiesta. 

E' la seconda scuola, dopo 
il veto del « Virgilio » al pre­
sidents della Camera Perti-
ni, che oppone un rifiuto ad 
un esponente politico. I pro­
fessori del liceo di via Giu-
lia sostennero che «gli uo­
mini qualificali politicamen-
te • non potevano entrare a 
scuola. (La motivazlone del­
la maggioranza deyli inse-
gnanti del • Medici del Va­
scello » sembra che sia ana-
loga a questa). 

La vicenda del < Virgi­
lio », come si ricordera, su-
scifd ferme prese di posizio­
ne da parte degli insegnanti, 
degli studenti e dei genitori 
democratici. SulKepisodio i 
parlamenfari comunisti, so­
cialist) e socialproletari han­
no presentato interrogazioni 
alia Camera e al Senato, che 
attendono ancora una rispo 
sta del ministro della Pub 
blica istruzione. 

La circolare Misasi del 
novembre d«llo scorso anno 
dava disposizione ai prowe-
ditori e ai presidi di consen-
tire la partecipazione all'as 
semblea degd studenti d* 
c espcrti • (tra cui sono 
espressamente nominal) rap 
presentanti politic!) estemi 
alia, scuola. Ma Indipenden 
temente dalle circolari de' 
ministro e inlollerabile e<J 
assurdo che in una scuola 
si vieti I'ingresso ad una de! 
le figure piu luminose della 
Resistenza, violando i prin-
cipi piu elementari della Co-
stituzlone repubblicana. 

Dopo 

I'approvazione 

dello Statuto 

Regione: 
le leggi 

da venire 
TL 5 MAGGIO 1971 6 una da 
A ta storica per )a Re»ione del 
Lazio. Nel termine di legge. e 
cioe entro venti giorni dalla 
sua prima convocazione. l'As 
semblea reglonale deliberb lo 
Statuto. Oggi. a sei mesi e piu 
da quella data, col voto di ap-
provazione della Camera in-
tervenuto dopo quello confor-
me del Senato della Repub­
blica, < lo Statuto e diventato 
legge dello Stato e dopo 15 
giorni dalla sua oubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale entre 
ra finalmente in vigore. 

Cio significa che la Regione 
acquista finalmente. comple-
tando 11 primo momento della 
fase costituente. parte dei suoi 
poteri legislative in attesa che. 
con l'emanazione dei decreti 
delegati. acquisti il potere le­
gislative ed amministrativo 
nelle materie elencate nello 
art. 117 della Costituzione. 
Un periodo d'intenso lavoro 
attende percio l'assemblea re 
gionale. ed a tale proposlto 
sorge subito una domanda: la 
maggioranza quadripartitica 
di centro sinistra, con le sue 
svariate correnti e sottocor-
renti, che ha governato fino ad 
oggi la Regione e che con le 
dimissioni della giunta Mc-
chelli e entrata in crisi — ed 
e una crisi di fondo. e cioe 
di idee, di programmi e di 
uomini — una maggioranza 
che ha fatto di tutto per im-
pedire l'elezione dei Consigli 
di amministrazione degli ospe-
dali. con le gravi conseguenze 
a tutti note, e in grado di 
attuare i compiti che l'appro 
vazione dello Statuto impone 
alia Regione laziale? 

Prima di rispondere all'in-
terrogativo, ricordiamo breve-
rr.ente, per sommi capi. i prin­
cipali di questi compiti. Alle 
Regioni sono attribuiti dalla 
legge finanziaria regionale al­
cuni tributi propri e fra essi 
importantissima la tassa di cir-
colazione. con decorrenza dai 
primo gennaio delKanno suc­
cessive alia data di approva-
zione dello Statuto. Occorre 
predisporre il relativo disegno 
di legge, da approvare tem-
pestivamente. 

Entro il 30 giugno la giunta 
deve presentare al Consiglio 
il bilancio consuntivo del 1870 
ed entro il 31 ottobre il bilan­
cio preventivo del 1972 — quel­
lo del 1971 non e stato anco 
ra presentato — da approvare 
al Consiglio entro il 15 di­
cembre. Sono da eleggere il 
presidente del collegio dei re-
visori dei conti ed i quattro 
membri del Collegio Organo 
questo importantissimo, poi-
che ha il compito di riferire 
al Consiglio sul rispetto del 
bilancio, sul conto consuntivo 
e sulla gestione del patrimo-
nio immobiliare. 

Una legge regionale — da 
votare entro tre mesi dall'ap-
provazione dello Statuto — 
deve regolare, in armonia con 
la norma IV delle disposizioni 
transitorie, il numero e 1'ubi-
cazione delle sezioni decentra-
te del Comitato di controllo 
ed inoltre i limiti del con 
trollo di merito sugli atti dei 
Comuni e delle Provincie nei-
la forma di richiesta motiva-
ta di riesame. 

Come leggi regionali dovran­
no provvedere sulla costituzio-
ne degli uffici regionali. sullo 
stato giuridico, sul trattamento 
economico e sull'organico del 
personale. nel mentre il Con­
siglio regionale, in attesa di 
dette leggi. dovra determi-
nare il numero e le qualifiche 
dei dipendenti dei quali nchie-
dere il comando. 

Con I'approvazione dello Sta­
tuto entrano poi in vigore uru 
serie di facolta fondamentali 
della Regione. Ne ricordiamo 
alcune: promozione della par­
tecipazione delle autonomic 
locali e delle formazioni so-
ciali al processo di sviluppo 
democratico del Lazio; richie­
sta di referendum legisla-
tivo da parte di cinque con­
sigli regionali; assetto del ter-
ritorio regionale; promozione 
di forme associate e di decen-
tramento degli enti locali; isti-
tuzione di enti, aziende e so-
cieta regionali o a carattere 
consorziale fra enti locali e 
Regione; partecipazione a so-
cieta finanzlarie. E 1'elenco 
potrebbe continuare a iungo 
fra leggi regionali da predi­
sporre e votare ed atti vita 
varie da promuovere. 

Ma una maggioranza non 
diflorme dalla quadripartitica 
che finora ha retto la Regio­
ne. una maggioranza che do­
po la deliberazione dello Sta­
tuto e stata praticamente im­
mobile fra contrasti e diatri­
be, arietta da una vera e pro­
pria tisi amministrativa e po­
litica, non e quella che pud 
adempiere a questi compiti, 
che sono important!, gravi e 
urgenti. 

Luigi Gigliotti 
vicepresidenle del Consi­
glio regionale del Lazio 

Stamane si 
riunisce il 

Consiglio 
regionale 

II consiglio regionale tor 
nera a nunirsi questa matu 
na. alle ore 10. nell'aula di 
Palazzo Valentinl All'ordine 
del giorno 6 la elezione del 
presidente e della giunta. in 
sostituzlone di quella dlmis-
slonaria dl centroslnlatra pr« 
sieduta da MecheUl. 

http://Centosettantu.no
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Rubinetti asciutti da domani per mezza città 

È bene fare oggi 
le scorte d'acqua 

Le zone dove il flusso sarà interrotto dalle ore 12 di sabato fino a 
mercoledì - L'approvvigionamento idrico della città: un grave 
problema mai affrontato seriamente dalle giunte capitoline 

Alle ore 18 all'Esedra 

Domani i giovani 
manifestano 

con l'altra America 
La protesta contro l'aggressione USA al 
Vietnam indetta dalla FGCI e dai movi­
menti giovanili del P.S.I. e del P.S.I.U.P. 

Intensa mobilitazione del 
giovani per la manifestazione 
antimperialista di domani a 
piazza Esedra alle 18, orga­
nizzata dalla FGCR e dal 
movimenti giovanili socialisti 
e del PSIUP. Ieri I ragazzi 
• le ragazze comunisti han­
no tenuto un attivo in Fede­
razione per mettere a punto 
la organizzazione dell'appun­
tamento antimperialista. 

In un volantino che la 
FGCR diffonderà oggi viene 
ricordata una dichiarazione 
che il segretario del FNL 
vietnamita Pham Van Dong 
ha rilasciato poco tempo fa 
a « Le Monde >: t La via per 
una soluzione politica di que­
sta guerra esiste. Il proble­
ma è attuale e tutti I po­
poli del mondo chiedono una 

slmile soluzione. Il regola­
mento politico della questio­
ne non può prescindere dal 
programma politico del fron­
te e dagli accordi di Gi­
nevra che prevedevano il ri­
tiro di tutte le forze stra­
niere e la unificazione pa­
cifica dei due Vietham tra­
mite libere elezioni. Quanto 
a noi — aggiungeva II se­
gretario del FNL — gli ame­
ricani devono sapere che noi 
saremo al tavolo delle trat­
tative tanto seri quanto sul 
campo di battaglia >. 

Alla manifestazione antl-
imperiallsta di domani ha 
dato la sua adesione la Fe­
derazione romana del PCI, 
che ha invitato il partito « a 
dare il pieno appoggio alla 
iniziativa ». 

Il processo a l commissario di PS 

Ancora un rinvio 
per Angelo 

Revocata la richiesta di arresto per En­
rico Terribile, imputato di ricettazione 

Udienza breve al processo 
contro il commissario Angelo 
Rainone accusato di concussione 
abuso in atti d'ufficio e omessa 
denuncia di reato. Dopo aver 
ascoltato un teste i giudici del­
la VI sezione hanno rinviato il 
processo al 25 maggio. 

I fatti risalgono all'epoca in 
cui Rainone indagava su un 
traffico di auto rubate. Secondo 
l'accusa, il commissario, con­
vocato nell'ufficio della squadra 
mobile il commerciante di auto 
Enrico Terribile al quale dove­
va essere contestato il reato 
di ricettazione, lo avrebbe co­
stretto a favorirlo nell'acquisto 
di una 1750 Alfa Romeo. Nel 
processo. Terribile in un primo 
momento figurava come impu­

tato di ricettazione, detenzione 
di un fucile da caccia mai de­
nunciato. ma la sua posizione 
è stata poi stralciata dal di­
battimento. 

Ieri Terribile, per il quale 
nella scorsa udienza il P.M. Pao­
lino Dell'Anno aveva chiesto 
l'arresto per falsa testimonianza 
e reticenza, è stato nuovamente 
sentito come teste, sempre in 
ordine ai suoi rapporti con Rai-
none. Al termine della sua di­
chiarazione, il rappresentante 
dell'accusa ha detto di non 
voler insistere sulla richiesta 
di arresto. I giudici hanno al­
lora interrogato un secondo te- ' 
stimone. Fausto Pensa, il quale 
ha confermato quanto detto in 
istruttoria. 

Da domani mattina e fino a 
mercoledì metà Roma resterà 
senza acqua. Il flusso idrico sarà 
interrotto a partire dalle ore 12 
nelle seguenti zone della città: 

RIONI — Prati. Trastevere. 
S. Saba, Aventino. Borgo. Te-
staccio, Ripa, Campo Marzio. 
Ponte, Parione. Regola. S. Eu­
stachio. Pigna, S. Angelo, Tre­
vi, Campitelli, Colonna. 

QUARTIERI E RELATIVI 
SUBURBI — Monte Sacro Aito. 
Monte Sacro, Tor di Quinto, 
Flaminio, Delle Vittorie, Trion­
fale, Aurelio, Gianicolense, Por-
tuense, Ostiense, Ardeatino, 
Parioli, Monte Mario. Eur. Spi­
nacelo. Ostia Lido. 

AGRO ROMANO - Cesano. 
Olgiata. Tomba di Nerone, Vil­
laggio Cronisti. Ottavia. Giusti-
niana. Focaccia, Casalotti di 
Boccea, Val Melaina, Cecchi-
gnola, Casal Palocco, Ostia An­
tica, Vitinia. Acilia Nord e Sud. 
Isola Sacra. Fiumicino (Borgata 
e Aeroporto). 

Sono circa un milione e mezzo 
i romani che dovranno sobbar­
carsi il disagio di rimanere per 
ben quattro giorni senza ac­
qua. Le scorte dovranno essere 
fatte in tempo — dice un co­
municato — per evitare che 
l'acqua venga a mancare ancor 
prima delle fatidiche ore 12 di 
domani mattina. Infatti, se in 
tutte le zone interessate venis­
sero aperti contemporaneamen­
te tutti ì rubinetti il flusso. 
specie nslle zone alte e nei piani 
superiori, si affievolirebbero fi­
no a cessare completamente. 
Per gravi necessità imprevi­
ste. gli utenti potranno rivol­
gersi al numero telefonico 570378 
del servizio autocisterne. Anche 
se rinforzato il servizio potrà 
assicurare l'acqua solo in casi 
di e estrema necessità >. 

La sospensione dell'acqua per 
quattro giorni viene giustificata 
dall'ACEA e dagli amministra­
tori capitolini con i lavori di 
innesto nella rete idrica ro­
mana dell'acquedotto del Pe­
schiera. « Sarà l'ultimo sacri­
ficio che chiediamo ai romani ». 
sostengono gli amministratori. 
Sarà vero? Abbiamo tutte le 
prove per dubitarne. Infatti. 
anche con le acque del Pe­
schiera non si è risolto il pro­
blema dell'approvvigionamento 
idrico della capitale: il flusso 
sarà sempre legato alla siccità 
perchè l'acqua che arriva è 
sempre scarsa rispetto al cre­
scente numero di abitanti. E 
tutto questo perchè in Campi­
doglio le giunte che si sono 
succedute non hanno mai voluto 
affrontare in modo serio il gra­
vissimo problema tanto è vero 
che i lavori di oggi vengono 
portati avanti con oltre sei anni 
di ritardo. Anche in questa oc­
casione i romani sanno cosi chi 
ringraziare. 

Circolo Flaminio 
Prosegue con successo al Cir­

colo culturale Flaminio, piazza 
Perin Del Vaga n. 4 scala D 
(piazza Melozzo da Forlì), il 
ciclo di film dei lavoratori in 
lotta ieri e oggi. Questa sera 
alle ore 21 verrà proiettato il 
film « Il sale della terra > di 
Birberman. Ingresso libero. 

Treno turistico 
La direzione compartimentale 

delle Ferrovie dello Stato co­
munica che domenica 16 mag­
gio ci sarà un treno turistico 
che partirà alle 6.15 dalla sta­
zione Termini diretto a Napoli 
e all'isola di Capri. I biglietti 
sono in vendita presso tutte le 
stazioni ed agenzie viaggiato­
ri F.S. 

Grave lutto del 

compagno Bocchelli 
E' deceduto ieri il padre del 

compagno Maurizio Bacchelli 
del Comitato direttivo della 
Federazione. I compagni del­
la Federazione e dell'Unità 
esprimono fraterne condo­
glianze al compagno Maurizio 
e ai suoi familiari. 

E' deceduto il compagno 
Galliano Magheri vecchio an­
tifascista e partigiano, iscrit­
to alla sezione Macao. Giun­
gano alla famiglia condoglian­
ze da parte dei compagni del­
la sezione e della redazione 
dell'Unità. 

Occupato 
dai dipendenti 

il Nuova Europa 
Dopo la lotta di quartiere che 

ha visto impegnate le forze de­
mocratiche di Montesacro. l'al­
bergo della ex GIL (Nuova Eu­
ropa) verrà adibito a scuola. 
Ma la sua chiusura — a w e 
nuta il 14 aprile scorso — ha 
determinato la disoccupazione 
per i 45 dipendenti dell'hotel. 
Grave è la responsabilità del-
l'EISTS (Ente italiano per lo 
sviluppo del turismo sociale) 
che non ha provveduto in an­
ticipo alla collocazione dei la­
voratori: cuochi, impiegati, ca­
meriere. e Noi tutti siamo d'ac­
cordo che l'albergo si trasformi 
in una scuola, necessaria per 
il quartiere, ma noi ora siamo 
senza lavoro. la stagione è già 
iniziata e tutti gli alberghi han­
no provveduto in tempo ad as­
sumere il personale». I dipen­
denti hanno occupato il Nuova 
Europa in attesa di una rispo­
sta da parte delle autorità 
competenti. 

Mostra 
Si è inaugurata ieri la mostra 

del pittore Federico Gismondi 
presso la galleria < Evangelisti > 
a Fresinone, via Marittima 225. 
La mostra rimarrà aperta fino 
al 20 maggio. 

il partito 
COMIZI - Pirelli Tivoli, 13 

!
Mammucari); Pirelli Tivoli, 21 
Mammucari); Tivoli, 18,90, Ca­

se popolari (Mammucari • An-
dreoli). 

ASSEMBLEE — Cavalleggeri, 
1? (Molinari); Castel Madama, 
22; Campo Marzio, 20 (Sbrana); 
Campo Marzio, 20, cellula quar­
tiere; Tiburtlna, 20,30, commer­
cianti e artigiani (Renna • Ca­
labrese); Casalberfone, 19, cel­
lula ATAC (Prato); Cave, 20 
(Sbardella); Esquilino, 20,30, 
commercianti e artigiani (Ca-
lanca); La Rustica, 19; Nuova 
Alessandrina, 20,30, proiezione 
f i lm; Torre Maura, 19 (Natali-
ni ) ; Ospedalieri, 11, In Federa-
lione Comitato politico (Mariel­
l a ) ; Lanuvio, 19, attivo (Ago­
stinelli); Rignano Flaminio, 20 
(Bordin). 

C D . - Marcellina, 19,30 (Gre­
co); M. Compatri, 19 (Ricci El­
mo); Appio Nuovo, 20; Frascati 
ore 19, CC.DD. e candidati; 
Campitelli, ore 19,30; Set. Uni­
versitaria, ore 20,30, C O . allar­
gato al segretari di cellula. 

ZONE - Zona Sud, 11,30, at­
tivo femminile (T. Costa, Co­
lombini); Zona Sud, 11,30, grup­
po lavoro fabb. e cantieri (Al-
lefjritti); Zona Sud, 20, corso 

operatori cinematografici a Cen-
tocelle (Circolo Culturale); Ti­
voli, 19, attivo Collegio Tivoli I 
(Pozzilli); Garbateli», 19, Cir­
coscrizione Ostiense Segretari 
Sezioni candidati (Marra - Ci­
ma); Zona Nord, 20, Trionfale 
Comit. Zona programma eletto­
rale; Borgo Prati, 17,30, Corso 
Storia PCI (Caputo); Colonna, 
I l (Vellaccio); Ardea, I l (A. 
Tiso). 

INCONTRI OPERAI - SA 
CET, 12,30 (Colombini); Calzifi­
cio Tiberino, 12 (Pellini); Fat­
ine, 12,30 14,30 (Freddimi); Cop­
pola, 12,30 (Allegritti); Milatex, 
14 (Signorini); Poligrafico G. 
Capponi, I l (Grifone); Voxson 
volantinaggio e giornale parla­
to, 12,30; ENEL ass. di Sezio­
ne a C. Marzio, 11 (Camlglieri); 
Comunisti Cellule Fiat, ass. alla 
sezione Porto Fluviale, I l (Fred­
da e Vitale); Fiorentini, operai 
12,30 (Maderchi). 

Diffida 
Il compagno Aldo Ravagnani 

della cellula S. Camillo, telefo­
no 356757. ha smarrito la tes­
sera del partito. La presente 
vale anche come diffida. 

Dibattiti 

e proiezioni 
Oggi alle ore 17. alla sezione 

Macao-Statali (via Coito. 29). 
si terrà un'assemblea dibattito 
su « I comunisti e la famiglia ». 
Introdurrà la compagna Ani­
ta Pasquali, vice responsabi­
le della commissione femminile 
del PCI. 

Oggi alle 17.30. alla sezione 
di Testacelo, vi sarà la proie­
zione del film « I compagni » a 
cui seguirà un dibattito con 
Gian Maria Volonté sul tema 
e L'occupazione a Roma ». In­
terverranno delegazioni di fab­
briche occupate. < 

• • * 

Questa sera alle ore 19 nel 
locali della sezione Ludovisi 
(via Alessandria. 119) si terrà 
un dibattito sull'antifascismo. 
Introdurrà il compagno Benti-
vegna. Il dibattito sarà prece­
duto dalla proiezione del film 
« Un giorno da leoni ». 

Anche ieri i 25 mila dipendenti hanno scioperato contro Giunta e ministero degli Interni 

Pesanti responsabilità della D.C. 
per P esasperazione dei capitolini 

Oggi alle 17 all'Arco di Giano un'assemblea per decidere eventuali sviluppi della lotta — Una dichiarazione del compagno Ugo 
Vetere — Massicci scioperi negli alberghi — Il congresso dei tessili — Domani per quattro ore i grandi magazzini senza commessi 

Nuovo impressionante scio­
pero dei 25 mila capitolini, 
fa cui protesta prosegue per 
l'intera glarnata di oggi. An­
che ieri chiusi tutti gli uffi­
ci, sbarrati persino 1 cancel­
li del Verano, strade senza 
vigili (11 che ha determinato, 
malgrado la presenza di oltre 
450 agenti della Polizia stra­
dale, paurosi ingorghi e lun­
ghe file); bloccata ogni atti­
vità della nettezza urbana: 
cominciano a riapparire cu­
muli di rifiuti negli angoli 
delle via. 

La lotta del comunali — che 
si riuniscono oggi alle 17 in 
p.za dell'Arco di Giano per de­
cidere eventuali sviluppi della 
battaglia sulla base delle in­
dicazioni del comitato inter­
sindacale — potrebbe essere 
risolta qualora il ministero 
degli Interni superasse l'at­
tuale intransigente atteggia­
mento. Infatti sarebbe suffi­
ciente un incontro per defini­
re l problemi che sono alla 
base dell'attuale agitazione 
dei capitolini, i quali — co­
me è noto — si battono per 
rivendicazioni già accolte una­
nimemente dal Consiglio co­
munale e già approvate dalla 
autorità tutoria in numerosi 
altri comuni italiani. 

Per protestare contro 11 gra­
ve atteggiamento governativo 
1 netturbini hanno ieri occu­
pato la direzione della N.U. 

Sulla lotta dei capitolini 11 
compagno Ugo Vetere ci ha 
rilasciato la seguente dichiara­
zione: « L'esplosione della ver­
tenza ha parecchi punti che 
andrebbero chiariti fino in 
fondo. Intanto appare confer­
mata la gravità del fatto che 

la DC e la giunta capitolina 
hanno condotto le trattative 
con lentezza e riducendosi 
all'ultima ora per varare una 
ennesima delibera, rifiutando 
di affrontare, come 11 PCI 
ha costantemente proposto, la 
ristrutturazione dei servizi e 
sulla base del decentramento 
circoscrizionale. 

« Ma grave pure è il fatto 
che 11 ministero dell'Interno 
ponga condizioni di cui è dif­
ficile afferrare il senso co­
me quella di fissare la sca­
denza dell'acconto differenzia­
to a settembre, sapendo che 
questa linea è improponibile 
dal momento che la somma in 
bilancio esiste ed è prevista 
per Intero anno. 

« Che cosa vanno cercando, 
giunta e ministero? Ma la 
questione è anche un'altra. E 
la poniamo senza mezzi ter­
mini. Che cosa vogliono e da 
chi sono ispirati coloro che 
soffiano sul fuoco proponendo 
forme di lotta antipopolari e 
cercando di prendere la ma­
no ai sindacati? 

« C'è chi tiene a far sa­
pere — nella stessa giunta 
capitolina — che il gioco è 
grosso e che una parte della 
DC vorrebbe far saltare le 
elezioni o, quanto meno, far 
degenerare il quadro politico 
cittadino. L'una e l'altra Ipo­
tesi debbono essere battute 
sonoramente anche con l'ap­
porto dei capitolini e dei loro 
sindacati che devono respin­
gere qualsiasi provocazione. 
Abbiamo quindi chiesto, nel­
la giornata, alla Giunta ed al 
ministero dell'Interno di in­
contrarsi con I sindacati Im­
mediatamente per superare 
la situazione che da qualche 

parte si vuole fare degene­
rare ». 

TESSILI — Con la partecipa­
zione di 110 delegati eletti nelle 
assemblee di fabbrica si è svol­
to il Congresso provinciale del 
sindacato lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento aderente alla 
CGIL.in preparazione di quello 
nazionale che avrà luogo a 
metà maggio. Il congresso ha 
fatto registrare la notevole cre­
scita della coscienza sindacale 
dei lavoratori e delle lavora­
trici. e ha saputo esprimere 
grande combattività in un mo­
mento in cui tutto il settore 
attraversa una grave crisi e 
centinaia di migliaia - di lavo­
ratori sono stati messi sotto cas­
sa integrazione. Nel corso dei 
lavori è stato sottolineato co­
me all'accresciuta forza del 
sindacato (la FILTEA ha rad­
doppiato i suoi iscritti in due 
anni) deve corrispondere una 
adeguata capacità di direzione 
su tutti i fronti della lotta, sia 
dove si tratti di far rispettare 
le conquiste contrattuali vio­
late dal padrone (Subiaco, Pale-
strina, ecc.) o di salvare il 
posto di lavoro (Aerostatica), o 
infine di attaccare nelle fab­
briche più moderne e forti l'or­
ganizzazione del lavoro conte­
stando cottimi e ritmi. 

ALBERGHIERI — Massicci 
scioperi ieri nel settore dell'al­
bergo. nel quadro della lotta 
articolata che i 15 mila lavora­
tori romani stanno conducendo 
per il rinnovo del contratto na­
zionale. Gli alberghi ieri in­
teressati sono stati l'Exelsior. 
il Parco dei Principi, l'Hilton e 
il Gran Hotel. L'astensione dal 
«avoro è stata dovunque totale. 

GRANDI MAGAZZINI - Fer­
mi domani per uno sciopero di 
4 ore tutti i negozi UPIM. la 
Rinascente, le Standa, i super­
mercati SMA e il magazzino 
centrale di Casal Bertone. La 
lotta dei lavoratori riguarda 
qualifiche, organici, orario di 
lavoro e ambienti e si andrà 
intensificando qualora i padroni 
manterranno il loro atteggia­
mento intransigente. 

CAVE DI GUIDONIA — Una 
interessante iniziativa è stata 
presa dall'INCA sulle condi­
zioni ambientali nelle cave di 
travertino attorno a Guidonia 
ove sono impegnati circa 1500 
lavoratori. Si sono svolti incon­
tri con gruppi di operai e con 
i delegati per impostare insieme 
una ricerca atta a individuare 
i fattori nocivi e per definire 
in seguito, con un convegno lo­
cale. la linea rivendicativa. Le 
condizioni dei lavoratori della 
zona sono attualmente spaven­
tose: basti considerare che in 
molte cave manca persino l'ac­
qua potabile e la giornata la­
vorativa si aggira sulle 10 ore. 

CLINICHE PRIVATE — Oggi 
e domani, sciopero nazionale dei 
dipendenti delle cliniche private. 
che in città sono oltre 10 mila. 
Lottano per un contratto unico. 
per il rispetto delle qualifiche. 
per un aumento salariale (at­
tualmente le loro paghe si aggi­
rano sulle 40 mila lire mensili) 
e per nuovi diritti sindacali. I 
lavoratori, che sono da mesi 
in attesa che la loro vertenza 
abbia una svolta positiva, si 
concentrano, stamane alle 10 
sotto il ministero del Lavoro. 

FERROVIERI — Sciopera 
dalle 21 di oggi, per 24 ore, il 
personale del centro elettronico 
— prenotazioni delle Ferrovie — 
La protesta, indetta dalle or­
ganizzazioni provinciali e dalla 
CI., riguarda il mancato ri­
spetto degli accordi sui pro­
blemi di utilizzazione del per­
sonale e riorganizzazione del 
lavoro. 

ONIG — Prosegue la lotta dei 
dipendenti dell'Opera nazionale 
invalidi di guerra (alcune sedi 
provinciali sono state occupate, 
mentre ieri la polizia ha vie­
tato un'assemblea all'interno 
della Direzione). I rappresen­

tanti delle federazioni parasta­
tali sono stati ricevuti da un 
funzionario della Vice-presiden­
za del Consiglio che ha espresso 
il proprio interessamento. 

CASINA VALADIER — Sono 
scesi in sciopero ieri i 64 la­
voratori della Casina Valadier. 
il noto ristorante del Pincio. 
La decisione di scendere in 
lotta è stata presa dopo la 
rottura delle trattative con il 
padrone. L'astensione dal la­
voro proseguirà anche oggi in 
forma articolata. I lavoratori 
rivendicano l'organico, le qua­
lifiche e la corresponsione del 
premio di produzione. 

Proiezioni alla 
Casa del Popolo 
di Seftecamini 

Nella Casa del Popolo di Set-
tecamini si terrà un ciclo di 
proiezioni cinematografiche sul 
tema: « Antifascismo e resisten­
za », in collaborazione con 
l'ARCI di Roma e con la ci­
neteca nazionale ARCI. Ecco il 
calendario: Il principio supe­
riore di Jiri Krejeik, giovedì 
13 maggio, ore 19: Achtung, 
banditi, di Carlo Lizzani, saba­
to 15 maggio, ore 18; Il sole 
sorge ancora, di Aldo Vergano, 
mercoledì 19 maggio, ore 19: 
Hanoi, martedì 13 di S. Alvarez 
e di S. Alvarez L.B.J., sabato 
22 maggio, ore 18. 

I dibattiti saranno introdotti 
da dirigenti del movimento di 
Resistenza, registi e critici 

Incontro 
parlamentari PCI 

con artigiani 
Si è svolto a Montecitorio un 

incontro tra parlamentari de) 
PCI, membri della Commissione 
industria, e una numerosa de­
legazione di artigiani edili as­
sociati all'UPRA per esaminare 
il testo della proposta di legge 
presentata dall'on. Marmugi e 
altri sulla regolamentazione 
dello scorporo dei lavori di per­
tinenza artigianale nei pubblici 
appalti fino all'importo di 15 
milioni. Tale iniziativa legisla­
tiva. da tempo attesa dall'ar­
tigianato edile e dalle piccole 
imprese collaterali, mira a di­
fendere il lavoro degli artigiani 
dalle taglie parassitaraie della 
intermediazione riscosse dalle 
grosse imprese. 

Concerti all'Opera 
Oggi, alle 18, nel foyer del 

teatro, avrà luogo il primo con­
certo, con musiche di Paul Hin-
demlth. Gian Francesco Mali-
piero e Maurice Ravel. Oltre ai 
pianisti Franco Barbalonga, Ro­
lando Nicolosi. prenderanno 
parte al concerto il Nuovo 
Quartetto di Roma con Vittorio 
Di Lotti. Antonio Testoni. An­
tonietta Flavio. Giorgio Malnar-
di e i solisti Luigi Gori e Vin­
cenzo Gagliano. L'ingresso è 
gratuito. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21.15 al Teatro Olimpico 
ultima replica dell'applaudi-
tissimo spettacolo della Com­
pagnia Nazionale di Danza 
Birmana. Biglietti in vendita 
al Teatro (302635 - 312560). 

ASSOCI AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 
Domenica alle 17.30 concerto 
due pianistico Guido Pieri -
Katia Zanuccoll. Musiche ori­
ginali per due pianoforti: Cle­
menti. Mozart, Casella, Ravel, 
Fozzoli. ecc. 

CORO POLIFONICO VALLI-
CELLIANO 
Domenica alle 21 Basilica di 
S Francesca Romana al Foro 
Romano opere per organo di: 
Frescobaldl, Bruna. Buxtehu-
de. Bach. Frank. Reger. Orga­
nista Giuseppe Agostini. 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ. 
RIA DEI CONCERTI 
Alle 21.15 all'Auditorio S. Leo­
ne Magno (V. Bolzano. 38) 
a Rassegna del giovane con­
certista » (II concerto). 

SALA ACCADEMICA DI VIA 
DEI GRECI 
Alle 21.15 concerto del violi­
nista David Oistrach. piani­
sta Frida Bauer. In program­
ma musiche di Mozart, Bar-
tok. Reger. Brahms. 

Schermi e ribalte 

TEATRI 
AL SACCO (Via G. Sacchi. 8 • 

Tel. 58.92.374 > 
Alle 22 « El Mate » tutto l'In­
canto del folklore sud-ameri­
cano con Raul Cabrerà. M. 
Carrera. Santino 

ARGENTINA 
Alle 21.15 C.ia De Lullo-Falk-
Valli-Albanl in « Giallo Cesa­
re » di Shakespeare con R. 
Ricci. G Bosetti. M Rigillo 
Pren. e vendita tei- 6544601/ 
603 

B E R N I N I (Tel . 57.33.52) 
Domani alle 20 e domenica al­
le 17 due recite straord. della 
Filodrammatica a I Girova­
ghi » In • La nemica • di D 
Niccodemi. Regia S Ralli 
(P G.L Bernini tei 5733521 

BLUE NOTE (Via del Cappe* 
lari 74 I H Sl«5«iK5> 
Alle 22 vivo successo dell'ec­
cezionale sassofonista Dexter 
Gordon ed il suo quartetto. Si 
replica Ano a domenica. 

BORGO S SPIRITO (Via P» 
nitenzteri. Il -T el. B45.26.4?) 
Domenica alle 16.30 la C.ia 
D'Origlia - Palmi pres. • La 
medicina di una ragazza ma­
iala » 2 tempi di P Ferrari. 
Seguirà « Maritiamo la suo­
cera • un atto brillante di Co-
lorno. Prezzi familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 17 e 22 Linda Rosa pres 
« Bratti 71 • spel i di folklore 
Brasiliano con strip-tease J 

CIRCO DEMAR (VJe Tiziano) 
Premio Roma "71. Alle 21.15 
Italia « Eva Peron > di Copi 
con Adriana Asti. Regia di 
Mario Missiroli. 

IIKI SATIRI (Tri 5*1.311) 
Alle 21.30 terza settimana di 
successo • Processo all'italia­
na • farsa-commedia scritta e 
diretta da A M Tucci Nov 
ass con G Francia. R Bolo­
gnesi. A e N Nlcotra. W 
Piergenlill. F Cerulli. R 
Sturno. 

DEI S E R V I (Via de l Mnrtaro 
n 11 Tel «67.130) 
Alle 21,45 quarta settimana di 
successo nuovissime storie da 
ridere con S. Spaccesi in 
« L'Incontro di Teano », « Ose 
sull'autostrada • di G. Prospe­
ri: « La gara di canto • di E 
Carsana Regia D'Angelo-Pro­
speri-Del Colle. 

DELLE ARTI 
Alle 21.30 prima la C.ia del 
Collettivo pres. « Il caso Ro­
senberg • di A. Decaux con I. 
Occhini, A. Pierfedericl, L 
Troiai. Regia J. Quaglio. 

ELISEO (Tel . 4C.114) 
Alle 21.15 « Premio Roma '71 » 
« Congo - Le Jenx de v ivant! » 
(Il gioco dei v ivi ) . Riti e dan­
ze dell'Africa nera. 

F1IJV1STUDIO "70 (Via Orti 
d'Allbert i-C l e i . H50.1M» 

Alle 18,30-20.30-22.30 prezzi po­
polari personale di Howard 
Hawks « Linee rosse 7000 > 
con James Caan. 

FOLKSILi l l lO 
Alle 22 Otello Profazio il po­
polare cantastorie calabrese 
pres. a L'Italia cantata dal 
Sud ». 

IL PUFF (Via del Salumi 38 -
Tel. 581.07J21 - 580.U9J») 
Alle 22.30 ultimi giorni « Va-
mos a._ magnar companeros • 
di Amendola e Corbucci con 

. L. Fiorini. B. Llcary. G. D'An­
gelo. M. Ferretti, E. Grassi. 
All'organo E. Giuliani. 

LA FEDE (Via Portuense 711 • 
Porta Portese - Tel. 581917?) 
Alle 21.30 II Teatro Nuova 
Edizione pres. « La calandria » 
del Bibbiena. Regia di Luigi 
Gozzi. . 

LE ALABARDE (V JandoInS) 
Stasera alle 21.30 « Giullari e 
trovatori per U popolo e a 
corte > con Leandro Sala e 
Lisa Young. 

MICHELANGELO (V Gaspar-
ri 14 - Prima valle) 
Alle ore 21 prima, 11 Gruppo 
d'Arte Drammatica Trilussa 
con • Qui Trastevere » novità 
di Alfredo Cruclani. Musiche 
canzoni di F. Lay. Regia 
Ciangola. 

N I N O U E TOI.I.IS 
Alle 21.30 ultima settimana 
« I Folli > con « Solitudine e 
morte di Penteo » dalle Bac­
canti di Euripide Regia N. 
De Tollis. 

PARIOLI (Via G. Borri. 1 . 
Tel. 803.523) 
Alle 21.30 « Halr » testi e liri­
che di G. Ragni e J. Rado 
Musica di G. Mac Dermot. 
Vera, italiana di G Patroni 
Griffi. Regia Spinetti. 

Q U I R I N O (Tel K7S.48S) 
Alle 21.15 II Teatro Insieme 
presenta « I tre moschettie­
ri > di R. Planchon, da A. Du­
mas. Regia R. Planchon. Sce­
ne René AllloL Costumi S 
Cali. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.093) 
Alle 21.30 la C.ia Paolo Poli 
pres • Carolina Invernizio • 
di Omboni e Poli. Regia P. 
Poli. 

ROSSINI I P » S. Chiara 
Tel. 652.770) 

Alle ore 21.15 Checco e Ani­
ta Durante con L. Ducei nel 
grande successo comico « Mo­
sconi al soie • di A. Muratori 
Regia C. Durante. 

SANCARLINO (Via Boncottv 
pagni 11 Tel. 461401) 
Alle 23 Romano Mussolini con 
Tony Scott e Ivo De Paola 

S A N G E N K S I O (Via Podgorm. 
n. 1 Tel. 31.53.73) 
Alle 21.30 la C.ia di Prosa 
Italiana diretta da Alessandro 
Ninchl pres. « Oreste • di V. 
Alfieri con Al Ninchl. G. Ber-
tacchi. R Uzzi. R Negri. S 
Punlillo 

S I S T I N A (Tel- 4*5.48») 
Alle 21.15 Garinel e Glovannl-
nl pres • Alleluia brava gen­
te • con Rascel e Proietti 
Musiche Modugno e Rasce). 
Scene Coltellacci. 

TEATRO DI VIA S I AMIRA » 
. (V ia Stamira 55 P . m Bo­

logna - Tel 425.199) 
Alle 21.30 la Comunità Tea-

- trale Italiana pres • I misteri 
del l 'amore* di Roger Vltrac. 
Regia G Sepe. Dir. M Di 
Giovanni. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degl i Acqnasparta. 16 - Te­
lefono 857.206) 

Alle 18 prezzi popolari e alle 
21,45 (2 s p e t t i Arnaldo Nin­
chl. Anita Bartolucci. Stefano 
Altieri in « Sogno (ma forse 
no) • e « Cecè » di L. Piran­
dello. Regia R Albertazzi. 
Scene e costumi di M Pajola. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 441 • Tel. 652277) 
Alle 21.30 film: Grandi v i t to­
rie del pensiero di Mao Tse 
Tung (i tre primi esperimenti 
nucleari della Rep. Popolare 
Cinese). Versione italiana. Se­
gue dibattito. 

VALLE 
Alle 21.15 la C.ia «TI Gruppo 
della Rocca * pres. • Le farse » 
di Bertolt Brecht. Regia Ro­
berto Guicciardini. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVI NELLI (Telerò. 

no 7H).J3.1f.) 
Io non «pezzo...rompo, con A. 
Noschcse C 4> e rivista Blxio 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( l e i . 352.153) 
Confessione di un commissa­
rio di pulizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal­
aam IVM 14) Dlt • • • 

ALI-IERI (Tel . 8)0.251) 
Il Corsaro Nero (prima) 

AMBAS>S>ADE 
L'ultimo omicidio, con A. De-
lon (VM 14) G • 

AMERICA ( l e i . 5tfb.lti8) 
La figlia di Ryan, con S. Miles 

(VM 14) DR • 
A M A R E » ( l e i KMMM7) 

Un uomo oggi, con P. N e w -
man (VM 14) DR • • • 

A P f l O (Tel . 77SMS38) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkaa 

(VM 18) G •> 
ARCHIMEDE (Tel . 875.567) 

« Catch 22 » 
AK1SHJN (Tel . 353-230) 

Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volonté DR • • • • 

ARLECCHINO (Tel . 358.654) 
Morte a Venezia, con D Bo-
garde DR • • • • 

AVANA (Tel . 311.51.05) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A • 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
El Cid, con S. Loren A • • 

BALDUINA ( l e i . StfSM) 
Uomini e filo spinato, con B. 
Keith A • 

B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA • • 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
TI giardino del Flnzi Contini, 
con D. Sanda DR 4>4> 

CAPITOL ( l e i 3S3.280) 
Un uomo oggi, con P. N e w -
man (VM 14) DR • • • 

CAfKANICA ( l e i . 672.465) 
La volpe dalla coda di velluto 
con J. Sorel (VM 14) DR 4> 

CAPRANICHETTA ( I . 672.465) 
L'arciere di fuoco, con G 
Gemma A 4>4> 

C1NES1AR ( l e i . 7K1L242) 
Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA « 
GOLA 0 1 RIENZO ( I 350.5X4) 

Il giardino del Finii Contini, 
con D. Sanda DR • • 

« J O R S O ( l e i . 679.16.91) 
D dio serpente, con N Cassini 

IVM 18) DR 4>4> 
D U E ALLORI (Tel 273.207) 

TI giardino del Pinzi Contini, 
con D. Sanda DR 4>4> 

E D E N ( l e i - 3W.1B8) 
Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA 4> 
EMBASSV (Tel . 870JS45) 

L'amica delle 5 e mezzo, con 
B. Streisand S 4>4> 

E M P I R E ( l e i . 8 5 5 . 6 3 ) 
TI gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 141 G 4>4> 

EUKCINE (Piazza Italia • 
EUR Tel. S91.09.K8) 

n giardino dei Pinzi Contini, 
con D Sanda DR 4>4> 

EUROPA ( l e i . 865.736) 
La tela del ragno, con G 
Johns G 4>4> 

FIAMMA (Tel . 471.100) 
Love story, con AH Mac Graw 

S 4> 
FIAMMETTA (Te l 470.464) 

Love story (In originale) 
GALLERIA (Tel . 673.267) 

fi conformista, con J L Trln-
tignani «VM 141 OR 4>4>4>4> 

GARDEN (Tel . 5K2Jt48) 
El Cid, con S. Loren A 4>4> 

GIARDINO (Tel «M.946) 
El Cid. con S. Loren A 4>4> 

GIOIELLO 
Le belve, con L Buzzanca 

(VM 18) C 4> 
GOLDEN ( T H 7W.on?| 

La caliiffa, con U Tognazzi 
(VM 14) DR 4>4> 

GREfiORY (Via Gregorio VII 
IMO Tel 6380600) 
Scipione de l io anrhe l'Africa­
no con M Ma«troiannl SA • • 

IIOLIDAV ( l a r g o Benedet to 
Marcel lo Tel 858,126) 
Sarco e Vanzettl. con G M 
Volonté DR • • • • 

KING (Via Fogl iano. 37 le> 
•efnno 831.95.411 

La volpe con la coda di vel­
luto, con J. Sorel 

(VM 14) DR • 
MAESTOSO ( T H 786 RM) 

L'arciere di fuoco, con G 
Gemma A • • 

MAJESTK (Tel 674.908) 
La « I n o r a dell'auto con ali 
occhiali e II facile, con S Eg-
8«r G 4> 

MAZZINI (Tel Vii Mi) 
El Cid, con S. Loren A 4>4> 

METRO D R I V E IN «Telelo-
n o flo9.0Z.43) 

Cose di Cosa Nostra, con C. 
Giuffrè C 4> 

La sigla alia appaiono aa» 
«auto ai titoli dei fila» 
corrispondono alla te* 
gnenta elaasifteastona s e t 
generli 
A a Avventuroso 
G s Comico 
DA s Disegno animata 
DO s Documentarlo 
DR s Drammatico 
O a Giallo 
M ss Musical* 
6 a fentlmeatala 
• A s Satirico 
•M a Storieo-amltotofleo 
D aostr* (indialo «al fHa> 
Siena ««praasa aal asoda) 
tornea ter 
4V+++4» a eccesloaate 

• + + + a ottima 
+ + + a buono 

+4> a discreto 
4 a mediocre 

VM 11 * flauto ai au. 
«1 u 

METROPOLITAN (T. 6X9.400) 
La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA • • 

MIGNON D'ESSAI ( 1 . 8K9493) 
A ciascuno 11 suo, con G. M 
Volonté (VM 18) DR • • • 

MODERNO ( l e i . 460.285) 
Una dopo l'altra, con C. Da-
vray (VM 18) DR • 

MODERNO SALETTA I telefo­
no 460.285) 
Un uomo oggi, con P. New-
man (VM 14) DR • • • 

N*,M YORK i l e i . 780.271) 
L'ultimo omicidio, con A. De-
lon (VM 14) G • 

OLIMPICO (Tel 303.635) 
Alle 21.15 Compagnia Nazio­
nale di danza birmana 

PALAZZO ( l e i . 495.6631) 
La figlia di Ryan, con S. Miles 

(VM 14) DR • 
PARIS (Tel 754368) 

Confessione di un commissa­
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal­
aam (VM 14) DR • • • 

PASQUINO (Tel 503.622) 
Dirty Dingus Magee (in en-
glish) 

QUATTRO FONTANE (Telefo­
no 480.119) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz­
zo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
QUIRINALE (Tel . 462.653) 

Morire d'amore, con A Gì-
rardot - DR • • 

Q U I R I N E T I A (Tel 67«.Wi | « ) 
Uomini contro, con M. Fre-
chette DR • • • • 

RAIMO CITY (Tel t«4 IU3) 
Una messa per Dracula, con 
C. Lee (VM 18) DR • 

REALE (Tel 580.234) 
L'ultimo omicidio, con A. De-
lon (VM 14) G 4> 

Ht-.A ( l e i 864.165) 
L'arciere di fuoco, con G. 
Gemma A • • 

RIT7 M e i 837.481) 
TI Corsaro Nero (prima) 

RIVOLI ( l e i 460JM3) 
Anonimo veneziano, con T 
Musante (VM 14) DR • • • 

ROl' f iE E l NOIR ( 1 864305) 
TI delitto del diavolo, con R. 
Lovelock (VM 14) DR 4> 

XOVAL (Tel 770.549) 
Piccolo grande uomo, con D 
Hoffman A • • • 

ROXY (Tel 870304) 
La tela dei ragno, con G 
Johns G 4>4> 

, S A N I N E MARGHERITA (le> 
Irfono 679 1433) 
Indagine so un cittadino al 
di «opra di ogni sospetto, con 
G M Volonté 

(VM 141 DR • • • • 
SAVOIA (Tel 865.023) 

Scipione detto anche l'Afrlra-
oo con M Mastrolannl SA • • 

SMERCI DO (Tel &SI38I) 
In fondo alla piscina, con C 
Baker G 4> 

SUPERI'INKM». (Tel 185 1181 
Fuori il malloppo (prima) 

r i F F * N V (Via A De Prella 
Tel 462.390) 

I-a tela del ragno, con G 
Johns G 4>a> 

TREVI (Tel 689 6191 
Conto alla rovescia, con J. 
Caan A • 

TRIOMPHE (Tel 838 00 03) 
Rranraleone alle crociate, con 
V Gas<iman SA • • 

U N I V E R S I ! 
Le isole dell'amore 

(VM 18) DO 4> 
VIGNs. C L A R * d e i t?n. iM) 

ÌM volpe dalla coda di vel­
luto. con J Sorel 

(VM 14» DR 4> 
VITTORIA fTel 571 \VH 

TI Corsaro Nero (prima) 

Seconde visioni 
ACILIA: Ti ritorno di Godzilla 
ADRIACINE: Riposo 

AFRICA: L'uomo venuto da 
Chicago, con J. Garko 

(VM 14) DK • • • 
AIRONE: Il re delle isole, con 

Heston A • 
ALASKA: Riccardo cuor di 

leone 
ALBA: La belva di Dusseldorf 

con R. Hossein (VM 14) DR • 
ALCE: Una donna tutta nuda, 
. con J. Furstenberger 

(VM 14) S • 
ALCYONE: Lo chiamavano Tri­

nità, con T. Hill A • 
AMBASCIATORI: Il mistero 

dell'isola dei gabbiani, con S. 
Leigh (VM 14) G • 

AMBRA JOVINELLI: Io non . 
• spezzo...rompo, con A. No-

sene C • e rivista 
ANIENE: Atollo K, con Stanilo 

e Olilo C • 
APOLLO: Gli orrori del liceo 

femminile, con L. Palmer 
(VM 14) DR • 

AQUILA: I disperati di Cuba 
ARALDO: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR • 
ARGO: Il clan degli uomini v io­

lenti, con J. Gabin 
(VM 14) G • 

ARIEL: Il cadavere dagli artigli 
d'acciaio, con M. Ronet 

(VM 14) G • • 
ASTOR: Torà! Torà! Torà! con 

M. Balsam DR • 
ATLANTIC: Intimità proibite 

di una giovane sposa, con R. 
Brazzi (VM14) S • 

AUGUSTUS: Riuscirà la nostra 
cara amica a rimanere ver­
gine fino alla fine della no­
stra storia, con M. Liliedal 

(VM 18) S • 
AURELIO: Le cugine, con L. 

Seagram (VM 14) G • 
AUREO: Brancaleone alle cro­

ciate, con V. Gassman SA • • 
AURORA: Il rapace, con L. 

Ventura DR • • 
AUSONIA: Io non spezzo, rom­

po, con A. Noschese C • 
AVORIO: L'uomo di ferro, con 

R. Hudson DR 4> 
BELS1TO: Una prostituta al 

servizio del pubblico ed in 
regola con le leggi dello stato, 
con G. Ralli (VM 18) DR • • 

BOITO: Venga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognazzi 

SA • 
BRANCACCIO: AUe 17 e 22 

« Strip-tease a Go-Go a 
BRASIL: La confessione, con 

Y. Montand DR • • • 
BRISTOL: Una lnnga fila di 

croci, con A. Steffen A 4> 
BROADWAY: De Sade, con K. 

Dullea A • 
CALIFORNIA: El Cid, con S. 

Loren A • • 
CASTELLO: La rivolta dei gla­

diatori SM • 
CLODIO: Il topo é mio e l'am­

mazzo quando mi pare DA • 
COLORADO: I due deputati, 

con Franchi-Ingrassia C 4> 
COLOSSEO: L'uomo maschera­

to contro i pirati A • 
CORALLO: II principe della 

notte 
CRISTALLO: Fragole e sangue, 

con B. Davidson 
(VM 18) DR 4>4>4> 

DELLE MIMOSE: Il clan degli 
nomini violenti, con J. Gabin 

(VM 14) G 4> 
DELLE RONDINI: La messag­

gera del diavolo A 4> 
DEL VASCELLO: Lo chiama­

vano Trinità, con T. Hill A • 
DIAMANTE: Zorro e i tre mo­

schettieri, con G. Scott A • 
DIANA: El Cid, con S. Loren 

A • • 
DORIA: Stanza 17-17 palazzo 

delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschin C • 

EDELWEISS: Edipeon, con A. 
Nana DR 4> 

ESPERIA: Le coppie, con M. 
Vitti SA 4> 

ESPERO: 20.000 dollari sul 7. 
con G. Wilson A 4> 

FARNESE: La collezionista, con 
II. Pol i to» (VM 18) S 4> 

FARO: Gli orrori del l iceo fem­
minile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4> 
GIULIO CESARE: Wanted Sa-

bata A • 
HARI.EM: Il re del barbari, con 

J. Palance SM 4> 
HOLLYWOOD: Un uomo chia­

mato Apocalisse Joe, con A 
Steffen A • 

IMPERO: Quattro per Cordoba, 
con G. Peppard A 4> 

INDUNO: Patton generale d'ac­
ciaio 

JOLLY: Una prostituta al servi­
zio de) pubblico e In regola 
con le leggi dello stato, con 
G Ralli (VM 18) DR • • 

JONIO: La colomba non deve 
volare, con H. Buchholz A • 

LEBI.ON: L'armata degli eroi, 
con L. Ventura DR • • 

LUXOR: Lo chiamavano Tr'nltà 
con T. Hill A 4> 

NEVADA: GII avvoltoi hanno 
fame, con C. Eastwood A • • 

NIAGARA: L'armata degli eroi 
con L. Ventura DR 4>4> 

NUOVO: Una prostituta ai ser­
vizio del pubblico e in regola 
con le leggi dello stato, con 
G Ralli (VM 18) OH • • 

NUOVO OLIMPIA: Gioventù. • 
amore e rabbia, con T. Cour-
tenay DR • • • 

PALLADIU.M : Uccidete Rum-
mei, con C. Parker DR • 

PLANETARIO: Astronomia e 
cortometraggi 

PRENESTE: Lo chiamavano 
Trinità, con T Hill A • 

PRINCIPE: Lo chiamavano Tri­
nità, con T. Hill A • 

RENO: Corri uomo corri, con T. 
Milian A • 

RIALTO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio imposte. 
con G. Moschin C • 

RUBINO: M.A.S.H. (in Origin.) 
SALA UMBERTO: Il clan del 

terrore, con V. Price C • 
SPLENDID: Watang 
TIRRENO: Abbandonati nello 

spazio, con G. Peck DR • • 
TRIANON: Montecrlsto 70. con 

M. Auclair A • 
ULISSE: L'avamposto degli uo­

mini perduti, con G. Peck 
A • • 

VERSANO: Intimità proibite di 
una giovane sposa 

VOLTURNO: Una prostituta al 
servizio del pubblico ed in 
regola con le leggi dello stato. 
con G. Ralli (VM 18) DR • • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Eva la verità sul­

l'amore (VM 14) DO • • 
NOVOCINE: Il più grande colpo 

della malavita americana, con 
G. Nader A • 

ODEON: Ursns gladiatore ribel­
le, con J. Greci SM • 

ORIENTE: Napoleone 11 grande 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiaM 
BELLARMINO: Asterix e Cleo­

patra DA • • 
BELLE ARTI: Dalla terra al<a 

luna, con J. Cotten A • 
COLOMBO: Tre uomini in fuga 

con Bourvil C • • 
COLUMBUS: « Che »! con O. 

Sharif DR 4> 
DEGLI SCIPIONI: I misteri del­

la giungla nera - I senza glo­
ria, con M. Caine DR • 

DELLE PROVINCIE: L'urlo dei 
giganti, con J Palance DR • 

EUCLIDE: GII argonauti, con 
T. Armstrong SM 4> 

NOMENTANO: I-a straordina­
ria fuga dal campo 7-A. con 
O. Reed A • 

ORIONE: Gli ultimi giorni di 
Pompei SM #> 

PANFILO: Un certo giorno, con 
B. De Vita DR • 

TIBUR: Lo spettacolo più affa­
scinante del mondo 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
E S A Ù AGIS: Alaska. Adriaci-
ne. Anlene, Cristallo. Delle Ron­
dini, .Ionio. Niaeara. N. Olym­
pia. Oriente. Orione. Palazzo. 
Planetario. Platino. Primaporta. 
Regilla. Reno. Roma. Traiano di 
Fiumicino. Ulisse. TEATRI: Del­
le Arti. Quirino. Rossini. Satiri. 

ANNUNCI crnKOMW 

n OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI liquida 
LAMPADARI bronzo - cristallo -
porcellana • Prezzi convenlentis-
similll Altre mille occasionili! 
OUATTROFONTANE 71/C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio • gabinetto modico •** I* ] 
diagnosi • cura dalla "sola" dfetun» 1 
sioni a dtbolezz* tesso*» di origino 

soicfika - oaaocrlao 
MSSVWl» fltnCMMi 

BrlPWfw Wi^HHB^HBo ŝ issslP"* 

•taf IIHÉ, iw*C9cNÉ| 
Cor» Innocue, Indolori 

pror-po*Trnértriroon.4sl? 

, PIETRO dr. MONACO 
«toma, via «al Vistisela 1S. t. 471114» 
(di frontt Teatro dall'Opara - Stazio­
na) Ora t - l2i 13-1S. Festivi par apsv 
(Non al curano vtnarea. polle, «ce) 
A. Cora Roma 16019 sol 22-11-'5S 

STR0M DOTTOR 

OAVID 
«Tura sclerosante laiuDuJatorlaJo 

senza operazione) dell* 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
•flebiti, eczemi, ulcero valico** 

V I N I R I I . P I L L I 
DI.HMiN7.IONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
>T«I SM M I - Or* 8-30; festivi f > U 
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«ti » OMMlo Ita» 
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L'ultimo galoppo in vista del match con TEI RE 

OGGI GLI AZZURRI 
CONTRO L'AREZZO 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 6. 
Giornata di relax a Cover-

ciano. Gli azzurri, agli ordi­
ni di Valcareggl e Bearzot, 
oggi si sono limitati ad una 
sgambata alla quale non han­
no partecipato Bettega e Spi­
nosi, reduci dalla partita nel­
l'Under 21 contro l'Olanda. 
Tutti gli altri hanno raggiun­
to il campo di allenamento 
alle 16 e dopo una serie di 
esercizi ginnici e giri di cam­
po hanno disputato una par­
titella a ranghi ridotti. 

Le loro condizioni sono ap­
parse ottime: lo stesso medico 
della nazionale, dottor Fino 
Fini, ce l'ha confermato ag­
giungendo che solo Bettega 
risente un dolore alla coscia 
destra per un brutto colpo 

ricevuto nella partita di Trie­
ste. Comunque una confer­
ma delle condizioni fìsiche 
degli azzurri l'avremo doma­
ni a conclusione della parti­
ta di allenamento in pro­
gramma allo stadio comunale 
(inizio alle ore 16) contro la 
De Martino dell'Arezzo. 

Si tratta di un provino che 
permetterà a Valcareggi di 
controllare la forma dei sin­
goli elementi; dopo di che 
dovrebbero scomparire tutti 
i dubbi in merito aila forma­
zione che il CT intende schie­
rare a Dublino contro l'Eire 
nella partita in programma 
lunedi sera, valevole per la 
coppa Europa. 

Ma stando alle mezze pa­
role che Valcareggi si è fat­
to sfuggire in questi giorni 
e quindi dai primi sondaggi 
svolti tra i giocatori, tutto 
fa ritenere che la formazio­
ne di partenza sarà quella 
che è riuscita a classificarsi 
seconda nel campionato del 
mondo di Città del Messico. 
Una squadra collaudata sot­
to ogni aspetto, una forma­
zione che potrà contrastare 
validamente il gioco degli ir­
landesi. 

A tale proposito, Mazzola 
ci ha dichiarato: «Sicura­
mente se nelle file dell'Eire 
ci sarà il mediano Mulligan, 
un giocatore molto quotato 
nel campionato inglese, la 
squadra sarà in grado di ren­
dere molto di più di quanto 
non riuscì 18 dicembre scor­
so al Comunale di Firenze. 
Gli irlandesi sono pericolosi 
nel gioco aereo, sono in gra­
do di sostenere un ritmo sem­
pre elevato e in questa occa­
sione avranno dalla loro il 
pubblico. E' noto che gli spor­
tivi anglosassoni sono capaci 
di sostenere le loro squadre 
per tutti i novanta minuti di 
gioco. Sul piano strettamente 
tecnico non temiamo con­
fronti». Opinione questa con­
divisa da quasi tutti i con­
vocati in possesso di una no­
tevole esperienza in campo 
internazionale. 

Come abbiamo già accen­
nato, alla seduta odierna non 
hanno partecipato i due gio­
catori della Juventus. Bette­
ga e Spinosi, provenienti da 
Trieste, si sono aggregati alla 
comitiva azzurra solo nel pri­
mo pomeriggio. Ieri sera i 
due bianconeri hanno gioca­
to nell'Under 21 che ha su­
perato per 5 a 2 l'under 21 
dell'Olanda. Un risultato un 
po' insperato, soprattutto da 
Valcareggi, il quale nella 
mattinata dopo avere parlato 
a lungo con Vicini, ha cosi 
commentato la partita: a La 
squadra ha giocato molto be­
ne e singolarmente tutti i 
giocatori hanno reso quanto 
ci si attendeva. Questo può 
essere di buon auspicio so­
prattutto in vista del retour 
match con la "Olimpica" 
della Repubblica democratica 
tedesca, in programma il 20 
maggio a Terni». 

— Contro la rappresenta­
tiva «Olimpica» della RDT 
intende schierare la squadra 
di Trieste? — gli abbiamo 
chiesto. 

« E' presto per parlare di 
formazione, comunque penso 
che non dovrebbero esserci 
molti cambiamenti». 

A proposito della «Olim­
pica» il CT ha fatto presen­
te che se la nazionale azzur­
ra riuscirà a vincere per 
4 a 0 (cosa quasi impossibi­
le), le squadre dovrebbero 
disputare la «bella» in cam­
po neutro. A conclusione di 
questa terza partita, se 11 ri­
sultato fosse di parità sareb­
bero giocati due tempi sup­
plementari e se le squadre 
non fossero riuscite a supe­
rarsi, la decisione spettereb-

In URSS 
43 milioni 
di sportivi 
praticanti 

MOSCA, 6 I 
Il Comitato di Cultura FI- , 

sica e dello Sport dell'URSS | 
ha effettuato recentemente 
un censimento degli sportivi I 
sovietici. Attualmente in | 

I
URSS ci sono oltre 43 milioni 
di persone che praticano I 
sport, di cui 15 milioni di > 
donne. In testa a tutti è 
l'atletica leggera (6 milioni), 
seguita dalla pallavolo (5 
milioni e mezzo) dal calcio 
(4 milioni) e dalla pallaca­
nestro (3 milioni e mezzo). 

be ai calci di rigore. 
Venendo alla partita dell'Un­

der 21, Bettega ci ha detto: 
« Complessivamente è stata 
una bella gara e la nostra 
squadra ha fornito una pre­
stazione veramente maiusco­
la. Nel primo tempo abbia­
mo organizzato un maggior 
volume di gioco e abbiamo 
avuto come minimo 6-7 occa­
sioni da rete. Di gol ne ab­
biamo realizzati solo uno. 
Nella ripresa, con Fabbian in­
tento al posto di Franzot e 
di Orazi in quello di Damia­
ni, abbiamo avuto 4-5 occa­
sioni da rete e abbiamo rea­
lizzato quattro gol. Questo 
anche perchè gli olandesi 
hanno denunciato un po' di 
stanchezza e si sono demo­
ralizzati ». 

Ma torniamo agli altri 16 
moschettieri che alle 16 in 
punto hanno raggiunto il 
campo di allenamento per ini­
ziare la preparazione e per 
dare vita a una partitella a 
ranghi ridotti. Alla fine tutti 
sono apparsi in ottima forma 
ed 6 anche per questo che 
Valcareggi, salvo incidenti al­
l'ultimo momento, contro 
l'Eire schiererà la formazio­
ne da noi già annunciata e 
cioè: Albertosl o Zof; Bur-
gnich, Facchetti; Bertinl, Ro­
sato, Cera; Domenghini, Maz­
zola, Boninsegna, De Slstl, 
Prati. 

Loris Ciullini 

Interessante «carrellata di opinioni» alla vigilia del campionato del mondo dei «medi» 

Tecnici e campioni divisi nel pronostico 
su Benvenuti-Monzon 

Su un interrogativo però tutti sono 
d'accordo: quali sono le reali con­

dizioni fisiche di Nino? 

GENOVA, 6 
Opinioni nettamente contra­

stanti fra tecnici ed esperti 
di pugilato sulla rivincita mon­
diale tra Benvenuti e Monzon 
di sabato notte a Montecarlo. 
Ieri sera si sono radunati a 
Genova alcuni fra i migliori 
campioni di pugilato italiani, 
ex campioni e procuratori, per 
la consegna delle cinture 
ANISP e da una breve inchie­
sta condotta fra i presenti è 
scaturito che Nino Benvenuti 
e Carlos Monzon hanno egua­
li possibilità di vittoria. Il dub­
bio che viene avanzato dalla 
maggior parte degli Interpel-

I 

Coppa dei Campioni 

35.000 greci 
a Wembley 

per la finale 
ATENE. 6. 

Il ministro degli interni 
della Grecia, Styllanos Pat-
takos, ha reso noto che non 
meno di 35.000 tifosi greci 

I saranno a Londra, per assi- • 
sfere alla finale di Coppa I 
dei Campioni tra II Pana-

I thinaikos e l'Ajax. I 

La Corsa della pace ha preso il « via » 

Primo successo italiano 
con Ongarato a Varsavia 

La regione 
emiliana 

j per une sport j 
sociale 

e di massa 
FORLÌ ' , 6 

e L'intervento pubblico nel 
settore dello sport sociale 
deve essere Improntato ad 

I
una linea di chiaro decentra­
mento politico e decisionale, I 
permeato della più ampia I 

I partecipazione, che interes- . 
si, insieme alle federazioni I 
e ai vari centri sportivi. Il ' 

I CONI e gli Enti di Propa- i 
I ganda sportiva ». Questo il | 

parere dell'assessore regio-

I nale Walter Ceccaroni, il I 
quale — in occasione del I 

I conferimento del e Premio • 
provinciale por l'atletica e I 
per l'attività sportiva » — ha ' 

I sottolineato l'importanza del- i 
le funzioni che in questo I 
campo dovranno essere ac- . 

I qulsite e svolte dalle regio- I 
ni. Ceccaroni, dopo aver cri- * 

I ficaio • l'impegno spropor- I 
zionato, anche per i mezzi | 
finanziari, di iniziative per 

I l e discipline professionisti- I 
che » ha sostenuto che e una I 

I c u r a particolare dovrà esse- • 
re impiegata a potenziare la I 
pratica sportiva di massa, 

I p e r dare contenuto concreto I 
allo sport come servizio so- I 
ciale >. « 

Sercu conserva il primo posto 

Al Giro di Romandia 

vittoria di Tumellero 
Nostro servizio 
PORRENTRUY, 6. 

Patrik Sercu ha resistito, al 
« Romandia >. agli attacchi por­
tatigli fin dai primi chilometri 
da una larga e qualificata coa-
Hc'one. in una seconda tappa 
•offerta per il caldo e per i 
continui saliscendi. TI belga. 
fuori combattimento Franco Bi-
tossi. che ha alzato con largo 
anticipo bandiera bianca, si è 
trovato praticamente da solo 
a fronteggiare gli attacchi dei 
mattatori della giornata: Go-
sta Pettersson. Zdioli e soprat­
tutto Gianni Motta, che ha avu­
to il merito incontestabile di 
accendere ripetutamente la bat­
taglia. mantenendo sempre ele­
vatissimo il ritmo. 

Al km. 103. dopo una serie 
di attacchi e di fughe, si è 
avuta la svolta della corsa: 
sono fuggiti Motta. Gosta Pet­
tersson. Zilioli. Sorlini. Tosello 
e Salutini. Il sestetto di testa 
precedeva di 1*20" il quintetto 
di Erik Pettersson. Paolini. 
Ugo Colombo, l'olandese Wagt-
mans. mentre tutti gli altri. 
compresa la maglia verde, era­
no stati nel frattempo riassor­
biti da una ventina di insegui­
tavi capeggiti da Gimondi. Al 
km. 110 il sestetto di testa era 

ormai padrone della situazione. 
Su Gimondi erano ritornati Bi-
tossi. Dancelli e altri, qui cro­
nometrati con un ritardo di 
2'20". A 4' inseguiva un altro 
drappello di una ventina di 
unità, comprendente anche Bas­
so, Ritter, Polidori. Schiavon, 
Van Den Bosche, Gandarias. 
Ballini e altri. 

Al km. 145. cioè al primo 
passaggio da Porrentruy, il se­
stetto di testa precedeva di 
2'20" l'elvetico Spahn, di 430" 
il gruppo al completo e com­
prendente pure i ritardatari 
Basso, Van Den Bossche e Rit­
ter. A questo punto mancavano 
due giri del lungo circuito di 
Porrentruy. per concludere que­
sta magnifica tappa, portata 
avanti ad un ritmo elevatissimo. 
Al termine del primo giro, di 
25 km., il gruppo inseguitore 
riassorbiva Spahn e riduceva il 
distacco a 2*25". Sercu. nel 
frattempo, non si arrendeva. 
I primi perdono vistosamente 
terreno, permettendo cosi il 
riaggancio degli inseguitori sul 
traguardo di Porrentruy. E* pe­
rò il bravo Romano Tumellero 
che, con uno sprint lungo, sor­
prende tutti, ma Sercu riesce 
a mantenere la maglia verde 
di leader. 

m. m. 

Perfetto gioco di squa­
dra degli «azzurri» 
di Rimedio - Balduzzi 
figura all'ottavo posto 

Nostro servizio 
VARSAVIA, 6-

Prima vittoria italiana, nel­
la prima tappa della Corsa 
della Pace, Varsavia-Berlino-
Praga, che ha preso oggi il 
«via», snodandosi su un cir­
cuito delle strade della capi­
tale polacca, lungo circa 5 
km., da ripetersi per 20 volte. 

Il successo è andato a On­
garato, ma è stata una vit­
toria dì tutta la squadra ita­
liana, che ha messo in mostra 
un invidiabile gioco di squa­
dre. E così i timori di Gre-
gori, l'accompagnatore della 
squadra azzurra, selezionata 
dal CT. Rimedio, che alla 
vigilia si appuntavano sul fat­
to che gli attuali componenti 
l'equipe italiana non avevano 
mai preso parte alla classica 
corsa, si sono dissolti come 
neve al sole e dopo la vit­
toria di Ongarato, il buon 
Gregori appariva sorridente: 
spera ma non si illude. 

Certo siamo alla prima tap­
pa. è perciò troppo presto 
per fare pronostici e lan­
ciarsi in voli pindarici, ma 
è un fatto che in questa prima 
tappa gli azzurri non hanno 
avuto rivali. Hanno condotto 
la gara dal primo all'ultimo 
chilometro del circuito, anche 
se i polacchi, incitati a gran 
voce dal pubblico di casa, si 
sono impegnati fino all'esau­
rimento. ma nulla hanno po­
tuto contro il perfetto gioco 
di squadra degli italiani. 

Nell'ordine d'arrivo, dopo 
il primo posto di Ongarato, 
figura il solo Balduzzi, fra 
i primi dieci, ma non è da 
meravigliarsi, visto che i di­
stacchi tra uno e l'altro sono 
mìnimi. H solo azzurro che 
lamenta un certo distacco è 
Ghezzi. il quale è stato at­
tardato da un incidente mec­
canico. Nel corso della gara 
un solo incidente, quello oc­
corso al polacco Steg che 
però non ha riportato ferite 
gravi nella caduta, prose­
guendo agevolmente la corsa. 

Domani seconda tappa: Nie-
poret-Wloclawek di 165 chilo­
metri. tutta pianeggiante; sa­
rà quindi una tappa per ve­
locisti e Ongarato dovrà guar­
darsi dagli attacchi che po­
lacchi e cecoslovacchi fili sfer­
reranno. Comunque è certo 
che questo primo successo ha 
portato il morale degli az­
zurri alle stelle. 

Alfredo Vittorini 
ORDINE DI ARRIVO 

1. Onsarate ( I t . ) 2 ora 2T34"; 
2. Hollck (Cecosl.); 3. Fierens 
(Bel.); 4. Starkow (URSS); 
5. Szurkowski (Poi.); t . Knlspel 
(RDT) ; 7. Belousow (URSS); 
t . Balduzzi ( I t . ) ; 9. Van Stao-
yen (Bel.); l i . Voigtlaender 
(RDT) , tutti con lo stesso 
tempo di Ongarato. 

CLASSIFICA PER NAZIONI 
1. ITALIA, • ora 2 T H " ; 

2. Cecoslovacchia, 9 oro 2 f 4 t " ; 
1 . Btlglo, 9 oro SOM"; 4. RDT, 
9 ore JOT'; 5. URSS, 9 oro 
j r i t " . 

Internazionali : 

exploit di 

Kodes che 

batte Roche 
Dopo 11 promettente esordio 

dei nostri rappresentanti nei 
primi turni, ieri gli ultimi no­
mi italiani sono stati cancel­
lati dal cartellone dei campio­
nati Internazionali d'Italia. Fan­
no eccezione quelli di Toc! e 
Barioni che, contro ogni logica, 
hanno battuto, nel doppio, Ok-
ker e Riessen testa di serie 
numero due. Gli spettatori del 
Foro Italico si stanno ancora 
chiedendo come ciò sia stato 
possibile: misteri dei tornei 
open. 

I l romano Zugarelli sceso sul 
campo centrale, per incontra­
re lo statunitense Smith, aveva 
fatto sperare in una terza sor­
prendente vittoria aggiudican­
dosi Il primo set con molta au­
torità, poi l'americano ha cali­
brato I colpi, ha cominciato a 
giocare come sa, e per l'italia­
no non c'è stato più niente da 
fare, l'incontro è rapidamente 
finito. C'è da dire comunque 
che il comportamento di Zuga­
relli, insieme a quello di Ezio 
Di Matteo, eliminato ieri dal 
fuoriclasse Laver, è stato de­
gno di ogni elogio. Che sia pro­
prio Zugarelli la nostra spe­
ranza? Torneremo a parlare di 
questo ragazzo, cosi come del 
tennis italiano e dei suoi eter­
ni problemi che il tramonto di 
Nicola Pietrangeli ha posto ai 
dirigenti delia Federtennls I 
quali, a nostro giudizio, conti­
nuano a volerli risolvere in mo­
do sbagliato. 

Ieri , comunque, gli spettatori 
del Foro Italico hanno assistito 
ad un incontro che li ha ricon­
ciliati con il tennis. Intendiamo 
parlare di quello che ha op­
posto il mancino australiano 
Tony Roche al cecoslovacco Ko­
des, rlsoltosi in favore di que­
st'ultimo per 7-4 al ferzo set. 

Si è visto del tennis di alta 
classe, un tennis che è allo 
stesso tempo bravura tecnica e 
preparazione atletica, si sono 
visti colpi eccezionali partati 
sempre con estrema determina­
zione. Alla line, come abbiamo 
detto, t'ha spuntata Kodes; tut­
t i I presenti però si sono ram­
maricati che nel tennis non sia 
contemplato il match pari, per­
ché Roche lo avrebbe meritato. 

Massimo Gatti 

lati è quello delle condizioni 
fìsiche di Nino Benvenuti. Di­
ce, ad esempio, l'ex presiden­
te della Federazione pugilisti­
ca italiana ing. Podestà: «Se 
fossi stato il procuratore di 
Nino Benvenuti avrei aspet­
tato almeno ancora un paio 
di mesi prima di rimettere 
Nino di fronte a Monzon. Non 
so se Benvenuti, in questo mo­
mento, possa essere in condi­
zioni di affrontare l'argenti­
no con successo. Se Nino è 
a posto vince». 

Sicuro della vittoria di Mon­
zon, invece, è Aldo Spoldi: 
«Carlos Monzon è un pugile 
che sente ancora dentro i mor­
si della fame, non è ancora 
arrivato allo sci d'acqua ed 
al cinema, quindi nei pugni 
metterà tutta la sua rabbia. 
Monzon è un tipo che se sale 
sul ring anche la moglie di 
Benvenuti picchia pure lei: 
quando è sul quadrato non ca­
pisce più niente. Non so co­
me Benvenuti possa fare ad 
evitare la sconfitta». 

L'ex campione d'Europa Fe­
derico Giannelli ha invece an 
cora fiducia in Benvenuti: 
«Se Benvenuti si è allenato 
seriamente, se è soltanto al 
cinquanta per cento delle sue 
possibilità, vince sicuro. Quel­
la sera a Roma, quando fu 
sconfitto, Nino era sì e no al 
dieci per cento, eppure Mon­
zon ha impiegato dodici ripre­
se per batterlo. Comunque, la 
incognita non è Monzon, per­
ché l'argentino è battibile. La 
incognita è Benvenuti». 

« Monzon vince sicuro — 
questa è la risposta di Mario 
Piloni, arbitro Internazionale 
di pugilato — e lo dico a ma­
lincuore perché sono tifoso di 
Benvenuti, ma oramai il pu­
gile italiano non ce la fa più. 
Monzon è troppo forte per ti 
Benvenuti attuale. Non c'è più 
niente da fare». 

Anche il radiocronista Enri­
co Ameri è per un pronosti­
co favorevole all'argentino: 
« Se non fosse che sono molto 
amico di Benvenuti — dice — 
diref che Monzon vince alla 
quarta ripresa... Ma sono ami­
co di Nino e debbo dire che 
spero vinca lui». 

Favorevole ad una vittoria 
dell'italiano è invece l'ex cam­
pione olimpionico Aureliano 
Bolognesi: «Ho visto Benve­
nuti molto bene in allenamen­
to a Milanéllo — dice. — Lo 
visto diverso, più guardingo, 
più coperto nell'attacco degli 
avversari, più scattante. Quin­
di penso che Monzon possa es­
sere battuto e Nino possa tor­
nare campione». 

Anche Bruno Arcari, cam­
pione del mondo dei superleg-
geri, è per Nino Benvenuti, 
ma con cautela: «Se Nino si 
è allenato seriamente, può vin­
cere. Certo che deve essersi 
veramente trasformato dal pu­
gile che ho visto a Roma con­
tro lo stesso Monzon ed a Bo­
logna contro Chirino. In caso 
contrario saranno nuovamente 
guai ». 

« Il motore di un'automobile 
— dice il procuratore Rocco 
Agostino — quando ha fatto 
un certo numero di chilome­
tri ha bisogno di essere revi­
sionato. Per il motore di un 
uomo, invece, non è possibile: 
quindi bisogna vedere se Nino 
è già arrivato al punto di aver 
bisogno della revisione: tutto 
qui. Se Nino non è spompato 
e si è allenato in modo ade­
guato può vincere». 

C'è invece anche chi si ba­
sa soltanto sulla fiducia come, 
ad esempio, il campione del 
mondo Carmelo Bossi: «Non 
me la sento di dare un giudi­
zio — dice Bossi — perché 
non ho visto né Nino né Mon­
zon. Però ho molta fiducia in 
Benvenuti e mi auguro che 
salga sul ring nelle migliori 
condizioni e possa vincere». 

Anche Piero Del Papa ha 
fiducia: «Non posso fare un 
pronostico, si tratta di un in­
contro molto diffìcile: comun­
que, se Nino è a posto, può 
vincere, ed io me lo auguro 
sinceramente, per lui e ver il 
pugilato italiano». 

«Vince Benvenuti sicuro —• 
dice il manager milanese Raf-
fa, — Nino è bravo e simpa­
tico! ». 

D procuratore Libero Cec-
chl è invece di parere com­
pletamente opposto: « Vince 
Monzon perché è più forte — 
dice — e contro un pugile del­
la potenza di Monzon non ba­
sta la sola classe. Quindi Ben­
venuti non ha scampo». 

« Vince Benvenuti — ribat­
te il procuratore Gigi Proietr 
ti. — Basta che con gli alle­
namenti che ha fatto sia giun­
to al sessanta per cento delle 
sue possibilità e il titolo sa­
rà nuovamente suo. A Roma 
quando ha perduto Nino non 
era nemmeno l'ombra del pu­
gile che conosciamo. Io ho 
molta fiducia». 

Insomma le opinioni sono 
molto discordi. I cosiddetti 
«esperti ». comunque hanno 
quasi tutti concordato nel di­
re che molto dipende dalie 
condizioni di Benvenuti: l'in­
cognita è soprattutto questa. 

Oggi la «Tris»: duello 
tra Quisana e Canadese 
Tredici cavalli sono stati con­

fermati partenti nel Premio 
Havollne di trotto. (I~ 3 0MOM, 
handicap ad Invito) corsa 
« Tris • che si correrà orirl 
all'ippodromo dell'Areovrcjrio In 
Bologna. 

Ecco 11 campo definitivo: 
A M 2180 
1) lieo (Ar Trivellato) 
2) Glhemlllo (A. Bwiro) 
3) MindlKh (Ant. Trivellato) 
4) Blblone (O. rabbronl) 
5) marco (A. Quadri) 
6) Lamonr (Dun. Benedetti) 
7) Evanla (I» Bechlcchl) 
S) Eneao CR. Sanateli!! 

A M. 212* 
9) Gambnt (Fr Milani) 

16) Golena (Siv Milani) 
11) Quisana (Ex Gabellino 
A M 2H» 
12) Canadese (G. Rosasplna) 
A M- 21 sa 
13) Amadn Wllllr (G. C. Baldi) 

I."accettazione della scommes­
sa Tris avrà termine osici alle 
ore 16.05 II Premio Havollne, 
programmato come sesta corsa, 
saia dispaiato alle ore 17,05. 

Considerata la qualità e la 
fama del partecipanti crediamo 
di poter restringere la rosa del 
favoriti a Quisana, Canadese, 
Gibemlllo, Golena e Mlndlgh. 

Al CSIO di Roma 

Oggi il Gr. Pr. 
delie Nazioni 

NINO B E N V E N U T I : per il triestino è l'ora della verità 

Dopo cinque giornate di ga­
re che hanno visto i cavalieri 
italiani imporsi nelle due pro­
ve di maggior rilievo e preci­
samente Mancinelli nel tro­
feo Olgiata Romana e Rai­
mondo D'Inzeo nel Gran Pre­
mio di Roma, e dopo la gior­
nata di riposo tradizionale, il 
C.S.I.O. di Roma giunge alla 
sua spettacolare prova a squa­
dre «Il Premio delle Na­
zioni ». 

Prova spettacolare perché il 
contenuto di questa gara non 
sta nel numero dei partecipan­
ti ma nella qualità degli stes­
si. Ritirata, come era preve­

dibile, l'Algeria che non se la 
sente di affrontare un impe­
gno tanto severo, saranno in 
campo, secondo l'ordine di 
partenza, Germania, Gran Bre­
tagna, Italia e Francia. Va ri­
levato che sono le quattro più 
forti squadre europee, tra 
quelle in maggiore evidenza 
sulla scena mondiale con l'ag­
giunta con Stati Uniti e Ca­
nada, anche se questa seconda 
formazione è ancora da rive­
dere, nonostante i successi 
olimpionici a Città del Messi­
co e di La Baule e se gli sta­
tunitensi sembrano attraver­
sare un leggero momento di 
crisi più, forse, dei cavalli che 
dei cavalieri. 

Un Premio delle Nazioni, 
dunque, al vertice nel quale 
leggermente in sotto ordine 
sembra soltanto la formazio­
ne francese che è alla ricer­
ca di un affiatamento mostra­
to raramente nel dopoguerra 
e soltanto riapparso timida­
mente lo scorso luglio al 
C.H.I.O. di La Baule. Germa­
nia, Gran Bretagna e Italia 
hanno titoli più o meno equi­
valenti. Senza dubbio la Gran 
Bretagna può vantare una for­
mazione più omogenea con un 
quartetto di primo piano pur 

essendo costretta a fare a me­
no per la prima volta dopo 
molti anni della presenza del­
la Drummond-Hay i cui ca­
valli non sono certo al meglio 
dell'efficienza particolarmen­
te per un percorso come quel­
lo di «Coppa». 

Quanto alla Germania potrà 
presentare una formazione 
molto interessante con Win-
kler elemento di punta anche 
per la positività del suo Tor-
phy mentre Steenke cercherà 
certamente di rifarsi con Si­
mona che nel barrage del Gran 
Premio Roma lo ha tradito 
proprio all'ultimo ostacolo con 
tre rifiuti. La novità sarà l'as­
senza di Alvin Scokemohle, co­
stretto a rinunciare par un 
principio di ernia del disco 
che lo obbliga al riposo. 

Anche nella formazione az­
zurra c'è qualche scompenso. 
Possono essere considerati due 
autentici punti di forza Rai­
mondo D'Inzeo con Fiorello II 
che ieri ha portato alla vitto­
ria nel Gran Premio di Roma, 
e Mancinelli con Fidux che 
dovrebbe trovarsi più a suo 
agio che non nel citato Gran 
Premio di Roma nel quale ha 
avuto un momento di smarri­
mento. Invece c'è qualche 
preoccupazione per Orlandi. 
che potrebbe trovare non al 
massimo dell'efficienza la sua 
Fulmer Feather Duster e per 
Todini che avrà in Bow-Jack 
un cavallo capace di fornire 
prestazioni di grande poten­
za ma a volte anche di com 
mettere banali errori 

La Franr.'i parte con qual­
che possibilità di s fondo o!a-
no, però non va d'mpnticato 
che D'Ori ola è spmnre un 
grande campione nonostante 
il passare degli anni e eh*» Le-
frant sembra aver trovato in 
Tante Judith una cavalla giu­
diziosa. 

Una nuova iniziativa della CEI 

L'enciclopedia del tu rismo 
«racconta» tutti i Paesi 

Altre due importanti collane edite dalla stessa organizzazione editoriale 

Ieri, la CEI, Compagnie edi­
zioni intemazionali, ha presen­
tato ufficialmente al Grand 
Hotel di Roma la sua nuova 
iniziativa editoriale: l'enciclo­
pedia del turismo, sezione Eu­
ropa. Si tratta di 12 volumi 
dedicati ai 34 paesi in cui è 
diviso il nostro continente. 
Le due Europe, quella dell'Est 
e quella dell'Ovest, compresa 
naturalmente l'URSS europea: 
cioè dall'Atlantico agli Urali. 
La grossa iniziativa editoria­
le — la prima nel mondo in 
questo campo — vuol dare 
una visione d'insieme, globa­
le, del fenomeno turistico; 
vuole sottolineare gli elementi 
nuovi che caratterizzano il tu­
rismo: non più un fenomeno 
di élite, ma che coinvolge or­
mai ogni giorno di più mi­
lioni di lavoratori, milioni e 
milioni di giovani e di stu­
denti. Il turismo, in sostanza, 
è un elemento essenziale della 
nostra vita, non può essere la­
sciato al caos e all'improvvi­
sazione, ma va organizzato. 
Turismo e conoscenza, prima 
di tutto, nuovi rapporti tra 
gli uomini, superamento dei 
pregiudizi, dei tabù, delle bar­
riere psicologiche e politiche 
che hanno diviso gli uomini. 
Questi concetti sono stati il­
lustrati nel corso della presen­
tazione ufficiale dell'opera at­
traverso gli interventi di Pao­
lo Grassi, direttore del Picco­
lo Teatro di Milano, di Pa­
squale Bucoomino, consiglie-
re delegato della CEI, e infi­
ne dell'onorevole Gian Matteo 
Matteotti, ministro del turi­
smo e dello spettacolo, che 
ha sottolineato l'importanza 
di questa iniziativa della casa 
editrice milanese per lo svi­
luppo del turismo italiano e 
internazionale. 

1969: nel mondo oltre 150 
milioni di persone si muovono 
da un Paese all'altro, da un 
continente all'altro, identifi­
cando per Io più vacanze con 
turismo; oltre 12 milioni di 
stranieri giungono in Italia 
spendendovi complessivamen­
te 1.020 miliardi che si ag­
giungono a quelli spesi nello 
stesso anno dagli italiani in 
vacanza nel nostro Paese. Ciò 
risponde a una trasformazione 
socio-culturale profonda che 
denota negli uomini d'oggi 
una nuova concezione dell'im­
piego del « tempo libero » e 
l'accentuarsi del bisogno di un 
contatto umano diretto e più 
ampio al di sopra delle fron­
tiere geografiche e delle bar­
riere politiche. E questo è re­
so possibile in un mondo in cui 
i mezzi di informazione -apro­
no ogni giorno di più le vie 
della conoscenza e I mezzi di 
comunicazione divengono 'igni 
giorno di più accessibili a 
tutu. 

Certo, quello di oggi, per 
ovvie ragioni, non è più il tu­
rismo raffinato di un Goethe 
che, dopo »ver« impiegato 
« circa 50 ore » per raggiunge­
re Trento dal Brennero ci 
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metteva due anni a visitare 
l'Italia. E' in massima parte 
il turismo più affrettato di chi 
lavora nella società moderna 
e approfitta delle vacanze per 
vedere il più possibile, per 
scoprire cose nuove, per rom­
pere vecchie abitudini, biso­
gnoso di sottrarsi alla tensio­
ne della vita quotidiana, al ru­
more, al cemento che si man­
gia il verde. Spesso, tuttavia, 
manca l'informazione necessa­
ria: il viaggio, lungo o breve 
che sia, viene affidato all'ira--
prowisazione, al caso: ci si 
muove male, disordinatamen­
te, e la « vacanza », il fine set­
timana diventano una fatica 
in più, altri momenti di ten­
sione che si aggiungono alla 
tensione di sempre. 

Partendo da queste conside­
razioni, la CJE.I. (Compagnia 
Edizioni Intemazionali) ha da­
to vita, con il patrocinio del 
governo e la collaborazione 
dell'ENIT e del TCI, a una 
iniziativa originale che rispon­
de alle esigenze più vive e 
concrete del turista di oggi, di 
un turista intelligente, giova­
ne, vivo. Si tratta della pri­
ma Enciclopedia del Turismo 
edita nel mondo, una opera :n 
12 volumi dedicati all'Europa 
e articolata in due parti: la 
prima relativa ai Paesi Iella 
Europa occidentale, l'altra a 
quelli dell'Europa Orientale. 

L'Enciclopedia del Turismo 
in una forma assolutamente 
nuova « racconta » I Paesi nel­
la loro realtà geografica, sto­
rica, economica, sociologica, 
artistica: offre un filo condut­
tore per capire ed interpreta­
re la realtà; è avvincente pro­
prio come lo è il mondo, per­
chè assume la misura del 
mondo e degli accadimenti di 
cui l'uomo è il solo protago­
nista. 

Nuova nella concezione e 
nella realizzazione, quest'ope­

ra della C E I . offre al lettore 
tutti gli elementi necessari per 
conoscere il Paese — i Paesi 
— che intende visitare (oggi o 
domani, non importa) per 
aiutarlo a stabilire un itine­
rario di viaggio, a scegliere 
una località di temporanea 
permanenza rispondente ai 
suoi particolari interessi. Co­
si all'appassionato dello sci di­
rà, per esempio, dove, quan­
do, come praticare meglio il 
suo sport preferito e gli per­
metterà quindi di scegliere, in 
base alle proprie esigenze, 
preferenze e possibilità il luo­
go dove recarsi. Ed all'appas­
sionato d'arte rinascimentale, 
sempre a mo' d'esempio, darà 
tutte le indicazioni necessarie 
per localizzare aree di origine 
e di espansione, zone in cui 
sopravvivono testimonianze 
importanti, permettendogli, in 
questo modo, di stabilire un 
personale appassionante itine­
rario di viaggio. Due esempi, 
una sola impostazione che de­
riva dalla preoccupazione pri­
ma di rispondere con intelli­
genza alle domande che ogni 
turista potenziale si pone: do­
ve, come, perchè. Il turerà 
infatti non deve essere stru­
mento ma soggetto di una 
scelta consapevole che deriva 
da un'ordinata conoscenza dei 
luoghi In cui si reca, delle at­
trezzature che troverà, delle 
popolazioni con le quali entre­
rà In contatto; e deve poter 
scegliere ambienti corrila?!, 
mari puliti, colli e montagne 
che corrispondano alle sue esi­
genze di recupero, di svago, 
di liberazione. 

All'Enciclopedia del Turi­
smo, tutta illustrata a colori, 
dotata di una cartografia m o 
demissima, vivace quanto 
comprensibile, la CEI ha af­
fiancato una serie di iniziati­
ve sempre legate al turismo: 
una collana a carattere minu­

tamente informativo che per­
metta a chi viaggia di muo­
versi con sicurezza, con faci­
lità, senza timore di sorprese, 
diverse da quelle, piacevoli e 
suggestive, che ogni viaggio, 
come ogni scoperta comporta; 
una collana Italia viva dedica­
ta alle nostre città, alle nostre 
province, alle nostre zone tipi­
che, viste dalla macchina foto­
grafica che fissa panorami e 
opere d'arte, da una angola­
zione particolare, momenti 
della realtà quotidiana, stra­
de, fabbriche, manifestazioni 
in unltalia colta dal vivo con 
le sue contraddizioni e le sue 
particolarità. 

Con l'Enciclopedia del Turi­
smo e con queste altre due 
collane la CEI si propone, in­
somma, di intervenire in mo­
do nuovo nel campo del uin-
smo: un campo che investe 
sempre più larghe responsabi­
lità sociali e politiche. Il tem­
po libero di un lavoratore me­
dio europeo è oggi di circa 
135-140 giorni all'anno, festivi­
tà ferie e settimana sorta 
comprese. Crescerà e dovrà 
crescere perchè è un'esigenza 
fondamentale degli uomini di 
oggi, e crescerà specie In Ita­
lia dove, per esempio, godo­
no della settimana corta ap 
pena il 30-40** dei lavoratori 
contro il 64% dei lavoratori 
del Belgio. l W i degli olan­
desi. il 52% del francesi, i: 
90-93% dei tedeschi della Ger­
mania Occidentale. 

E' quindi necessario che a 
questa realtà, e alle prospet­
tive di sviluppo corrisponda, 
anche, oltre a quella organiz­
zativa, della recettività, ielle 
attrezzature turistiche e spor­
tive, dei servizi in genere, la 
crescita dell'informazione e 
della cultura turistica. A que­
sto sviluppo la CEI ha deciso 
di dare 11 proprio contrfbnto 
fattivo • reale. 
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Spregiudicato dibattito al congresso di Sarajevo 

Autogestione jugoslava : 
contraddizioni e problemi 
La ricerca di un giusto rapporto fra decentramento e coordinamento centrale — Zone svilup­
pate e zone depresse — I rischi di uno svilup pò non controllato del sistema d'autogestione 

Dal nostro inviato 
• SARAJEVO. 6. 

Il secondo congresso del­
l'autogestione ha rivolto oggi 
il suo interesse ai problemi 
dello sviluppo dell'autogover­
no operaio alla luce delle gra­
vi contraddizioni emerse ne­
gli ultimi tempi. I delegati, di­
visi in quattro commissioni 
di lavoro, hanno continuato il 
loro dibattito in maniera 
aperta e spregiudicata toccan­
do tutti i temi di interesse ge­
nerale e particolare. Molti 
hanno sottolineato che « le in­
terferenze degli organi dello 
Stato e dei politici creano no­
tevoli difficoltà allo sviluppo 
dell'autogestione e limitano 
la piena partecipazione dei la­
voratori alla gestione delle 
aziende ». Molte critiche sono 
state anche rivolte al gover­
no federale colpevole di non 
€ realizzare con la dovuta 
energia le decisioni prese ». 

E' evidentemente impossibi­
le. data anche la complessità 
del problema, sintetizzare tut­
to il dibattito sviluppatosi oggi 
non solo sulla relazione di 
Kardelj ma anche sui rappor­
ti presentati dai presidenti di 
commissione. Particolare im­
portanza ha assunto il tenta­
tivo di ricercare un giusto 
rapporto tra la scelta del de­
centramento e l'esigenza di 
un coordinamento centrale. 
Non a caso uno dei relatori 
di oggi, il compagno Glikorov, 
membro dell'Ufficio politico 
della Lega, ha sollecitato un 
dibattito sulle deformazioni 
che si manifestano in una eco­
nomia di mercato e sulla esi­
genza, nel rispetto delle auto­
nomie. di arrivare all'elabo­
razione di un piano di svilup­
po economico generale. Anche 
Tito ieri nel suo breve inter­
vento ha fatto riferimento a 
questi problemi, condannando 
« gli inutili sprechi, gli inve­
stimenti ingiustificati, i disli­
velli di sviluppo eccetera ». 

Su questo filone si è inseri­
to il dibattito più generale sul 
rapporto tra zone sviluppate 
e sottosviluppate del paese. 
E* questo un problema sem­
pre presente nelle discussioni 
dei comunisti jugoslavi - e la 
cosa non deve meravigliare 
se si tiene conto della partico­
lare struttura del paese. Mol­
ti delegati hanno espresso la 
loro preoccupazione sulla pos­
sibilità che uno sviluppo non 
controllato del sistema di 
autogestione contribuisca a 
creare forze centrifughe che 
finirebbero per incrinare la 
solidarietà di classe. Un dele­
gato ha affermato chiaramen­
te che non esiste una alterna­
tiva: e O la rivalità o la soli­
darietà ». Ad esempio, secon­
do alcuni una non giusta for­
mulazione del concetto di au­
tonomia repubblicana (diretta 
conseguenza di fenomeni di 
particolarismo nazionale) po­
trebbe aprire problemi politi­
ci e contribuire a creare del­
le e burocrazie locali » ani­
mate soltanto dal desiderio di 
appropriarsi di una maggiore 
aliquota di prodotti nazionali. 
La cosa non è di secondaria 
importanza perchè la Jugo­
slavia ha regioni di diverso 
grado di sviluppo e ad esem­
pio tra la Slovenia (reddito 
pro-capite di 1200 dollari) e il 
Kossovo (reddito pro-capite di 
200 dollari) le differenze sono 
ancora profonde. 

Di queste esigenze si sono 
fatti portavoce diversi delega­
ti i quali hanno sottolineato 
anche che il sistema di auto­
gestione in una economia di 
mercato e in una situazione 
economica complessa come 
quella jugoslava può dare ori­
gine a differenze ancor più 
profonde tra settori economici, 
imprese e categorie di lavo­
ratori. 

Franco Petrone 

Persecuzioni 
contro i curdi 
della Turchia 

BEIRUT, 6 
Profughi curdi giunti nel-

flrak settentrionale ed in Si­
ria hanno riferito che una 
«campagna di terrore» è in 
atto contro la minoranza 
curda in Turchia. Arresti in 
gran numero sono stati ope­
rati dalle autorità militari 
nelle province curde del pae­
se. La notizia è riferita dalla 
rivista Arab World che ag­
giunge che un'azione è in 
corso per promuovere una 
campagna Intemazionale per 
la salvezza dei curdi che vi­
vono in Turchia, 

I profughi hanno affermato 
che molti giovani curdi sono 
stati prelevati di notte nelle 
loro abitazioni da soldati tur­
chi e portati via. Quelli che 
hanno tentato di resistere so­
no stati uccisi. La settimana 
scorsa nelle due province di 
Yarbakir e Slirt, nella Tur­
chia orientale, dove la popo­
lazione è prevalentemente 
curda, venne proclamata la 
legge marziale, dopo che 11 
ministero della Giustizia ave-
va asserito che le autorità 
•.Trebberò scoperto un com­
plotto lecessionista curdo. 

35 MORTI PER LA FRANA j-jrs. del disastro abbattutosi 
lean Vianney, nel Quebec 

(Canada). Il bilancio della frana è di trentacinque morti (i cui corpi sono stati ricuperati) 
e di una quindicina di dispersi. Il terreno ha ceduto improvvisamente, inghiottendo quaranta 
case, provocando un cratere di oltre cinquecento metri di diametro e quaranta di profondità. 
La frana pare sia stata provocata dalle infiltrazioni d'acqua del vicino fiume Saguenay 

UNA PROPOSTA DI V THANT 

CONVOCARE UN SUMMIT 
DELLE CINQUE POTENZE 

Il vertice, con la partecipazione della Cina, potrebbe risolvere 
la crisi indocinese e la diminuzione degli armamenti nucleari 

CHICAGO, 6 ? 
Il segretario generale del-

l'ONU, U Thant. ha proposto 
ieri la convocazione di una 
conferenza al vertice tra Sta­
ti Uniti, Unione Sovietica, 
Gran Bretagna, Francia e Ci­
na, affermando che un tale 
summit potrebbe « aprire una 
nuova pagina nella ' storia 
umana ». 

In un discorso preparato 
per il e Consiglio delle rela­
zioni estere ». U Thant ha 
detto che una simile confe­
renza avrebbe una grande in­
fluenza sia per il superamen­
to dell'impasse nei negoziati 
per il disarmo nucleare sìa 
per la fine della guerra in 
Indocina, ed ha ricordato che 
l'URSS, attraverso il rappor­
to di Breznev al XXIV con­
gresso del PCUS. si è già di­
chiarata favorevole alla con­
vocazione delle cinque po­
tenze. 

U segretario delle Nazioni 
Unite ha quindi espresso la 
convinzione che quando la Ci­
na potrà sedere all'ONU, al 
pari di altre nazioni oggi 
escluse dal palazzo di vetro, 
i paesi dell'Indocina benefi­
ceranno degli strumenti mes­
si a punto dall'ONU per con­
tribuire a risolvere la crisi. 

U Thant ha definito la guer­
ra in Indocina come la più 
disumana della storia ed ha 
deplorato inoltre la mancan­
za di progressi nei colloqui di 
Parigi. « Deploro — ha ag­
giunto U Thant — più di due 
anni dopo un gesto che fu 
esaltato all'epoca come un pre­
ludio alla pace, che il conflit­
to si sia esteso ad altre zone 
e che, nonostante misure pre­
sentate come una deescala­
tion, siano aumentati i profu­
ghi e le devastazioni ». 

A proposito dei colloqui sul 
disarmo. U Thant ha sotto­
lineato che non è possibile 
conseguire grossi risultati in 
questo campo finché la Cina 
e la Francia non partecipe­
ranno ai lavori ed ha ricor­
dalo che egli stesso lanciò la 
proposta dt una conferenza al 
vertice delle - cinque grandi 
potenze nell'ottobre 1964: 
« Forse adesso è il momento 
opportuno di rilanciare que­
sta idea ». 

L'occupazione della fabbrica a Le Mans 

Alla Renault 
serrata per 
rappresaglia 

« Licenziamento tecnico » dei 14 mila operai del­
lo stabilimento di Flins — Consultazioni tra CGT 

e CFDT per un'azione comune 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 6 

fi presidente Pompidou volerà 
domani da Parigi a Tolosa a 
bordo del supersonico civile 
«Concorde» alla velocità di 
mach 2 (due volte la velocità 
del suono) e potrà fregiarsi co­
si dei titolo di presidente della 
repubblica più veloce del mon­
do. De Gallile era sceso negli 
abissi marini a bordo del som­
mergibile « Minerve ». Pompi­
dou salirà a 16 mila metri di 
quota e volerà a velocità su­
personica. Ma se il gesto di De 
Gaulle era stata una afferma­
zione di umano coraggio dopo 
la sciagura che aveva colpito 
un sommergibile della stessa 
classe, quello di Pompidou è un 
gesto diplomatico ed economi­
co, è fl tentativo di lanciare sul 
mercato mondiale, ancora trop­
po esitante, la formula del tra­
sporto aereo civile supersonico: 
perché se le commesse delle 
compagnie aeree e l'acquisto di 
decine e decine di Concorde non 
arrivano, l'industria aeronauti­
ca francese e britannica si tro­
verà tra qualche mese in 
tragiche acque. 

Intanto è l'industria automo­
bilistica ad affrontare, a quan­
to sembra, un «maggio cal­
do». Mentre i 6 mila lavora­
tori della fabbrica Renault di 
Le Mans continuano lo scio­
pero rivendicativo con l'occu­
pazione dei luoghi di lavoro, la 
direzione generale della più 
grande casa automobilistica 
francese ha cominciato a met­
tere in atto fl suo piano di rap­
presaglia e di intimidazione ma­
scherato dietro la definizione di 
« licenziamento tecnico »: que­
sta mattina i 14 mila operai 
della fabbrica di Flins hanno 
trovato i cancelli chiusi e cosi 
altre centinaia di operai di al­
cuni settori di montaggio della 
Casa madre di Boulogne-Bìllan-
court. A questo ritmo tutte le 
5 fabbriche Renault potrebbero 
venire bloccate dalla direzione 
entro sabato prossimo con la I 

giustificazione che, mancando i 
pezzi essenziali prodotti dalla 
fabbrica di Le Mans. occupata 
dagli operai, la produzione non 
può più continuare per esauri­
mento degli stock. 

Le due massime organizzazio­
ni sindacali, la CGT e la CFDT 
si stanno concertando circa una 
azione comune. La CGT dal 
canto suo ha convocato per sta­
sera una asseii.olea generale 
degli operai di Boulogne-Billan-
court (38 mila) che dovranno 
decidere a scrutinio segreto se 
scendere in sciopero di solida­
rietà coi loro compagni di Le 
Mans a partire da domani o 
se. addirittura, passare alla oc­
cupazione della fabbrica o dei 
reparti che la direzione vuole 
colpire con la serrata. 

n ministro del Lavoro. Fontai-
net, su incarico del presidente 
del consiglio, che era stato sol­
lecitato ad intervenire personal­
mente nella vertenza de una let­
tera della CGT. ha dichiarato 
oggi che il solo modo per su­
perare la crisi che minaccia di 
paralizzare il lavoro di 96 mila 
operai è l'apertura di conversa­
zioni immediate tra sindacati e 
direzione. La Renault è una fab­
brica nazionalizzata ma il go­
verno ha concesso alla direzio­
ne una larga autonomia di de­
cisione. sicché dietro questo pa­
ravento esso declina, almeno per 
ora. ogni responsabilità, lascian­
do agli interessati di sbrigarse­
la. Il fatto è che la direzione 
ha già rifiutato di affrontare la 
vertenza salariale che ha origi­
nato Io sciopero di Le Mans, ha 
già ordinato la serrata delle al­
tre fabbriche e in questo atteg­
giamento è ben difficile scor­
gere una apertura verso i col­
loqui sollecitati dal ministro del 
Lavoro. Tutto lascia pensare 
che la direzione voglia affron­
tare una prova di forza con 
i sindacati, prova di forza che 
potrebbe condurre però all'esten­
sione della lotta in tutto fi set­
tore metallurgico. 

Augusto Pancaldi 

Una conversazione con il segretario generale del PC romeno 

l intervista di Ceausescu 
Come la Romania intende mantenere i suoi a l t i ritmi di sviluppo industriale - Il problema na­
zionale e la soluzione che ad esso è stata data - La conferenza sulla sicurezza europea e la 

necessaria liquidazione dei blocchi nel nostro continente 

(Dalla prima pagina) 
ra una lunga strada da per­
correre per raggiungere i pae­
si sviluppati dal punto di vi­
sta economico; riteniamo pe­
rò che l'ordinamento sociali­
sta ci offra la possibilità di 
farlo entro un breve perio­
do storico ed 1 risultati con­
seguiti sinora ci danno la cer­
tezza che vi riusciremo. D'al­
tronde. l'attuale plano quin­
quennale — 1971-1975 —non­
ché le previsioni sino al 1980 
si propongono di assicurare 
l'attuazione, nel nostro pae­
se, di una società socialista 
dallo sviluppo multilaterale. 
Ciò presuppone tanto un in­
tenso sviluppo dell'economia, 
della scienza, dell'insegnamen­
to, della cultura, quanto l'au­
mento, su questa base, del te­
nore di vita del popolo, lo svi­
luppo della democrazia socia­
lista, l'Incremento della parte­
cipazione del lavoratori alla 
direzione dello Stato, In mo­
do da creare le condizioni 
perché l'intero popolo possa 
esprimersi pienamente In tut­
ti 1 campi di attività. Ci sla­
mo proposti di avvicinarci 
molto, con la realizzazione 
dell'attuale piano quinquen­
nale, ai paesi sviluppati dal 
punto di vista economico e. 
nel periodo successivo, di rag­
giungerli. 

Lei ha rilevato che ne-
gl{ ultimi vent'anni lo svi­
luppo dell'industria e del­
l'economia romena ha ef­
fettivamente registrato un 
incremento medio del 12 
per cento. D'altronde, tut­
ti conosciamo questo fat­
to dai dati statistici in­
ternazionali: il ritmo rag­
giunto dalla Romania è 
molto alto, uno dei più 
alti del mondo. Per i pae­
si giunti ad un certo li­
vello di sviluppo, diventa 
tuttavia un'impresa sem­
pre più difficile mantene­
re tati alti ritmi; in gene­
rale, appare la tendenza 
ad un rallentamento; lo 
si è constatato anche in 
alcuni paesi socialisti; in 
un certo senso questo fat­
to costituisce un fenome­
no obiettivo, connesso al­
l'aumento delle dimensio­
ni delle rispettive econo­
mie, ma d'altra parte, es­
so rappresenta anche un 
problema di politica del­
lo sviluppo economico. 
Come valuta tale pro­
blema? 

Pensa che la Romania 
potrà mantenere il suo al­
to ritmo di sviluppo? Per 
mantenerlo, sarà necessa­
ria l'adozione di nuove 
misure nell'economia? 

Il problema dello sviluppo 
dell'economia ad alti ritmi è 
determinato, secondo il mio 
parere, da vari fattori, e mi 
riferisco essenzialmente, a 
fattori economici generali. 

In primo luogo, il manteni­
mento di un alto ritmo è de­
terminato dallo stanziamento 
di una certa percentuale del 
reddito nazionale per assicu­
rare la riproduzione allarga­
ta. La Romania prevede di 
stanziare, in questo quinquen­
nio, circa il 30-31% del suo 
reddito per tale scopo. 

In secondo luogo, l'alto rit­
mo di sviluppo è connes­
so a una rapida introduzione 
delle conquiste della scienza 
e della tecnica nella produ­
zione. Anche in questo senso 
la Romania si è proposta di 
sviluppare fortemente la pro­
pria attività di ricerca e di 
allargare, simultaneamente, la 
collaborazione con i paesi so­
cialisti e con altri stati, uti­
lizzando tutto ciò che vi è di 
nuovo nella scienza univer­
sale. 

Ih terzo luogo, la continua­
zione di un tale ritmo è le­
gata anche alla realizzazione 
di una vasta cooperazione nel­
la produzione, ciò che oggi la 
Romania fa ed intende fare 
anche nei prossimi anni. 

In queste condizioni ritenia­
mo possibile assicurare lo svi­
luppo dell'economia ad un al­
to ritmo. Per il quinquennio 
1971-1975 prevediamo un in­
cremento medio pari aH'11-12 
per cento e spero che lo rea­
lizzeremo in buone condizioni. 

Considera che, allor­
quando si è giunti ad un 
certo livello di sviluppo, 
il problema dell'estensio­
ne della capacità di ini­
ziativa, dell'impegno di 
tutte le forze della socie­
tà, si pone in modo sem­
pre più acuto? 

Questo problema si pone 
sin dall'inizio. Con lo svilup­
po della società, si pone in 
modo sempre più impellente 
il problema di trovare le for­
me che consentano la parte­
cipazione dei lavoratori alla 
attività di direzione dell'eco­
nomia e lo stimolo dell'inizia­
tiva. Soltanto su questa ba­
se può essere realizzato un 
programma di Intenso svi­
luppo. 

L'attività di direzione della 
economia, di stimolo dei la­
voratori. come in ogni altro 
settore, deve essere continua­
mente perfezionata. Natural­
mente, con l'aumento della 
esperienza, del livello di co­
gnizioni tecniche e culturali 
delle masse popolari, anche 
questo problema si pone in 
forme nuove. Rispondendo a 
questa esigenza, noi perfezio­
niamo continuamente le mi­
sure adottate per introdurre 
il principio della direzione col­
lettiva In tutti i settori di at­
tività, quindi anche nella dire-
zone dell'attività economica. 
Abbiamo creato organi deli­
berativi di direzione; abbia­
mo affidato larghe attribuzio­
ni alle assemblee generali del 
salariati che. In realtà, si so­
no trasformate In veri orga­
ni collettivi di direzione del­
le imprese della società 
stessa. 

Nel quadro dt queste 
misure abbiamo notato 

che in Romania è aumen­
tato il numero delle con­
ferenze nazionali tenute 
soprattutto per certi set­
tori dell'economia, della 
vita sociale, di recente an­
che per i sindacati. Nel 
piano di sviluppo della 
partecipazione delle mas­
se alla direzione della so­
cietà, che posto occupano 
tali iniziative e che cosa 
attendono i compagni ro­
meni da esse? 

Noi attendiamo molto dal­
le misure prese negli ultimi 
anni per 11 decentramento, da 
una parte, e per la concentra­
zione dell'industria. dall'altra. 
Mi riferisco, concretamente, 
alle misure prese per creare 
centrali e consorzi Industriali, 
all'estensione della loro auto­
nomia e delle loro attribuzio­
ni. Naturalmente, conservia­
mo Il principio del piano uni­
tario, della direzione unitaria 
della economia: siamo del pa­
rere che nelle condizioni del 
socialismo e. in generale, nel­
le condizioni dell'economia 
moderna, una direzione uni­
taria, secondo un piano uni­
tario di attività, sia una ne­
cessità obiettiva. Questa dire­
zione dev'essere realizzata sul­
la base di una larga autono­
mia e di uno sviluppo della 
iniziativa delle unità produt­
tive in tutti i settori della 
economia, le quali però devo­
no agire nello spirito dello 
orientamento generale dello 
sviluppo della società. 

Nello stesso tempo con la 
creazione di queste centrali e 
consorzi industriali, noi ope­
riamo nel senso della concen­
trazione delle piccole Impre­
se in grandi unità, che hanno 
maggiori possibilità di svilup­
pare e perfezionare la produ­
zione, di impiegare meglio gli 
investimenti e i mezzi a loro 
disposizione, di applicare 1 r-
sultati della ricerca scientifi­
ca e di introdurre tecniche 
nuove, di specializzare la pro­
duzione, il che porta a un mi­
glioramento della produttivi­
tà del lavoro, della qualità 
della produzione e dell'effi­
cienza economica. Da tutte 
queste misure attendiamo 
buoni risultati. 

Nello sviluppo della demo­
crazia economico-sociale, mol­
to attendiamo dai nuovi or­
gani di direzione collettiva 
che abbiamo creato, dall'isti­
tuzionalizzazione delle assem­
blee generali dei salariati, qua­
li forme di partecipazione di­
retta delle masse alla dire­
zione dell'attività economica 
e sociale. Le conferenze na­
zionali e di categoria — alle 
quali lei si è riferito — han­
no la funzione di analizzare 
le misure e gli orientamenti 
generali di sviluppo, di aiu­
tare la direzione del partito 
e dello Stato nella loro elabo­
razione, di garantire che tut­
te le misure adottate siano 
il risultato del pensiero e del­
la saggezza del migliori specia­
listi e dei rappresentanti dei 
lavoratori. Ciò costituisce 
una forma concreta di mani­
festazione della democrazia 
socialista, grazie alla quale gli 
specialisti ed 1 rappresentan­
ti delle masse vengono fatti 
partecipare all'adozione di tut­
te le decisioni riguardanti il 
miglioramento della nostra at­
tività generale. Riteniamo che 
queste conferenze e. In gene­
rale, questo metodo di con­
sultazione permanente dei la­
voratori, siano di grande Im­
portanza per il miglioramen­
to del lavoro — e pensiamo 
di adoperarli, come abbiamo 
fatto sinora, in tutta la nostra 
attività. D'altronde non vi è, 
praticamente, nessuna legge 
importante che nel nostro pae­
se non sia sottoposta ad un 
largo dibattito dell'opinione 
pubblica. 

Altre due conferenze so­
no state organizzate con 
i Consigli dei lavoratori 
di nazionalità magiara e 
tedesca. Ci potrà dire 
qualche parola sulle so­
luzioni trovate in Roma­
nia al problema naziona­
le? Se ben ricordo, il Par­
tito Comunista Romeno 
ha respinto la valutazio­
ne, che risale all'epoca del 
Comintern secondo cui 
il vostro paese sarebbe 
uno Stato plurinazionale 
e che ha dato un'altra solu­
zione al problema, soprat­
tutto con la creazione di 
questi Consigli dei lavo-
rotori dt nazionalità ma­
giara e tedesca. Quali so­
no i risultati e come va­
luta lei questa soluzione? 

Le conferenze con 1 Consi 
gli dei lavoratori di naziona­

lità magiara e tedesca si in­
quadrano anch'esse nello spi­
rito generale della politica del­
la direzione del partito e del 
nostro Stato di discutere pe­
riodicamente con i lavorato­
ri e con gli specialisti di va­
ri campi di attività. Quindi, 
esse non sono state determi­
nate da problemi speciali. 

n problema nazionale ha 
trovato una buona soluzione 
nel nostro paese, con il pas­
saggio all'edificazione del so­
cialismo. nel senso che è sta­
ta assicurata la piena pari­
tà in diritti a tutti 1 cittadi­
ni della nostra patria, dun­
que anche a quelli apparte­
nenti alle nazionalità coa­
bitanti. Praticamente, non vi 
è alcuna differenza; tutti 1 cit­
tadini godono degli stessi di­
ritti e, naturalmente, degli 
stessi obblighi. 

E* vero, noi abbiamo criti­
cato, già da molto tempo, al­
cune vecchie tesi — alle qua­
li rinunciò d'altronde lo stes­
so Comintern al tempo In cui 
esisteva — secondo le quali 
la Romania sarebbe stata uno 
Stato multinazionale. Questa 
tesi non corrispondeva alla 
realtà, non teneva conto del 
fatto che la costituzione del­
lo Stato nazionale romeno 
unitario è stata una necessi­
tà obiettiva dello sviluppo del­
la Romania — cosa questa di * 

cui parlò, a suo tempo Marx, 
e che Lenin riaffermò nel 
1914. Il fatto che sul territo­
rio della Romania abitino an­
che magiari, tedeschi ed al­
tre nazionalità, è un risulta­
to dello sviluppo storico. Da 
molti secoli queste naziona­
lità hanno lavorato e vissuto 
assieme al popolo romeno. 
Parlare di uno Stato multi­
nazionale in Romania signifi­
cherebbe presupporre l'unio­
ne di varie nazioni, ciò che 
non è stato e non è 11 caso 
della Romania. 

Abbiamo tenuto e teniamo 
ancora presente l'esistenza di 
nazionalità coabitanti in Ro­
mania e la necessità di assi­
curare loro una piena parità 
In diritti — in primo luogo 
la piena parità economica — 
l'uso della lingua, lo sviluppo 
della cultura, tutto ciò che è 
necessario perché 1 lavorato­
ri appartenenti alle naziona­
lità coabitanti possano svilup­
parsi liberamente da tutti i 
punti di vista. Nello stesso 
tempo abbiamo tenuto pre­
sente che devono essere crea­
te le condizioni per rafforza­
re la collaborazione di tutti 
1 lavoratori, a prescindere dal­
la loro nazionalità. Possiamo 
dire che i risultati di que­
sta politica hanno consentito 
al lavoratori di altre nazio­
nalità di partecipare attiva­
mente, accanto al romeni, al­
l'intera vita politica ed eco­
nomica e hanno rafforzato la 
unità dell'Intero popolo, assi­
curando la felice realizzazio­
ne del programma del parti­
to di edificazione socialista. 
Riteniamo dunque che que­
sto problema sia risolto In 
modo adeguato e, guardando 
i fatti da un punto di vista 
comunista, noi desidererem­
mo che in tutti 1 paesi le na­
zionalità coabitanti potessero 
godere degli stessi diritti che 
in Romania, Come sapete pe­
rò, vi sono ancora molti pae­
si capitalisti dove questi di­
ritti non sono assicurati, do­
ve esiste la discriminazione 
e l'oppressione nazionale, il 
che genera l'intensificazione 
della lotta per l'uguaglianza, 
per le libertà democratiche, 
per la liberazione sociale e 
nazionale. 

La Romania ha mante­
nuto, in tutti questi anni, 
buoni rapporti sia con la 
Unione Sovietica che con 
la Cina, cioè con i due più 
grandi paesi socialisti, no­
nostante tutte le note po­
lemiche tra di essi. La Ro­
mania ha sviluppato inol­
tre i suoi contatti con i 
paesi occidentali, compre­
si gli Stati Uniti d'Ame­
rica. Mi sembra quindi 
che, da questo punto di 
vista, il suo paese si tro­
va in una posizione assai 
interessante per poter da­
re un'approfondita valuta­
zione dell'odierna situazio­
ne internazionale. Qual è 
il suo parere in merito e 
come valuta gli sviluppi 
della situazione interna­
zionale? 

Per quanto riguarda 1 rap­
porti della Romania con 1 
paesi socialisti, e soprattutto 
con l'Unione Sovietica e la 
Repubblica popolare cinese, 
questi sono il risultato della 
costante politica condotta dal 
nostro paese per porre l'ac­
cento su ciò che può assicu­
rare la collaborazione e l'uni­
tà dei paesi socialisti e per 
non lasciarsi attrarre sulla 
strada dell'approfondimento 
delie divergenze e dei dissen­
si. Noi slamo partiti, e tutto­
ra partiamo, dal fatto che le 
divergenze sono temporanee, 
che si deve fare di tutto per 
superarle. Pertanto ci siamo 
adoperati e ci adoperiamo al 
fine di sviluppare I rapporti 
con tutti 1 paesi socialisti. 
Potrei dire che gli svilupl 
degli avvenimenti hanno con­
fermato e confermano la giu­
stezza di questo orientamen­
to del nostro partito e del 
nostro governo: in quest'ulti­
mo periodo di tempo assistia­
mo ad un certo miglioramen­
to dei rapporti tra 1 paesi 
socialisti, allo sviluppo dei 
rapporti a livello di Stato. 
Indubbiamente, se tutte le 
parti daranno In futuro pro­
va di pazienza e di compren­
sione, se si partirà dagli in­
teressi dei popoli socialisti, 
del movimento rivoluzionario 
e antimperialista — e credo 
che questo sarà fatto — sa­
ranno trovate soluzioni per 
tutti i problemi. Ciò non si­
gnifica che spariranno le dif­
ferenze dì opinioni su questo 
o quel problema; anzi, secon­
do il nostro parere, nelle con­
dizioni dello sviluppo della 
società umana appariranno 
sempre differenze nella valu­
tazione di vari problemi o nel­
la realizzazione pratica della 
edificazione della società so­
cialista; vi saranno differen­
ze anche perché le condizio­
ni economiche, sociali, stori­
che sono diverse da un pae­
se all'altro, in questa situa­
zione si impone di trovare le 
vie che — rispettando tale di­
versità di pareri — assicuri­
no la collaborazione sui pro­
blemi principali, il fraterno 
aiuto nell'edificazione sociali­
sta, la lotta unita contro lo 
imperialismo, per la pace. 

Per quanto concerne 1 rap­
porti con I paesi capitalisti 
— tra cui gli Stati Uniti — 
essi si iscrivono nei principi 
generali della nostra politica 
tendente a sviluppare 1 rap­
porti con tutti gli Stati, a pre­
scindere dal loro ordinamen­
to sociale. Nello sviluppo di 
questi rapporti partiamo dal 
principio della parità di di­
ritti, del rispetto dell'indipen­
denza e della sovranità na­
zionale, della non ingerenza 
negli affari Interni, del van­
taggio reciproco. Come già ho 
sottolineato, nel mondo di og­
gi Io sviluppo e la garanzia 
della pace non possono esse­
re concepiti senza un'attiva 
partecipazione di tutti gli Sta­

ti alla divisione internaziona­
le del lavoro. 

La Romania ha semre di­
sapprovato, condannato e con­
tinua a condannare la politi­
ca imperialista di forza e di 
diktat, di Ingerenza negli af­
fari degli altri Stati, la guer­
ra condotta dagli Stati Uni­
ti nel Vietnam, nonché le al­
tre azioni aggressive e bel­
liche. Infine le esigenze stes­
se della lotta contro l'imperia-
llsmo e la politica di forza 
e di diktat, gli Interessi stes­
si della garanzia della pace 
nel mondo richiedono una va­
sta collaborazione con tutti 
gli Stati. Noi siamo del pare­
re che nel mondo odierno nes­
sun problema può essere ri­
solto senza la partecipazione 
di tutti gli Stati. Se deside­
riamo realizzare un mondo di 
collaborazione e di pace, alla 
sua attuazione devono parte­
cipare tutti gli Stati, grandi 
e piccoli. E' In questo spiri­
to che noi agiamo costante­
mente. 

Nella situazione inter­
nazionale vi sono elemen­
ti nuovi, che hanno susci­
tato molti commenti. Si 
tratta cioè delle prospet­
tive di un miglioramento 
dei rapporti tra gli Stati 
Uniti e la Cina Popolare. 
Ritiene che ciò possa mi­
gliorare l'atmosfera gene­
rale nel mondo? 

Il problema della normaliz­
zazione dei rapporti tra gli 
Stati Uniti e la Repubblica 
popolare cinese è connesso al­
la soluzione di tutti i princi­
pali problemi del mondo con­
temporaneo. Secondo il no­
stro parere — ripetutamente 
proclamato — nell'odierna si­
tuazione i grandi problemi del­
la vita internazionale non pos­
sono essere risolti con suc­
cesso senza la partecipazione 
della Repubblica popolare ci­
nese. Ho affermato prima che 
alla soluzione dei problemi 
contemporanei devono parte-
ciare tutti gli Stati: tanto 
più ciò vale per la Repubbli­
ca popolare cinese che, dal 
punto di vista della popola­
zione, è il più grande Stato 
del mondo e che dispone di 
un'Importante forza economi­
ca in rapido sviluppo, quin­
di anche di una grande forza 
militare. Da questo punto di 
vista, valutiamo dunque in 
modo positivo gli avvenimen­
ti cui lei si riferisce e consi­
deriamo necessarie la soluzio­
ne e la normalizzazione dei 
rapporti tra questi due Stati. 

D'altronde, negli ultimi tem­
pi, assistiamo a una norma­
lizzazione e a un migliora­
mento dei rapporti della Re­
pubblica popolare cinese con 
numerosi Stati capitalisti, tra 
cui l'Italia; in questo proces­
so non si deve vedere, per 
dir cosi, nulla di straordina­
rio. Se gli Stati Uniti non aves­
sero svolto la loro nota poli­
tica contro la Repubblica po­
polare cinese, una serie di pro­
blemi sarebbero stati da tem­
po risolti e ciò sarebbe anda­
to a vantaggio dell'intera uma­
nità. Quindi, noi apprezziamo 
favorevolmente I passi com­
piuti nell'ultimo periodo di 
tempo in tal senso. Natural­
mente, gli Stati Uniti devo­
no cambiare completamente 
la loro politica nei confronti 
della Repubblica popolare ci­
nese. rinunciare all'occupazio­
ne di una parte del territo­
rio cinese; più rapidamente 
ciò verrà attuato, tanto me­
glio sarà. 

Noi ci annoveriamo tra 1 
paesi che hanno sostenuto e 
sostengono in permanenza 
che la Repubblica popolare ci­
nese deve riprendere il posto 
che le spetta all'ONU. In tutti 
gli organismi internazionali. 
Quindi, lei può comprendere 
che. sostenendo II diritto del­
la Romania di avere rapporti 
con tutti gli Stati — compre­
si gli Stati Uniti d'America 
— riteniamo pienamente na­
turale la normalizzazione del 
rapporti di tutti gli Stati ca-

Bitalistl. compresi gli Stati 
tolti, con la Repubblica po­

polare cinese: ciò corrispon­
de alla causa della collabora­
zione internazionale tra Stati 
con regimi sociali diversi. 

In merito all'Europa, 
desidererei chiederle se, a 
Suo avviso, sia da preve­
dere che una conferenza 
sulla sicurezza europea. 
varie volte richiesta an­
che dalla Romania, possa 
svolgersi in un prossimo 
avvenire e se. in questo 
quadro, possa essere con­
siderata valida quella po­
litica dt superamento dei 
blocchi, che la Romania 
ha varie volte auspicato. 

E* noto che la Romania, as­
sieme ad altri paesi sociali­
sti d'Europa, ha ripetutamen­
te proposto la convocazione 
di una conferenza europea. 
Nell'incontro dei ministri de­

gli esteri del paesi socialisti 
del Trattato di Varsavia, svol­
tosi a Bucarest lo scorso feb­
braio, si è giudicato che fos­
se giunto il momento di pas­
sare dalle discussioni genera­
li e dal contatti bilaterali al­
l'organizzazione di incontri 
preparatori della conferenza. 
Riteniamo che esistano condi­
zioni favorevoli per passare a 
riunioni preparatorie con la 
partecipazione di tutti gli Sta­
ti, che affrontino in modo con­
creto 11 problema dell'organiz­
zazione e dello svolgimento 
della conferenza. MI riferisco 
soprattutto al problema del­
l'ordine del giorno e al me­
todo di svolgimento della con­
ferenza, perché, per quel che 
riguarda 1 partecipanti, si è 
già giunti ad un accordo una­
nime; è stata largamente ap­
provata l'Idea della partecipa­
zione di tutti gli Stati euro-
pel — comprese la Repubbli­
ca Democratica Tedesca e la 
Repubblica Federale Tedesca 
— nonché di alcuni Stati non 
europei, quali gli Stati Uniti 
e 11 Canada. Quindi, una riu­
nione dei rappresentanti de­
gli Stati potrebbe stabilire lo 
ordine del giorno, In merito 
al quale vi sono proposte che 
hanno riunito anch'esse un 
consenso quasi unanime. Tut­
ti I paesi sono interessati ad 
un'intesa sulla rinuncia allo 
impiego della forza o alla mi­
naccia della forza nel rappor­
ti Internazionali, ad un accor­
do per il libero sviluppo dei 
rapporti economici, tecnico-
scientifici e culturali tra gli 
Stati europei, comprese le pro­
poste sulla costituzione di un 
organismo permanente che, In 
prospettiva, affronti 11 proble­
ma della riduzione, nella pri­
ma fase, delle truppe stranie­
re sui territori degli altri Sta­
ti. Queste sono proposte im­
portanti che. naturalmente, 
non risolvono tutti 1 proble­
mi europei, ma creano condi­
zioni per il consolidamento 
della fiducia tra popoli, per 
una migliore collaborazione 
tra gli Stati europei, dischiu­
dendo la prospettiva per la 
soluzione anche di altri pro­
blemi. Contemporaneamente 
alla realizzazione di passi con­
creti in tal senso, cesserà an­
che la giustificazione dell'esi­
stenza dei blocchi militari 
che. secondo il mio parere, 
non è giustificata nemmeno 
oggi. Più rapidamente giun­
geremo alla liquidazione del 
blocchi, tanto meglio sarà per 
l'Europa e per la pace mon­
diale. 

E* facilmente comprensibi­
le per tutti che, se vogliamo 
la pace, dobbiamo agire per 
la pace e non per preparar­
ci alla guerra. Io non sono 
d'accordo con 11 vecchio det­
to secondo cui. se vuoi la pa­
ce devi prepararti alla guer­
ra. Se tutti si preparano per 
la guerra, si potrebbe rischia­
re di non dominare più la si­
tuazione, quindi di porre in 
pericolo l'esistenza di molti 
popoli. Io sostituirei tale det­
to con uno nuovo: se vuoi la 
pace, adoperati per lo sciogli­
mento del blocchi militari, 
per la soppressione delle basi 
militari, lotta per il disarmo, 
per l'Intesa e la collaborazio­
ne tra i popoli! Noi deside­
riamo la pace e perciò ope­
riamo in tal senso. 

La ringrazio motto, 
compagno Ceausescu. Ab­
biamo esaurito il gruppo 
di problemi che deside­
ravo porre in questo col­
loquio. Le faccio i nostri 
auguri fraterni per il pros­
simo cinquantenario dei 
vostro partito. 

Ci prepariamo a festeggia­
re il cinquantenario del par­
tito con ottimi risultati in 
tutti 1 settori. D'altronde ab­
biamo deciso di convocare In 
questa occasione anche il ple­
num del Comitato Centrale 
del partito e di adottare sia 
il piano quinquennale — che 
stabilirà l'orientamento dello 
sviluppo del paese nei prossi­
mi 5 anni — sia le coordina­
te dello sviluppo della Roma­
nia per una più lunga prospet­
tiva. Entriamo quindi nella se­
conda metà di un secolo di 
esistenza del partito con una 
prospettiva ed un program­
ma concreti di sviluppo so­
cialista e comunista della Ro­
mania. 

Colgo l'occasione per augu­
rare al vostro partito sempre 
maggiori successi nella sua 
attività. Voglio trasmettere 
Inoltre, attraverso II vostro 
giornale, un cordiale saluto 
all'intero popolo italiano. 1 no­
stri auguri dì prosperità e di 
pace. 

Voglio rivolgere, da parte 
mìa personale e a nome del­
la Direzione del nostro parti­
to, un caloroso saluto ed 1 
migliori auguri alla Direzio­
ne del Partito Comunista Ita­
liano e, personalmente, al suo 
segretario generale, compagno 
Luigi Longo. 

ALMANACCO DEL 

PARTITO 
COMUNISTA 
ITALIANO 

« W *.V' I 
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Assediata da dimostranti pacifisti 
la sede del Congresso a Washington 

Altre 1500 persone imprigionate - Sentenza di tre giudici contro gli abusi della polizia - Edward Kennedy 

chiama in causa il governo, responsabile degli arresti in massa - Manifestazioni in altre citta degli Stati Uniti 

Dichiarozioni di Oliver Tambo, leader I Ddlld l a DflgillS 

della lotta contro il regime razzista 

Dura condanna 
del dialogo 

col Sudaf rica 

Tregua 
di 48 ore 
proclamata 
dal GRP 

SAIGON, 6 
Radio liberazlone ha annun­

ciate una tregua dl 48 ore 
su tutto il territorio sud-
vietnamita, in occasione del 
2.515<» anniversarlo della na-
scita di Budda, che cade 11 9 
maggio. II presidents fantoc-
cio Van Thleu, dal canto suo, 
ha annunciato una tregua per 
la stessa occasione, ma di 
sole 24 ore. Gli americani non 
hanno annunciato alcuna mi-
sura del genere. 

Su Laos, Cambogla e Viet­
nam del sud i B-52 del co-
mando strategico USA hanno 
effettuato nelle ultime 24 ore 
ben sette bombardamenti a 
tappeto, mentre elicotteri ar-
mati sono intervenuti in una 
serie di combattimenti che 
sono awenuti in Cambogla, 
tra le forze popolari cambo-
giane e le unita del corpo di 
spedizione di Saigon. 

Nel Vietnam del sud. un 
elicottero americano PH-6 
Cayuse e stato abbattuto nel-
la regione del delta del Me­
kong, mentre sorvolava una 
zona dichiarata a pacificata ». 
Le forze di llberazione hanno 
nuovamente attaccato con 
mortal e lanciarazzi le in-
stallazioni delle bast di Da-
nang. 

A Phnom Penh, 1'aAssem-
blea nazionale » ha approvato, 
come era previsto, il nuovo 
governo fantoccio capeggiato 
solo nominalmente dal para-
lizzato Lon Nol e, effettiva-
mente, da Sirik Matak. E' 
stato lo stesso Sirik Matak a 
presentare le alineen del 
programma governativo, che 
prevede i pleni poteri. Matak 
ha detto anche, con grande 
ipocrisia, che egli seguira una 
politica di c neutrality attiva » 
• di collaborazione con tutti 
coloro « che si dichiarano no-
stri amicia, e che puntera 
anche sulla «collaborazione 
regionalea, vale a dire can 
Saigon e Bangkok. 

II comando USA di Saigon 
ha intanto annunciato che 
neU'ultlma settimana sono 
morti in combattimento 68 
soldati americani, la cifra 
piu alta ammessa da cinque 
settimane a questa parte. I 
collaborazionistl ammettono 
di aver avuto 492 morti e 
1.102 feriU. 

Lo RDY 
pronto o 
facilitate 
lo pace 

PARIGI, 6 
II capo della delegazione 

della RDV alle conversazioni 
di Parigi, Xuan Thuy, ha di-
chiarato oggi che «la causa 
principale del punto morto 
in cui si trova la conferenza. 
© delle crescentl difficolta 
poHtiche, social! ed economi-
che degli Stati Uniti, com-
presa la crisi del dollaro*, e 
costituita dalla continuazione 
della guerra di aggressione 
nel Vietnam. 

La delegazione della RDV, 
egli ha aggiunto, c e prorata 
• dar prova di tutta la buona 
Tolonta necessaria per risol-
vere rapidamente e pacifica-
mente II conflittoa. ed ha 
sottollneato che se Nixon in-
siste nella sua attuale politica 
non vi sara altra scelta per il 
popolo vietnamita che conti-
nuare la lotta. 

Xuan Thuy ha resplnto la 
pretesa americana di « un re-
ciproco sgomberoa delle for-
se annate, perche questo 
amette gli aggressori ameri­
cani sullo stesso piano del 
popolo vietnamita che com-
faatte contro raggressiooe ». 

D delegate americano Bru­
ce, nella seduta odiema, ha 
ribadito proprio il principio 
dello csgombero mutuo>, ed 
ha resplnto con vlolenza, de-
finendola c vergognosa », la 
proposta fatta la settimana 
scorn dalla signora Nguyen 
Thi Binb, per il GRP, secon* 
do cui se le forze di mvaslo-
ne americane si fossero ritt-
rate esse non sarebbero sta­
te attaccate. 

Bruce ba finto di lgnorare 
che questo aprirebbe la stra-
da ad an regolamento pacifi-
co, tra vietoamiti, del proble-
ma, ed ha accusato il GRP dl 
voler essere lasdate libero 
dl ccontinuare a uccidere I 
popoli confinantl sud-vietna-
mita, laotlano e cambogiano ». 

Coal si e dimostrato ancora 
una volt* che gli Stati Uniti 
aon looo prontt a mettere 
fine all'aggresslone. 

WASHINGTON, 6. 
Da un balcone del Campido­

glio a Washington e sventola-
ta ieri la bandiera del FNL 
vietnamita. E' accaduto ieri 
durante una rinnovata serie 
di manifestazioni pacifiste nel­
la capitale americana. Diver­
se migliaia di giovani si era-
no radunati davanti all'edifi-
cio che ospita il Congresso de­
gli Stati Uniti protestando con­
tro la guerra nel Vietnam e 
reclamando un mutamento 
della politica americana nel 
sud-est asiatico. Tutti gli ac-
cessi al palazzo erano stati 
bloccati dalla polizia, che la-
sciava passare soltanto i tu-
risti muniti di appositi biglietti 
di ingresso: insieme ai turisti, 
tutta via. sono riusciti ad en-
trare nel Campidoglio anche 
dei dimostranti i quali. rag-
giunto un balcone dominante 
la piazza hanno esposto la 
bandiera del Fronte di libera-
zione. La folia applaudiva. 

Sulla piazza dinanzi al Cam­
pidoglio intanto giungevano 
sempre nuovi dimostranti. Sul­
la folia si levavano i cartelli 
con le scritte c vogliamo la 
pace », c liberta per Angela 
Davis e tutti i detenuti poli-
tici». Gruppi di giovani scan-
divano: < Ricordatevi di 
Kent». Un anno fa a Kent 
la guardia nazionale apri il 
fuoco su una manifestazione 
pacifista degli studenti del-
1'universita. uccidendo quat-
tro giovani. Aveva quindi 
inizio un comizio improwi-
sato, al quale partecipava 
una serie di membri del Con­
gresso. Gli organizzatori del­
la manifestazione tra applau-
si scroscianti leggevano il 
cTrattato di pace popolare*. 
concluso l'anno scorso a Pari­
gi dall'Associazione nazionale 
degli studenti americani con 
i rappresentanti degli studenti 
del Vietnam del sud e del 
nord. II trattato sottolinea la 
necessita della immediata ces-
sazione del fuoco in Indocina, 
del ritiro di tutte le truppe 
americane, del riconoscimento 
al popolo vietnamita del dirit-
to airautodeterminazione. 

Anche oggi la polizia di 
Washington ha compiuto ar­
resti in massa: almeno 1500 
persone sono andate ad ag-
giungersi alle oltre diecimila 
arrestate negli ultimi tre gior-
ni nella capitale degli Sta­
ti Uniti. Una parte di questa 
massa imponente di prigionie-
ri e stata rilasciata dietro cau-
zione. La vergognosa condot-
ta delle autorita di polizia e 
stata condannata da tre giudi­
ci di corte di Appello i quali 
hanno sentenziato che debbo-
no essere rilasciati senza cau-
zione tutti i dimostranti arre-
stati nella giornata di lunedl 
che fossero ancora in stato di 
detenzione senza che nei loro 
confronti sia stata elevata una 
specifica accusa. Lunedl era-
no state arrestate altre sette-
mila persone. 

Le tre giornate di lotta a 
Washington hanno concluso la 
grande campagna pacifista 
primaverile americana che 
quest'anno, fatto senza prece-
denti, e durata ben 17 giorni. 
Lunedi. martedi e mercoledi 
Washington e stata tenuta pra-
ticamente in stato di emer-
genza: diecimila uomini della 
truppa federale erano stati 
fatti affluire in citta e altret-
tanti si trovavano a pocbe mi-
glia di distanza. come riser-
va strategica. Si prevede che 
ove la polizia non proceda a 
rilasciare subito le migliaia di 
persone ancora detenute, nuo-
ve diroostrazioni si avranno a 
Washington nei prossimi 
giornL 

D senatore Edward Kennedy 
ha chiamato in causa il gover­
no responsabile di aver scate-
nato la polizia per reprimere 
delle manifestazioni patificbe 
con i mezzi piu brutaK: «In 
ooroe della legge e delTordi-
rte — ha detto il senatore — il 
governo ha violate la legge e 
ba ignorato gli ordini che ci 
rendono sicuri nella liberta 
e liberi dalla paura di arbi-
trarie mterferenze govemati-
ve >. La decisione di procede-
re ad arresti in massa, ha ag­
giunto Kennedy, e stata presa 
c ad alto livello politico >. 

II vicepresidente Sptro 
Agnew ha insultato i dimo­
stranti di Washington def inen-
doli gente cui non si deve 
«ne simpatia ne rispetto>. 

Mamfestazioni contro la 
guerra nel Vietnam si sono 
svolte ieri in molte citta de­
gli Stati Uniti. A Boston, cir­
ca trentamila persone hanno 
partecipato a un comizio in-
detto nel parco principale del­
la citta; la polizia not. 6 in-
tervenuta. A San Francisco. 
a New Haven, a Kent, nel 
Wisconsin e in molte univer­
sity si sono svolte manifesta­
zioni, akune delle quali sono 
state disturbate da interventi 
polirieschi. 

SAN FRANCISCO — Violenze poliziesche a San Francisco ieri durante una dimostrazione pacifista: giovani studenti ammanet-
tati e immobilizzati contro il cofano d'un'autovettura 

Dopo un lungo incontro con El Sadat al Cairo 

DIFFICILI COLLOQUI Dl ROGERS 
CON I RESPONSABILI Dl ISRAELE 

i * * * 

II segretario di Stafo riconosce la « ferma volonta di pace egiziana » — II Cairo: 
restano « nette divergenze » — Secondo « A l Ahram » Rogers avrebbe offerto 

truppe americane per sostituire quelle israeliane sull'altra riva del Canale TEL AVIV, 6 
TJ segretario di Stato ame­

ricano, Rogers, si e portato 
oggi dalla RAU in Israele, 
dove si e incontrato con Goi-
da Meir, con 11 ministro de­
gli esteri Eban e con i gene­
ral! Allon e Dayan, rispetti-
Tamente vice-premier e mini­
stro della guerra. I colloqul 
vertono, come gia quelli del 
Cairo, sulla possibllita di una 
soluzione politica del conflit-
to, a partire da un eventuate 
accordo sulla riapertura del 
Canale di Suez. Essl si pre* 

annunciano « difficili», data la 
posizione programmaticamen-
te intransigente dei dirigenti 
israeliani, che ancora ieri, per 
bocca della Meir, si sono det-
ti decisi i s dire di no e a 
resistere anche agli amici*. 

Giungendo stamane a Tel 
Aviv, Rogers ha dichiarato di 
ritenere che «sl possa e si 
debba fare di piu per coglie-
re questo nuovo momento fa-
vorevole per negoziati sotto 
gli auspici dl Jarring*. « I 
miei colloqul con gli arabl 
— ha soggiunto il segretario 

Ristabiliffe dopo 30 anni 

Relazioni diplomatiche 

tra Grecia e Albania 
' ATENE. 6 

O ministero degli Esteri greco ha annunciato oggi che la 
Grecia e 1'Albania hanno dedso di stabilire relazioni diplomatiche. 

II comunicato del ministero dichiara che cil regno di Gre­
cia e la Repubblica popolare di Albania hanno convenuto di 
stabilire relazioni diplomatiche e di scambiarsi rappresentanti 
diplomatici a livello di ambasdatori >. Un identic© comunicato 
e stato anche diffuso dal ministero de^i Esteri della Repub­
blica popolare di Albania. 

Giuridicamente i due stati erano in guerra da oltre trent'anni. 
da quando cioe il governo fasdsta italiano. che si era annessa 
rAIbania, aveva aggredito la Grecia. 

di Stato — hanno rafforzato 
la mia convinzione che son 
c'e mai stata, e probabilmen-
te non ci sara piu per un 
lungo periodo dl tempo, una 
occasione migliore per una 
giusta e durevole pace nel 
quadro della risoluzione del-
I'ONUs. Rogers ha espresso 
la fiducia che Israele csaora 
affrontare la sfida della pa­
ce » e si convincera che la sua 
slcurezza pub venire «soltan­
to da una soluzione di pace 
definitiva ». Gli stessl concetti 
sarebbero espressi in un mes-
saggio di Nixon alia Meir, di 
cui egli e latere. 

Prima di lasciare II Cairo, 
con forte ritardo sul previ­
sto, dal momento che il suo 
colloquio con Sadat e durato 
due ore e mezza anzich6 una 
ora e mezza, Rogers, aveva ri-
lasciato un'altra dlchiarazlone. 
nella quale si da arte della 
«ferma determinazlone dei 
Cairo di continnare ad ope-
rare per una giusta e dura-
tura soluzione dl pace* e ci 
si compiace per il mlgliora-
mento delle relazioni america-
no-egiziane, ma si resta sulle 
general! per quanto riguarda 
la posizione americana stt un 
eventuate accordo per II Ca­
nale di Sue2 e llmpegno del 
governo di Washington in que­
sta direzione. 

Nella dlchiarazlone si affer-
ma che < vi sono parecchi ele-
mentl i quail richlederan-

Sono oltre un milione e mezzo 

India: PONU assista 
i prof ughi bengalesi 

Una delegazione deirAlfa commissiene delle Kazioni Unite in viaggio per Nuova 
Delhi — Nuove accuse di vwlazieni e di aggressioni fra India e Pakistan 

NUOVA DELHI. 6. 
O governo indiano ha chiesto 

oggi alle Nazioni Unite di as-
sumersi <Ia piena respoosabi-
lita» per I'assistenza ai pro-
fughi Pakistani che continuano 
ad arrivare in India alia media 
di cinquantamila al giomo e che, 
secondo le stiroe di Nuova 
Delhi, avrebbero gia superato 
D milione e mezzo. 

Llndia ha gia preso contatti 
in questi giorni con le Nazio­
ni Unite, che hanno inviato sul 
posto una delegazione dell'Alta 
commissione per i profughi. il 
cui arrivo e atteso per oggi; 
Q ministro per gli Alfari so-
dali indiano, ha fatto presente. 
nella nota indirizzata all'ONU. 
che Nuova Delhi ha urgente 
bisogno di assistenza ftnanzia-
ria, di viveri e di medidnali per 
1 profughi. 

D governo indiano ha annun­
ciato di avere gia stanziato 100 
nflioni di rupie (circa otto mil 

liardi e mezzo di lire) per far 
fronte a questo problema e ag-
giunge che. tenuto conto della 
gravita e della particolare na-
tura dello stesso. desiderereb-
be che le Nazioni Unite, come 
per il problema dei profughi 
palestinesi. si assumessero una 
diretta responsabilita nel flnan 
namento degli aiuti ai profu­
ghi bengalesi. 

n governo indiano si appella 
inoltre a tutte le forze demo-
cratiche del mondo perche. 
cmesse da parte tutte le con-
siderazioni dipkxnauche e poU­
tiche, contribuiscano a trovare 
una rapida e soddisfacente so­
luzione a questo imtnenso e tra 
gico problema umano >. 

- Continuano intanto le pole-
miche e le redproche accuse 
tra India e Pakistan per la guer-
riglia nel Bengals orientate e 
le repressicoi deireserdto di 
Karachi: il governo di Nuova 
Delhi ha accusato oggi queOo 

pakistano di aver causato la 
morte ed il ferimento di 41 
indiani quando una pattuglia pa-
kistana e sconfinata aprendo il 
fuoco contro un villaggio di 
frontiera in cui si erano rifu-
giati numerosi profughi. L'ind-
dente e awenuto sabato scorso. 

Da parte sua. Karachi ha af-
fermato che le forze di confi­
ne indiano starebbero compien-
do cogni passo verso la guer­
ra, toJta raggressione diret­
ta >. D generate Akbar Khan, 
capo dei servizi segreti dello 
eserdto pakistano. ha afTerma-
to che i suoi agenti avrebbero 
identiflcato. a flanco dei guer-
riglieri del cBangla Desh>. 
soldati indiani «di almeno die-
d battaglioni diversi» e che. 
inoltre, i reparti indiani avreb­
bero aperto il fuoco dal loro 
territorio contra uniti paUstane 
che inseguivano dd «ribelli» 
lungo 0 confine tra I due paesi. 

no un ulteriore esame e un'ul-
teriore discussione». «No! 
crediamo — soggiunge il se­
gretario di Stato — che le 
parti abbiano punt! di vista 
paralleli su un oerto numero 
di principi che oflrono possi-
bilita di un ulteriore, fruttuo-
so esame. Abbiamo discusso 
e scambiato le idee In modo 
completo, dettagliato e con-
creto sugll element! specific! 
su! quali sara necessario un 
accordo in qualsiasi intesa 
prowisoria per 11 Canale di 
Suez, intesa che potrebbe con-
tribuire a far progredire la 
missione Jarring verso un ac­
cordo generate ». 

Infine, Rogers si dichiara 
convinto che i colloqul del 
Cairo consentiranno «il pro-
seguimento di una diploma-
zia silenziosa In vista di un 
accordo di pace temporaneos 
e preannuncia di voler trat-
tare la questione sdettagiia-
tamenten in Israele. Natural-
mente, egli precisa, non sa-
rebbe realistico attendersl ri 
sultati a breve scadenza. 

Commentando i risultati del 
colloqul, i portavoce america­
no ed egiziano si sono mo-
strati piii cauti. II primo na 
detto di avere delle esitazioni 
a impiegare la parola «oro-
gressi», al termlne dei collo­
qul. II secondo ha detto che 
i colloqul sono stati fruttuosi 
cnel senso che hanno of­
ferto a Rogers l'occasione di 
ascoltare direttamente il pun-
to di vista egiziano », ma ban-
no messo in luce «una oetta 
divergenza ». II funzionario ha 
sottolineate che Rogers non e 
state latere di alcuna propo­
sta scritta americana o lsrae-
liana e si e limitato a deli-
neare la posizione americana 
sugli argoroenti trattatl. Dal 
canto suo , ha soggiunto il 
portavoce. El Sadat si e te­
nuto fermo alia posizione egi­
ziana, che prevede la riaper­
tura del Canale di Suez pre-
vio ritiro parziate delle truppe 
israeliane, il passagglo delle 
truppe egiziane sull'altra riva 
e, in un secondo tempo, la 
restituzione dl tutti 1 territo-
ri arabi occupati da Israele 
con la guerra di giugno. 

Dal canto suo, II giornate 
Al Ahram, II cui direttore, 
Mohammed Hassanein Hey-
kal, na avuto stamane un col­
loquio con Rogers, scrive che 
« ratteggiamento americano a 
proposito deU'evacuaztone 
parziate propende verso la po­
sizione egiziana molte pin 
che verso quella Israeliana*. 
Secondo questo giomale, Ro­
gers avrebbe proposto :he 
forze americane e di altri 
paesi sostitulscano le forze 
Uraeliane dall' altra parte 
del Canale, come «alterna­
tive» airattraversamento del 
Canale stesso da parte delle 
forze egiziane. 

Font] egiziane hanno riferl-
to che El Sadat pronunoera 
un discorso domanl sera, ne) 
corso di una cerimonia rell-
glosa che si terra nella mo-
scbea dl El Hussein, al Cairo, 
E' posslbile che il presldente 
egudano parli In tale occasio­
ne dei colloqul con Rogers. 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 6 

Le proposte di dialogo con 
Pretoria, recentemente rinno-
vate dal president della Co­
sta d'Avorio Houphouet Boi-
gny, sono state 1'argomento 
centrale della conferenza stam-
pa che Oliver Tambo. presi-
dente dell*« African National 
Congress > — il movimento di 
liberazione sudafricano — ha 
tenuto ieri mattina ad Algeri. 
Com'e noto da un po' di tem­
po a questa parte, un certo 
numero di paesi africani si e 
fatto portavoce di un nuovo 
atteggiamento « realistico » nei 
confronti del Sudafrica razzi­
sta rispondendo agli appelli al 
* dialogo » lanciati da Preto­
ria. Tra questi paesi africani, 
quelli piu decisamente avviati 
sulla strada del neocoloniali-
smo, la Costa d'Avorio si e 
distinta e il suo presidente e 
diventato l'alfiere di una po­
litica die vuole riconoscere 
la « realta » sudafricana e sta­
bilire col Sudafrica relazioni 
normali. 

Tambo nella sua conferen­
za stampa ha ricordato la na-
tura colonialista e razzista del 
Sudafrica, « uno stato europeo 
impiantato in territorio afri-
cano con tutta la sua orga-
nizzazione repressiva, una po-
tenza coloniale che invece di 
essere oltremare e sulla nostra 
terra», uno stato del quale 
gli africani non fanno parte e 
che si basa sul loro sfrutta-
mento. « Potere politico e pos­
sibility di sfruttamento delle 
popolazioni sono strettamente 
legati: il che fa si che il no­
stro movimento. l'ANC. sia in­
sieme movimento di liberazio­
ne nazionale e movimento di 
liberazione sociale ». 

Tambo e poi passato ad esa-
minare la politica del «dia­
logo > con Pretoria. «Se per 
dialogo si vuole intendere 
un'azione politica che utilizzi 
i mezzi non violenti, ha detto, 
noi l'abbiamo condotta per 
piu di mezzo secolo. Mai nella 
storia un popolo ha sofferto 
tanta violenza e ha risposto 
con tanta - non violenza >. 
L'azione legale condotta dagli 
inizi del secolo dal popolo del 
Sudafrica ha portato solo al-
l'apartheid. « Noi preferivamo 
una soluzione pacifica >, ma 
questa soluzione pacifica, que­
sto dialogo. ha fatto il suo 
tempo e l'ANC ha scelto or-
mai la strategia della lotta ar-
mata. Se 1'Africa del Sud oggi 
cerca il dialogo con i paesi 
africani cio e dovuto al fatto 
che essa risente dell'isolamen-
to. La strategia che l'ANC 
aveva esposto nel 1960 all'as-
semblea costitutiva dell'Orga-
nizzazione dell'Unita Africana 
ha avuto successo e ha pro­
vocate una seria crisi all'in-
temo della repubblica di Pre­
toria. 

Oggi Vorster si trova di fron­
te a questa alternativa: o 
cambiare la sua politica al-
l'interno («ma non sono cer­
to le riforme di Vorster che 
ci interessano. noi vogliamo il 
potere*), o alleggerire la pres-
sione esterna. Proprio in que­
sta direzione oggi viene a 
Vorster un aiuto dall'Africa: 
cSe gli stati africani stabili-
scono relazioni normali con 
Pretoria il resto del mondo 
fara ugualmente >. il risultato 
sarebbe una < vietnamizzazio-
ne> della lotta in Africa au-
strale nel senso che sarebbe­
ro dei paesi africani a soste-
nere il colonialismo e l'impe-
rialismo in Africa. 

< I soli africani autorizzati a 
discutere con Vorster, ha con-
tinuato Tambo. sono Nelson 
Mandela e Walter Susulo (di­
rigenti dell'ANC imprigionati 
dal governo razzista. n.d.r.). 
Credo che Houphouet Boieny 
sia male informato sulla vera 
situazione in Sudafrica e coro-
pia dei gravi errori di valuta-
zione ». D'altra parte dire che 
il Sudafrica potrebbe schiac-
ciare militarmente qualsiasi 
paese africano non e un'argo-
mentazione valida. Nessuno ha 
chiesto ai paesi africani di -t-
taccare il Sudafrica militar­
mente. « Noi confidiamo nelle 
nostre sole forze per liberarci 
ne faremo nulla per dividere 
1'unita africana. Noi vogliamo 
che 1'OUA sia forte ed effica-
ce nel perseguire lo scopo pro-
clamato nella sua carta costi­
tutiva: la liberazione comple­
te deU'Africa dal colonialismo*. 

Vorster non ha cambiato po­
litica, ha solo cambiato tattica. 
A questo proposito Tambo ha 
ricordato che nel 70 in Suda­
frica sono stati arrestati 500 
mila africani e che questo 
paese vanta un altro primate. 
quello delle pene capital!: il 
47 % delle condanne a morte 
eseguite nel mondo nel 1970. II 
solo rapporto possibile con 
Vorster e quello di combatter-
lo a fondo e — ha aggiunto 
Tambo — «sappiamo che la 
rivoluzione in Sudafrica non 
e affare di poche settimane. 
ma richiede anni di lotte e di 
sacrifici. D'altra parte non 
esiste un'altra strada per ot-
tenere una vera indipendenza*. 

Massimo Loche 

ha dichiarato dopo una riunio-
ne svoltasi tra il cancelliere 
Brandt e i suoi principali con-
siglieri economici, che la Ger-
mania Ovest non rivalutera il 
marco tedesco occidentale. 
Ahlers ha tuttavia aggiunto 
che non e del tutto esclusa 
l'adozione di un tasso flut-
tuante del marco. Parlando 
con i giornulisti al termine 
della riunione svoltasi nella 
residenza di Brandt, Ahlers 
ha aggiunto: «Non ci sara 
una rivalutazione unilaterale 
poiche non vi sono altri che 
rivaluteranno con noi». 

Vi sono aspetti generali, di 
fondo, che i compromessi non 
possono risolvere. Lo sottoli­
nea Eugenio Peggio. segreta­
rio del Centro studi di politi­
ca economica del PCI, in una 
dichiarazione rilasciata alia 
agenzia giornalistica ADN-
Kronos. «Siamo di fronte — 
afferma Peggio — a qualco-
sa di piu di un semplice epi-
sodio della crisi del sistema 
monetario internazionale aper-
tasi gia da quattro cinque an­
ni. Si e giunti ad un punto 
in cui se non si vogliono cor-
rere pericoli troppo gravi e 
necessario procedere urgente-
mente ad una riforma radi­
cate del sistema imposto da­
gli USA nel 1944. Occorre li-
berarsi dell'egemonia del dol-
laro: se non si avanza pre­
sto in questa direzione non 
soltanto tutti i paesi capitali­
stic! continueranno a pagare 
un contribute assai oneroso a 
sostegno della politica impe-
rialistica degli USA, ma sa-
ranno sempre piu esposti al­
le minacce di uno sconvolgi-
mento profondo e di una crisi 
economica di gravissime pro-
porzioni. 

« Viene prospettata. a livel­
lo europeo,' la possibility di 
affiancare al dollaro un'altra 
moneta di riserva. una mone-
ta della CEE. Io non credo 
che possa essere questa la 
via da percorrere. Se si vuo­
le veramente lavorare alia 
creazione di un sistema mo­
netario internazionale che sia 
fattore di cooperazione e svi-
luppo di tutti i paesi, e ne­
cessario promuovere la crea­
zione di una moneta interna­
zionale che sia la moneta di 
tutti e quindi. proprio per 
questo non sia di nessuno e 
non possa essere manovrata 
da nessun paese a proprio 
vantaggio. II governo italia­
no non si muove in questa 
direzione. Esso si dimostra 
sempre preoccupato di non 
creare problemi al governo di 
Washington, mentre questo 
ne ha creati sin troppi alia 
economia italiana e al suo 
equilibrio monetario e finan-
ziario. Inoltre con il suo ol-
tranzismo europeistico il go­
verno italiano persegue obiet-
tivi — l'unione monetaria eu-
ropea — che non potrebbero 
risolvere i problemi internazio-
nali oggi sul tappeto e avreb­
bero gravi ripercussioni su­
gli interessi fondamentali del 
paese. 

«Vorrei poi aggiungere — 
conclude Peggio — che nelle 
attuali condizioni la realiz-
zazione delle riforme, per le 
quali si battono oggi le gran 
di masse popolari. e l'avvio 
di una nuova politica econo­
mica divengono piu che mai 
urgenti. E' indispensable in-
fatti, da un lato, perseguire 
un nuovo livello di competiti-
vita di tutto il sistema econo-
mico italiano e dall'altro pro­
muovere un allargamento del 
mercato interao che possa an­
che compensare le eventuali 
accentuazioni delle difficolta 
per le esportazioni italiane che 
possono sorgere sul mercato 
internazionale proprio a se-
guito degli sviluppi della cri­
si monetaria *. 

Suite posizioni del governo 
italiano non si hanno che in-
formazioni indirette e fram-
mentarie. Ieri Colombo ha ri-
cevuto il governatore della 
Banca d'ltalia. La tesi di 
Carli sarebbe di c limitare 
I'indebitamento e raccredita-
mento in dollari sia del set-
tore bancario, sia del settore 
non bancario*. come riferi-
sce la stessa ADN. Si accede 
quindi all'idea del controllo 
sui moviroenti di capitali sia 
pure con 1'awertenza di limi-
tarla ad alcuni tipi di opera-
zioni internazionali. I govemi 
tedesco e italiano, in partico­
lare, hanno awertito la per-
dita di autonomia nella dire­
zione della propria politica 
economica che viene subita 
nel momento stesso in cui 
accettano di subire 1'indiscri-
minato spostamento di dolla­
ri daH'America aU'Europa e 
viceversa. 

Essi, tuttavia lo vorrebbero 

fronteggiare soltanto da un 
lato (il deficit della bilancia 
dei pagamenti USA coperto 
da un getto continuo di dol­
lari carta che creano inflazio-
ne) ma non dal lato della 
c ordinaria > speculazione che 
vede accorrere i capitali da 
una parte all'altra del mon 
do, laddove spuntano i piu 
alii tassi d'interesse. Per essi 
e anormale solo il deficit cro 
nico degli USA. non 1'esodn di 
capitale che avviene regolar-
mente in qualsiasi paese che 
imposti una politica di svilup-
po poco soddisfacente per gli 
speculatori finanziari. L'im-
possibilita di una soluzione 
« economica ». con un nuovo 
accordo fra galantuomini. 
sembra tuttavia emergere dai 
fatti stessi. Ieri sul mercato 
private svizzero il dollaro e 
risultato deprezzato solo del 
4.6 per cento: in Germania 
nddirittura del 2,3 per cento 
a fronte della svalutazione di 
fatto del 20 per cento subita 
dal dollaro negli ultimi anni. 
C'e un elemento politico, un 
rapporto di forza. che im-
pedisce aggiustamenti auto­
matic!. 

Parigi 

Proposte 

a Bruxelles 

per tenere 

unita 

la Comunita 
PARIGI. 6 

La Commissione della Comu­
nita europea. die siede in per-
manenza a Bruxelles. pur senza 
adottare una linea ufliciale 
avrebbe fatto proprie le posi­
zioni del governo francese: re-
spingerc cioe qualsiasi idea di 
rivalutazione delle monete euro-
pee ed anche la proposta di per-
venire ad un sistema di cambi 
fluttuanti poiche 1'una o l'nltra 
misura. oltre a non impcdirc la 
speculazione sulla moneta. fa-
rebbe crollare il sistema di prez-
zi agrieoli controllati stabilito 
nella CEE. 

Si consiglierebbe ai governi, 
quindi. di prendere alcune mi-
sure temporanee di controllo dei 
cambi e movimenti di capitali. 
miranti a guadagnare tempo in 
vista di una successivo confron-
to Europa-Stati Uniti. -

In vista del nuovo vertice mi-
nisteriale per l'ingresso dell'In-
ghilterra nel MEC. che si terra 
lunedi. questa linea tenderebbe 
a mantenere aperta la possibi­
lity di costruire quel fronte uni-
tario delle monete europee da 
cui si fa dipendere la possibilita 
stessa di costringere gli USA a 
nuovi repolamenti monetari in­
ternazionali. 

Londra: la polizia 

alia ricerca di 

una banda 

di donne 
LONDRA. 6 

Gli agent! di Scotland Yard 
hanno setacciato le strade di 
Londra alia ricerca di un 
gTuppo di donne, che vivono 
in gran parte nei quartieri 
periferici di Londra, e che sa­
rebbero responsabili di una 
ventina di attentat! dinami-
tardi awenuti in questi ulti­
mi tempi nella capitale 

H fatto che te donne non 
siano organizzate. e non fac-
ciano parte di una vera e pro­
pria gang, rende piu difficile 
l'opera di identificazione de­
gli agenti. 

Ceylon 

Nuovi scontri 

tra esercito 

e guerriglieri 
COLOMBO, 6 

II governo -ingalese ha se-
gnalato oggi una ripresa de­
gli scontri armati tra forae 
di polizia c guerriglieri nelle 
region! settentrionali dell'iso-
la. Un comunicato ufftciale 
ha precisate che l'esercito ha 
create una base nel distretto 
di Moneragala. Intestate dai 
ribelli. 
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